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Allo studio per Seveso 
la proposta di bonifica 
dei padroni deU’Icmesa 

I A pag. 4 —. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Ferragosto in fabbrica 
per difendere 
il posto di lavoro 


A pag. 6 


Con robiettivo di schiacciare la resistenza delle forz e progressiste 

Assalti falangisti attorno a Beirut 

ì non-allineati ^ zone tenute dai pa estinesi 


APERTA LA CONFERENZA AL VERTICE DI COLOMBO 


Nei discorso inaugurale della signora Bandaranaike un appello a rafforzare la 
disfensione e a lottare contro le nuove torme di colonialismo e imperialismo • La tra¬ 
gedia libanese evocata da Bumedien • La questione dei rapporti con le grandi potenze 


Respìnta dalle forze di destra un’altra proposta di tregua — I combattimenti ripresi anche in vari punti della 
capitale libanese — Truppe siriane hanno occupato la città di Hammana — Ambiguo « messaggio alla nazio¬ 
ne » di Frangie — Proposta dall’Arabia Saudita e dal Kuwait una nuova conferenza della Lega Araba 


Dal nostro inviato 

COLOMBO, 16. 

Ri tra copi di Stato o di 
governo, o i loro rappresen¬ 
tanti, di paesi che raggrup¬ 
pano un miliardo e mezzo di 
persone, hanno ascoltato og¬ 
gi nella Bandaranaike inter- 
national conference hall il 
primo ministro di Srl Lanka 
lanciare un appello aU'allar- 
gamento della distensione nel 
mondo, olla lotta contro le 
nuove e più sottili forme di 
colonialismo e di imperiali¬ 
smo cui i paesi in via di 
sviluppo si trovano di fron¬ 
te, alla creazione di zone di 
pace, a cominciare da quel¬ 
la vasta e definibile dell'Ocea¬ 
no Indiano, ed a compiere 
nuovi passi sulla via della 
creazione di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale. Si è aperto cosi 
Il quinto vertice del paesi non 
allineati, i componenti del cui 
raggruppamento sono ora pa¬ 


ri a due terzi di quelli che 
fanno parte deH’ONU, che è 
qui rappresentata dal segre¬ 
tario generale Waldhelm. 

Nel pomeriggio si è aperto 
il dibattito al massimo livel¬ 
lo, con una precisazione del¬ 
le pasizioni, clie hanno avuto 
il massimo di interesse posi¬ 
tivo nel di-scorso del presiden¬ 
te algerino Bumedien e di 
interesse negativo in quello 
dell’egiziano SadaL 

I capi di Stato e di gover¬ 
no sono giunti alla Bandara^ 
naìke hall con quella che de¬ 
ve essere stata la più impo¬ 
nente teoria di automobili 
che si sla mai vista nelle 
strade di Colombo, ai cui mar¬ 
gini si erano assiepate Un 
daH'alba centinaia di migliaia 
di persone. La signora Ban¬ 
daranaike 11 attendeva aH'ln- 
gresso del palazzo, un edifi¬ 
cio che. in stile cinese stiliz¬ 
zato e slanciato, appare come 
uno smeraldo al centro di 


Niente sole e 
gravi incidenti 
per Ferragosto 
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Tempo brutto quasi dappertutto nella giornata di Fer¬ 
ragosto; cielo coperto e violenti rovesci hanno accom¬ 
pagnato un esodo che non è andato in genere oltre i 
brevi percorsi. Non poche famiglie hanno preferito tra¬ 
scorrere la giornata nella città o limitarsi a scampa¬ 
gnate « fuori porta ». La giornata è stata però funestata 
da numerosi incidenti della strada con decine di vittime. 
Nella sola provincia di Roma sono morte 9 persone 
(quattro nello scontro fra un pullman di turisti, una 
cPòO» e un'Anglia sulla Cassia). Gravi sciagure sono 
avvenute anche in alcune località marittime; cinque 
sono 1 giovani annegati. NELLA FOTO; turiste sotto 
la pioggia in piazza Venezia A PAGINA 2 E 8 


Cominciato 
lo scontro 
Ford - Reagan 




La convenzione repubblicana, che dovrà scegliere il can¬ 
didato del «Gran Old Party» alla Casa Bianca, è co- 
minciau ieri a Kansas City. Ford conta su 1.U6 delegati 
contro i 1.038 del suo rivale (per ottenere la «nomina¬ 
tion ». cioè la designazione o candidatura, ce ne vogliono 
1.130). A decidere saranno 107 delegati ancora incerti. 
I.a convenzione si è aperta nella solita atmosfera chias¬ 
sosa e artificiosamente allegra. Ma — notano gli osser¬ 
vatori — il Partilo repubblicano si presenta diviso, stanco 
e demoralizzalo di fronte a un’opinione pubblica scet¬ 
tica e già orientata verso il Partito democratico. 

IN ULTIMA 


una grande .spianata verde. 
Aperta da Bumedien e Tito, 
la sfilata si è chiusa con la 
signora Gandhi, primo mini¬ 
stro Indiano. 

Srl Lanka ha dato il me 
glio di sò stes.sa in que.sta 
occasione, anche se la .stu- 
IJenda coreografia è andata 
persa per i giornalisti, co¬ 
stretti dalle circostanze, te 
cosi pas.sono e.ssere definite, 
a «egulre Tapcrtura del ver¬ 
tice attraverso il sistema a 
circuito chiuso di una tele¬ 
visione in bianco e nero. 

Ma la coreografia lnteres.sa 
meno deil’andaniento del ver¬ 
tice e delle affermazioni, cosi 
come dei silenzi, della signo¬ 
ra Bandaranaike. che succe¬ 
derà ora all'algerino Bume¬ 
dien nella presidenza del non 
allineamento. Più dei colori, e 
del colore, interesseranno le 
prese di posizione dei rap¬ 
presentanti del paesi del quin¬ 
to vertice, dopo le discussio¬ 
ni talvolta tempestose del 
gioi’ni scorsi tra 1 ministri 
degli esteri. Essi rifletteran¬ 
no inevitabilmente diversità 
di approccio, diversità di 
visione politica del mon¬ 
do. diversità di sistemi so¬ 
ciali e politici, una diversità 
espressa dalla formula utiliz¬ 
zata questa mattina; «Maestà, 
altezze, eccellenze, signore e 
signori ». Essa era espre.ssa 
anche, per un altro verso, dal¬ 
la formula utilizzxita dal pri¬ 
mo ministro della Repubbli¬ 
ca socialista del Vietnam (un 
non allineamento che sotto- 
linea le nuove realtà del mon¬ 
do). Pham Van Dong, uno dei 
quattro oratori che hanno ri¬ 
volto alla Bandaranaike e al 
vertice un messaggio di sa¬ 
luto (Kaunda per l’Africa, Tor- 
rijos per l'America latina, e 
infine l’arcivescov’o Makarlos). 
Noi dobbiamo essere, ha det¬ 
to Pham Van Dong. non al¬ 
lineati, ma questo non deve 
significare che si sia anche 
non impegnati. 

L’assenza stessa di Castro 
riflette questa realtà perchè, 
a parte gli Impegni per le 
elezioni municipali, qui si so¬ 
no messe a confronto varie 
grandi tendenze, inclusa quel¬ 
la che tende ad Impedire che 
il non allineamento, in un 
modo o nell’altro, diventi 
equidistanza ponendo sullo 
stesso piano mondo sociali¬ 
sta e imperialismo. La gravi¬ 
tà della situazione nella zo¬ 
na del mondo nella quale 
Cuba si trova contribuisce 
forse a spiegare l’assenza; qui 
Castro avrebbe oUretutto do¬ 
vuto sedersi fianco a fianco 
col rappresentante dell’Argen¬ 
tina. paese in cui due diplo¬ 
matici cubani sono stati ra¬ 
piti e portati forse a r^giun- 
gere le centinaia di militanti 
massacrati nel paese. E Ara- 
fat. venendo qui, non potreb¬ 
be chiedere nulla di più di 
quanto la resistenza palesti¬ 
nese non possa realizzare sul 
terreno. 

La questione palestinese è 
stata sollevata tuttavia con 
grande forza da Bumedien. 
nel pomeriggio, nel quadro 
di uno sferzante attacco al¬ 
le nuove manovre deirimpe- 
rialismo. «Come ieri la po¬ 
litica di vietnamizzazione mi¬ 
rava ad utilizzare i vietna¬ 
miti per combattere i viet¬ 
namiti, ha detto, oggi ci si 
accanisce a schierare arabi 
contro altri arabi, africani 
contro altri africani nel qua¬ 
dro di conflitti ' tali da di¬ 
sperdere e indebolire la cor¬ 
rente della liberazione. L’epi¬ 
sodio più tragico di questa 
strategia di disintegrazione 
ha come teatro il Libano la 
cui unità nazionale e integri¬ 
tà territoriale sono grave¬ 
mente compromesse ed li 
CUI popolo e le centinaia di 
migliaia di palestinesi cac¬ 
ciati dalla loro patria sono 
vittime di un autentico ster¬ 
minio. Come non evocare da¬ 
vanti a questa augusta as¬ 
semblea la sorte imposta al 
popolo palestinese coraggioso 
e fiero che resta l’obiettivo 
principale deirimperialismo 
nella r^one? ». 

Soluzione globale del pro¬ 
blema mediorientale e appog¬ 
gio totale dei non allineati 
al popolo palestinese sono t 
suggerimenti avanzati da Bu¬ 
medien il quale ha ampliato 
le proposte delia Bandara- 
nailte fino a chiedere una 
zona di pace nel Mediterra- 
neo e nei Caraibi. 

«La questione è urgente e 
vitale, ha detto Bumedien, 
perchè il mondo si trova og¬ 
gi di fronte ad una riorga¬ 
nizzazione della strategia del- 
rimperialismo ». 

Bumedien aveva rotto un 
altro dei silenzi che pesava¬ 
no sulla conferenza; quello 
sul Sahara Occidentóle. per 
il quale ha chiesto l'autode- 
terminazione. Sarà interes¬ 
sante sentire la risposta del 
Marocco, che con la Mauri¬ 
tania si è diviso il territorio. 

Le questioni controverse e- 
rano state in effetti taciute 
dalla signora Bandaranaike 

Emilio Sani Amadè 

(Segue in pìenultima) 
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MASSACRATI DAI RAZZISTI RHODESIANI 

muno, nel villaggio di Nhagomia ' in Mozambico: questa foto, diffusa ieri, è una delle 
prime sul massacro compiuto nove giorni fa dalle truppe rhodesiane che, superato il 
confine, hanno attaccato il villaggio dove, tra l’altro, avevano trovato rifugio centinaia 
di - profughi dalla < Rhodeeia. Il regima. di Salisbury aveva sostenuto che obiettivo del¬ 
l’attacco era un campo di guerriglieri; In realtà, come hanno rivelato le autorità del 
Mozambico, le seicento vittime erano uomini, donne e bambini t completamente Indifesi ». 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


Nostro servizio 

UKIRUT, IG 

La \’ioI«i/a della guerra ci¬ 
vile in Libano non accenna 
a diminuire: a-spri combatli- 
menti tra falnngi.stl e for 
ze progres.si.slc sono ripre.si 
ieri notte sulle montagne 'ad 
est di Beirut e scixìtri si re¬ 
gistrano in alcuni quartieri 
della capitale. 

Anche le forze siriane pro- 
.seguono nella loro politica di 
intervento e ieri hanno occu¬ 
pato la città di Hammana jx^r 
bl(x.’care la strada dei rifor¬ 
nimenti ai pale.stinesi che 
combattono sulle montagne. 

.Sinora {x?rò manca qualsia¬ 
si indizio concreto di una im¬ 
minente tregua: anzi l’aggres- 
sione |X)rtata ieri notte dalle 
forze di destra contro le jx)- 
stazioni progre.ssiste e pale¬ 
stinesi della montagna allon¬ 
tana, salvo capovolgimenti 
deirultima ora, la prospettiva 
di un cc.ssate il fuoco. 

L’aggressione infatti è con¬ 
tro una zona considerata tra¬ 
dizionalmente cristiana c che i 
palestinesi e i libanesi pro¬ 
gressisti hanno occupato du¬ 
rante i diciassette mesi di 
guerra civile. La presenza dei 
palestinesi viene ovviamente 
considerata « innaluralct dal¬ 
la destra clic sì ripropone di 
riaffermare su di essa il suo 
controllo »i modo die una 
eventuale soluzione globale 
del conflitto consolidi una 
spartizione di fatto del Liba¬ 
no con ristituzione di .settori 
cri.stiani e musulmani. 

Indicativa a questo propo- 


■sito è la dici li ara/ione di 
.Ale.vander (lemayel, nipote di 
Bierre (lemayel, cajX) della 
Falange die ha afrermato, re 
spingendo ima projxista di tre¬ 
gua del generale (lonlieim, eo- 
mandante delle forze di pace 
arabe: Se i palestine.si non 

si ritiriranno dalla regione di 
.Meten immeiliatamenle sare¬ 
mo eostretti a eaeeiarli con la 
forza, essi devono sgombera¬ 
re (|uesla zona, -solo doini jxi- 
tranno essere prese in c«isi- 
derazione proixiste di pace r. 

.Mentre .-\bu .-Vyad. il nume 
ro due di .AI Fatali, aniiuii- 
eia die c la battaglia in Li¬ 
bano sarà molto molto lini 
ga i, la crisi lihane.se csxui- 
niia a muoversi iii vane di- 
rczuxii ma tutte, sembra, de 
stiliate a chiudersi in un cir¬ 
colo vizioso. Sul piano diplo 
malico la notizia di maggior 
rilievo è rappre.senlata dalla 
proixista avaii/ala da .-Xrahia 
Saudita e Kuwait (cui seni 
bra aver già aderito l'Kgit- 
lo) di convocare un vertice 
arabo per risolvere la crisi 
libanese. Interrogati a que¬ 
sto proposito, alcuni c.sixiiien- 
ti del movimento nazionale, 
hanno tuttavia espresso giu¬ 
dizi mollo sceltici sia tenuto 
(.•Olito dei risultati dei prece¬ 
denti incontri al vertice, sia 
{xr rorientamento dei regi- 

Nidal Bulìn Sharghia 

(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 11 


Chiedono uno completa attuazione della riforma penitenziaria 

Proteste dei detenuti neile carceri 
di Torino, Napoli, Firenze e Nuoro 

Dopo trenta ore di protesta si è conclusa con un incontro con le autorità la manifestazione alle « Nuove » dei mille detenuti 
torinesi • Momenti di grave tensione nella giornata di Ferragosto * Pesante bilancio di feriti e di danni nelle carceri di Nuoro 


Nella giornata di Ferragasto e Ieri 1 de- ; 
tenuti di diverse carceri hanno attuato una ' 
serie di manifestazioni e di proteste chic- | 
dendo Timmediata e piena attuazione della | 
riforma penitenziaria. E’ cominciato nelle ; 
« Nuòve » di Torino dove dopo drammatici 
inizi, nel corso dei quali agenti di custodia 
hanno sparato colpi d’arma da fuoco e grup¬ 
pi di detenuti si sono asserragliati fin sul 
tetto, la protesta si è Incanalata in più pa¬ 
cifiche forme fino a sfociare in un incon¬ 
tro con rappresentanti del ministero, giunti 
da Roma, autorità regionali e rappresentanti 


delle forze politiche che hanno preso precisi 
impegni nel corso di lunghi colloqui alla 
presenza di giornalisti. Dopodiché i mille de- 
ienuti delle « Nuove » sono rientrati nelle 
celle. Hanno anche manifestato per ore, e 
a turni, detenuti di sezioni di Poggiorea¬ 
le a Napoli e a Firenze, nelle Murate. Più 
spaventosa e cruenta la protesta a Nuoro, 
dove, dopo quattro ore di scontri con la po¬ 
lizia che ha fatto irruzione nel carcere, 
si contano una ventina di feriti (due versa¬ 
no in gravi condizioni) e milioni e milioni 
di danni: un intero «braccio» è andato 
distrutto. A PAGINA 5 


Ancora un anno sprecato 


Puntualmente, ogni anno, 
d'estate, riesplode il proble¬ 
ma delle carceri in ' Italia: 
riesplode la protesta dei de¬ 
tenuti, vengono al pettine no¬ 
di non risolti: condizioni du¬ 
rissime di vita, intollerabili 
attese di processi che non 
sembrano mai aver inizio o 
fine, speranze deluse di mi¬ 
glioramenti troppo a lungo 
centellinati 

Il sovraffollamento in car¬ 
ceri vecchie, malandate, mal¬ 
sane (molte sono monumen¬ 


ti nazionali}, la mancanza di 
strutture moderne idonee a 
una vita che possa conside¬ 
rarsi umana, a una rieduca¬ 
zione in cista del reinseri¬ 
mento nella vita sociale, tro¬ 
vano nella stagione estiva mo¬ 
tivi più esasperati di para¬ 
gone con quelle che dovrebbe¬ 
ro essere e ancora non sono 
condizioni sopportabili di de¬ 
tenzione. - • - 

Se infuori » l’acqua scarseg¬ 
gia, si può essere sicuri che 
nei penitenziari Tacqua man¬ 


ca del tutto. Se le ferie di¬ 
radano la presenza nei luo¬ 
ghi di lavoro, si può essere 
sicuri che nelle carceri le 
guardie di custodia vengono 
forzate a turni massacranti. 
Il che si ripercuote invaria¬ 
bilmente anche nella minor 
libertà del detenuto di muo¬ 
versi, di circolare, di vivere 
in qualche modo nel chiuso 
del carcere. 

Si giunge invariabilmente a 
episodi limite, come quelli del¬ 
le risse che si moltiplicano 


e diventano a volte mortali. 
O come quello, atroce e allu¬ 
cinante. denunciato da Ca¬ 
gliari, di un detenuto che è 
spirato, due giorni fa, rifinito 
a «larva umana », come un 
recluso di un lagcr: il certi¬ 
ficato di morte parla di «estre¬ 
mo deperimento e stato di 
denutrizionen. 

Quest'anno, le rivolte scop¬ 
piate emblematicamente il 
giorno di Ferragosto, sono 
tanto più gravi proprio per¬ 
ché in questo periodo si spe¬ 
rava in un avvio concreto, 
se non risolutivo, di una ri¬ 
forma che, sancita giusto un 
I anno fa — e anche allora il 
i suo annuncio fu seguito da 
I una serie di proteste che ne 
j chiedevano la immediata ap- 
j plicazione — aveva trovato 
I un primo punto di riferimen- 
1 to nel regolamento di attua- 
j zione promulgato il 22 giu- 
j gno scorso. Il regolamento, a 
j quanto pare, incontra ostacoli 
1 e limiti di attuazione che de- 
I tono essere superati. 

I Sessuno si nasconde la dif- 
I fìcottà di affrontare una si- 
i Inazione che è rimasta im- 
j mobile per trent'anni: una si- 
j inazione sulla quale pesa — 
I proprio perchè accresce la 


promiscuitù c il numero stes¬ 
so della popolazione carcera¬ 
ria — la mancata riforma dei 
codici. Ma occorre anche ri¬ 
badire che questo è uno degli 
aspetti fondamentali del la¬ 
voro da svolgere, proprio per¬ 
chè non vengano meno quel- 
Vaordincn e quella «discipli- 
nan che invece ora il mini¬ 
stero invoca come momenti 
astratti, e che dovrebbero es¬ 
sere stabiliti a priori, a pre¬ 
scindere dalle condizioni di 
vita nel carcere. 

E' vero invece il contrario: 
«ordine e disciplina^ (se co¬ 
sì ci si vuole esprimere) non 
verranno meno nella misura 
in cui i detenuti vedranno 
affrontati con organicità ed 
energia i loro problemi. Al¬ 
trimenti in queste proteste 
avranno modo e spazio di 
introdursi anche manovre e 
provocazioni che alimentano 
l'esasperazione e che su di 
essa fanno leva per dividere 
la stessa popolazione carce¬ 
raria e spingerla a ribellio¬ 
ni senza sbocco. UT quel che 
già traluce dalle cronache di 
queste due giornate di pro¬ 
testa e che suonano come un 
significativo campanello d'al¬ 
larme. 


Ieri la speculazione sui cambi ha toccato anche la lira 

Sotto pressione le monete europee 

Il dollaro a 838,45 - L'iniziativa statunitense per la rivalutazione del marco tedesco e dello yen giapponese 
mette in difficolti tutte le altre valute • Tregua per il franco grazie alla chiusura del mercato finanziario francese 


La sfieculazione sul franco 
francese si è fermata ieri, 
data la chiusura festiva degli 
uffici in Francia, ma la pro¬ 
gressione della crisi valutaria 
si è confermata con resten- 
.sione a quasi tutte le mone¬ 
te europee ed a quella giap¬ 
ponese, Io yen, delle tensioni 
che nei giorni scorsi si sono 
accentrate sul franco. Per la 
prima volta consistenti acqui¬ 
sti di valuta estera (dollari) 
sono stati fatti anche in Ita¬ 
lia. pare dalle società petro¬ 
lifere, costringendo la Banca 
d’ Italia ad intervenire. La 
quotazione del dollaro è sall- 
u a 838,45 lire in media. 


di p(x:o saperiore a venerdì 
.scorso. Stabile è rimasta la 
posizione della lira con le al ■ 
tre monete; il franco france¬ 
se è stato quotato sulle 167 
lire. 

- In Giappone la quouzione 
delio yen è salita di poco, a 
290 yen per dollaro, ma 1’ 
andamento è stato quello dei 
giorni di febbre speculativa. 
Gii operatori borsistici hanno 
comprato valuta giapponese 
a Londra e New York, pun¬ 
tando apertamente sulla riva- 
lutazione, mentre le stesse 
banche giapponesi cercavano 
di alleggerirsi il più possi¬ 
bile dei dollari in loro poseee- 


so. H mercato valutarlo si , 
muove come se stesse ese- ; 
guendo una sentenza dopo che | 
gli ambienti finanziari degli i 
Stati Uniti, al solito non me- ' 
glio identificati, hanno fatto | 
sapere di ritenere troppo 
competitiva la posizione delle 
esportazioni giapponesi e te¬ 
desco-occidentali sul mercato 
internazionale. 

Giappone e RFT. dunque, 
devono rivalutare in m(xlo da 
far rincarare automaticamen¬ 
te le proprie esportazioni. 

r. s. 

(Segue in penultima) 


Terremoto in Cina 
e nelle Filippine 

NEW YORK, 16. 

L’Istituto geologico degli Stati Uniti a Golden nel Colo 
rado ha reso noto che 1 sismografi dell’osservatorio hanno 
registrato una scossa sismica d’intensità pari a gradi 6.9 
sulla scala Richter. alle 16,07 (ora italiana), con epicentro 
a circa 400 chilometri a nord di Chungking. nella regione 
di confine tra il Kansu e lo Szechwan nel .sud della Cina. 

Un sisma di entità eccezionale (grado otto) si è avuto due 
ore dopo nelle Filippine, con epicentro nel mare. I due 
fenomeni sono stati registrati anche dagli osservatori di Faen¬ 
za e di Prato. 


Si allarga 
in Italia 
il movimento 
di solidarietà 


Da ogni parte d’Italia con¬ 
tinuano a giungere pro.so di 
IMi.sizionc, appelli, mentre si 
-segnalano manift'slazioni dì 
.solidarietà con il |Ki|xi1n pa- 
Ic.stineso dopo la strage di 
Tal FI Zaalar. 

Domenica a Viareggio, nel- 
rambilo di'I Festival ilel- 
VUiiità, si 6 .svolta ima gran¬ 
de maiiife.stazione alla quale 
ha partecipato il compagno 
Xassin Daher, membro della 
commissiono esteri del Parti¬ 
to comunista libanese. Un’al¬ 
tra mamfe.sta/ione si è svol¬ 
ta a Ciimaiore dove hanno 
liarlalo iin dirigente ilei PC 
hhane.se e il compagno on. 
Francc.sco Dal Prato. A Pic- 
trasanta .'lOfM) cittadini hanno 
firmalo un apjx'Ilo invocando 
rimmediata cessazione di'i 
combattimenti. Tra i firma¬ 
tari molti iiitcllcltiiali demo¬ 
cratici tra i quali Giorgio Ga- 
slini c lo .scultore iraniano 
Reza Olia, per.sogiiifafo |X)li- 
lico anch’egli. 

.■Mire iniziative sono .sta¬ 
te lanciate in tulio il I.ivor- 
ne.se; la federazione comuni¬ 
sta di Livorno ha .stanziato 
due inilàmi di lire come con¬ 
tributo jx'r la costituzione 
di un fondo di .solidarietà con 
il popolo paicslinc.sc. 

A .Vapoli la segreteria del 
Comitato unitario antifascista 
e i lavoratori dell’.-Mfa Sud 
di Pomìgliaiio hanno inviato 
un nic.ssaggio al presidente 
della Camera compagno In- 
grao c al presidente (lei Con¬ 
siglio. on. .-Xndrootli, nel qua¬ 
le si esprime « lo sdegno r 
l'orrore per Vagghiacciante 
sorte che ha travolto il po¬ 
polo pale.stincse... Ci rivol¬ 
giamo perciò al governo — 
prosegue il messaggio — c 
a latte le forze politiche r 
antifasciste del Parlamento 
italiano affinchè si adoperino 
per far cessare al più pre¬ 
sto questo massacro che ver- 
gognosamente gran parte del 
mondo o.s.^errn passivamen¬ 
te ». I lavoratori dcll’.-Mfa Sud 
concludono invitando le Con¬ 
federazioni .sindacali ad orga¬ 
nizzare una .sottoscrizione na¬ 
zionale per inviare aiuti « a 
quel popolo fratello cosi du¬ 
ramente martoriato ». Da re¬ 
gistrare. sempre a Napoli, 
una iniziativa del Partito ra¬ 
dicale che, in-siome al grup¬ 
po di -Medicina democratica, 
ha organizzato una raccolta 
di medicinali e di materiale 
.sanitario. 

Un Comitato per la raccol¬ 
ta di aiuti è .stato istituito 
presso il municipio di Reggio 
Emilia. .\d esso partecipano 
forze politiche c sindacali. 
I/amministrazione della cit¬ 
tà. nel frattempo, si appre¬ 
sta a diffondere un opusco¬ 
lo che illustra le varie fasi 
della mobilitazione della po¬ 
polazione reggiana a .soste¬ 
gno della lotta dei palestine- 
.si, con lo .scopo di rilanciare 
il movimento di .solidarietà. 

Ferrara un appello è .sta¬ 
to lanciato daH’.ANPI, men¬ 
tre un documento di .solida¬ 
rietà è stato firmato dai ce- 
pigruppo del PCI. DC. PSI, 
PSDI. del Consiglio comuna¬ 
le della città. 

Si raccolgono medicinali an¬ 
che ad .Ales-sandria, presso ii 
laboratorio di Igiene della 
.sanità. l>a raccolta è orga¬ 
nizzata dair.Ammini.strazione 
comunale. 

Iniziative anche a Vene¬ 
zia dove ieri si sono incon¬ 
trate le forze democratiche 
per stabilire un piano comu¬ 
ne di aiuti ai palestinesi. A 
diioggia, nella piazza cen¬ 
trale. è stata issata una ten¬ 
da dc-stinata alla raixolta dt 
fondi. Ijo stesso ente ospeda¬ 
liero ha deciso di mettere ■ 
disposizione del comitale eae 
stock di medicinaii. 
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Il dibattito sulle importanti novità della situazione 

Intemsto di Amendola 

' V •* ; 

sul governo e sulla 
prospettiva politica 

Resta l'esigenza di un governo basato sui più larghi consensi, con il con¬ 
tributo diretto dei comunisti - L’essenziale funzione del PSI • Il rapporto 
con la DC • Negativo giudizio di Craxi sulle posizioni democristiane 


Con ’ un'ampia intervista, per andare avanti n e che 
che «Paese Sera» pubblica «più presto si va avanti, me- 
.stamane, il comp;»gno Giorgio glio è », il dirigente comuni- 
Amcndola, della Direzione del sta so.stiene di non credere 
PCI, Interviene nella dlscus- che « vi sia pencolo che il 
.sione suU’attuale approdo del- PSI torni ad accettare un 
la .situazione politica e gover- rapporto con la DC come nel- 


sa pubblica, Amendola rileva 
che « su questo terreno è ne¬ 
cessaria una forte iniziativa 
popolare » e che « le forze de¬ 
mocratiche e in primo luogo 
il PCI debbono diventare pro¬ 
tagonisti di una battaglia di 


nativa e sulle sue prospettive, l’esperienza di centro-sinistra, severità nell’uso del denaro 


Amendola ritiene che « la for¬ 
mazione del governo Andreot- 
ti abbia aperto una fase non 
proprio transitoria, ma :li 
transizione», la quale « sarà 
segnata da un grosso svilup¬ 
po del dibattito politico, sin 
sulle singole soluzioni da da- 


che si è dimostrata negativa 
ai fini della soluzione dei pro¬ 
blemi nazionali e catastrofi¬ 
ca per la forza stessa del par¬ 
tito», e che «la funzione del 
PSI non può consistere nel- 
l’ostacolare il processo di al¬ 
largamento della base del go¬ 


re ai problemi, sia per quan- verno, quanto quella di favo 


to riguarda la formula gene¬ 
rale ». 

« Quando si dice "fase tran- 
sitai ta" — prasegue il diri¬ 
gente comunista — molti 
pensano alla possibilità di 
un ritorno del PCI all'oppo¬ 
sizione, cosa che può anche 
avvenire se non vengono ri¬ 
spettate le scadenze di pro¬ 
gramma. Ma non bisogna d:- 
menticare che vi è anche 
un'opposizione della destra 
de. rimasta finora mascherata, 
ma che può sempre manife¬ 
starsi (magari ■ attraverso il 
tradizionale metodo dei fran¬ 
chi tiratori). Quindi si apre 
un - periodo di movimento. 
Nessuno può pensare di ada¬ 
giarsi nella formula attuale. 
Nè d'altra parte si può dare 
a questo governo un termine 
prefissato: la sua durata di¬ 
penderà dalla sua capacità di 
fare fronte ai bisogni del 
paese e di attuare quella par¬ 
te di linea programmatica 
che segna un progresso ri¬ 
spetto al passato ». 

Rispondendo n uno doman¬ 
da sulle recenti posizioni e- 
spresse dal presidente del 
PRI, che ha parlato della ne¬ 
cessità dell'accesso del comu¬ 
nisti al governo. Amendola af¬ 
ferma: « Io credo che La Mal¬ 
fa ha colto un'esigenza del 
paese: uscire, appunto, dal 
transitorio. E’ evidente che 
la gravità della crisi richiede¬ 
rebbe al più presto uno sfor¬ 
zo di emergenza nazionale e 
quindi un governo basato sul 
più larghi consensi, con il 
contributo diretto dei comuni¬ 
sti ». Dopo aver dichiarato 
che l’Gttuale governo « deve 
essere una fase di passaggio 
non per tornare indietro, ma 


rirlo anche attraverso un'af¬ 
fermazione dell'importante au¬ 
tonoma funzione che spetta 
ai socialisti ». 

In risposta a una domanda 
sul grasso problema della spe- 


Delegazione 
parlamentare 
visiterà il 
Friuli 

in settembre 

Una delegazione di deputa¬ 
ti e senatori appartenenti al¬ 
le Commissioni Interni, Bilan¬ 
cio. Lavori Pubblici, .Agricol¬ 
tura e Industria dei due rami 
del Parlamento si recherà nel¬ 
le zone terremotate del Friu¬ 
li dal 13 al 15 settembre pros¬ 
simi. 

La visita ha lo scopo di 
raccogliere tutti gli clemen¬ 
ti necessari per mettere a 
punto un intervento organico 
dello Stato nella fase della 
ricostruzione. La delegazione 
si incontrerà con le popolazio¬ 
ni sini,strate, con i dirigenti 
della Regione e dello pro¬ 
vince di Udine c Pordenone, 
coi sindaci c coi rappresen¬ 
tanti delle associazioni sin¬ 
dacali e di categoria. 


Nuove sollecitazioni al governo 

Rendere pubblici 
i criteri per le 
nomine nelle banche 


Precisa indicazione parlamentare - Telegramma della 
FLB sulla situazione alla Cassa di Risparmio di Roma 


Negli ambienti bancari si è 
diflusa la notizia di una im¬ 
minente riunione del Comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito ed il - risparmio con 
aU’ordine del giorno, in par¬ 
ticolare, le nomine al verti¬ 
ce degli istituti bancari. Le 
speculazioni sull'argomento 
traggono origine, probabil¬ 
mente. dal fatto che 11 governo 
non ha tempestivamente dato 
seguito alla risoluzione della 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera che « impe¬ 
gna 11 governo a non dar luo¬ 
go ad alcuna designazione 
senza prima aver sottoposto 
alle componenti commissioni 
i nuovi criteri che intende 
adottare nel procedere a ta¬ 
li nomine ». In seguito, i 
parlamentari comunisti han¬ 
no chiesto al ministro del Te¬ 
soro di fornire un elenco 
completo delle posizioni sca¬ 
dute o in scadenza. 

La situazione è particolar¬ 
mente delicata nel settore 
delle Casse di risparmio, en¬ 
ti « morali » con struttura 


provinciale coordinata a li¬ 
vello di Regione, di cui sono 
in discussione anche aspietti 
istituzionali (aggiornamento 
delio statuto). 

A questo proposito la Fede¬ 
razione lavoratori bancari di 
Roma ha telegrafato alle au¬ 
torità e forze politiche re¬ 
gionali in relazione alla ven¬ 
tilata riunione del CICR «per 
la nomina del presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma », Istituto che ha avuto 
alcuni amministratori coin¬ 
volti in recenti vicende giu¬ 
diziarie in relazione alla ge¬ 
stione bancaria. La FLB 
a Considerata l'importanza di 
questo istituto per l'econo¬ 
mia della regione e La sua 
utilizzazione in una dimen¬ 
sione programmata della rac¬ 
colta ed erogazione dei flus¬ 
si monetari, ed in considera¬ 
zione della gravissima situa¬ 
zione gestionale e delle falde 
interne», ritiene urgente un 
dibattito fra le forze politi¬ 
che e sindacali affinché sia- 
ni sconfitti patteggiamenti 
di sottogoverno. 


Pùbblico ». 

Dopo aver affermato che il 
partito ha compreso il signi¬ 
ficato deirasten.sione e l'as¬ 
sunzione di maggiori respon¬ 
sabilità « sia come mezzo per 
controllare strettamente l'at¬ 
tività del governo, sia come 
preparazione a una funzione 
nuova nella direzione del pae¬ 
se », egli afferma: «E' evi¬ 
dente che se questa prospet¬ 
tiva non SI realizzerà in tem¬ 
pi più 0 meno vicini, non in- 
rà soltanto la base del par¬ 
tito ad esprimere il suo mal¬ 
contento. ma tutto il partito 
ed i suoi organi dirigenti a 
trarne le necessarie conse¬ 
guenze. Abbiamo sempre la 
po.ssibilità di trasformare la 
astensione in voto di sfidu¬ 
cia. Ma se questo dovrà ac¬ 
cadere, ciò avverrà attorno al¬ 
la soluzione concreta da dare 
a qualche problema di inte¬ 
resse nazionale. Ritengo però 
che i processi avviati possa¬ 
no essere sviluppati fino alle 
loro logiche conseguenze e noi 
ci muoveremo in questo sen¬ 
so n. ... ; , . . 

A propasito di una doman¬ 
da sulla cosiddetta alterna¬ 
tiva di sinistra, Amendola di¬ 
chiara che « se c'è un’ipotesi 
battuta dal risultato elettora¬ 
le del 20 giugno è proprio que¬ 
sta, che si basava non soltan¬ 
to su una vittoria della sini¬ 
stra, ma anche su una dra¬ 
stica riduzione dei voti della 
DC (senza tenere conto, cioè, 
della base di massa che so¬ 
stiene quel partito). Non a 
caso noi abbiamo sempre re¬ 
spinto le facili tesi del cosid¬ 
detto "sorpasso". Crediamo 
più che mai che per assicu¬ 
rare lo sviluppo democratico 
del paese bisogna fare i con¬ 
ti con le forze democratiche 
e antifasciste che sono nella 
DC: per superare le strettoie 
della crisi è necessario e pos¬ 
sibile trovare punti di con¬ 
vergenza neU’attuazione di un 
programma di rinnovamento. 
Il voto del 20 giugno ha spaz¬ 
zato via l tentativi di mante¬ 
nere le vecchie discrlminazio- 
ni, ed ha aperto la strada a 
quell'incontro e a quell’accor¬ 
do tra comunisti, socialisti, 
democristiani ed altre forze 
democratiche, che potrà dare 
vita a un governo di unità 
democratica e nazionale ». 

CRAXI j] comoagno Bettino 

Cra.xi. segretario del PSI, in 
una intervista rila.sciaUi al 
"Corriere della sera", ha ri¬ 
levato che «si continua a par¬ 
lare di "recupero" dei socia¬ 
listi, come se ' il PSI stesse 
facendo le bizze ». Dopo aver 
osservato che « non ci si vuo¬ 
le convincere che in Italia è 
finito un periodo, quello del¬ 
la egemonia democristiana, e 
clic ne deve cominciare un 
altro», Craxi ha affermato: 

0 Non ci sono condizioni che 
possano indurci a prendere 
in esame l'ipotesi di un ritor¬ 
no al governo. Tutti gli ap¬ 
pelli. che ci vengono rivolti 
in questo senso, si muovono 
nella logica del recupero so- 
cialtita. cioè del ritorno a fa¬ 
re da supporto alla tradizio¬ 
nale egemonia della DC. Il 
resto sono belle parole. Qual¬ 
che volta perfino ricatti. La 
verità è che la DC. quella 
vecchia e quella nuova, non 
si è ancora posta seriamente 
il problema politico di questa 
leaislatura e di un nuovo e- 
quillbrio possibile. In sostan¬ 
za la DC sta ferma, per non 
aprire un conflitto al suo in¬ 
terno con la componente di 
destra, e si muove confusa- 
mente sulla sinistra ■». A pro¬ 
pello del governo. Craxi ha 
rilevato che «dovrà muover¬ 
si, e In futuro non potrà so¬ 
stenersi, se non guardando a 
sinistra ». 


a. pi. 


COSA OFFRONO LE GRANDI CIHA' A CHI NON VA IN FERIE 



. . Quasi dappertutto il maltempo ho accompagnato la giornata festiva 

Ferragosto in tono minore: 
niente sole e viaggi brevi 

Temporali in Liguria, Emilia e Toscana • Spiagge affollate solo in alcune zone del Sud - Tutto chiuso 
nelle città: non poche le difficoltà per chi vi era rimasto - In pieno svolgimento l’^operazione rientro» 

■ Il tempo incerto e spesso decisamente ostile ha caratteri zzalo la giornata ferragostana quasi In luffa Italia, con li 
. sola eccezione di qualche regione meridionale. In Lombardia, Plemonfe, Veneto e nelle altre zone dell'nrco alpino il cielo 
è rimasto coperto e la temperatura afosa per l'intera giornata; piovaschi e temporali in Liguria, In Emilia-Romagna 

e in To.«;eana. A Roma c nel Lazio il tempo è andato iieggio rancio nel pomeriggio, o cosi nelle zone meridionali inlorne. 
Solo .sulle fasce co.slicrc della Campania, della Calabria e i.i Sicilia il sole lia accompagnato la giornata festiva. Il tralfico 
. turistico, die fra rallro lia registrato anche que.^t’anno gr i\ i incidenti, è stato particolarmente intenso sulle brevi di.slan/e: 
______ _____.segno che non .sono .stali po 


La storica manifestazione si terrà oggi (tempo permettendo) 

Il Palio di Siena rinviato per la pioggia 


Una strada di Roma nel giorno di Ferragosto 


SIENA. IG 

Delusione per cinquantamila persone a 
Siena: il maltempo, anche se nel pomerig¬ 
gio il cieio SI e aperto con una larga schi.i- 
rila hu imoedito lo svolgimento del « Palio 
di mezzago.sto ». Poco dopo le 14. Infatti, in 
considerazione della pioggia caduta al mat¬ 
tino, alle trifore del palazzo cìvico è ap¬ 
parsa la bandiera verde che annunciava la 
decisione deiramminlstrazione comunale: 
Palio sospeso. 

11 sindaco, dopo che .sulla città è conti¬ 
nuata a cadere la pioggia, ha sentito 1 
« deputati » alla festa ed i « capitani » del¬ 
le contrade; tutti hanno convenuto che il 
Palio dovesse essere rinviato n domani alla 
stessa ora (tardo pomeriggio sfilata e poi 
la corsa dopo le 20) in applicazione deH' ir- 
ticolo tìO del regolamento dcU’antica cor.sa 
senese. 


Sulla decisione del responsabili della .sto¬ 
rica nianifestazione, hanno probabilnunie 
pesato le conseguenze del Palio di luglio 
quando nove fantini su dieci caddero a 
cau.sa delle sfavorevoli condizioni della pi¬ 
sta, proprio a cau.sa del maltempo Neanche 
una larga .schianta del cielo ha poi reso 
possibile un npen.samento e una modifica. 
Si correrà domani, sempre tempo permet¬ 
tendo. Oggi le «contrade» avevano già sciol¬ 
to i ranghi, i cavalli del « Palio » avevano già 
mangiato la biada e quindi non potevano 
correre, ed 1 bai, che dovevano trainare II 
gran carro con il «Palio», erano già stati 
portati alla stnll'a. 

Prima di decidere per il rinvio, sono stati 
ripetutamente interpellati anche gli esper¬ 
ti degli osservatori meteorologici di Firen- 
ze-Peretola e Pisa-San Giusto i quali han¬ 
no riferito che le previsioni, per la z.ona 
di Siena erano di piogge e temporali. 


Per Ferragosto la città lagunare è stata invasa dai turisti 


Mai tanti giovani come in questa estate 
tra i campielli e le mostre di Venezia 

Nei grandi alberghi c'è ancora qualche camera libera, mentre alla stazione si formano lunghe code di ragazzi in attesa di indicazioni per 
il soggiorno • Migliala di visilalori alle iniziative della Biennale e alia mostra sulla Spagna • Traffico « normale » suiraulosirada Serenissima 


Una catena di sciagure mortali sulle strade 


Decine le vittime del « grande esodo » 

Nove persone sono morte nella sola provincia di Roma - Quattro bambini 
travolti e uccisi da auto in corsa - Cinque persone annegate fra cui un sub r 


Il « grande esodo » di Fer¬ 
ragosto è stato funestato an¬ 
che quest'anno da una lun¬ 
ga catena di sciagure strada¬ 
li. Nella sola provincia di 
Roma 1 morti sono nove, 
quattro dei quali hanno per¬ 
duto la vita in un incidente 
accaduto sulla Via Cas.sia, 
dove due auto si sono scon 
trate con un pulman carico 
di turisti stranieri (altri par¬ 
ticolari in cronaca). 

Nel giorno di Ferragosto 
quattro bambini (sono stati 
travolti e uccisi da auto In 
corsa. Uno di questi Inci¬ 
denti è accaduto a San Ca¬ 
taldo (Caltanissetta). Un 
bambino di sei anni. Mano 
Panzica, è stato travolto e 
uccìso. Il piccolo era uscito 
di casa insieme con un cu- 
ginetto: nell'at traversa re la 
strada è stato investito da una 
« Autobìanchi A 112 » il cui 
conducente ha proseguito la 
corsa. Altri due bambini so¬ 
no stati investili e uccisi in 
due incidenti stradali acca¬ 
duti a Castel del Monte (Ba¬ 
ri) e Gallipoli (Lecce). Nel 
primo. Angela Locantore, 11 
anni, di Andria, in gita con 
i suol. E’ stata travolta da 
una « Alfa Giulia » mentre 
attraverFava la strada. E' 


il piccolo Salvatore Ferro, 
di 8 anni. Anche lui stava 
attraversando la strada da¬ 
vanti a casa a Fulgatore. nel 
Trapanese, quando è soprag¬ 
giunta un’auto che lo ha 
travolto e ucciso. Anemie in 
questa circostanza 11 guidato¬ 
re è fuggito. 

Un raccapricciante inciden¬ 
te della strada è accaduto 
ieri sulla via Fiacca, vicino 
a Latina. Tre persone sono 
morte e nove sono rimaste 
ferite. Le vittime sono Vini¬ 
cio Gennarinl. 44 anni, la 
moglie (non ancora identifi¬ 
cata) e Stefano D'Onofrlo. 
la cui età non è stata accer¬ 
tata. Tutte le dodici perso¬ 
ne coinvolte neH’incidente 
appartenevano a due fami¬ 
glie: viaggiavano a bordo di 
due automobili — una Fiat 
1100 targata Napoli e una 
«850» targata Roma — che 
si sono scontrate frontal¬ 
mente per cause non accer¬ 
tate. Entrambe le famiglie 
erano oartlte per le vacanze. 

Tre meidenti mortali ieri 


Bellinaz.zo, 25 anni, camerie¬ 
re. che era in sella ad una po¬ 
tente moto, è andato a sbat¬ 
tere contro il guardrail nei 
pressi di Pesaro: è morto sui 
colpo. A (kantiano, sempre 
nel Pesarese, è stata invece 
travolta Ines Guerrieri. 45 
anni, di Viterbo. La donna 
stava camminando sul ciglio 
della strada quando una « Al¬ 
fa Sud » guidata da Massimo 
Pannuzi. residente in Belgio, 
l'ha investita: la poveretta è 
morta pochi minuti dopo. 

Due giovani fiorentini ed 
una turista tedesca hanno 
perduto la vita in uno scon¬ 
tro fra auto, avvenuto li gior¬ 
no di ferragosto sulla statale 
Aurclia nei pressi di Cecina. 
Le vittime sono: Stefano Pra¬ 
tesi. 20 anni, e Germano Ros¬ 
setti, 19 anni, entrambi resi¬ 
denti a Cecina. La turista te¬ 
desca si chiamava Hachau- 
sen ed aveva vent'anrU. 

Nel giorno di ferragosto 
cinque persone sono m(wte 
angate: due in Sardegna 
(Giuseppe Lasìu, 22 anni da 
Oristano, c Maurizio Boi, 17 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 16 

Come ogni anno — migliaia 
di turisti In più o in meno — 
la affluenza a Venezia, per 
Ferragosto, ha rispettato la 
tradizione. Questo 11 primo 
dato di un movimento turi¬ 
stico che. quest’estate, è stato 
contrassegnato da una mas¬ 
siccia partecipazione di gio¬ 
vani. Per queirunica, singo¬ 
lare arteria che dalla sta¬ 
zione di Santa Lucia vede 
transitare una fiumana di 
gente a Piazza San Marco, 
i giovani l’hanno fatta da pa¬ 
droni. 

«Cose vuole — osserva 
piuttosto malinconico uno dei 
tanti addetti dei grandi al- 
beighl in sosta per tutta la 
giornata alla stazione ferro¬ 
viaria, In attesa del clienti — 
quest’anno ci sono ancora ca¬ 
mere libere ». Libere, dove? 
Nei grandi alberghi, negli 


ziarie. sì sono fatte .sentire 
invece per quanto riguarda 
1 ristoranti, non sempre pie¬ 
ni: evidentemente, rispettan¬ 
do un uso collaudato, c'è chi 
ha ^rererlto mantenersi con 
il classico panino. 

Il tempo incerto, se da una 
parte ha reso meno faticosa 
« la marcia» lungo le calli 
ed 1 campielli, non ha favo¬ 
rito un maggior afflu.sso di 
turisti. Anzi, verso sera, 
quando 11 cielo era del tutto 
coperto e minacciava un bel 
temporale, 1 mezzi della 
ACNIL. da piazza San Marco, 
a Piazzale Roma e la Tron¬ 
chetto, sono stati presi d’as- 
•salto. Così, per incanto, si 
è spopolato piazzale Roma, 
mentre solo chi è partito più 
tardi ha evitato il temuto 
ingorgo lungo 11 ponte. 

Al ca.selli della Serenissima, 
l’autostrada che collega Me¬ 
stre con Milano e oltre, la 
opinione prevalente è che que- 


esercizi di seconda catego- •‘’l® Ferragosto, quanto a traf- 


ria, perché nelle « terze » e 
nelle locande si è registrato 
un quasi tutto completo. La 
gente allora non trascura Ve¬ 
nezia, però non può spendere 
molto. 1 denari sono pochi e 
contati. Non per nulla, ed 
esempio, sempre alla stazione 
ferroviaria, dalla mattina al¬ 
la sera c'è una lunga ccxla 
di ragazzi, in "blue-jeans", 
con 11 sacco a pelo sulle spal¬ 
le in attesa di Indicazioni su 
sistemazioni anche precarie, 
ma che consentano un sog¬ 
giorno a « dimensione-gio- 


fico, sìa del tutto nomiale. 

Giuseppe Muslin 


Prestigiosa figura 
di dirigente socialista 


chi coloio clic hanno optato 
per una vacanza rii poche ore 
in luogo del più lungo -j: pon¬ 
te > degli anni prccedenli. La 
crisi eeonomiea. d’altra par¬ 
te. non poteva non far ruson 
tire i suoi effetti anche in 
questa circostanza; il movi 
mento c’è stillo, ma in molte 
zone si è trattato .soprattutto 
di stranieri 

Comunque non l>er tutti il 
ferì agosto è .ilata giornata 
di vacanza e di riposo. Cen 
tinaia di lavoratoli minac¬ 
ciati di licenziamento l’han 
no tra.scor.sa nelle f.ibbnche: 
e stato cosi a Milano per gli 
operai della Apcm-liomaito, 
della Sili, della Cooperativa 
lavandai; a Torino per quel¬ 
li della Singer; a Genova 
per quelli della Pernio, della 
Torrnigton. della il/G. della 
Fiixia: a Pistoia per quelli 
della Ital lìed, deirArco, del¬ 
la Texarredo e di altre azien¬ 
de minacciate di smobilita¬ 
zione. 

Non poche sono state le 
ditlicoltà per chi è restato in 
città: bar, tabaccai, ristoran¬ 
ti sono rimasti chiusi jier 
l’intera giornata, e ciò ha 
costituito un sacrificio di più 
per l cittadini. 

Nel complc.sso tuttavia la 
giornata è trascorsa abba¬ 
stanza tranquilla anche se 
m tono minore; traffico in¬ 
tenso ai valichi di frontiera 
|jcr rafllu.s.so di turisti .s’ra- 
nieii m Piemonte, m Val 
d’Aasta e nel Fnuli: tutto 
esaurito nelle località mon¬ 
tane del Trentino c nelle zo 
ne costiere del Veneto; al¬ 
berghi e ristoranti afiollati 
sulla riviera ligure c in Emi¬ 
lia-Romagna. ma non nella 
mLsura sperata dagli opera¬ 
tori turistici anche per via 
del maltempo. 

Giornata tranquilla m Um¬ 
bria, nelle Marche e nelle 
regioni rivierasche del b.-is 
so Adriatico. 

Poca gente in giro a Ro¬ 
ma, ma animazione nelle lo 
calità turistiche limitrofe: 
le spiagge, più afTolIote nella 
mattinata, si sono svuotale 
nel pomeriggio a causa del 
maltempo 

Turisti in aumento invr 
ce a Capri e moltissime le 
escursioni alla Grotta Azzui- 
ra; da Napoli molti si sono 
spostati verso le isole e nelle 
località montane deH’Irpinia 
e del Sanino. Affollati i cam 
peggi in Puglia, ma scaisa 
i’attività dei Iraghellì da e 
per la Jugoslavia. Ferragosto 
col sole in Sicilia e nelle Iso 
lette vicine; brutto tempo in 
Sardegna 

L’operazione rientro è ini 
zlata per molti nella stessa 
serata di Ferragosto ed è 
proseguita nell’intera giorna¬ 
ta di Ieri: spesso sulle auto 
strade e agli Imbarchi le at¬ 
tese sono lunghe, ma anche 
questo forse era già stato 
messo nel conto di questo 
ferragosto in tono minore. 


nelle Marche. Uno è acca- anni da Iglesias); un terzo | 


dato ed Ascoli Piceno. Una 
Ford Capri, condotta da Ar¬ 
mando Sacchetta. 47 anni, re¬ 
sidente a Pormia. è uscita rii 
strada andando a cozzare 


neU’Agrigentlno (Calogero 
Valente, 19 anni da San Leo¬ 
ne); un quarto nel mare an¬ 
tistante Sicuhana di Agri¬ 
gento (Natale Guarraci, un 


Questo tipo di turismo gio¬ 
vanile rappresenta, forse. la 
grande novità di questi anni. 
A Ferragosto, le mostre del¬ 
la Biennale, ed esempio, so- 


25 anni fa moriva 
Luigi Cacciatore 


morta poco dopo aH’ospeda- i contro un albero. L’uomo è pescatore del luogo); il quin- l state visitate a centinaia 

1.^ __,_1.1_-1 __ . . ^ ^ I ___: _I_ 


le. Del secondo incidente è 
rimasto vittima un bambi¬ 
no di 5 anni. Antonio Gi¬ 
gante. figlio di un villeggian¬ 
te del centro residenziale 
« Baia Verde » di Gallipoli. 
Il quarto bambino ucciso è 


I morto sul colpo mentre i suoi 
{ due figli, che viaggiavano con 
‘ lui — Luca di 18 anni e Lo- 
[ renzo di 14 — sono rimasti 
1 feriti gravemente. Gli altri 
I due incidenti si sono venfi- 
I cali nel Pesarese. Angelo 


to annegato Andrea Gianan- 
ti. uno studente universita¬ 
rio di 20 unni residente o 
C^tairara, è morto durante una 


da ragazzi da ogni parte del 
mondo. 

Secondo quesito: come han¬ 
no trascorso la giornata di 


battuta di pesca subacquea ( Ferragosto queste comitive di 


al largo del Tellaro, In prò 
vincia di La Spezia. 


ragazzi? Certo. lungo le clas¬ 
siche zone della Venezia mo¬ 
numentale. «bivaccando» co¬ 
me di consueto sotto 1 portici 
di piazza San Marco, o lungo 
le Procuratie. ma anche ri¬ 
trovandosi. come un tacito 
appuntamento. all'Accademia, 


Venticinque anni fa, il 17 I 
agosto del 1951. moriva a 
Roma a soli 51 anni il com¬ 
pagno Luigi (ikicciatore. pre¬ 
stigiosa figura di dirigerne 
socialista, di parlamentare, di 
organizzatore del movimento 
sindacale e contadino. La sua 
scomparsa colpì duramente 
non soltanto il Partito Socia¬ 
lista ma l’intero movimento 
democratico italiano. 

Il ricordo della sua spiccai.! 
personalità, della sua mero’.- ' 
labile fede negli ideali del 1 
socialismo. de!',a sua .strenua 


Agosto nel verde per migliaia di bimbi torinesi 


dove e allestita la mostra Io- azione a difesa degli interessi 
tografica sulla guerra civile delie masse popolari, è ancora i 

spagnola. Lungo 1 branchi -vivo in quanti lo conobbero i 



pannelli della rassegna, dove 
erano state riprodotte le im- 

I raffini più slf^lflcative della i jjj cacciatore si ricordano In df ^retaìno generale.’ 
lotta conuo 11 franchismo e particolare 11 rigore morale. Anche In questo Importante 

A una famiglia costa 5.000 lire al mese inviare uno o più figli nei centri predisposti dal Comune - 200 mila persone più del 1975 sono rimaste a casa -*dan1niSrazi<lne ita^- cS deltotìS- S^SriaJn^Sta^cSSiJò'ffS; 


c ne apprezzarono le qualità 
politiche e le doti umane. 


mentre nel '49 fu chiamato a 
dirigere la CGIL in qualità 


Nostro seiTÌiio 

TORINO, agosto 
£' dall’inizio di luglio che 
i torinesi respirano un'aria 
nuova in una città che sem¬ 
bra (ma non lo è) paralizzata 
dalla chiusura dei cancelli 
che delimitano i confini della 
FIAT. Leggendo le cronache 
locali dei quotidiani, ti può 
rilevare che rispetto all'anno 
scorso sono forse 150 mila 
in più (c’è chi dice 200 mila) 
i torinesi che fino ad oggi 
non hanno fatto né faranno 
le valigie per andare al ma¬ 
re o in montagna, ma nep¬ 
pure in quelle località colli- 
nari distanti appena gualche 
decina di chilometri da piazza 
Castello. 

In compenso, nella Tonno 
di questi giorni sono numero¬ 
si i cartelli affusi alle sara 


miglie di immigrati che. gra¬ 
zie a notevoli sacrifici soppor¬ 
tati per tutto l'anno, sono na¬ 
sciti a risparmiare quel tan¬ 
to che permette loro di rag¬ 
giungere per una settimana, 
quindici giorni il paese, i pa¬ 
renti, gli amici 
Tra gli impegni che un an¬ 
no fa la nuova Giunta aveva 
dichiarato ' priontan ri era 
quello della «riaggregazione 
di tutta la popolazione». Un 
impegno che allora in una 
Tonno fortemente disgregata 
dal punto di vista sociale, 
politico e culturale, poteva 
apparire forse troppo ambi¬ 
zioso. Poi la maec*'>r>n comu¬ 
nale SI mise in moto e an¬ 
che qui «li nuovo» non si 
è fatto attendere. Così oi pri¬ 
mi giorni di quesVafosa esta¬ 
te. può essere presentato al¬ 
la città un nutnto cartellone 


cinesche di bar. nstoranti, di spettacoli, manifestazioni 


aziende, negozi che annuncia¬ 
no il fatidico «chiuso per fe- 
ne». Basta, però, spingersi 
perso le zone periferiche ed 
i cartelli si diradano. E ciò 
nonostante — come osserva¬ 
no all’EPT — che anche que¬ 
lla ostate siano molte le fa- 


ricreative e culturali e so- 
pratlutto ci si propone con 
l'm Estate-Ragazzi » un’inizia¬ 
tiva certamente destinata ad 
assumere una risonanza na¬ 
zionale tanta è la sua origi¬ 
nalità nella formulazione e 
la sua efficienza 


A distanza di dieci giorni 
non si è ancora spenta l’eco 
del grande successo popolare 
ottenuto dall'iniziativa dei 
« Tre punti verdi », una sene 
di rappresentazioni teatrali, 
musicali, - protezioni cinema- 
togra/icfie, rassegne fotografi¬ 
che che ogni giorno — dal 
6 luglio al 6 agosto — ha 
Visto net parchi Rtgnon. Sem- 
pione e Tesoreria l'affluenza 
di migluxia e migliaia di cit¬ 
tadini. 

Qualche cifra. In totale, per 
le manifestazioni in pro¬ 
gramma, gli spettatori che 
hanno pagato l'ingresso, sono 
stati ben 2-1.412 a prezzi ve¬ 
ramente politici (dalle 300 al¬ 
le 500 lire a seconda dell'ini¬ 
ziativa); per i pensionati, m- 
vece, l'ingresso era gratuito. 
«E poi, a dire il vero — 
dice Alberto Oggero, capo uf¬ 
ficio airassessorato alla cul¬ 
tura — non abbiamo mai ten¬ 
talo di bloccare tutte quelle 
persone, quei ragazzi che per 
non pagare il biglietto scaval¬ 
cavano le transenne. Anzi, ci 


Avevamo imboccato la strada 
giusta, ma la composizione 
del pubblico — prosegue Og¬ 
gero — la SI può definire 
senz'altro eterogenea; m 
gran parte erano giovani, 
donne, uomini; lavoratori, in¬ 
somma, ai quali appunto era 
stata nostra intenzione rivol¬ 
gerci. La selezione degli spet¬ 
tacoli, dei dibattiti è stato 
il frutto di una fitta e demo¬ 
cratica consultazione tra te 
forze politiche, sociali e cut- 
turati interessate all'esperi¬ 
mento » 

Ma veniamo al piatto for¬ 
te, ad « Estate-Ragazzi ». Ne 
parla con passione Renato Ci¬ 
gliuti il capo sezione delt’as- 
sessorato all'istruzione. Si co¬ 
mincia subito dai numeri, 
«così da dare l’Idea ». 7 bam¬ 
bini interessati all'«operazio¬ 
ne estate» .sono stati 13500 
a luglio, 7400 in questo mese, 
e le prenotazioni per il mese 
di settembre sono già oggi 
oltre 14.000. I «centri» che 
ospitano i ragazzi dai 6 ai 
14 anni sono 91. con portico- 


se per nucleo familiare (il 
che significa che se una fa¬ 
miglia ha due o più bambini 
la cifra è sempre la stessa). 

Vn rapido conto ci dice che 
per un pasto e una merenda, 
un bambino viene a costare 
alla famiglia dalle 250 alle 


« Non si creda, però — pro¬ 
segue Cigliuti — che le atti¬ 
vità SI svolgano nell’ambito 
fisico del centro; tult'altro. 
Il centro è prevalentemente 


na », alla tedesca «Zeltung 
Illustrlertc». alla americana 
«Life», alle riviste sovietiche 
— la tragedia della Spagna 
ha visto lettori attenti e par¬ 
tecipi. 

Venezia ha accolto questa 


se operaia, la costante batta¬ 
glia tesa a rinsaldare l'unità 


Io parlamentare conservò fino 
alla morte, profuse ogni mi¬ 
gliore energia convinto che 


delle sinistre ntì movimento l'avanzamento e 11 riscatto dei 


sindacale e fuori di esso. 


lavoratori italiani e delle mas- 


300 lire al giorno Poi et sono lungo. Ct sono i sette parchi 


il luogo d'appuntamento del di turisti «pendolari» 

mattino Nel pomeriggio si con rimmagtne di una città 
parte. L elenco dei viaggi è aperta e nello stesso tempo 


Nacque a Mercato San Se- g® meridionaii non potesse 
verino, in provincia di Sa- avvenire che attraverso la 
lemo. il 26 luglio 1900; aderì sempre più salda unità delle 


faceva piacere. Finalmente si lare concentrazione nei guar- 


era riusciti a dare qualcosa 
che interessasse veramente. 


tleri più popolari; e la retta 
è di cinque mila lire al me- 


I figli di famiglie che non 
possono permettersi neanche 
le 250 lire o le 125 lire quo¬ 
tidiane e che vengono accolti 
lo stesso gratuitamente. 

Perché « Estate - Ragazzi »7 
Come SI svolge? Dice Cigliu¬ 
ti; «Primo perchè si tolgono 
i bambini dalla strada; se¬ 
condo perchè SI dà ai bambini 
che non fanno neppure un 
giorno fuori dalla città (ma 
anche a quelli che una bre¬ 
ve vacanza la fanno) l'occa¬ 
sione di trascorrere un’estate 
piena, diverta dalle prece¬ 
denti. quasi come se non si 
trovassero nella loro città; 
e, ultima cosa, si perfeziona 
l'esperienza già avviata del¬ 
la scuola integrata cosi da 
eliminare i tempi morti, che 
nel nostro sistema scolastico 
equivalgono all'intero periodo 
estivo». 


pubblici, gli Itinerari cittadi¬ 
ni. denominati "conoscere To¬ 
nno", le visite ai musei, ai 
monumenti, al giardino zoolo¬ 
gico. le gite in collina, i corsi 
di nuoto in piscina, le visite 
alte case editrici, ai centri 
commerciali, industriali, arti¬ 
gianali. al palazzo della Rai- 
Tv, le mattinate al cineforum, 
al teatro; poi c'è la gita 
"lunga", quella in località 
della provincia ». 

Come si vede tengono toc¬ 
cati tutti I settori della vita 
organizzata. Oggi per esem¬ 
pio sono 3500 t bambini nel 
«verde », 1500 sono in pro¬ 
vincia, e chissà quanti In gi- 


con rimmagtne di una città 
aperta e nello stesso tempo 
impegnata a risolvere l suol 
grossi problemi. Cosi. lungo 
le calli a centinaia I mani- 
fe.sti " gialli — salutavano 
l’accordo dei partiti defi’arco 
costituzionale, l'approvazione 
dei piani particolareggiati sul 
centro storico, mentre altri 
manlfesM, più piccoli ma non 


al PSI nel '19 e divenne su¬ 
bito organizzatore di lotte 


forze che si richiamavano agli 
ideali socialisti. C:on Morandi. 


sindacali e di scioperi: e fu con Santi, con Di Vittorio, 
apipunto a seguito di uno con Pertini, lavorò assidua- 


.sc-.opero di operai tessili di 
Napoli che venne ferito gra¬ 
vemente e arrestalo. Durante 
il fascismo non esitò a tra¬ 
scurare la sua attività di in 
gegnere per dedicarsi afi’azio 
ne clandestina e per tenere 
in piedi una qualche formo 


per questo meno diffusi, in- , organizzazione di classe fra 


vltavano l turisti alle feste 
deirUniM. 

Al turisti più giovani si so¬ 
no accompagnati, come di 
consueto. 1 tradizionali «pa¬ 
titi » di Venezia Lungo 11 pcn 
te che collega Mestre e la 
zona industriale di Porto Mar- 
ghera alla Laguna, per tutto 
li giorno a centinaia le mac- 


gli operai e 1 contadini della 
.sua terra. Valoroso combat¬ 
tente partigiano, alla cadu'ra 


mente alla ricostruzione del 
movimento sindacale nell’Ita- 
Ita meridionale, soprattutto 
nelle regioni in cui II fasci¬ 
smo aveva infierito con più 
ferocia nel confronti delle or¬ 
ganizzazioni operale e delle 
leghe contadine. Oggi, a ven¬ 
ticinque anni dalla sua morte, 
11 ricordo dell'opera appassio¬ 
nala di Luigi Cacciatore è 
ben presente nella coscienza 


del fascismo fu chiamato a dei militanti socialisti, di 


far parte dell.! direzione na- 
z.onale del PSI. fu deputilo 


quelli comunisti e dei lavora- 
ton del Mezzogiorno; di tutti 


alla CkKlituenle ed assun.se e non solo di quelli che il 


anche importanti incarichi 
mintsteriali nei governi di 
unità nazionale; fu soUose- 


anche ai chine hanno parcheggiato In grelarlo aU'assistenza postbel- Salerno per assatcrc alla .so- 

sosta vietata, con targhe non uca e quindi ministro delle tenne commemorazione fune- 

doli Azienda tranviaria munì- solo delle province venete, ma j Poete. Il suo infaticabile Im- b.-c che dello figura di Cac- 

ctpaie. anche di Palermo. Catania, ■ pegno alla ricostruzione del ciatore volle fare il ccmitAlo 

Giuliano Muti P®/ anche viccACgrc- centrale del Partito 00011- 

La crisi, le difficoltà flnan- * tarlo nazionale del partito, lista. 


21 ottobre del '51. due mesi 
dopo la sua scomparsa, gre¬ 
mirono li teatro Augusteo di 
Salerno per assatcrc alla .so¬ 
lenne commemorazione fune- 
h.-e che dello figura di Cac- 
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Incontro con Marino Moretti 


Come si è giunti agli ultimi ritrovamenti archeologie 


RICORDANDO 

PALAZZESCHI 

Ritratto dello scrittore attraverso le stagioni di una 
grande amicizia — In novembre convegno a Firenze 


CESENATICO, agosto 

Aldo Giurlani, scrittore con 
Il nome di Palazzeschi, scom 
pariva il 17 agosto di due an¬ 
ni fa in una Roma fatta de¬ 
serta dalla calura. Le parole 
del suo testamento manoscrit¬ 
to. redatto qualche mese pri¬ 
ma. registravano il suo ulti¬ 
mo atto pubblico. Egli lascia¬ 
va tutti i suoi beni alla Fa¬ 
coltà di Lettere di Firenze 
perché li destinasse a gio¬ 
vani studiosi impegnati nella 
ricerca intorno alla letteratu¬ 
ra del Novecento. Era un atto 
insieme polemico e affettuo¬ 
so verso la città natale e la 
sua università. 

Da Firenze ora [iraticamcn- 
to fuggito nel iwi. do|X) che 
la morte, dei genitori aveva 
sciolto l'ultimo legame di di- 
[Xindenza. 11 moralismo pro¬ 
vinciale della città, che era 
stato tale anche nella fa.se ri¬ 
bellistica papiniana del pri¬ 
mo Novecento, ma che il fa- 
.scismo aveva reso sempre 
pili intollerante, lo aveva iso¬ 
lato nella .sua « diversità > di 
uomo e di .scrittore: la sua 
solitudine aveva preferito Ro¬ 
ma (ma anche soggiorni più 
o meno lunghi a Venezia e 
Parigi), luoghi in cui gli in- 
cMitri e la corrisiKindenza con 
gli amici potevano continuare 
in mezzo a una civiltà umana 
meno legata alla cronaca mi¬ 
nuta e cittadinc.sca. immersa 
invece in un « bestiario » più 
vasto e universale, che pote¬ 
va essere guardato con il 
distacco che è possibile in 
queste grandi città, ciascuna 
diversamente collocata fucei 
del temoo. 

Ugualmente il ricor.so po¬ 
stremo. ingenuo e fiducioso, 
al tribunale accademico .se¬ 
gnalava. insieme al .sottile 
rammarico |)cr la sottovaluta¬ 
zione a cui la critica ufficia¬ 
le l’aveva obbligato in vita 
(nonostante l.i ìaucea hono¬ 
ris caii.vt conferitagli dall’uni¬ 
versità di Padova nel ’60). il 
desiderio di poter essere « ri- 
cono.sciuto » almeno in morte 
nella sua integrità di autore. 
Come tutti 1 iiersonaggi com¬ 
plessi. anche Palazzeschi è 
.stato facilmente .semplificato 
dal vari .settori della critica, 
favoriti in questo dall’ampio 
spettro di colori che i suo: li¬ 
bri contengono: ogni corren¬ 
te si è appropriata di un a- 
spetto particolare della sua 
opera strumentalizzandolo ai 
propri fini. Basterà ricordare 
come la poetica eversiva del 
« contrario * e dei « buffi » 
sia .stata messa in ombra dal¬ 
l’interpretazione moderata che 
le ha contrapposto, a bilan¬ 
ciamento. una sentimentale 
umanità del ricordo tendente 
a farlo apparire un narratore 
più tradizionale del dovuto. 
Mentre la neoavanguardia .si 
è appropriata del Palazzeschi 
futurista, facendolo padre le¬ 
gittimo di una battaglia m 
prevalenza formalistica che 

10 stes.so scrittore recisamen¬ 
te negava: «Il futurismo non 
poteva na.scerc che in Italia / 
paese volto al passato / nel 
modo più assoluto ed esclu¬ 
sivo / e dove è d’attualità .so¬ 
lo il pas.sato. / Ecco jjcrché 
è attuale o.ggi il futurismo / 
perché anche il futurismo è 
pas.sato ». 

Ma oggi gli eredi. Firenze 
e la sua università, sembrano 
impegnati a saldare il debito 
contratto con lo scrittore. Un 
primo passo sarà compiuto a 
novembre quando, dal 6 all’S, 
per iniziativa del Gabinetto 
Vieusseux. del Comune, della 
Provincia di Firenze c dello 
stesso Ateneo, si terrà nella 
città toscana un convegno na- 
zicnalc su Palazzeschi con la 
partecipazione dei più illu¬ 
stri critici e scrittori del no¬ 
stro paese. In quella occasio¬ 
ne do\Tebbero essere esposti 
molti materiali inediti dello 
scomparso, soprattutto se sa¬ 
ranno stali compiuti tutti gli 
atti formali Telatili al testa¬ 
mento c .saranno aperte le 
.settantasettc casse - di docu¬ 
menti che Palazzc-=chi ha la¬ 
sciato alla Facoltà di Lette¬ 
re. In vista di questa esposi- 
done ci siamo messi alla ri¬ 
cerca di altre testimonianze 
sullo scrittore e abbiamo con¬ 
sultato archivi privati, rac¬ 
colte di fotografie, manoscrit¬ 
ti. epistolari. 

Una delle ^'me tappe di 
questo nostro itinerario palaz- 
zeschiano è stata la visita al 
grande amico della sua vita. 

11 novantunenne Manno Mo¬ 
retti. che ci aveva promesso 
un cospicuo mannello di let¬ 
tere di mano dello scompar¬ 
so. Nel sole e nei colori di 
Cesenatico, popolata di turi¬ 
sti balneari, la casa dello 
scrittore, chiara e classica 
lungo il canale, al numero 1 
di via Mazzini, è fuori del 
tempo. Un lungo corridoio, lo 
scorcio dei g:ardino buio nel 
verde, le sca’e popolate di 
antiche stampe, doni di ami¬ 
ci e colleghi di lutto un se¬ 
colo (da Pirandello a Ojetii. 
da Pancrazi a Mondadori), fi¬ 
no a una limpida .stanza del 
primo piano, dal pavimento 
in grandi mattoni quadrati, 
piena di ricordi: i numerosi 
De ftsis (altro grande amico 
di Palaaeadii). una vecchia 



Aldo Palazzeschi 

marina di Emilio Praga, tan¬ 
ti piccoli doni e i libri. 

L'acuto c giovanile viso del¬ 
l’antico Moretti, accompagna¬ 
to dalla .sorella Ine.s, custode 
del suo archivio, ci parla con 
gioia, mista a commozione, 
di .Aldo. In primo piano, nel¬ 
la cronaca frammentaria che 
percorre tanti anni di vita 
c di cultura, la bontà del¬ 
l’amico: ci mostra la sua 
prima lettera (del IIXH) in 
cui Palazze.scbi conforta la 
famìglia Moretti per la tra¬ 
gica .scomparsa di un fra¬ 
tello di Marino. E poi tante 
altre che, risalendo ai gior¬ 
ni nostri, contengono confes¬ 
sioni delle private del)olc/zc 
e malattie, .scn/it inai com 
piaccr.si delle pubbliche vir¬ 
tù. 

Non mancano le curio.sità. 
come il ritaglio del necrolo¬ 
gio che esalta la pietà c la 
cultura di un gerarca fa.sci- 
stn, che Palazzeschi commen¬ 
ta con sprezzante ironia. 

•Alle lettere si accompagna¬ 
no alcune fotografie c'.ie re 
gi.strano le stagioni di una 
amicizia, c’c la dedica di un 
libro die parla di in- 
dis.solubile amicizia fraterna. 
Moretti ricorda le lunghe pas¬ 
seggiate solitarie suH’.Appen- 
nino pistoiese, c |)oi sì fer¬ 
ma a meditare sulla fuga di 
.-Mdo dall’ostile Firenze, il 
coraggio di ricominciare la 
vita, anche se — aggiunge 
— « i suoi capolavori li ave¬ 
va già scritti » nella città 
natale: e qui di.ssentc dalla 
critica che ha privilegiato i 
romanzi del Doge e di Stefa- 
nino. Parla con diffidenza 
dei lettori accademici c pre¬ 
ferisce le visite dCi lettori 
dilettanti che ogni giorno ven¬ 
gono a trovarlo a Cesenatico. 
« .Anche .Aldo — commenta — 
dei tanti libri che aveva nel¬ 
la casa di Roma, nc leggeva 
solo pochi ». 

Emerge un binomio Palaz- 
zcschi-Morctti come di scrit¬ 
tori in maniche di camicia, 
che trovavano scostante Mon¬ 
tale c. ovviamente, non ama¬ 
vano il cattedratico Pascoli 
a cui era proferibile la vita¬ 
lità. se non altro scrittoria. 
di un D’.Annunzio e di un Ma¬ 
rinetti, dai quali del resto li 
separava una diversa misura 
umana e morale. 

Sotto gli stucchi della cri¬ 
tica agiografica e formale, 
riappare attraverso i gesti di 
Moretti, il ritratto in piedi di 
Palazzeschi, la cui c dolce 
memoria » non è però tale da 
nascondo-e i proii-idenziali 
spigoli dcH’ironico contempla¬ 
tore del € grottesco » conttmi- 
poraneo. Rievoca con rispet¬ 
to le manie di Aldo circa la 
contabilità, i soggiorni pari¬ 
gini. i rifugi veneziani, le 
solitarie cene con l’uovo al 
tegamino neH’apjjartamento 
romano di ria dei Redento- 
risti- Ed insieme la fatica 
del rivcrc emerge ancora da 
altre lettere sulle ricorrenti 
malattie, sulla scomparsa di 
cari amici (fino al dolore per 
il più recente ”caduto” Gi¬ 
no Brosio), mentre lampi im- 
proiiisi di autoironia (sul¬ 
l'uso del sGerovital». sul ri¬ 
corso alle chiromanti) chia¬ 
riscono bene l'immagine non 
letteraria che Moretti ci ha 
offerto dello scrittore. 

Ecco allora che il preteso 
amore di Palazzesc-'ii per la 
rita e per il gioioso diverti¬ 
mento che in essa è possibi¬ 
le. non può più essere inteso 
come pacificato ottundimen¬ 
to del «sentimento del con¬ 
trario » e del grottesco, né 
come cinico distacco dcH’umo- 
rista, giocoliere delle forme, 
dalle radici materiali.stiche 
dell’esistenza. Spetta alla cri¬ 
tica e agli storici della let¬ 
teratura prendere alto, sen¬ 
za semplificazioni, del duro 
oomb.itUmento fra intelligen¬ 
za fanta.'trca e sofferta bio¬ 
logia ìndiridiiale. che .Aldo 
Palazzeschi seppe condurre 
ron coraggio e buon gusto 
durante i quasi novant’anni 
della sua vita. 

Siro Forrono 


Nel cantiere di 
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Gli scavi, che hanno porfato alla luce tra l'altro la tomba di un jllus|re magistrato pompeiano, erano stali predisposti per dare lavoro a un 
gruppo di 25 disoccupati dopo le lotte di due anni fa - « Abbiamo scelto lo sterro perché si trattava di manodopera non specializzata che 
non poteva fare alcun restauro» - Si ripropone il problema dei finanziamenti per la difesa di uno straordinario patrimonio culturale 


Dal nostro inviato 

POMPEI, ogoòto 
■ Se la bella tomba del duum¬ 
viro Marco Obellio Firmo e i 
corpi di due fuggia.schi sono 
stati ritrovati, riportando fi¬ 
nalmente in positivo il nome 
di Pompei sulle cronache di 
tutto il mondo, lo dobbiamo 
ai disoccupati organizzati di 
Napoli. 

()uei lavori di scavo sono 
stati infatti proprio imposti, 
fatti fare per forza, come il 
restauro di alcune cliìese mo 
numentali lesionate, o lo sca¬ 
vo die .sta portando alla lu 
ce resti romani e greci sotto 
la Basilica di San Lorenzo 
nel cuore di .Napoli. 

Nel luglio di due anni fa. 
quando non .si sapeva come 
dare lavoro a Najioli. come 
utilizzare fondi dis|>onibili, si 
organizzò in fretta c furia un 
piano. Tutti gli uffici statali 
e la Soprintendenza si senti¬ 
rono cbieclerc: « Di clic cosa 
avete bisogno? ». Nel giro di 
qualche mese — mentre la 
tensione cresceva, non si con¬ 
tavano le ptxitestc. le manife¬ 
stazioni, i cortei gii scontri — 
si riuscì a rabberciare un e- 
Icnco. Per i monumenti, il pa¬ 
trimonio artistico c’è una c- 
normità di laioro da fare, in 
trenta anni saranno state se¬ 
gnalate decine di migliaia di 
esigenze, ma impiantare cosi 
su due piedi, in gran fretta, 
un programma da attuare ve¬ 
ramente, non fu cosa facile. 

L’ingegnere capo del Genio 
Civile. Paolo Martuscelli, ci 
stava rimettendo la salute in 
questo affannoso lavoro. Ma 
adesso — benché il restauro 
dei monumenti stia su.scitando 
più dissen.so che consenso — 
gli è toccata la soddisfazio¬ 
ne. meritata, di partecipare 
ad una grossa .scoperta. Essa 
è stata possibile percité 25 
di.soccupati organizzati erano 
stati a.ssegnati a Pompei «per 
far qualcosa», e questo qual¬ 
cosa si decise die doveva es¬ 
sere un lavoro di sterro nella 
zona di Porta di Nola, alla 
periferia nord della città 
morta . 

Nulla di 
sistematico 

« Abbiamo scelto Io sterro 
perdié si trattava di mano¬ 
dopera non specializzata che 
non poteva fare alcun restau¬ 
ro — sono le parole della di¬ 
rettrice degli scavi. Giuseppi¬ 
na Cerulli. arclieologa — ma 
sotto la guida di cinque ope¬ 
rai anziani e specializzati si 
sono rivelati tutti elementi as. 
sai capaci: peccato che i de¬ 
nari .stiano per finire, speria¬ 
mo che arrivi il finanzia¬ 
mento della Regione per po¬ 
ter continuare ». 

Lo scavo che nessuno vo¬ 
leva fare, lo sterro affidato 
* tanto per far qualcosa » ad 
operai che si erano battuti 
per conquistare il lavoro con 
una costanza c una capacità 
polìtica senza precedenti (nei 
lavori ai monumenti sono sta¬ 
ti però impiegati solo 700 di 
loro, su oltre 15 mila che si 
organizzarono, e che con la 
« vertenza Campania » hanno 
costretto governo, ministero 
del lavoro, prefettura, enti 
pubblici e aziende private a 
formulare una serie di pro¬ 
grammi e di investimenti) ha 
dato dunque frutti clamorosi, 
de.stinati a riportare su Pom¬ 
pei una attenzione « diversa ». 
E si è ricominciato a discu¬ 
tere su come continuare a 
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Il calco di uno dei corpi ritrovati durante gli ultimi scavi 
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La tomba del duumviro Marco Obellio Firmo portata alla luce a Pompei 


Pompei: si deve continuare 
a scavare? Non è forse me¬ 
glio studiare, catalogare, isti¬ 
tuire un musco pompeia¬ 
no non come sommatoria di 
sale da esposizione, ma come 
centro di studi archeologici? 

Di tutto l’enorme materiale 
estratto dal 1758 ad oggi da 
Pompei non esiste infatti un 
catalogo scientifico, sistemati¬ 
co. Ci sono è vero migliaia di 
libri, di monografie, di studi. 
Ma un materiale — im¬ 
menso — del tutto spezzetta¬ 
to. nulla di sistematico: ad 
una opera del genere da pia¬ 
nificare per decenni, potreb¬ 
be partecipare quella gran 
massa di studenti che oggi 
« parcheggiano » nelle facoltà 


« umanistiche » della Univer¬ 
sità senza prospettive, quegli 
studiosi italiani ed esteri che 
lamentano clic di Pompei ci 
siano molle cartoline e i)ocbe 
informazioni scientifiche. E 
non è meglio rimandare lo 
scavo a quando ciò che è già 
stato [jortato alla luce sarà 
ben proietto, sorveglialo u 
preservato dalla rovina? 

A questo tende la legge spe¬ 
ciale per Pompei che porta 
la firma dei senatori comu¬ 
nisti Papa e Fermariello: si 
tratta di uno stanziamento di 
3 miliardi, approvato nella 
precedente legislatura, che 
devono senire per la recin¬ 
zione, i segnali d'allarme, lo 
« Antiquarium ». Devono ser¬ 


vire per dotare la città morta 
in una sIntUura e di strumen¬ 
ti capaci di scoraggiare i la¬ 
dri: il furto dell’anno scorso 
nell’Antiquarium (monete, 
oggetti, crete, ori, ecc.) è una 
ferita die ancora brucia, così 
come la scomparsa di basso- 
rilievi in marmo, di statuet¬ 
te. di frammenti, preda di tu¬ 
risti e di vandali, o vittime 
delle intemperie e dell’ab- 
bandono. 

-Ad indurre a que.ste rifles¬ 
sioni è apparso l’ultimo ritro¬ 
vamento: i due corpi senza 
nome e la tomba di un ma¬ 
gistrato che si sapeva benvo¬ 
luto e illustre per le scritte 
elettorali che lo riguardano. 
I calchi dei corpi sono stati 


fatti secondo l’antico proce¬ 
dimento inventato dall’archeo¬ 
logo Giu.seppe Fiorelli, l’tiomo 
che iniziò il primo scavo si- 
-stemalico e .scientifico, e die 
nel 1860 — fu un precursore 
— teorizzò o volle che ogni 
oggetto restasse in loco. Pri¬ 
ma c’era stata solo spoliazio¬ 
ne e asiKirto: imponente è il 
materiale pompeiano die ar- 
ricdiisdie musei italiani cd 
esteri. Per primi i re Borboni 
(fu Carlo III a volere gli .sca¬ 
vi nella zona dove l’architet¬ 
to Domenico Fontana, trac¬ 
ciando nel 1594 un canale de¬ 
stinato ad alimentare rim¬ 
pianto di una villa patrizia, 
trovò colonnati ed affreschi) 
asportavano tutto, rinchiuden- 


A proposito di alcuni articoli del cc Popolo » sulla cultura marxista 

Quando l’eiite schiaccia resistente 


Esiste oggi in Italia una 
« vigoreggiante cultura mar¬ 
xista T»? O meglio: « la mas¬ 
siccia penetrazione dei comu¬ 
nisti... nelle scuole, nei gior¬ 
nali. nelle case editrici è frut¬ 
to di una effettiva superiori¬ 
tà culturale marxista... o, al¬ 
meno eminentemente, è dovu¬ 
ta a fattori allotrii, politico- 
organizzativi. pratici? ». 

Se lo chiede sulle colonne 
del Popolo Adriano Bausola, 
preside della facoltà di lette¬ 
re e filosofia deirUniversità 
cattolica. \on si sfugge al¬ 
l'impressione che la domanda 
e ancor più la risposta, siano, 
esse sì, dovute a fattori allo- 
tni — direbbe il professor 
Bausóla — cioè appartenenti 
a un universo esterno, altro 
da quello nel quale Vinterro¬ 
gante intende collocarsi. In 
questo caso, si può forse az¬ 
zardare l'ipotesi che il fattore 
allotrio, eminentemente pra¬ 
tico, fin quasi alla rudezza, 
sia d 20 giugno. Son ce ne 
dorremo, visto che gli stec¬ 
cati destinati ad infrangersi 
dopo l'esito delle elezioni, lo 
spostamento a sinistra nel no 
stro paese, l’avanzata comu¬ 
nista sono numerosi: per 
quanto procrastinato, un ap¬ 
proccio non esoreistico alla 
cultura marxista da parte 
delle istituzioni cattoliche, è 
certo auspicabile. Non è mai 
troppo tardi. 

Non SI sfugge, peraltro, al¬ 
la impressione dalla prima 
direttamente accendente che 
anche - questo approccio sia 


formulato con una intona¬ 
zione leggermente pickicickia- 
na. Per alludere insamma a 
qualcosa d'altro rispetto a 
ciò che formalmente esso 
sembra mettere in questione. 
E non senza conseguenze sul¬ 
la pertinenza delle risposte. 
La quale, puntigliosamente 
distesa per tre articoli (ma 
altri ne seguiranno, il che, 
va pur detto, testimonia di 
un lodevole impegno e di 
qualche affanno} è così co¬ 
struita. 

Si dà cultura « in senso for¬ 
te » soltanto se di questa 
cultura si possa parlare co¬ 
me di un tutto unitario e or- 
ffa».-.---. Qui bisogna fare at¬ 
tenzione: per effetto di quel¬ 
lo strabismo che abbiamo 
indicato nell’approccio di 
Bausola, il lessico e le catego¬ 
rie impegnate nell’analisi del¬ 
la situazione, attinti in un 
arsenale culturale già profon¬ 
damente segnato dall’attrito 
con il marxismo, vengono 
poi trasferiti in tutt’altra zo¬ 
na e ricon'icsst mediante un 
procedimento le cui nervatu¬ 
re evocano piuttosto paesag¬ 
gi giobertiani. Il marxismo è 
questo ente unitario e orga¬ 
nico? Certo che no. Il cri¬ 
stallo è compromesso da pe¬ 
santi impurità. Il marxismo 
esistente è disperatamente 
inadeguato. Esso è « diaspo¬ 
ra » (da quali profondità 
emerge questo auspicio di 
dispersione}, anzi n conflitto 
di punti di vista non inte¬ 
grabili ». 


C'è chi difende il materia¬ 
lismo dialettico, chi quello 
storico, chi SI spinge col Lu- 
kacs degli anni venti «alle 
soglie dell’idealismo » e chi 
si impantana in un « paneco- 
nomicismon che tutt’al più 
vale come canone storiografi- 
co, come a avvertenza », di¬ 
ce Bausola, «sul grande ri¬ 
lievo che. in passato, è risul¬ 
tata spesso avere l’economia 
nelle azioni umane ». Qui bi¬ 
sogna riconoscere una di¬ 
sposizione del dettato a de¬ 
gradarsi fino ai livelli del 
lorianesimo. Ma non è finita. 
C'è anche, tra i marxisti ita¬ 
liani, chi schizza via sulla 
rampa della componente uto¬ 
pica e chi indulge allo scien¬ 
tismo. « Regna la contraddi¬ 
zione » esclama sempre più 
pickicickianamente il profes¬ 
sor Bausola, affranto dalla 
molteplicità di una ricerca 
che è in permanente tensio¬ 
ne con la parzialità dei pro¬ 
pri risultati e con le solleci¬ 
tazioni di una realtà comples¬ 
sa e in trasformazione a rit¬ 
mi spesso vertiginosi. E, do¬ 
po essersi sbarazzato di 
Gramsci con l’argomentazio¬ 
ne che « non è di oggi » e di 
un cospicuo schieramento di 
studiosi di oggi con l'argo¬ 
mentazione che le ricerche da 
essi compiute, pur numerose e 
ragguardevoli, sono però «zo¬ 
nali », può concludere che 
quel che manca è « il dise¬ 
gno di fondo, unitario e in¬ 
novativo ». m che quindi « in 


senso forte, diretto, non c’c 
dominio della cultura marxi¬ 
sta in Italia, perché non c'è 
un’unitaria cultura marxi¬ 
sta », anzi a non c’c in Italia 
una vigoreggiante cultura 
marxista ». E cosi. l’ente. 
vendicativo, ha schiacciato V 
esistente. 

Trovatosi in questa landa 
desertica, il professor Bauso¬ 
la è costretto dalla ostinazio¬ 
ne dei fatti che, come si ri¬ 
corderà. hanno travolto più 
di un tribunale dal quale era¬ 
no state pronunciate inappel¬ 
labilmente ben altre sentenze 
di morte per il marxismo teo¬ 
rico e per quello pratico fo 
allotrio}, a ripopolarla. Esi¬ 
stono infatti, egli dice, ma 
indirecte. in senso derivato, 
degli studiosi che si richiama¬ 
no al marxismo. E’ probabile 
che se, per citare un classico, 
il primo presupposto di tut¬ 
ta la storia umana è l’esisten¬ 
za di individui umani viventi, 
anche per analizzare il mar¬ 
xismo SI debba partire di- 
recie dai marxisti. Ma non è 
questo il punto più rilevante. 
C’è un senso profondo in cui 
oggi il marxismo in Italia 
garantisce l’edificazione di 
una cultura svincolata dalle 
ipoteche clientelari che per 
decenni ne hanno fatto il 
prolungamento della mano¬ 
vra governativa e un labora¬ 
torio perverso dello scadimen¬ 
to istituzionale (quanto più 
pertinente sarebbe l’analisi 
della occupazione democri¬ 
stiana dell’università, per non 


fare che un esempio» e che 
sappia soprattutto essere 
punto di forza per una tra¬ 
sformazione del paese. 

- Questo senso è conferito al 
marxismo dalla tensione che 
esso fa emergere fra i poli 
della emancipazione, della 
creazione di libertà, e del 
progresso, della produzione 
di risorse adeguate all’espan¬ 
sione di una democrazia in¬ 
dustriale. O SI coglie questo 
punto, e ci si misura con ciò 
che esso indica (il pluralismo 
sostanziale comporta dei ri¬ 
schi} o non si evita più. per 
restringerci al mondo della 
cultura, che le stesse ener¬ 
gie intellettuali oggi disponi¬ 
bili rifluiscano disordinata¬ 
mente in una sorta di pro¬ 
cesso entropico, cioè di de¬ 
gradazione irreversibile. Co¬ 
me avviene nei sistemi isola¬ 
ti. E’ esattamente da questo 
punto di vista che si potè 
parlare, fin dal ’68’69, di 
crisi di egemonia del blocco 
dominante nel nostro paese e 
del limite oggettivo toccato 
dal tipo di sviluppo avviato 
trent’anni fa nel segno della 
restaurazione capitalistica. Ma 
forse il prof. Bausola dovreb¬ 
be considerare con maggiore 
attenzione le forze cal^D'icfte 
die do questa diagnosi hanno 
tratto ragioni per dislocar¬ 
si a fianco del movimento 
operaio. Potrebbe apprendere 
a non schiaffeggiare la stona. 

Franco Ottolanghi 


j do il materiale in quello die ' 
I diventerà poi il grande nui- 
I SCO archelogico di Napoi. 

.Ad un borbone troppo in 
gcnuo, Leopoldo, conte di Si 
racnsa e ' fratello deU’ultiiiv) 
re di Napoli. Francc-sco li. 
rarchcologo Fiorelli spiegò 
che certi cadaveri venduti co- 
I me « originali nntidii roinaiii 
I di Clima » avevano una faccia 
I troppo napoletana, c per di 
I più fatta con la cera. 

I Con il re piciiioiite.so dal 
I 1800 Fiorelli conservò la di 
i lezione degli .scavi, ed ebbe 
[ an/i mano libera: fu la forili 
na ixT il patrmioiiio arclicolo 
' gico italiano, la salvo/./a per 
I la città sepolta dal lapillo, la 
I cenere, la .sabbia vulcanica, 
j le poiiiidi. eruttate dal \esn 
' vio proprio di questi tempi — 

I il 2-1 agosto — 1!)07 anni fa. 

Dal 1860 centinaia di « vuo 
ti » trovali nella cenere du 
fante lo scavo, sono .stati 
riempiti con il gc.s.so liquido. 
Dopo I tre giorni di atle.sa no- 
ce.ssai'i per far solidificare la 
forma, si procedeva aU’emo- 
zionaiile fase succe.ssiv a. 
quella della sua «liberazione*. 
Almeno un centinaio di volte 
è venula fuori una forma ii 
niana. bellissima e .strazian¬ 
te: uomini e donne la cui 
fuga, e la vita, era .stata 
-Stroncata dalTasfissia: barn 
bini abbracciati dalla madre, 
fanciulle c giovani, intero fa 
niiglie: tanti iiortavano con 
sé quel poco che credevano 
d'essere riusciti a salvare, la 
roba più preziosa e asporta¬ 
bile, gli oggetti cui più tene 
vano. Ma molte volte il « bii- 
chelto » nella cenere solidifi¬ 
cata non nascondeva una for¬ 
ma umana. «Si va a tentoni, 
ovviamente — dice la direttri¬ 
ce dogi scavi — .sapesM* 
(|uante volle ci è capitato <li 
fare i calchi di alberi! ». 

Quaranta 

calchi 

Que.sta volta il gc.sso bian¬ 
co ha rivelato una fanciulla 
e.sile che teneva stretti in ma¬ 
no due anelli e un monile (li 
argento, e una .statuetta del 
la dea Fortuna: accanto a lei 
un uomo, forse suo padre, ca 
(luto stringendo fra le brac¬ 
cia un sacco, forse una hi 
•saccìa. I due fuggivano .sulla 
.strada di Nola — a Nord, pro¬ 
prio in direzione del vulcano 
.sterminatore — camminando 
tre metri .sopra la strada: 
il lapillo era caduto già in 
quantità enorme, forse nelle 
(lue ore della violenta eruzio¬ 
ne. ed aveva coperto tutto 
nella zona dei sepolcri. 

Uomo e ragazza .sono stati 
trovati proprio sopra la torn¬ 
ila di Marco Obellio Firmo, 
il duumviro sulla cui casa 

— là vicino, in via Nolana 

— ci sono le più eleganti 
scritte elettorali, quelle di cui 
.si incaricavano gli sjxiciali.sti 
in m.ateria. Di lui si saiicva 
già die era molto stimato, 
al punto che questa sua toni 
ba — dentro c'é Fuma con 
le sue ceneri, e l'arredo com¬ 
pleto — gli fu eretta a spese 
della città. Ma su un lato è 
.stata trovata anche la scritta 
del solito Poppacus Habitus, 
un tipo ben noto perché graf- 
fivfl (e firmava la .scritta) 
dappertutto a Pompei per far 
sapere qual ora la sua ragaz¬ 
za preferita all'osteria e qua¬ 
le al lupanare. La manìa di 
.scrivere .sui muri della pro¬ 
pria e dciraltrui ca.sa era a 
Pompei diffusi.ssima: si sono 
trovati conti di bottega, elen¬ 
chi di debiti, messaggi d'amo¬ 
re e risjxiste. insulti, carica¬ 
ture. e soprattutto — a cen¬ 
tinaia — acclamazioni per 
donne: Poppaeus Habitus non 
ba risparmiato nemmeno il 
severo monumento funerario 
dcirillustrc duumviro. 

Di calchi a Pompei ne 
no r.ma.-5ti una quarantina, 
dei circa cento realizzati dal 
Fiorelli e dai .suoi successori: 
molli andarono distrutti nel 
bombardamento americano 
del 1943, quando 150 grosse 
bombe colpirono la periferia 
della città dove i piloti U.S.A 
ritenevano fossero nascosti i 
tedeschi. La rapida avanzata 
degli alleati evitò che Monte- 
cassino avesisc un terribile 
precetlente. 

Dei 70 ettari di Pompei. • 
ce ne sono sotto terra ancora 
poco meno di 20. I ntrova- 
j menti di questo agosto sono 
entusiasmanti, invitano a con¬ 
tinuare. ma c’è il rischio che 
! andando avanti ci si dimenti- 
1 chi di quanto c'è dietro, ciò 
j che è assai importante con 
I servare e .studiare. Che fare? 

I Due anni fa. in seguito al¬ 
la denuncia apparsa su queste 
colonne circa la sorte di Pom¬ 
pei. il compianto compagno 
Ranuccio Bianchi BandìncIIi 
apri un dibattito fra uomini 
dì cultura che portò poi alla 
formulazione e all'approvazio¬ 
ne della legge speciale per 
salvare gli scavi. Anche que¬ 
sta affa.scinantc avventura 
vissuta ai primi di agosto d.i 
gli archeologi e dai disoccu 
pati organizzati dcv’c.ssere oc¬ 
casione per riaprire un di¬ 
scorso serio su Pompei. | 

Eleonora Puntillo i 


Elleinstein 

Storia deirURSS 
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• Biblioteca di stona ■ • 2 
voli, - pp. 688 - L. 9.500 • 
Ur.a nuova opera dell'antora 
della Storia del fenomeno 
staliniano. Un’opera -di ba¬ 
se per comprendere la sto¬ 
ria sovietica. 


Berend - Rànki 

Storia economica' 
deirUngheria 



I BBìENpvO RANKI 

STORUV ECONOMICA 
:V,(D^'ùngheria 

■■ ■‘ ■ 


- Biblioteca di storia » - 
pp. 200 - L. 4.000 - Il .volu¬ 
me raccoglie i risultati del 
lavoro storiografico di due 
dei maggiori rappresentan¬ 
ti della nuova scuola un¬ 
gherese. Lo sviluppo eco¬ 
nomico In Ungheria viene 
studiato dall'inizio della ri¬ 
voluzione industriale, nella 
prima metà del secolo scor-' 
so,’fino al giorni" nostri. 

Lenin 

L’autodecisione, 
delle nazioni 


DEUE NAZIONI 








- Le idee » - pp. 220 - lire 
1.600 • Gli scritti dedicati 
dal 1913 al 1916 alt’analisi 
della questione nazionale e 
coloniale — in Russia e su 
scala mondiale — alla vigi¬ 
lia e nel corso della guerra 
imperialistica. 


Chiarante ■- Tortorella 

Per la riforma 
universitaria 

• Il punto-» - pp, 120 - L. 
1.000 - Il .testo completo 
delle proposte, presentate 
di Senato dai’ parlamentari 
comunisti sul problema del¬ 
la programmazione delle 
istituzioni universitarie. .. 


Narrativa 
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A 37 giorni dall’«incidente» della diossina perdura un pesante clima di incertezza 
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Tra segreti e lacune le ricerche 
sulla zona inquinata dalla «nube» 

Un'Intervista con l'assessore regionale alla Sanità, Vittorio Rivolta • Misteriose anticipazioni che non servono a fugare l'ansia delle popolazioni 
colpite per il proprio fuluro • Gli studi preliminari dureranno due mesi • Si ignora se sono stali affidati a società private o pubbliche 
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SEVESO — Una pattuglia di militari nel paese ormai deserto 


; Dalla nostra redazione .. 

MILANO, 18 
Quando sorgerà a Seveso 
falba dell’anno zero? La do¬ 
manda è forse retorica, ma 
l’angoscia che stringe quan¬ 
ti nel dramma sono stati 
coinvolti è lì dipintta sul vol¬ 
ti, negli occhi, si esprime nel¬ 
la rabbia e nel mille interro¬ 
gativi che da 37 giorni assilla¬ 
no la loro vita. Lo chiediamo 
a Vittorio Rivolta, l'assesso¬ 
re regionale alla Sanità che 
qualcuno ha subito definito 
« l’assessore della nube ». 

• Le sue risposte — diciamo 
subito — non hanno spazza¬ 
to il campo dal dubbi. I pun¬ 
ti interrogativi con il loro 
carico di terribile incertezza 
rimangono quasi tutti. La nu¬ 
vola che il 10 luglio sorvolò 
Seveso rimane sempre un og¬ 
getto misterioso, anche se si¬ 
curamente crudele. Quando 
inizierà l’opera di bonifica? 
Con quali mezzi? Queste do¬ 


mande sono in sostanza an¬ 
cora senza risposta. Anzi, si 
arriva ad invocare il «top se¬ 
cret». La discrezione dell’as¬ 
sessore acquista allora uno 
strano sapore. La verità e la 
chiarezza su quanto si sta 
facendo e anche (perché no?) 
sul limiti e le difficoltà che 
si incontrano sono indispen¬ 
sabili. E’ in gioco il futuro 
di centinaia di famiglie. Loro 
hanno il diritto di sapere che 
cosa li attende. 

Lei è più ottimista di Clm- 
mino: su quali basi scienti¬ 
fiche? 

« Ritengo che il dato rile¬ 
vato nella parte meridionale 
della zona “ A ” sia tale da 
poter essere vinto, annulla¬ 
to, con un sistema di carat¬ 
tere chimico che si basa sul¬ 
la irrorazione di sostanze 
oleose che hanno un effetto 
accelerante del processo di 
fotosintesi e quindi di rot¬ 
tura dei nuclei della parte 
interna • della diossina. Sul 


NelPassemblea tenuta presso le scuole medie di Seveso 

Tagaranzia del posto chiesta 

DAI DIPENDENTI DELL’ICMESA 

Ancora in una fase di stallo la evacuazione delle materie nocive dallo stabilimento 
Un documento della società Givaudan all'esame della commissione della Regione 


Dalla nostra redazione 

i MILANO, 16. 

Passata la fase dell’emer¬ 
genza, quella in cui si è ten¬ 
tato di ridurre al minimo il 
pericolo della contaminazio¬ 
ne da diossina evacuando gli 
abitanti della zona più inqui¬ 
nata e prendendo precauzio¬ 
ni per la popolazione della 
restante zona B, tornano a 
galla i problemi della soprav¬ 
vivenza, del vivere quotidia¬ 
no: il posto di lavoro, la ga¬ 
ranzia del salario, la speran¬ 
za di rimettere in piedi l’atti¬ 
vità artigianale o commercia¬ 
le quando si è stati costretti 
ad abbandonarla; la casa, i 
trasporti. 

Stamani, nella assemblea 
generale del lavoratori della 
ICMESA, che si 6 tenuta nel¬ 
la sede del consiglio di fab¬ 
brica, presso le scuole medie 
di Seveso, assieme ai proble¬ 
mi. non .semplici da risolve¬ 
re. della evacuazione dalla fab¬ 
brica di tutti i prodotti tos¬ 
sici ancora presenti, gli olie¬ 
rai hanno con forza sollevato 
la questione della garanzia 
del lavxiro. 

Venerdì prossimo si riuni¬ 
sce la commissione Lstituita 
dalla Regione per valutare la 
entità dei danni economici 
provocati dalla nube tossica 
uscita il 10 luglio scorso dal- 
flCMESA. In quella occasio¬ 
ne le organizzazioni si.ndaca- 
11. che sono rappresentate nel¬ 
la commissione, avanzeranno 
lo loro proposte, che riguar¬ 
dano la globalità dei lavora¬ 
tori che rischi-ano di rimane¬ 
re disoccupati. 

In linea di m.assima. pur 
prendendo atto della necessi¬ 
tà di ricorrere alla cassa in¬ 
tegrazione anche per i dipen¬ 
denti delfartigianato, i sind-a- 
cati sono propensi a limi¬ 
tare nel tempo questa forma 
di assistenza. 

Per riCMES.A in particola¬ 
re, i sindacati (la FULC e il 
consiglio di fabbrica) chiede¬ 


ranno alla Regione che fac¬ 
cia piassi precisi nei confronti 
della Roche, la quale deve 
diventare la reale contropar¬ 
te in tutte le controversie. 

Per quanto riguarda l’eva¬ 
cuazione dallo stabilimento di 
Meda delle sostanze nocive, 
si è ancora ad una fase di 
stallo. Tutto il cianuro pre¬ 
sente in fabbrica è stato trat¬ 
tato In modo da trasformar¬ 
lo in sostanza non nociva. 

Il travaso del cloro liquido 
dal depositi della fabbrica al¬ 
le autocisterne è stato sospe¬ 
so perchè si sono rotte due 
valvole di una cisterna. Per 
la riparazione è indispensa¬ 
bile la presenza del diretto¬ 
re della manutenzione. Radi¬ 
ce, in carcere, come gli altri 
due dirigenti della società, 
Paolettl e Zwhel e per il qua¬ 
le 1 sindacati hanno chiesto 
il piermesso al giudice di far¬ 
lo rientrare m fabbrica. 

Più complessa risulta inve¬ 
ce l’evacuazione del cloruro 
benzile e del cloruro benza- 
le, Pier 11 pericolo che si pios- 
sano registrare perdite duran¬ 
te fopierazione. I lavoratori 
che sino ad oggi hanno effet¬ 
tuato lo sgombero del mate¬ 
riale, una trentina in tutto, 
saranno sottoposti ad esami, 
Pier avere la certezza che non 
abbiano subito danni in que¬ 
sta prima fase della evacua¬ 
zione. 

Domani, intanto, si riuni¬ 
sce la Commissione tecnico 
scientifica della Regione Lom¬ 
bardia diretta dal prof, Gio- 
vanardi che deve precisrffe i' 
metodi pier la bonifica del 
territorio inquinato dalla dios¬ 
sina. L’orientamento degli e- 
spierti — sulla linea di quan¬ 
to l’assessore Rivolta aveva 
egresso — è di trovare me¬ 
todi piossibilmente conserva¬ 
tivi. L’obiettivo è cioè di ten¬ 
tare un recupero deH’ambien- 
te awelenato dalla nube tos¬ 
sica limitando al massimo in¬ 
terventi radicali. 

Gli scienziati da venerdì 
notte stanno inoltre attenta¬ 


mente esaminando un docu¬ 
mento riservato inviato dagli 
esperti della Givaudan. Sulle 
tesi in esso contenute si man¬ 
tiene 11 più rigoroso riserbo. 
Si sa soltanto che si consi¬ 
glia. .sulla base di una serie 
di esperimenti effettuati in 
queste ultime settimane nel 
laboratori della società con¬ 
trollata dalla Roche, un trat¬ 
tamento della diossina che 
consiste nello spruzzare con 
sostanze speciali a base di 
olio d’oliva gli oggetti inqui¬ 
nati e pxii sottoporli all’azio¬ 
ne della luce. Secondo gli 
esperti della Givaudan, que¬ 
sto metodo (grassi più raggi 
ultravioletti) provoca una ca¬ 
duta della tossicità dell’ottan¬ 


ta. novanta per cento. Le pro¬ 
poste contenute nella docu¬ 
mentazione recapitata all’equi- 
pie tecnica della Regione Lom¬ 
bardia sono ora attentamen¬ 
te vagliate. Qualche perples¬ 
sità ha suscitato la richiesta 
del tecnici della Givaudan di 
piarteclpare direttamente alle 
sperimentazioni. Tuttavia è 
prevalso l’orientamento di ac¬ 
cettare il loro contributo, pe¬ 
rò sotto il controllo del (go¬ 
mitato tecnico scientifico re¬ 
gionale. 

I risultati a cui sono pier- 
venuti gli scienziati saranno 
sintetizzati in una relazione 
che verrà presentata nella tar¬ 
da mattinata di domani alla 
Giunta regionale. 


Monopolio vitamine : 
condannata P ICMESA 

Per avere un’idea delle dimensioni e del metodi in affari 
del grande monopiolio chimico svizzero Roche, può essere 
illuminante una notizia giunta ai giornali nella prima decade 
dello scorso mese di luglio, giusto alla vigilia della catastrofe 
di Meda. La Commissione esecutiva della CEE annunciava 
di avere condannato la società Hoffman-Roche ad un’am¬ 
menda di circa 300 milioni per aver abusato della propria 
posizione dominante sul mercato delle vitamine. 

Che cosa era successo? La Roche, primo produttore mon¬ 
diale di vitamine, poteva in pratica minacciare di escludere 
le aziende che non avessero aderito alle sue pratiche com¬ 
merciali, daU’approvvigionamento di quei gruppi di vitamine 
per i quali detiene una posizione dominante (A, B2, B3. 
B6, C. E, H). Di fatto aveva concluso contratti di approv- 
^rgRTnamento esclusivi o preferenziali con diverse aziende che 
poi incorporano quelle vitamine nei medicinali e alimenti 
per uso umano o animale da esse prodotti. 

Inoltre la Roche concludeva dei contratti che prevedevano 
degli sconti come « premio di fedeltà ». che cioè venivano 
praticati non già. come sarebbe spiegabile, sulla base dei 
quantitativi fomiti, in ragione del risparmio nei costi, ma 
a condizione che i clienti coprissero totalmente presso la Ro¬ 
che il loro fabbisogno. 

Infine gli sconti non erano calcolati separatamente per 
ciascun gruppo di vitamine, ma venivano applicati global¬ 
mente per tutte le vitamine acquistate presso la Roche; in 
questo modo la Roche era facilitata fKr imporre l’acquisto 
anche di quelle vitamine che non rientravano nella sua 
sfera di predominio. 


risultato di queste prove ci 
sono già buone informazioni 
(attualmente sperimentate 
sul luogo) ». 

Può anticiparne qualcuna? 

« A’o, perché sarebbe crea¬ 
re delle attese inutili se non 
abbiamo prima visto l'effet¬ 
to che produce sul terreno». 

Sono in corso prove? 

« Si, nel laboratori di Mi¬ 
lano e stranieri ». 

Stranieri quali? 

« Stranieri ». 

Sì. ma non può dirmi in 
quale nazione? 

« No ». 

Perché, è un segreto? 

« Non è un segreto, sino a 
che le cose non verranno 
portate prima a conoscenza 
degli organi responsabili: 
credo sia un dovere di cor¬ 
rettezza ». 

Come saranno bonificate le 
case? Si è individuato un si¬ 
stema di decontaminazione 
preciso o esiste solo un orien¬ 
tamento? 

« Non esiste un sistema di 
decontaminazione preciso, ivi- 
che perché dobbiamo prima 
di tutto rilevare il tasso di 
inquinamento delle case, si¬ 
nora mai determinato. Noi 
abbiamo solo misurato l’in¬ 
quinamento del terreno yy. 

Sono già iniziati l preiie- 
vi sulle case? 

«No, non ancora. E que¬ 
sto proprio perché non sono 
stati fatti rilevamenti. Non 
sono oggi in grado di dire 
se quelle case sono desti¬ 
nate alla demolizione o piut¬ 
tosto possono essere recupe¬ 
rate. Io ritengo che lo stes¬ 
so sistema di cui le ho ac¬ 
cennato per il terreno valga 
anche per le case. Siccome 
le abitazioni, a mio giudizio, 
dovrebbero essere, almentt 
quelle della parte meridiona¬ 
le della zona A, meno in¬ 
quinate di quelle della parte 
settentrionale della stessa zo¬ 
na, ritengo che quel sistema 
di cui le ho accennato po¬ 
trebbe essere, non dico ri¬ 
solutivo, ma certamente mol¬ 
to importante per un abbas¬ 
samento notevole dell'inqui¬ 
namento ». 

Questo vuol dire che. per 
quanto riguarda i tempi, lei 
non può dirmi nulla. 

«La prima fase di bonifi¬ 
ca, non appena il consiglio 
regionale avrà dato il suo 
benestare alle proposte che 
faremo, verrà immediata¬ 
mente attuata. Questa con¬ 
siste nella defoliazione della 
zona A e B nell'asportazione 
di tutta la vegetazione del¬ 
la zona B ». 

Come verrà attuata la de¬ 
foliazione? 

« Tagliando i rami degli al¬ 
beri, non useremo prodotti 
chimici. Tutta la vegetazio¬ 
ne della zona B la si tra¬ 
sporta nella zona A. Lo stes¬ 
so si fa nella zona A, cioè 
si asporta la vegetazione 
della zona A e la si 
concentrerà in un deposito 
appositamente realizzato, do¬ 
ve si brucia a temperature 
elevate. Distruggendo comple¬ 
tamente tutta quella vegeta¬ 
zione sulla quale è deposi¬ 
tata buona parte della dios¬ 
sina, otterremo un primo 
abbassamento generale del 
livello di inquinamento». 

Le piante della zona B ver¬ 
ranno defoliate. mentre quel¬ 
le dtìla zona A verranno 
estirpate? 

«SI. Le piante della zona 
A, non sono tante, molto 
probabilmente verranno ta¬ 
gliate ». 

Torniamo ai tempi dello 
bonifica. 

«I prossimi due mesi, set¬ 
tembre e ottobre, dovrebbero 
essere destinati alle sperimen¬ 
tazioni e aU’organizzazione 
dei risultati delle sperimen¬ 
tazioni fatte sul terreno. Ci 
serviremo anche di società, 
gruppi di scienziati o studio¬ 


si che riterremo qualificati 
per fare queste cose. Dopo 
questo mese e mezzo di pro¬ 
ve e di sperimentazioni, de¬ 
cideremo la seconda fase del 
disinquinamento ». 

Non può dirmi dove ver¬ 
ranno effettuati questi esa¬ 
mi? Può almeno dirmi se so¬ 
no gruppi scientifici privati 
o pubblici? 

« No. Non si può neanche 
dire se sono privati o pub¬ 
blici. Sono studi di ingegne¬ 
ria, società di ingegneria sia 
chimica che meccanica. Non 
si può dire che siano priva¬ 
ti né si può dire che siano 
pubblici ». 

Ma sono legate a grandi 
aziende? 

« Non sono legati a grandi 
aziende. Da loro abbiamo 
avuto garanzia, per esempio, 
che tutto il lavoro che ese¬ 
guiranno e che credo auto¬ 
rizzeremo, verrà fornito nel¬ 
la massima segretezza: i ri¬ 
sultati verranno consegnati 
soltanto alla Regione Lom¬ 
bardia ». 

C’è pericolo per la falda 
idrica? 

« No. Noi non riteniamo 
che ci sia pericolo yy. 

Sono stati effettuati con¬ 
trolli? 

«Li stiamo effettuando yy. 

E dove? 

«All'Istituto "Mario Negri" 
che è incaricato di effettua¬ 
re misure per rintracciare la 
diossina nelle carogne degli 
animali, nei loro tessuti, nel 
sangue, nell’acqua. 

In quali località sono stati 
effettuati i prelievi? 

«La zona messa più sotto 
controllo è la zona colpita 
dalla nube. Però anche con 
riferimento alla zona setten¬ 
trionale attorno a quelle ca¬ 


ve che sono state a suo tem¬ 
po oggetto di scarichi di ma¬ 
teriali di rifiuto ». 

E’ realistica la possibilità 
che 1 corsi d'acqua della zo¬ 
na abbiano trasportato altro¬ 
ve la diossina? 

« No ». 

E’ stata calcolata la velo¬ 
cità di penetrazione nel ter¬ 
reno della diossina? 

«No. Non ancora. Ma è in 
previsione nei prossUni gior¬ 
ni l’estirpazione, secondo 
standard di prelievo, di "ca¬ 
rote", che vuol dire arrivare 
ad una profondità dai 5 ai 
30 centimetri, per vedere se, 
scendendo, la diossina è pre¬ 
sente anche a strati, a li¬ 
velli di profondità superiori 
a quelli che noi riteniamo 
essere quelli di sicurezza, 
cioè quelli ammissibili di 20- 
25 centimetri. Però, ripeto, 
questa è una ipotesi. Per 
esempio, una mia collega. 
Laura Conti, ritiene di non 
essere estremamente sicura 
della teorìa della non pene¬ 
trabilità, oltre quei limiti che 
ho detto, della diossina, che 
sono stati dati per informa¬ 
zioni assunte a livello inter¬ 
nazionale. Soprattutto con 
riferimento alla possibilità 
che i microrganismi esistenti 
nel terreno possono traspor¬ 
tare la diossina verso il bas¬ 
so. La teoria della dottores¬ 
sa Conti parla della possi¬ 
bilità che dei Jtiicroraaìiismi 
possono portare la diossina 
da strati superficiali a strati 
più bassi. Appureremo quecta 
ipotesi con la consulenza del 
professor Parisi, un microbio- 
loao del suolo che afferma 
che anitnpfetti esistenti pos¬ 
sono assorbire la diossina in 
strati superficiali e poi scen¬ 
dere in strati più bassi. 


«Non sappiamo ancora nulla» 


Dopo 35 giorni, cosa si sa 
di nuovo della diossina? 

« Di nuovo si sa sostanzial¬ 
mente poco, nonostante ci si 
sia rivolti agli scienziati più 
qualificati. Il professor Po- 
land è certamente una per¬ 
sona 'di alta qualificazione: 
l'ho incontrato l’altra sera e 
ho parlato per ire ore conse¬ 
cutive, presente il prof. Fara 
(il presidente della commis¬ 
sione medica del gruppo me¬ 
dico-epidemiologico) e altri 
scienziati, n professor Po- 
land ha studiato a lungo per 
conto del governo america¬ 
no gli effetti della diossina, 
ma non è che ci abbia dato 
più ragguagli o più notizie 
di quanto già non sapevamo. 
Ha confermato la gravità, 
cioè l’alta tossicità in quan¬ 
tità minimissima. Ci ha ri- 
confermato la sua non solu¬ 
bilità. Ci ha detto anche del¬ 
la teratogenicità della dios¬ 
sina negli esperimenti fatti 
sugli animali e della non si¬ 
curezza della teratogenicità 
sull’uoìno. Sull'uomo non è 
mai stata sperimentata la 
diossina ». 

Sì. salvo che a Seveso. 

« A Seveso. ma a Seveso 
dobbiamo evidentemente ve¬ 
dere. se gli effetti riscontra¬ 
ti sugli animali siano estra- 
polabili anche all’uomo. Lo 
stesso Poland ci ha confer¬ 
mato la degradabilità per fo¬ 
tosintesi della diossina. Nien¬ 
te di più. Adesso si tratta 
di vedere come rompere que¬ 
sto elemento molto robusto, 
molto consistente, molto for¬ 
te che è la molecola della 
diossina. Ecco, uno dei modi 
è quello di coprirla con degli 
olii vegetali che hanno un 
effetto di grande accelerazio¬ 
ne del processo di fotosin¬ 
tesi, il quale riuscirebbe a 
scomporla e quindi a degra¬ 
darla ». 

Ma questi olii vegetali esi¬ 
stono? 

«Certo sono allo studio. E 


L’angoscia dì un futuro pieno di dubbi e dì incertezze 


a parte il sapone di marsi- 
glia che è, direi, un modo 
molto semplicistico (che ri¬ 
conduce ancora ai grassi che 
catturano la molecola della 
diossina), gli olii servono ap¬ 
punto a fermare la molecola 
della diossina e a esporla in 
un modo più rapido all’azio¬ 
ne che la luce può provo¬ 
care. Questa è la strada che 
si sta battendo per vedere se 
esiste un processo chimico o 
di fotosintesi che potrebbe 
degradare ■ notevolmente, se 
non annullare, il livello di 
inquinamento ». 

Insomma. lei sta rettifi¬ 
cando l’ottimismo che ha di¬ 
mostrato finora... 

« No, anzi lo confermo: 
perché dobbiamo demolire le 
case, quando ancora non sap¬ 
piamo che livello di contami¬ 
nazione hanno? Quando non 
sappiamo ancora i risultati 
delle ricerche e degli studi 
che sono in corso sulla de¬ 
gradazione della diossina e 
che potrebbero dare dei buo¬ 
ni risultati? Prima vediamo 
che risultati danno questi 
esperimenti, dopo di che ve¬ 
dremo che grado di inquina¬ 
mento c’è su queste case: 
vediamo, e gli esperimenti 
tradotti in pratica daranno 
dei risultati concreti: dopo di 
che. diremo se effettivamen¬ 
te niente è recuperabile o 
invece se mollo è recupe¬ 
rabile ». 

Il fatto è. che le sue affer¬ 
mazioni hanno suscitato for¬ 
se delle il’usioni. come la 
speranza di poter tornare 
presto nelle case ovvelenate. 

a Io ho solamente assicura¬ 
to gli sfollati che. prima di 
demolire le case, sarà dimo¬ 
strato che non c’è proprio 
nessun altro rimedio: io ho 
buone speranze, lo ripeto, 
che le ca.ie della parte meri¬ 
dionale della zona A potran¬ 
no essere recuperate ». 

Michele Urbano 


Accarezzandosi il ventre con | 
un gesto che sembrava involon¬ 
tariamente protettivo una gio¬ 
vane donna diceva: a Non è 
venuto per caso: lo voleva¬ 
mo, ormai siamo sposati da 
quattro anni. Avevamo fat¬ 
to i nostri conti: ci stava an¬ 
che lui. Adesso abortisco: ma 
non voglio sapere più niente: 
non mi devono dire come era, 
se era malato o no. Non vo¬ 
glio sapere niente: non lo 
sopporterei ». 

• Perfino l'uso dei termini ap¬ 
pare doloroso e difensivo, ap¬ 
pare rivestito di pudore: tra 
le donne che hanno deciso di 
abortire non ce n’è una — o 
almeno non mi risulta — che 
si «giustifichi» parlando del¬ 
la paura di generare un « mo¬ 
stro» o anche solo un figlio 
deforme: come quella ragaz¬ 
za. le più parlano di un bam¬ 
bino « malato » e l’uso di un 
termine meno drastico, me¬ 
no brutale, sembra voler at¬ 
tenuare tutto, stemperare la 
paura in avvenimenti di ogni 
giorno, come è la malattia. 
Anche se poi le conclusioni 
alle quali si giunge sono le 
stesse: la nnupcia alla ma¬ 
ternità, Ma. appunto, la ri¬ 
nuncia ad un figlio, non ad 
un essere anormale che ci si 
rifiuta di ammettere di aver 
concepito, anche se non vi è 
colpa. 

La prima serie di aborti, 
come è noto, ha avuto ini- 
aio venerdì scorso ed è amaro 
éhe una certa parte del clero 
abbia voluto vedere in questi 


interrenti medici una com¬ 
ponente della lotta che in 
altri momenti e per altri mo¬ 
tivi si sta conducendo nel pae¬ 
se per legalizzare l’aborto: è 
amaro perché può aggiunge¬ 
re un trauma di tipo religio¬ 
so in nuclei familiari già trau¬ 
matizzati. Soprattutto perché 
questa scelta — abortire o 
no — si impone in genere a 
famiglie che non avevano nep¬ 
pure considerato il problema, 
che ~ come la giovane di 
cui si parlava prima — il fi¬ 
glio lo volevano o che ormai 

10 avevano accettato: è già 
doloroso dover decidere sul 
piano umano: aggiungere a 
questo un dubbio di carattere 
religioso rischia di diventare 
crudele. 

Bisogna ammettere peral¬ 
tro che questo tipo di con¬ 
siderazioni sembra aver avu¬ 
to conseguenze assai ridotte: 
la Brianza è — indubbiamen¬ 
te — una zona in cui la Chie¬ 
sa ha esercitato sempre una 
notevole influenza, in cui le 
tradizioni, la cultura cattoli¬ 
ca hanno amito peso deter¬ 
minante: ma negli ultimi an¬ 
ni anche questa zona — se¬ 
condo un’evoluzione che d’al¬ 
tra parte è comune a tutto 

11 paese — è andata adeguan¬ 
dosi al costume generale (ba¬ 
sta riferirsi ai risultati del re¬ 
ferendum sul divorzio) ed è 
probabilmente per questo che 
il problema dell’interruzione 
della maternità non risulta 
essere stato sostanzialmente 
condizionato da considerazio¬ 


ni che non fossero di tipo 
strettamente genetico. 

Questo, naturalmente, non 
significa che una decisione 
come quella dell’ aborto — 
quando l’idea di avere dei fi¬ 
gli era stata accettata ed an¬ 
zi stava determinando un mo¬ 
do di vivere e di prefigurare 
il futuro — sia stata o sia 
una decisione semplice. Il di¬ 
scorso — che riferivamo al¬ 
l’inizio — di quella ragazza 
ne è testimonianza: una vol¬ 
ta deciso, resta il dubbio di 
sapere se è stata una deci¬ 
sione giusta o sbagliata, se 
è stata utile o inutile, se il 
figlio che sarebbe nato era 
davvero « malato » o invece 
sanissimo. Di qui. in molte, 
il desiderio di non sapere più 
nulla. 

In effetti questo è uno de¬ 
gli aspetti più tormentosi 
della vicenda anche perché 

— ancora una volta — suscita 
degli interrogativi ai quali 
non si è in grado di rispon¬ 
dere con certezza e un dub¬ 
bio proiettato sul futuro, ad¬ 
dirittura un futuro di gene¬ 
razioni. è intollerabile: noi 
possiamo rispondere a noi 
stessi di come ci siamo com¬ 
portati di fronte ad un de¬ 
terminato avvenimento che 
ci colpisce, ma per le donne 

— e i loro mariti — della zo¬ 
na infetta, il dramma è di 
dover prendere una decisione 
che riguarda la vita di un 
altro. E ancora una volta si 
ha quella sensazione di lotta 


combattuta al buio: l’altra 
sera, al telegiornale^ uno de¬ 
gli scienziati che stanno af¬ 
frontando il problema — e si 
trattava, anzi, di un uomo 
che da anni studia gli effet¬ 
ti della diossina — conferma¬ 
va che non solo non si sa 
con certezza quale sia la sua 
azione sull’uomo, ma che an¬ 
che gli effetti sugli animali 
si differenziano: uccide, ma 
non allo stesso modo né nel¬ 
le stesse dosi anche animali 
di struttura e dt dimensioni 
simile 

In questo caso, comunque, 
non si tratta di dosi mortali 
o meno — anche se il discor¬ 
so è ovviamente collegato —; 
si tratta di sapere in che 
misura può provocare alte¬ 
razioni cromosomiche e quindi 
malformazioni nei feti. Quan¬ 
do è stata presa la decisione 
di dare inizio agli interven¬ 
ti di interruzione della ma¬ 
ternità, uno dei medici che 
avevano dovuto affrontare il 
problema ha dichiarato che 
non si è in grado di dire 
che la diossina comporta ne¬ 
cessariamente delle malforma¬ 
zioni, ma che si pensa che 
ne aumenti le probabilità. 
Per un profano è difficile va¬ 
lutare con chiarezza il signi¬ 
ficato di questa affermazio¬ 
ne, in particolare ignorando 
la misura dell’aumento delle 
probabilità: in concreto, però 
— ed è questo che intensa 
le donne della zona infetta — 
il discorso significa che la 


diossina queste malformazio¬ 
ni le genera: non sempre, 
non in ogni caso, ma le ge¬ 
nera. E’ proprio a questo 
punto, di fronte ad un peri¬ 
colo ancora una volta inaf- 
ferabile, che si precisa il 
dramma: decidere l’interru¬ 
zione o la prosecuzione della 
maternità è come puntare ad 
una a roulette » della quale 
non si sa neppure quanti nu¬ 
meri abbia. E così si com¬ 
prende anche perché, in ge¬ 
nere. non SI voglia sapere se 
la scelta è stata giusta o no: 
vedere di quanto sono aumen¬ 
tate le probabilità sarà uti¬ 
lissimo alla scienza, che tra¬ 
durrà il fatto in percentuali, 
ma per i genitori quello non 
è un numero^ è una esperien¬ 
za della quale è auguràbile 
che nessuno mai debba gio¬ 
carsi. 

Su questo si innesta un al¬ 
tro problema: quello del fu¬ 
turo. Ci è già accaduto di di¬ 
re che. non conoscendosi con 
precisione quale è il nemico 
che si combatte — quali le 
sue caratteristiche, quale la 
sua vulnerabilità — si può 
anche sottovalutarlo o attri¬ 
buirgli invece poteri che in 
realtà non ha (comunque è 
meglio temerlo che disprezzar¬ 
lo finché non lo si conosce 
perfettamente) ed in questo 
quadro di incertezza è nata 
anche l’ipotesi che gli effetti 
della diossina sui feti possa¬ 
no «saltare» delle generazio¬ 
ni. Dt fronte a questo, natu- 


ralmenle, il timore è di ca¬ 
dere nel gusto fantascientifi¬ 
co di pensare ai « mutanti » 
che popoleranno un mondo 
lontanissimo nel tempo ma 
che appunto per questo non ci 
riguardano o di cadere nella 
rassegnazione: ne riparlere¬ 
mo quando succederà. In real¬ 
tà, invece, quello che occor¬ 
re fare è sgomberare il ter¬ 
reno dalle incertezze. 

Il discorso, COSI, diventa 
quello dell’assistenza sanita¬ 
ria e della ricerca scientifica: 
per quanto riguarda il primo 
aspetto le amministrazioni lo¬ 
cali hanno dimostrato dt sa¬ 
persi impegnare a fondo e 
di essere in grado di mobili¬ 
tare le risorse disponibili, con 
due limiti oggettivi: i mezzi 
disponibili — appunto ~ e le 
conoscenze specifiche. Più 
complesso è l’altro discorso, 
quello di una ricerca scienti¬ 
fica che aveva il nemico in 
casa e non si è mai curata di 
spiarlo: non lo faceva, con 
ogni probabilità, perché for¬ 
se ne ignorava l’esistenza, 
perché forse nessuno aveva 
mai saputo che nella produ¬ 
zione dell’ICMESA ad un cer¬ 
to punto affiorava la diossi¬ 
na: cosi quando il nemico è 
uscito allo scoperto ci si è 
trovati senza armi per com¬ 
batterlo. Naturalmente que¬ 
sta non è una colpa specifica 
del settore: è una colpa che 
deriva dal caos burcKratico- 
amministrativo del paese: ma 
oggi si è rivelala e bisogna 
tenerne conto, non solo per 


I quanto riguarda questo vele¬ 
no. naturalmente, ma per la 
ricerca scientifica in genere 
che — non dimentichiamolo 
— è ridotta in condizioni ta¬ 
li che gli scienziati italiani 
dimostrano la validità dei lo¬ 
ro studi meritandosi ripetuta¬ 
mente il Premio Nobel: ma 
questi studi sono stati co¬ 
stretti ad andarli a compiere 
all’estero. 

Ad un collega di un giorno, 
le milanese, che era andato 
a visitare la zona infetta, i 
medici hanno consigliato di 
abbandonare — se l'aveva — 
l’idea di fare figli, almeno 
per un anno: e lui in quei 
luoghi era stato solo per po¬ 
che ore, non per due setti¬ 
mane, come gli abitanti, A 
questo punto, quindi, il pro¬ 
blema diviene più serio di 
quello di un certo numero di 
aborti: per la giovane di cui si 
parlava all’inizio al dramma 
di interrompere la gravidan¬ 
za si unisce quello di non 
poterne — per chissà quanto 
tempo — iniziare un'altra, 
pur desiderando un figlio. Da 
qui deriva la necessità di 
sgomberare il più presto pos- 
{ sibile questo panorama di in- 
1 certezze, di definire i confini 
reali del pericolo evitando di 
supporre che il pericolo sarà 
finito quando sarà stato di¬ 
menticato. che intanto dei 
bambini malformati ne sono 
sempre nati, con o senza la 
diossina. 

Kino Marzullo 


Lettere 
aW Unita 


Che cosa fare di 
questo inutile 
esame di maturità? 

Gentile direttore, ' 

la scuola italiana ha sempre 
oscillato tra i due poli del¬ 
l'autoritarismo repressivo e 
della permissività qualunqui¬ 
sta. Così l’esame di « matu¬ 
rità », da prova iperselezionan- 
te. è divenuto la via elettiva 
per ottenere con notevole fa¬ 
cilità e con relativa furbizia 
un « diploma ». Oggi, a chiu¬ 
sura di quest'aura tormentata 
sessione di « maturità », fer¬ 
vono naturalmente le polemi¬ 
che e ci si chiede: che fare 
di questo esame? Che farne, 
dal momento che ogni serio 
docente, giovane, pedagogista 
ne riconosce l’assoluta insigni¬ 
ficanza e l'altrettanto assoluta 
inconcludenza? 

Eppure c’è chi — ottimi¬ 
sticamente (0 superficialmen¬ 
te) — ritiene di proporre per 
questo esame solo qualche 
« ritocco » od una correzione 
come se ciò potesse essere 
sufficiente risposta a tutte le 
contraddizioni, gli equivoci, le 
storture che l’esame di « ma¬ 
turità » si è sempre portato 
appresso e non certo soltanto 
dal 1969! C’è — ad esempio — 
chi propone di far esaminare 
i giovani dai loro stessi pro¬ 
fessori del corso. Bene. Ma, 
a questo punto, è anche fa¬ 
cile capire che l’esame diver¬ 
rebbe un doppione, un « di 
più inutile», un formalismo 
senza senso. Ma come? Pro¬ 
fessori che hanno seguito que¬ 
sti giovani per lunghi anni, 
che hanno dialogalo (si spe¬ 
ra) con loro, che li conoscono 
(si spera) nelle loro potenzia¬ 
lità e capacità, che ne hanno 
seguito e esperimentato l'evo¬ 
luzione critica, avrebbero bi¬ 
sogno di sedersi davanti ad 
un tavolo avendo di fronte 
quegli stessi giovani con i 
quali hanno dialogato, che 
hanno seguito, che conoscono 
da tre anni e forse più, per 
recitare la farsa dell’esame? 

Se un esame fatto da pro¬ 
fessori esterni che non cono¬ 
scono assolutamente il giova¬ 
ne presenta notevoli Inconve¬ 
nienti, un esame fatto dagli 
stessi professori interni b per¬ 
fettamente inutile. Non basta, 
forse, il continuo « esame » 
del dialoao, della verifica cri¬ 
tica, delle esercitazioni nei 
lunghi anni del corso scola¬ 
stico? 

Perché poi dovrebbe tanto 
stupire il fatto che i giovani, 
invece di ottenere un diploma 
inflazionato e pedagogicamen¬ 
te falso, ottenessero piutto¬ 
sto un «attestato di compi¬ 
mento degli studi secondari - 
.secondo grado », meno ambi¬ 
zioso, certo, ma tanto più ve¬ 
ro e credibile? 

Sono ormai mollissimi, in 
ogni ambito, coloro che riten¬ 
gono insignificanti gli esami 
di maturità: ebbene, l’onestà 
pedagogica di chi si occupa 
di scuola, di chi vi è prepo¬ 
sto. di chi vi opera, impone 
di battersi perché ciò che non 
è educativo e ciò che è insi¬ 
gnificante venga eliminato. Di 
una cosa certamente la scuo¬ 
la italiana può fare tranquil¬ 
lamente a meno: dell’esame di 
maturità, .stanca espressione 
di un formalismo burocratico 
duro a morire. 

G. COLLENEA ISERNIA 
ordinario di filosofia e 
storia nel VI Liceo scientifico 
(Napoli) 


Rende poro 
l’anticomunismo di 
Tele Montecarlo 

Cara Unità, 

ho visto e ascoltato qualche 
volta Tele Montecarlo. Ho 
constatato che propaga solo 
tra gli italiani (non è sicu¬ 
ramente ad uso dei monega¬ 
schi) il più stupido anticomu¬ 
nismo. Gradirei conoscere, se 
possibile, chi c’è dietro, cioè 
chi sono i finanziatori, gli or¬ 
ganizzatori. 

GIOVANNI BERNINI 
(Voghera . Pavia) 

Tele Montecarlo è gestita 
dalla Sociélé spécialc d'entre- 
priscs composta da azionisti 
tra i quali figurano: « Euro¬ 
pa 1 a ( società dì una stazione 
televisiva); « Images et Son »; 
il finanziere Sylvain Floirat; il 
deputato gollista Marcel Das- 
sauit, costruttore di aerei; il 
finanziere Bleiistein Blanchet; 
la società .SOFIRAD attraver¬ 
so la quale è presente lo Sta¬ 
to francese: lo Stato monega¬ 
sco: il costruttore di elettro- 
domestici e televLsori Thom¬ 
son Brand. Trattasi di società 
con sede sociale nel Princi¬ 
pato di Monaco, ma che .«vol¬ 
gono la loro attività principal¬ 
mente in Francia. 

Dopo 1 dati esposti, che pos¬ 
sono essere definiti « tecnici ». 
è bene ricordare che nel Prin¬ 
cipato noi « esportiamo » ogni 
giorno circa tremila lavorato¬ 
ri frontalieri e nel contempo 
I ricchi vi portano 1 loro ca¬ 
pitali. Gli appartamenti dei 
1US.SU0SÌ grattacieli hanno mol¬ 
ti proprietari italiani, tanti 
giocatori del Casinò parlano 
la nostra lingua, in quelle 
società anonime multinaziona¬ 
li molti dei « pacchetti » so¬ 
no di italici finanzieri. Non 
sorprende quindi che dal vi¬ 
deo di Tele Montecarlo si fac¬ 
cia un’ accanita propoganda 
contro il PCJI e la classe ope¬ 
raia italiana. Non a caso i 
commentatori politici sono 
stati cercati nella redazione 
del Giornale di Montanelli. 
Evidentemente si spera di da¬ 
re maggiore credibilità alle 
loro tesi attraverso la TV di 
uno Stato che « non fa po¬ 
litica ». ma dove il Partito 
comtinista è fuorilegge. 

L’esemplo delle trasmissio¬ 
ni in lingua italiana (anche 
se è vero che — come ha di¬ 
mostrato il 20 giugno — non 
hanno avuto molta fortuna) 
viene seguito dalla Francia di 
Giscard d’Estaing che ha mes¬ 
so un suo uomo alla dire- 
ziojic deiremittente televisiva 


nella persona di Jacques Sal- 
lebert — consigliere generale 
di Cannes — per ampliare 1 
programmi francesi in vista 
di due importanti appunta¬ 
menti elettorali: le ammini¬ 
strative del 1977 e le politi¬ 
che del 1978. (g. l.) 

I «Mimi Poliziuni» 
e le inanifestuzioni 
di Montepulciano 

Egregio direttore, 

in relazione al fatti avvenu¬ 
ti in occasione della chiusura 
del Cantiere Internazionale di 
Arte a Montepulciano ci sen¬ 
tiamo in dovere di prendere 
posizione su una questione che 
ci interessa in prima persona. 
Teniamo a precisare nel mo¬ 
do più assoluto che eravamo 
in completo disaccordo e sul¬ 
le rivendicazioni e sul modo 
con cui esse sono state porta¬ 
te avanti dai cosiddetti « Mi¬ 
mi Polizlani ». In effetti dt 
« polizlani » eravamo solo in 
otto e non uno di noi ritene¬ 
va opportuno farsi strumenta¬ 
lizzare dai desideri pubblici¬ 
stici di Memè Periini nè tan¬ 
to meno dalle sue pseudoldee 
sul contenuto rivoluzionario t 
di massa delta sua « arte ». 

Teniamo poi a precisare che 
la presenza di questi giovani 
venuti da Milano, la cui espe¬ 
rienza teatrale e politica di 
alcuni era per lo meno dubi¬ 
tabile, si era resa necessaria 
in seguilo alla mancanza di 
comparse locali per le opere e 
di mimi realmente polizlani per 
il corso . 

Teniamo però a ribadire la 
validità dell'intera manifesta¬ 
zione, che ci ha interessato e 
coinvolto sotto ogni punto di 
vista e optiamo apertamente 
per la sua riconferma l’an¬ 
no prossimo. 

LETTERA FIRMATA 
da otto « Mimi Polizianl » 
(Montepulciano • Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os- 
ser\’azioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Gennaro MOSELLI, Napo¬ 
li; Peppino FRONGIA, Vare¬ 
se; Maria BICCI Prato; Au¬ 
gusto SELNI, Modena: Gior¬ 
dano MEZZCX50RI, Comao- 
chio; Walter BERNARDI, Zo¬ 
la Predosa; Antonio ESPO¬ 
SITO, Soccavo (Napoli); UN 
GRUPPO di appartenenti al¬ 
le forze dell’ordine, Dulno- 
Trieste (« Ci auguriamo che 
il problema dell’orario unico 
venga affrontato in modo se¬ 
rio e risolto al più presto »); 
E.V., Milano (« Con ansia 
quasi tutti i cittadini spagno¬ 
li attendono Dolores Ibarru- 
ri che ha vinto il fascismo, 
attendono colei che ha lot¬ 
tato per i diseredati, che di¬ 
fese gli umiliati, ma soprat¬ 
tutto lottò tutta la vita per 
la classe operaia »). 

Corrado D’INTINO, Sutrlo 
(« Al Senato, quando il com¬ 
pagno Bufalini ebbe la facol¬ 
tà di parlare per la dichiara¬ 
zione di voto, la telecamera 
del telegiornale testardamen¬ 
te continuò ad inquadrare il 
sen. Fanfani facendo risulta¬ 
re cosi fuori campo la voce 
dell’oratore. Il PCI non ha 
la necessità di una più mar¬ 
cala comunicazione visiva del 
suoi dirigenti per accrescere 
la sua forza, ma anche que¬ 
sta faziosità deve essere se¬ 
gnalata »); Raffaele MORRA, 
Possano (e Non sarebbe più 
previdenziale ed assistenzia¬ 
le che ai congiunti in vedo¬ 
vanza, viventi e bisognosi di 
tante cure, la reversibilità 
fosse portata al 50 per cento 
e cioè, nel caso mio esem¬ 
plare. L 33 475 su L. 56 950, 
che il congiunto, se vivente, 
percepirebbe tuttora?»). 

Gian Carlo MARCIANO, S. 
Sebastiano Corone (« E' ora 
che la DC faccia un po’ i con¬ 
ti e capisca finalmente che 
per uscire dalla crisi le tas¬ 
se devono pagarle anche lor 
signori, anche i grandi fuori¬ 
legge italiani che continuano 
ad esportare capitali »); Nico¬ 
lino MANCA, Sanremo (« .Wf 
pare che la DC in fatto di 
rinnovamento, stia veramente 
facendo pochino: lo ii può 
notare anche dalla comjxigi- 
ne governativa messa a pun¬ 
to da Andreotti che. analiz¬ 
zandola attentamente, lascia 
trasparire ancora le orme di 
Fanfani e di Rumor »); dr. 
Gianfranco VACCA, Oristano 
(è un medico, si è ammalato 
seriamente e denuncia l’inade- 
guata assistenza da parte del¬ 
l’ente mutualistico della ca¬ 
tegoria). 

Antonio C.AP.ALLO, Roma 
(«Ci vuole una legge equa e 
morale: le pensioni di tutti 
gli ex statali devono essere 
agganciate alla dinamica del¬ 
le retribuzioni dei pari grado 
in servizio. Se la Corte drt 
Conti ha già definito la pen¬ 
sione parte della retribuzio¬ 
ne differita alla quiescenza, 
perchè rapinare così spudo¬ 
ratamente vecchi inermi? »); 
Franco VENTURA. Casaleo- 
chio di Reno (« Il nostro 
giornale dere cercare di cor¬ 
redare sempre i suoi artico¬ 
li con specchietti chiarifica¬ 
tori. Per esempio, adesso ho 
sotto gli occhi il giornale con 
le votazioni al Senato: ebbe¬ 
ne. sarebbe stato opportuno 
indicare in una taoelUna i 
roti validi, i volanti, gli aste¬ 
nuti, i voti sufficienti per la 
maggioranza ■). 

Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi de¬ 
sidera che in calce non com¬ 
paia il proprio nome, ce le 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, o siglale, o con firme 
illeggibile, o che recane la 
sola ind'eazione < Un gruppo 
di...» non vengono pubblicate. 
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r Unità / martedì 17 agosto 1976 . 

Alle « Nuove » di Jorino, alle «Murate» di Firenze e a Poggioreale a Napoli 
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Manifestano i detenuti in tre città 
per la piena attuazione d ella riforma 

« • • , , . j ’ ■ . ‘ ‘ • 

. Dopo ore di tensione i’incontro con ie autorità e con ia stampa e rappresentanti di partiti ha sancito una sorta di tregua nei carcere torinese 
Colpi di pistola e forse feriti nella serata di ieri - Presentate le richieste più urgenti - Gli agenti di custodia espongono le loro rivendicazioni 


PAG. 5 / cronaclie 

E' la terza vittima della droga 

Altro giovane 
a Merano stroncato 
dalFeroina 

Il suo corpo senza vita era stato trasportato in una zona di 
campagna da un amico che aveva assistito alla tremenda fine 


Ad Augusta 

Gravissimo detenuto 
accoltellato in cella 

PALERMO, 16. 

S'allunga la catena di regolamenti di conti dentro 11 vec¬ 
chio carcere-fortezza della cittadina di Augusta (Siracusa). 
La scorsa notte un detenuto di ventisette anni, il catanese 
Salvatore D’Angelo è stato aggredito di sorpresa sulla sua 
brandina da altri carcerati che gli hanno inferto violentis¬ 
sime coltellate al petto e all'addome. 

Sabato scorso, nello stesso carcere, un altro detenuto. 
Salvatore Cosentino, era stato ferito con armi da taglio, 
probabilmente ricavate da pezzi di metallo provenienti dai 
lettini delle celle. 

I due episodi sono gli ultimi di una lunga serie che ha 
avuto per teatro gli stabilimenti carcerari siciliani, specie 
quelli delia Sicilia orientale. 

D'Angelo, ricoverato all'ospedale di Augusta, piantonato 
da agenti di P3, sta molto male. Questa mattina è stato 
interrogato dal magistrato. Gli ha detto di non aver rico¬ 
nosciuto i suoi aggressori, né dì aver alcun sospetto. Rischia 
una incriminazione per favoreggiamento. 

II giovane stava scontando una condanna per furti e ra¬ 
pine e avrebbe dovuto uscire tra sei anni. Recentemente, il 
carcere di Augusta è stato teatro d’una protesta dei 50 se¬ 
condini che s’erano accasermati dentro i locali del carcere, 
lamentando di essere troppo pochi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

E’ durata oltre 30 ore la 
manifestazione pacifica di 
protesta messa in atto dai 
110 detenuti del carcere to¬ 
rinese delle « Nuove », inizia¬ 
ta nel primo pomeriggio di 
sabato 14. Soltanto verso le 
22 di ieri notte 1 reclusi, 
che avevano occupato i vari 
bracci del carcere, il campo 
sportivo e alcuni di essi, i 
tetti di due o tre edifici cen¬ 
trali, hanno deciso di rientra¬ 
re nelle rispettive celle dopo 
avere a lungo parlamentato 
tramite una delegazione for¬ 
mata da una decine di de¬ 
tenuti, con un’altra delegazio¬ 
ne composta dal senatore 
Carlo Galante Garrone, dal 
presidente della regione Pie¬ 
monte Aldo Vlglìone, dal se¬ 
gretario del Partito Radicale 
Gianfranco Spadeccia, da! 
giudice di sorveglianza Maf¬ 
ia t dal direttore del car¬ 
cere Cangeml. 

La decisione di sospendere 
la manifestazione « wia di¬ 
mostrazione dei confini paci¬ 
fici e dimostrativi, atta ad 
ottenere l'attuazione comple¬ 
ta della riforma carceraria, 
già approvata il 26 luglio 
dello scorso anno », come 
avevano precisato gli stessi 
detenuti in un loro documen¬ 


to diretto al giornalisti e 
lanciato fuori dalle mura del 
carcere era stata presa dal 
manifestanti In seguito a pre¬ 
cisi Impegni e garanzie di 
Intervento, assunti Ieri sera 
dalla delegazione di cui si è 
detto. 

Questa mattina, verso mez¬ 
zogiorno, sempre aH'lnterno 
del carcere torinese, si è 
svolto un altro Incontro tra 
le due delegazioni, al quale 
hanno preso parte anche 11 
sottosegretario alla giustizia 
Renato Dell’Andro, giunto In 
aereo da Roma su Incarico 
del ministro Bonifacio Insie¬ 
me al direttore generale de¬ 
gli Istituti di pena Mlnervl- 
nl. Nel corso di questo nuo¬ 
vo Incontro, svoltosi nell’uf¬ 
ficio del direttore del carce¬ 
re affollato anche di giorna¬ 
listi, di feotoreporter e di 
operatori radiotelevisivi, sono 
stati sostanzialmente confer¬ 
mati gli impegni presi ieri 
notte dalla prima delegazio¬ 
ne. Al termine dell'incontro 
con 1 detenuti (otto uomini 
e due donne, delle 38 attual¬ 
mente recluse alle « Nuove » 
vi sono anche tre bimbi di 
pochi mesi, figli di due de¬ 
tenute) : anche una folta de¬ 
legazione di guardie carcera¬ 
rie ha chiesto di poter 
esporre al rappresentante del 
governo, i gravi problemi or- 


Distrutto un intero settore del penitenziario 

Ore di violenti scontri 
nelle carceri di Nuoro 

Diciotto feriti di cui due gravi mentre la polizia fa irruzione nei bracci —- Drammatiche condi¬ 
zioni al « Buoncammino » di Cagliari — Due episodi limite — Entra a 16 anni in galera per un 
furterello e ne esce morto a 32 — Spira alla vigilia di Ferragosto: era ridotto a trenta chili 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

A pochi giorni di distanza 
dalla protesta dei mafiosi con¬ 
finati nell’isola dell’Aslnara 
(continuano a lamentare l'ec- 
cessivo e inumano isolamen¬ 
to cui vengono costretti), de¬ 
cine di detenuti delle carce¬ 
ri di Nuoro si sono ieri ribel¬ 
lati chiedendo l'applicazione 
del nuovo regolamento. 

Verso le ore 15, al termi¬ 
ne dell’ora d’aria, almeno set¬ 
tanta carcerati hanno rifiuta¬ 
to di rientrare in cella. La 
durezza del trattamento è sta¬ 
ta sottolineata attraverso una 
serie di slogans scanditi ad 
alta voce: celle sovraffolla- 
te, promiscuità e sudiciume, 
metodi disciplinari in netto 
contrasto con la recente legi¬ 
slazione, umiliazioni che di¬ 
ventano pratica corrente, il 
concetto di rieducazione com¬ 
pletamente ignorato. 

II questore Conigliaro c il 
comandante dei carabinieri 
Zappi hanno cercato di indur¬ 
re 1 « ribelli » a rientrare pa¬ 
cificamente nelle proprie cel¬ 
le. Una delle richieste era 
stata accolta: la fine deU’iso- 
lamcnto per un compagno in¬ 
giustamente punito. Tutto 
sembrava ormai volgere alla 
normalità. Ma alcune decine 
di detenuti, non ritenendosi 
soddisfatti, hanno scavalcato 
un muro e sono penetrati 
nel cosiddetto « braccio giudi¬ 
ziario ». 

Da questo momento la si¬ 
tuazione è gravemente preci¬ 
pitata. Si sono verificati scon¬ 
tri corpo a corpo, con i ca¬ 
rabinieri c i poliziotti fatti 
affluire anche dai paesi vici¬ 
ni, per snidare 1 rivoltosi. Le 
forze deH’ordine hanno usa¬ 
to sfollagente c colpito col 
calcio dei fucili. Q lalche 
guardia carceraria ha spara¬ 
to in aria: alcune p.aIIottoIe 
hanno ferito un detenuto in¬ 
tento a scavalcare un muro. 

Quattro ore più tardi la ri¬ 
volta veniva domata. Il bilan¬ 
cio è pesante: quindici feriti 
leggeri tra carcerati c agen¬ 
ti; due detenuti — Giovanni 
Sulas e Walter Mascherpa — 
ricoverali in ospedale, il pri¬ 
mo colpito alle gambe da una 
raffica di mitra, il secondo 
per un trauma cranico; un 
carabiniere, il brigadiere Ma¬ 
rio Masala. colpito con una 
forehetta usata come pugna¬ 
le. alla bocca, al petto e alla 
schiena. 

Il « braccio giudiziario » 
(quello cioè destinato ai de¬ 
tenuti in attesa di giudizio di 
primo grado o del processo 
d'appello) è andato comple¬ 
tamente devastato: brande, 
materassi, suppellettili di¬ 
strutti dalle fiamme, vetri in¬ 
franti. impianti di riscalda¬ 
mento danneggiati; lavandini 
e televisori fatti a pezzi e 
lanciati contro poliziotti c ca¬ 
rabinieri. che a loro volta fa¬ 
cevano uso di bombe lacri¬ 
mogene, I danni non sono sta¬ 
ti ancora precisati, ma da 
una prima valutazione am¬ 
monterebbero ad oltre mezzo 
miliardo di lire. 

Nella serata di Ieri, dieci 
tra l detenuti ritenuti diretti 
responsabili degli incidenti, 
sono finiti nelle celle di Iso¬ 
lamento; diversi altri da oggi 
vengono trasferiti in altri set¬ 
tori del carcere, il prefetto di 
IMioro doti. Vicari, che era 
. Intervenuto per tentare di ri¬ 
solvere pacificamente la ver¬ 
tenza. ha affermato che ori 
la situazione è sotto control¬ 
lo e che verrà condotta una 


attenta Indagine circa la mec¬ 
canica degli avvenimenti. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Nuoro, dott. Marcel¬ 
lo, ha iniziato stamane l’In¬ 
terrogatorio del maggiori re- 
spons.abili. Si tratta in par¬ 
te di personaggi noti in altre 
carceri Italiane, trasferiti In 
Sardegna appunto dopo aver 
partecipato a sommosse al¬ 
trettanto drammatiche. 

E* tuttavia chiaro che la 
magistratura non può non te¬ 
ner conto di alcune richieste 
legittime alla base delle agi¬ 
tazioni. che rientrano nelle di¬ 
sposizioni stabilite dal nuovo 
regolamento carcerario. I de¬ 
tenuti — e non solo quelli di 
Nuoro — denunciano che il 
regolamento carcerario è ri¬ 
masto inapplicato nell'isola, 
anche a causa del sovraffol¬ 
lamento degli istituti di pena. 

La contestazione e le ribel¬ 
lioni aH'interno delle carceri 
sarde si ripetono ormai in 
modo preoccupante. 


La rivolta di Nuoro non ap¬ 
pare isolata, e porta alla luce 
un problema che non può es¬ 
sere ancora eluso o rinviato: 
nel nostri penitenziari la con¬ 
dizione di vita diventa sem¬ 
pre più grave. 

Lo provano gli ultimi due 
agghiaccianti episodi avvenu¬ 
ti nel carcere Buoncammino 
di Cagliari. Il 20 luglio scor¬ 
so, un cagliaritano della 
brigata di S. Elia, Fran¬ 
co Meloni, entrato in carcere 
a 16 anni per un furto di fa¬ 
giolini e di giacche a vento, 
ne è uscito solo a 32 anni, c la 
sua destinazione non era la li¬ 
bertà, ma il cimitero di S. 
Michele. L’interrogativo più 
grave riguarda le oscure moti¬ 
vazioni del « collasso » (so¬ 
praggiunto. pare, nel momen¬ 
to in cui cinque o sei secon¬ 
dini Io rinchiudevano in una 
cella di isolamento) che ha uc¬ 
ciso lo sventurato giovane di 
borgata. 

L’altro sconcertante caso, ri¬ 


guarda la morte del detenuto 
Sebastiano Mura, 52 anni, da 
Oristano, avvenuta proprio al¬ 
la vigilia di ferragosto. Quan¬ 
do il cadavere è stato trasferi¬ 
to dalla infermeria all’obito¬ 
rio, pesava appena trenta chi¬ 
li. Sebastiano Mura era stato 
arrestato sotto l’accusa di omi¬ 
cidio, e in seguito prosciolto 
in quanto riconosciuto infer¬ 
mo di mente. Avrebbe dovuto 
tornare in libertà vigilata fra 
qualche giorno. Da tempo sta¬ 
va molto male, tanto è vero 
che il bollettino medico dia¬ 
gnosticò «un estremo deperi¬ 
mento dell’organismo provoca¬ 
to da scarsa alimentazione ». 
Possibile che nessuno, proprio 
nessuno, costatate le dispera¬ 
te condizioni di un uomo ri¬ 
dotto ad una larva umana, si 
fosse preoccupato di farlo tra¬ 
sferire in un ospedale? Sono 
episodi sui quali occorre fare 
luce, ma non sono i soli. 

Giuseppe Podda 


Varata un anno fa, parzialmente applicata solo da qualche settimana 

I ritardi e le lacune della riforma 


Le proteste avvenute nelle 
ultime ore nelle carceri di To¬ 
rino, Napoli e Nuoro sono 
state seguite al ministero di 
Grazia e Giustizia da due ma¬ 
gistrati della direzione gene¬ 
rale degli istituti di preven¬ 
zione e pena che hanno man¬ 
tenuto un costante collega¬ 
mento con i funzionari impe¬ 
gnati nella discussione con l 
detenuti. 

L'orientamento della dire¬ 
zione è stato di sollecitare i 
direttori delle carceri a fa¬ 
re opera di convincimento 
perchè i reclusi si rendano 
conto che vi è la completa di¬ 
sponibilità del ministero ad 
esaminare i problemi solleva¬ 
ti. « Purché non venga me¬ 
no l'ordine e la disciplina ». 

La riforma carceraria, per 
la cui attuazione si è espressa 
la protesta, entrò in vigore il 
14 agosto dello scorso anno e 
fu seguita a distanza di 24 
ore dalla rivolta di « Reblb- 
bia» perché nessuno dei be¬ 
nefici previsti poteva pratica¬ 
mente essere applicato. • 


Il 22 giugno scorso è sta¬ 
to promulgato il regolamen¬ 
to di attuazione che ha con¬ 
sentito di realizzare definiti¬ 
vamente alcuni degli istituti 
più importanti come quelli 
della libertà di corrisponden¬ 
za e della liceità delle con¬ 
versazioni telefoniche. E* ri¬ 
masto, invece, irrisolto il no¬ 
do degli articoli 47 e 48 della 
riforma che prevedendo ri¬ 
spettivamente lo affidamento 
dei detenuti al servizio socia¬ 
le e i! regime di semilibertà. 
In un c.aso e ncH’altro dai 
benefici sono esclusi i recldi- 
j vi e questo è stato cd è il 
j motivo di fondo delle mani¬ 
festazioni che da un anno av¬ 
vengono nelle carceri. 

In sostanza l’obiettivo delle 
proteste nelle carceri è di far 
aumentare il numero dei dete¬ 
nuti in possesso dei requisiti 
per essere affidati al servizio 
sociale (che tuttora, però, oc¬ 
corre sottolinearlo, ancora 
non è stato istituito) per un 
periodo uguale a quello del- 
' la pena detentiva, e di otte 


nere più ampia possibilità di 
accesso al regime di semill- 
bertà che offre il beneficio di 
passare parte del giorno fuo¬ 
ri dell’istituto per partecipare 
ad attività lavorative oppure 
a corsi d’istruzione. 

La segreteria nazionale del¬ 
la « lega non violenta dei de¬ 
tenuti » ha inviato una lette¬ 
ra «ai segretari nazionali dei 
partiti antifascisti delt’arco 
costituzionale». Nella lettera 
si afferma tra l’altro che «si 
rende più che mai necessario 
ora. con la nuova legislatura, 
proporre una serie di autenti¬ 
che modifiche alla riforma 
per renderla davvero aderen¬ 
te allo spirito costituzio.na- 
le ». Nella lettera, dopo la 
proposta della regionalizzazio¬ 
ne della politica carceraria, 
sia sotto il profilo ammini¬ 
strativo che giuridico per 
quanto ad essa compete (sa¬ 
nità. assistenza, lavoro. Istru¬ 
zione. scuola, edilizia) si ri¬ 
badisce che « è necessario che 
siano riconosciuti 1 diritti ele¬ 
mentari dei cittadini reclusi ». 


Otto persone in isolamento | Tre giovani ventenni 


A Genova casi 
di salmonellosi 

GENOVA, 16. 

Le otto persone che nei giorni scorsi 
erano state ricoverate aH'ospedale di Genov,i- 
^mpierdarcna per intossicazione derivata 
daH’ingcstione di «musciame» (lombi di 
delfino essiccati) risultato avariato, sono 
state trasferite oggi al reparto di isola¬ 
mento dell’ospedale di San Martino in 
quanto — secondo quanto accertato dal¬ 
l’ufficiale sanitario del Comune — presen¬ 
tavano sintomi di salmonellosi. 

Anche una persona di Chiavari, che aveva 
mangiato del « musciame » è stata ricove¬ 
rata nell’ospedale genovese di San Martino. 

Il pretore di Genova ha disposto il se¬ 
questro su tutto il territorio nazionale del 
filetto di delfino messo in vendita da una 
ditta genovese. 

Un caso di salmopellosi è stato registrato 
anche a Morto d'Albi. in provincia di 
Ancona. 


Francesi con armi 
fermati a Rìminì 

RIMINI, 16. 

Tre giovani francesi, fra i 20 ed i 25 anni, 
sono stati fermati dalla polizia di Rimini 
che li ha trovati in possesso di un fucile, 
di una pistola, di una bomboletta di gas 
soporifero e di altre materiale, oltre a nu¬ 
merose munizioni per le armi. 

I tre erano su una « Simca » nel cui baga¬ 
gliaio c’erano il fucile, cartucce a panettoni 
e la bomboletta « spray ». La pistola e Taltro 
materiale sono stati trovati In un apparta¬ 
mentino affittato a Rimini dai tre fran¬ 
cesi. I giovani, i cui nomi non seno stati 
resi noti per permettere approfondite inda¬ 
gini anche in Francia, erano seguiti da al¬ 
cuni giorni dalla squadra antiraplne del 
commissariato rimlnese. 

Sembra che, oltre a quella delle rapine, si 
stiano formulando altre ipotesi sulla pre¬ 
senza in Italia del te*. 


ganizzativi e di carenza di 
personale. 

Ma torniamo, sia pure ne¬ 
cessariamente molto in sinte¬ 
si, alla manifestazione di pro¬ 
testa del detenuti, ed ai suol 
sviluppi, che particolarmen¬ 
te nella giornata di ferra¬ 
gosto hanno avuto, è dove¬ 
roso precisarlo, non per col¬ 
pa dei manifestanti, momen¬ 
ti di drammatica, pericolosa 
tensione. Già durante ;a not¬ 
tata di sabato 14 infatti, 
nonostante il carattere dichia¬ 
ratamente ed effettivamen¬ 
te pacifico della protesta, il 
vecchio carcere torinese, che 
sorge, giova ricordario, a po¬ 
che centinaia di metri dal 
centro cittadino, pareva tra¬ 
sformato, almeno acustica- 
mente, in un campo di bat¬ 
taglia. Le guardie di custodia, 
ora per motivi precauzionali, 
ora per eccessi di nervosi¬ 
smo (dovuti indubbiamente 
al duro servizio cui sono 
sottoposte giorno e notte), 
si abbandonavano spesso a 
prolungate sparatorie. Raffi¬ 
che dì mitra e colpi di 
pistola, esplosi, come ci è 
stato dichiarato dal direttore 
del carcere. « in alto n sco¬ 
po intimidatorio, per sco¬ 
raggiare possibili tentativi di 
evasione». Sta di fatto tutta¬ 
via, che alcuni proiettili sia¬ 
no andati a schiacciarsi con¬ 
tro i muri di corridoi e 
celle. La delegazione dei de¬ 
tenuti, l’indomani, ha potuto 
mostrare le prove di ciò 
esibendo 1 resti di tali proiet¬ 
tili. Pare che un recluso sia 
stato ferito lievemente ad una 
gamba; un altro, spaventato 
dal colpi è caduto da un mu¬ 
retto provocandosi una lussa¬ 
zione; un altro ancona ha 
avuto le dita di una mano 
chiuse in un cancello, e co¬ 
me .se non bastasse un cal¬ 
cio al viso, sferratogli da una 
guardia. 

Ma il momento più critico 

10 si è avuto verso ie 20 di 
ieri sera, quando l’ingente spie¬ 
gamento di carabinieri e po¬ 
lizia, che già da alcune ore 
aveva circondato il carcere, 
stava per intervenire, pare su 
ordine da Roma. Fortunata¬ 
mente questo rischio è stato 
scongiurato grazie all’opera 
di mediazione operata dalla 
delegazione e al senso di ci¬ 
vile responsabilità dimostra¬ 
ta dal detenuti, che hanno 
accolto le promesse e gli 
impegni ribaditi dalle perso¬ 
nalità politiche presenti. Ta¬ 
li impegni (sempre molto in 
sintesi) riguardano; 1) at¬ 
tuazione completa della ri¬ 
forma carceraria già appro¬ 
vata nel luglio dello scorso 
anno; 2) proposta di legge per 
rabrogazionc del 2. comma 
deH’articolo 47 della legge nu¬ 
mero 354 del 26 luglio 1975 
e dell’articolo 48, concer¬ 
nenti rispettivamente l’a af¬ 
fidamento in prova al servi¬ 
zio sociale » e il « regime 
di semi-libertà »; 3) la solu¬ 
zione dei gravi problemi sa¬ 
nitari. ormai indiffenbiii per 
i quali la Regione Piemonte 
ha confermato la sua di¬ 
sponibilità per stipulare con 

11 ministero le necessarie con¬ 
venzioni; 4) un esame con¬ 
creto relativo ai problemi del 
reinscrimento del detenuto 
nella vita civile e produttiva 

Nino Ferrerò 


FIRENZE. 16 

I detenuti del carcere del¬ 
le Murate di Firenze hanno 
iniziato, verso la mezzanotte 
di ieri, un’azione di protesta, 
rifiutando di rientrare in 
cella al termine dello spetta¬ 
colo televisivo dei giorno di 
Ferragosto. Anche in questo 
caso lo scopo della manife¬ 
stazione è quello di so.leci- 
tare la immediata attuazio¬ 
ne della riforma carceraria. i 

Un rappresentante Jri de- j 
tenuti è stato ricevuto dal 
giudice di sorveglianza delle 
carceri fiorentine, dott. Ca¬ 
ponetto, al quale ha conse¬ 
gnato un comunicato diffuso 
poi alia stampa, nel quale l 
detenuti delle Murate « in¬ 
formano le autorità e l'opi¬ 
nione pubblica che hanno 
indetto una manifestazione 
pacifica di solidarietà con i 
compagni detenuti nelle car- j 
ceri di Tonno, iViioro e Sa- i 
poli e chiedono untvocamen- 1 
te la immediata attuazione j 
completa della riforma car¬ 
ceraria cd in particolare 
l'abrogazione della norma li¬ 
mitativa imposta dagli arti¬ 
coli 17 (afiidamento in pro¬ 
va a! servizio sociale) del¬ 
l'articolo 48 (regime di semi- 
libertà) c dell'articolo 51 (li¬ 
berazione anticipata). 

• • • 

N.APOLI. 16 
■ Anche il carcere ^ Pog¬ 
gioreale, a Napoli, è stato 
teatro nelle giornate di fer¬ 
ragosto e di oggi: di una pro¬ 
testa da parte dei detenuti. 
Ieri circa seicento dete¬ 
nuti, dei padiglioni Livorno 
e Salerno, dopo la consueta 
passeggiata, si sono rifiuta¬ 
ti di rientrare nelle celle cd 
hanno chic.sto di avere un 
colloquio con il giudice di 
sorveglianza, dottor. Forte, 
e con il sostituto procurato¬ 
re di turno. 

Lo stesso è avvenuto oggi: 
questa volta sono stati i de¬ 
tenuti dei padiglioni Avelli¬ 
no e Genova a r.fiutarsi di 
tornare In cella. Alla bas.e 
della manife.stazione di pro¬ 
testa è la solidarietà dei de¬ 
tenuti del carcere di Napoli 
con quelli delle « Nuove » 
di Torino: essi chiedono la 
applicazione del nuovo re¬ 
golamento carcerario, la ri¬ 
forma dei codici, Taccelera- 
zione degli « iter » giudiziari. 

In entrambe le giornate la 
protesta non è sfociata for* 
tunatamente In atti di vio¬ 
lenza. 


ff 
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Emergenza nella zona francese dei Caraibi 


Evacuata un’ìsola minacciata 
dall’eruzione del Solfatara 


POINTE-PITRE (Guadalupa) 16 

Le autorità francesi hanno ordinato oggi 
l’evacuazione totale della zona circostante 
il vulcano «Soufriere», in base al parere 
degli esperti secondo i quali il vulcano po¬ 
trebbe esplodere entro poche ore, con la 
liberazione di una quantità di energia che 
essi hanno paragonato a quella di diverse 
bombe atomiche. 

L’amministratore di questa isola caraibica 
francese, Jean-Claude Aurousscau, nel pro¬ 
mulgare il decreto di evacuazione ha esor¬ 
tato la popolazione a dare prova di corag¬ 
gio, d* calma e di responsabilità. Negli ul¬ 
timi due giorni era stata ordinata l’eva- 
cuazione dì 30.000 persone dalla zona attor¬ 
no al vulcano, e solo ottomila persone, fra 


le quali le autorità municipali, erano rima¬ 
ste sul posto per assicurare i servizi fonda- 
mentali. Anche questi ultimi hanno rice¬ 
vuto stamane l’ordine di evacuazione. 11 
vulcano lil cui nome, tradotto dal francese 
significa «solfatara»), si trova all’estremi¬ 
tà sud-occidentale dell’isola. La sua attività 
è iniziata lo scorso marzo, anche se da al¬ 
lora non ha mai eruttato materiali solidi: 
tale attività, intensificatasi daH’inizào di 
luglio, è drammaticamente peggiorata fra 
giovedì e venerdì scorsi. 

Appena un mese fa il più celebre vulca¬ 
nologo francese, Haroun Tazielf, aveva ras¬ 
sicurato la popolazione sulla improbabilità 
di una eruzione. La zona da evacuare com¬ 
pletamente ospita tre paesi, Basse-Terre, 
Saint-Claude e Baìliff. 


Un morto e un ferito a Piazza Armerina (Enna) 

Due dilaniati da fuochi 
artificiali mal dosati 

La sciagura in due tempi: il ferito tentava di disfarsi dei mortaretti troppo 
carichi • L’incendio ha minacciato di far saltare anche la fabbrichetta 


PALERMO, 16. 

Una tragica catena di esplo¬ 
sioni di mortaretti destinati 
alla festa patronale di Piazza 
Armerina (Enna) ha causato 
la morte d’un fuochino, il fe¬ 
rimento di un altro e svariati 
danni. 

La vittima è Mariano Ros.so- 
re, 49 anni, moglie e due figli. 
Il ferito è il padrone dì una 
piccola fabbrica di mortaret¬ 
ti, presso la quale Rossore la¬ 
vorava saltuariamente in oc- 
ca.sione di festeggiamenti nel 
circondario. Si chiama Santo 
Pivetti. ha 42 anni, moglie e 
tre figli. 

La prima esplosione è av¬ 
venuta la sera di Ferragosto 
a piazzale Ippolito, dove 
avrebbero dov-ulo aver luogo 
oggi i tradizionali « fuochi di 
artificio». Lo scoppio ha inve¬ 
stito Rossore in pieno; tra- 
spwrtato aH'ospedale dallo 


stesso Pivetti, vi è spirato su¬ 
bito dopo. Il padrone a que¬ 
sto punto è tornato nel piaz¬ 
zale ed ha caricato in auto 
i petardi inesplosi, forse per 
liberarsi di reperti imbaraz¬ 
zanti. (Una perizia fatta que¬ 
sta mattina ha infatti accer¬ 
tato che l mortaretti sono 
esplosi perché le dosi di esplo¬ 
sivo usate erano eccessive). 

L’uomo si è diretto in aperta 
campagna, in contrada Mag- 
gione: quando ha fermato 
l’auto è avvenuta la seconda 
esplosione. Pivetti è stato 
sbalzato fuori dalla vettura 
ed il suo corpo è stato subito 
ricoperto da terribili piaghe. 
In serata è stato ricoverato 
in gravissime condizioni nel 
centro « grandi ustioni» dello 
ospedale di Catania: ha ri¬ 
portato ustioni di primo, se¬ 
condo e terzo grado nel tren¬ 


ta per cento del corpo. 

L’auto è stata completamen¬ 
te distrutta. La benzina schiz¬ 
zata vi.'i dai serbatoio della 
macchina ha trovato esca nel¬ 
l’erba circostante e l’incendio 
si è esteso sino a minacciare 
pericolosamente il depasito di 
fuochi pieno di esplosivi. Vi¬ 
gili del fuoco, carabinieri, po¬ 
liziotti e volontari hanno i>e- 
nalo tre ore per spegnere le 
fiamme. 

Questa mattina la terza ed 
ultima esplosione. Gli artifi¬ 
cieri dopo aver e.saminato al¬ 
cuni dei mortaretti non anco¬ 
ra scoppiati hanno deciso di 
far brillare tutte le cariche. 
Ma anche essi hanno fatto 
male i calcoli. Alla esplosione, 
i vetri di uno stabile dLstante 
quattrocento metri sono stati 
distrutti completamente. 

V. va. 


MERANO, 18 

Tragico Ferragosto d’un gio¬ 
vane merancse, il ventiduen¬ 
ne Nello Gianni Pedrottl, ri¬ 
masto ucciso per essersi iniet¬ 
tato una dase eccessiva di 
droga. Il fatto è avvenuto in 
un appartamento di via Dan¬ 
te a Mala Alta, il quartiere 
residenziale della città, dove 
abita un altro giovane, Luis 
Klotz, coetaneo del Petlrotti 
e che. come lui. pare inserito 
nel giro della drogo. 

E’, appunto, solo .sulle te¬ 
stimonianze del Klotz che ci 
si può. per ora, b.asare. Il gio¬ 
vane ha raccontato ai cara¬ 
binieri che il Pedrotti era suo 
ospite già da alcuni giorni. 
Ieri mattina, svegliandosi ver¬ 
so le 10,’JO il Klotz dichiara 
di aver visto l’amico ohe si 
iniettava « qualcasa » e ohe 
SI rimetteva quindi a dormi¬ 
re. Avendo poi egli tentato 
di svegliarlo verso mezzogior¬ 
no, si accorgeva che il com¬ 
pagno era ormai esamino. A 
questo punto — sempre stan¬ 
do alla depasizione resa dal 
Klotz — questi è stato preso 
da’ panico, ha caricato il ca¬ 
davere deU’amlco sulla pro¬ 
pria macchina e direttosi ver- 
.so una zona abbastanza poco 
frequentata nei pressi di Ti- 
rolo, lo ha scaricato in un 
prato ai piedi di un albero. 

Verso sera il Klotz si è poi 
confidato su quanto era ac¬ 
caduto con un amico il qua¬ 
le, sensatamente, gli ha con¬ 
sigliato invece di andare su¬ 
bito dai carabinieri a riferire 
la tragica vicenda. Il Klotz si 
è lasciato convincere cd è co- 
si che verso le 22 i carabinieri 
sono stati informati di quan¬ 
to era avvenuto ncH’appxirta- 
mento di via Dante. 

Nel prato veniva trovato il 
cadavere di Nello Pedrotti. 
Poi gli inquirenti si recavano 
nell’abitazione dello sventu¬ 
rato giovane, in viale Mozart: 
qui ero nascosta una bustina 
di venticinque grammi di pol¬ 
vere bianca, próbabilmente 
eroina. 

La tragica fine di Nello Pe¬ 
drotti ripropone ancora una 
volta In termini drammatici 
il problema della droga e del 
«giro» di questa: è la terza 
volta in tre anni che un gio¬ 
vane perde la vita per gli 
stupefacenti nella città di Me¬ 
rano. La sera del 30 gennaio 
di quest’anno toccò ad un al¬ 
tro giovane essere trovato 
morto in un bar. Ma lo stes¬ 
so Pedrotti, il 27 novembre 
del '75. era stato arrestato 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti ed l carabinieri 
dicono che era uno del « gi¬ 
ro» abituale della città, un 
« giro » che comprende pur¬ 
troppo parecchi, troppi gio¬ 
vani. Ogni giorno di più. 

SI tratta di un problema 
di rilievo che deve investire 
tutta la cittadinanza e impe¬ 
gnare ad ogni livello tutte le 
.sedi competenti al fine di af¬ 
frontarlo e di delinearnc, 
quanto meno, un abbozzo di 
soluzione, una Indicazione 
operativa concreta. 

In questa direzione si sono 
mossi i compagni del gruppo 
comunista al consiglio comu¬ 
nale di Merano già nei primi 
giorni del febbraio scorso, po¬ 
co dopo che la città era sta¬ 
ta scossa da quella che pur¬ 
troppo non doveva essere l’ul- 
tima morte per droga. Ci fu 
qualche promessa da parte 
delle autorità, poi non man¬ 
tenuta. come, per e.sempio. 
un pubblico dibattito sul tra¬ 
gico problema della droga 
continuamente circolante in 
città. Perfino di questa sem¬ 
plice iniziativa non si volle 
poi far nulla. 

Intanto decine di giovani 
continuano ad essere intrap¬ 
polati nei tragici «paradisi 
artificiali » e. altri, purtrop¬ 
po. ci lasciano la vita. 

Gianfranco Fata 


Accusa di un marittimo genovese prima di morire | Dopo l'atroce fine della bimba bruciata nell'Agrigentino 


Ancora una vittima 
detta fiotta «ombra» 


Anche ta giovane madre 
morta per t’attentato 


Descrìtte neirultimo messaggio alla moglie le intolle- I Tutta la famiglia fu raggiunta dal fuoco scaturito 
rabili condizioni so una nave con bandiera liberiana j dall'esplosione di un'automobile minata con tritolo 


GENOVA, 16 • 
« Mi trovo ricoverato in 
ospedale, mi hanno fatto la¬ 
vorare in una sala pompe 
doTC ho respirato dei gas tos¬ 
sici perché ero senza masche¬ 
ra. Cara moglie, li prego, at¬ 
tacca la Compagnia » Questa 
lettera rappresenta Tultiroo 
disperato saluto alla moglie 
di un manttimo genovese 
morto l’altro ien m un ospe¬ 
dale di Augusta. Arriva dal 
fronte delle navi ombra, da 
una delle ultime vittime, in 
ordine di te.mpo, delle dram¬ 
matiche condizioni di lavoro 
n marittimo genovese. Gio¬ 
vanni Andriani. 56 anni, re¬ 
sidente nel capoluogo ligu¬ 
re in via C^saregis, 56 anni, 
si era imbarcato nel me.«;e di 
luglio sulla nave « Stolta » 
battente bandiera liberiana. 
La settimana scorsa, e pre¬ 
cisamente il 10 agosto. An¬ 
driani è stato sbarcato nel 
porto siciliano di Augusta e 
ricoverato d’urgenza in un 
ospedale cittadino. 

Sulla vicenda, in merito 
alla quale è stata aperta una 
inchiesta, sono intervenute 
anche le organizzazioni sin¬ 
dacali del marittimi 


Un mafioso 
assassìnoto, ferite 
tre sue amiche 

PALERMO, 16 
Spietata esecuzione nel giro 
della droga e della « mala» 
d'alto bordo a Catania. Allo 
scadere del permesso specia¬ 
le accordatogli « per buona 
condotta» dalle autorità. Sal¬ 
vatore Coppole, un pregiudi¬ 
cato di 29 anni che trascor¬ 
reva il soggiorno obbligato 
nella Lsoletta sarda dell’Asina- 
ra è stato fulminato a colpi 
d’ « Magnum calibro 43» da 
un killer profes.s:onl5ta disce¬ 
so. da un’auto in via Messi¬ 
na. nella zona balneare di 
Ognina. mentre l’uomo ìn.s e- 
me a tre amiche, rimaste fe¬ 
rite. .si trovava a bordo di 
un’altra macchina ferma ad 
un semaforo rosso. 

Ad accostarsi alla loro 
« R 5», è stata, secondo 1 po¬ 
chissimi testimoni disposti a 
parlare, una 127 rossa (trova¬ 
ta mezz’ora dopo a cento me¬ 
tri 8 riaultata rubata). 


AGRIGENTO, 16 

Un’altra vittima del tragico 
incendio determinato nella 
notte tra venerdì 10 e saba¬ 
to 11 a Siculiana. in provin¬ 
cia di Agrigento, da un atten¬ 
tato dinamitardo contro l’au¬ 
to di un emigrato. Questa 
mattina anche la trentotten¬ 
ne Carmela Milazzo, la ma¬ 
dre della piccola .Annalisa An- 
gotti di 4 anni, uccisa dal fuo¬ 
co che aveva avvolto il suo 
lettino venerdì scorso, è mor¬ 
ta tra atroci sofferenze pres¬ 
so il centro grandi ustioni 
dell’ospedale civico di Pa¬ 
lermo. 

La donna, che aveva u.stio¬ 
ni di primo, secondo c terzo 
grado sul W'c del corpo, era 
stata ricoverata solo 3 gior¬ 
ni dopo l’incendio, dopo esse¬ 
re stata curata molto som¬ 
mariamente da un medico 
privato. 11 marito, Ugo An- 
gotti, di 48 anni,^ anch’egli 
ricoverato al Civico di Paler¬ 
mo, è in condizioni gravi, ma 
1 medici non disperano di 
salvarlo. Dal tragico rogo 
ha riportato ustioni di secon¬ 
do e terzo grado, ma su una 


superficie meno este.sa dell’ 
epidermide Gli altri figli. 
Raffaella di 13 anni. France¬ 
sco e Renato, rispettivamen¬ 
te di 13 e 9 anni, che erano 
riusciti per primi a .supera¬ 
re la barriera di fuoco che 
si era formata sulla soglia 
della loro abitazione, se la do¬ 
vrebbero cavare entro due 
settimane. 

Le indagini sul misterioso 
episodio sono ancora nel 
buio più fitto. Francesco 
Freda, l’operaio emigrato la 
cui auto era l’obiettivo del- 
l’attentato, era tornato solo 
due giorni prima nel suo 
paese d’origine, dopo ave¬ 
re trascorso i 16 precedenti 
quasi ininterrottamente fuori 
dai confini, in Germania. La 
famiglia Angotti era stata 
coinvolta per caso neirincen- 
dio causato dalla bomba che 
ignoti attentatori avevano de¬ 
posto sotto la macchina dell’ 
operaio. Avevano affittato da 
pochi giorni un minuscolo 
appartamento di due stanzet¬ 
te per la « villeggiatura » la 
una via centrale di Siculiana, 
a pochi passi dal nara. 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


l'Unitd / martedì 17 agosto 1976 


Interviste dell'» Unità » con dirigenti sindacali: Afro Rossi 

' • ’ ■ > ' II.. 

Un’intesa polìtica 
per superare 
mezzadrìa e colonia 

Il segretario generale della Federmezzadri CgiI sottolinea l’urgenza di una scelta di rinnovamento del¬ 
l’agricoltura • Banco di prova per il governo e le forze politiche democratiche - Iniziativa dei sindacati 



Qualche giorno di ferie, una breve so¬ 
spensione della Iniziativa sindacale per i 
giorni di ferragosto anche se la lotta pro¬ 
segue in numerose fabbriche minacciate di 
chiusura, poi di nuovo a misurarsi con tut¬ 
ti 1 grandi problemi aperti nel Paese. Nel 
movimento sindacale c’è dibattito, confron¬ 
to anche vivace di posizioni: le questioni 
seno tante e di grande importanza. In pri¬ 
mo luogo il rapporto con il governo, la ve¬ 
rifica sugli obiettivi e le scadenze che An- 
dreotti ha indicato nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, il sostegno deH'azione di 
massa, del movimento a questo confronto. 
C’è il problema del rapporto con i parliti, 
c’è la questicne dell’unità sindacale di cui 
si dovrà discutere in un apposito direttivo 
della Federazione Cgll, Clsl, Uil. Ancora, si 
continua e si continuerà a discutere del ri¬ 
sultato elettorale del 20 giugno, del nuovi 
equilibri {lolltici, del riflesso clte^tali even¬ 
ti hanno nella vita del sindacato. Già sono 


affiorate diversità di opinioni, titubanze, 
incertezze e preoccupazicni in alcuni set¬ 
tori del sindacato sul rapporto con il qua¬ 
dro politico, sulla autonomia sindacale. In¬ 
fine, inizia praticamente la campagna con¬ 
gressuale per tutte e tre le Confederazioni. 

Abbiamo intervistato alcuni dirigenti sin¬ 
dacali per dare un quadro seppur parziale 
delle posizioni oggi esistenti nel movimento, 
del problemi che sono in discussione. 

Iniziamo la pubblicazione delle intervi¬ 
ste con quella rilasciataci dal compagno 
Afro Rossi, segretario generale della Feder¬ 
mezzadri. Proseguiremo con quelle di Rug¬ 
gero Ravenna, segretario confederale del¬ 
la Uil, Pio Galli, segretario della Federa¬ 
zione del metalmeccanici. Silvano Verzelli, 
segretario confederale della Cgil, Franco 
Marini, segretario confederale della Cisl e 
Giuseppe Vignola, segretario confederale 
della Cgil. 


Politica agraria di rinnova¬ 
mento: questa fra.se è entraUi 
ormai nel linguaggio di ogni 
giorno del movimento sinda¬ 
cale. Nel vari documenti vo¬ 
tati in que.sti anni dal Diret¬ 
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per esempio il rin¬ 
novamento della agricoltura 
compare quasi sempre. E’ uno 
dei grandi problemi che non 
possono più es.sere rinviati, 
se si vuole affrontare la cri¬ 
si economica nelle .sue cause 
strutturali. Esso sarà un ter¬ 


reno di confronto concreto 
fra sindacato, governo, forze 
politiche, autonomie locali. Si 
chiedono precisi segni che in 
direzione di un profondo rin¬ 
novamento si intende muo¬ 
vere. Il superamento di mez¬ 
zadria e colonia può essere 
uno di questi segni. Si tratta 
di contratti arcaici, che im¬ 
prigionano energie, che non 
consentono il pieno u.so di 
grandi risorse, condizionano 
i lavoratori della terra. 

Se ne è parlato nel dibatti¬ 


to parlamentare sulle dichia¬ 
razioni programmatiche del 
presidente del Consiglio. Si 
e detto che è giunto il mo¬ 
mento di porre mano ai prov¬ 
vedimenti necessari per supe¬ 
rare questi contratti feudali. 
« E‘ un'occasione — come ci 
dice il segretario generale del¬ 
la Federmezzadri, il compagno 
Afro Rossi — per mettere al¬ 
la prova il governo, le Jorze 
politiche. Il dibattito che c’è 
stato nel movimento sinda¬ 
cale sul modo in cui atteg- 


Assemblea nel salone della Lega 


Cerignola: i braccianti 
discutono il contratto 

Le tappe dì 4 mesi dì lotta - Nuovo rapporto con ì coltivatori diretti - « Ci è 
possìbile ora incidere concretamente nella realtà delle campagne pugliesi » 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 16. 

C’è o-ssemblea questa sera 
alla lega braccianti di Cen- 
gnola: nell’ampio salone do¬ 
minato da un ritratto di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, centinaia di 
«operai agricoli» si appre¬ 
stano a discutere il loro pri¬ 
mo contratto nazionale di la¬ 
voro. 

Già sabato pomeriggio, ap¬ 
pena appresa la notizia dell.a 
conclusione della vertenza, un 
gruppo di braccianti si era 
recato alla casa del compa¬ 
gno Vincenzo Valentino, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti, per chiedere 
chiarimenti e, discutere su¬ 
bito in assemblea l risultati. 

'< Anche questo episodio — 
afferma Valentino — è 
espressione della grande mo¬ 
bilitazione raggiunta in que¬ 
sta vertenza ». 

La lotta è stata dura: è an¬ 
data avanti per mesi non so¬ 
lo con gli scioperi proclama¬ 
ti a livello nazionale, ma an¬ 
che con una settimana di mo¬ 
bilitazione indetta dalla Fe- 
derbracciantl provinciale, con 
occupazione delle aziende 
agrarie capitalistiche. ' con 
mille iniziative che miravano 
a suscitare il pi vasto con¬ 
senso e l’adesione attorno ad 
una piattaforma che puntava 
ad un diverso assetto dell’a¬ 
gricoltura e, quindi. — dato 
che questo comparto produt¬ 
tivo è trainante per l’econo¬ 
mia della zona e di tutta la 
Puglia — «d uno sviluppo 
equilibrato e moderno della 
società regionale. 

L’obiettivo è stato razgiun- 
to in pieno attraverso un am¬ 
pio dibattito aU’interno della 
categoria che man mano .si 
è proiettato aU’estcmo coin¬ 
volgendo non solo 1 contadini 
ma l’intera p>oooIezlone. Ciò 
è sMto possibile soprattutto 
per le forme di lotta nuove 
sviluppatesi qui a Cerignola 
come in tutta la regione, an¬ 
che nei centri non tradizional¬ 
mente « rossi ». 

« Abbiamo esteso una 
esperienza che, avviata oìà 
nel 1971. ci consente di ave¬ 
re sempre più alleati al no¬ 
stro fianco, in modo da iso¬ 
lare non i braccianti in loita. 
ma le posizioni padronali più 
intransigenti» — afferma il 
segretario provinciale del¬ 
la Federbraccianii. Dunque. 
n:ente più blocchi stradali (si 
sono fatte manifestazioni di 
strada con io scopo preciso 
di confrontarsi ccn i cont.adi- 
nl, le altre categorie di lavo¬ 
ratori e di emigrali che rien 
trano per le ferie, sulla piat¬ 
taforma programmatica > ben¬ 
sì presidi delle grosse aziende 
agrarie, scioperi articolati, 
picchettaggio della sede del¬ 
l’Unione agricoltori di Foggia, 
assemblee con gli operai del- 
l’Anic di Manfredonia, della 
Lanerossi di Foggia, dei Can¬ 
tieri edili e di numerose al¬ 
tre industrie, persino una ten¬ 
da in piazza Matteotti per In- 
foniHre costantemente i cit¬ 
tadini sull'andamento della 
vertenza. 

« E’ stato un ulteriore sal¬ 
to di qualità — ci dice Gio¬ 
vanni Occhiello, presi¬ 
dente dell’Alleanza contadini 
di Cerignola. 1300 iscritti — 
che ha eliminato quegli cle¬ 
menti di frizione che altre 
volte si erano verificati tra 
braccianti e coltivatori diretti. 
Questa colta i contadini han¬ 
no acuto la possibilità di fa¬ 
re il raccolto • del grano ». 

Non sono mancate le provo¬ 
cazioni, ma i braccianti le 
lianno respinte con fermez¬ 
za e con iniziative positive. 
Alla azienda Pavoncelli San- 
lostefano. i lavoratori si so¬ 
no trovati di fronte ad un ve¬ 


ro e proprio ricatto; o la 
cassa Integrazione oppure la 
estirpazione di un tendone di 
uva: i braccianti, Invece, han¬ 
no fatto lo sciopero alla rove¬ 
scia lavorando alla « pota ver¬ 
de » degli ulivi e Tagrarlo ha 
poi dovuto pagare le giorna¬ 
te di lavoro. AH'uzienda To- 
disco, l’agrario, in segno di 
rappresaglia antislndacale, a- 
veva licenziato 38 lavoratori 
che avevano occupato l’azien¬ 
da; c’è stato un processo e il 
pretore ha cond-annato II pa¬ 
drone ed ha ordinato la rein¬ 
tegrazione dei braccianti. 

Adesso che l’accordo è stato 
firmato qui alla lega brac¬ 
cianti di Cerignola c’è entu¬ 
siasmo. « E' un grosso risul¬ 
tato politico» — dicono i la¬ 
voratori. Non manca chi sot- 
tolirica il carattere di svolta 
della vertenza: «Ci è ricono¬ 
sciuta adesso quella dignità 
per cui abbiamo lottato dai 
tempi di Di Vittorio a oggi. 
Tfon slamo più venditori di 
braccia, ma operai agricoli ». 


« Adesso si può concreta¬ 
mente mettere mano nella 
realtà delle nostre campagne 
— sostiene Valentino, — ne 
abbiamo la forza, ma soprat¬ 
tutto, ci sono stati riconosciu¬ 
ti gl: strumenti. Questo risul¬ 
tato indubbiamente — precisa 
il segretario della Federbrac- 
clantl — è una conseguenza 
della nuova situazione politi¬ 
ca nazionale ». 

11 contratto è stato conqui¬ 
stato. ma restano in piedi gli 
altri obbiettivi di lotta: in pri¬ 
mo luogo c’è da affrontare il 
grosso problema delle terre 
Incolte c malcoltivate, addirit¬ 
tura dì enti pubblici. Solo nel 
Gargano ci sono mille ettari 
di ollveto incolto ed avviare 
su queste terre le opere di 
trasformazione significa crea¬ 
re centinaia di nuovi posti di 
lavoro. E la Federbraccianti 
sta già organizzando lo coope¬ 
rative che chiederanno l’as¬ 
segnazione di queste terre. 

Pasquale Castella 


Punto per punto 
il nuovo accordo 

Pubblichiamo di seguito un’ampia sintesi del nuo¬ 
vo contratto nazionale di lavoro dei braccianti: 

STRUTTURA —- Il patto collettivo nazionale di lavoro 
è trasformato in contratto collettivo e in questo quadro 
la contrattazione provinciale diventa integrativa sia sotto 
il profilo normativo che salariale. I contratti integrativi 
provinciali devono essere stipulati entro 12 mesi dalla 
scadenza del contratto nazionale. 

INVESTIMENTI — Le organizzazioni dei lavoratori 
e quelle degli imprenditori si incontreranno a livello com- 
pren.soriale e zonale per esaminare preventivamente ri¬ 
spetto agli organismi della programmazione regionale le 
linee ed 1 programmi che le aziende intendono adottare 
e per i quali intendono valersi dì qualsiasi tipo di finan¬ 
ziamento pubblico. Tale esame dovrà verificare la rispon¬ 
denza dei piani aziendali ai principi di sviluppo produt¬ 
tivo e al potenziamento dei livelli d’occup.azione. 

DEFINIZIONE OPERAI — Gli operai agricoli e i 
lavoratori che operano nelle aziende agricole sono clas¬ 
sificati in « operai a tempo indeterminato » e in « operai 
a tempo determinato ». Sono a tempo Indeterminato 
quelli assunti con rapporto di lavoro senza prefisslone 
di termine alle dipendenze di un'impresa agricola sin¬ 
gola o associata. 

Gli operai a tempo determinato che abbiano effet¬ 
tuato presso la stessa azienda nei 12 mesi dall’assun¬ 
zione 180 giornate di lavoro effettivo hanno diritto alla 
trasformazione del loro rapporto in quello di operaio a 
tempo indeterminato con la stessa disciplina contrat¬ 
tuale prevista per questi ultimi. Sono inoltre considerati 
« operai a tempo indeterminato » i salariati fissi che 
alla data del 1. settembre '72 lavoravano presso aziende 
agricole in base alle disposizioni della legge 333/49 e dei 
contratti collettivi provinciali. Manterranno il tratta¬ 
mento acquisito con la contrattazione collettiva provin¬ 
ciale. In caso di cassa integrazione, l’azienda corrispon¬ 
derà una indennità integrativa pari al IO per cento del 
salario medio convenzionale. 

TRATTAMENTO ECONOMICO — I livelli salariali 
minimi sono aumentati risiiettivamente di 600 lire gior¬ 
naliere e 15.600 mensili. I nuovi mimmi sono rispettiva¬ 
mente di 7.420 lire al giorno e 192.920 al mese. L’incentivo 
di produttività è stato aumentato al 4 per cento. E’ stata 
istituita la quattordicesima mensilità al posto delle 120 
ore. Sono stati portati a 5 gli scatti biennali di anzia¬ 
nità. mentre l’indennità di anzianità è calcolata in 26 
giornate lavorative per ogni anno di lavoro presso la 
stessa azienda. I parametri di qualifica per il «qualifi¬ 
cato # e lo « specializzato » sono elevati rispettivamente 
al 113 e ai 125. 

QUALIFICHE — La qualifica attribuita dal colloca¬ 
mento è valida ad ogni effetto per l’assunzione, la man¬ 
sione. la retribuzione. E* ridotto a 20 e a 40 giorni il 
periodo d’impiego in una qualifica superiore necessario 
per passare a tale qualifica. Il diritto a-permessi per 
corsi di addestramento professionale e di recupero sco¬ 
lastico è esteso anche agli operai a tempo determinato. 

INTEGRAZIONI — A decorrere dal 1. gennaio 1977 
in caso di malattia o infortunio l'indennità deve essere 
integrata fino ad un mimmo pari all’80 per cento del 
salario. 

ALTRE NORME — Per i lavori nocivi l’orario sarà 
ridotto di 2 ore e 20 minuti al giorno. Por il festivo la 
maggiorazione sarà del 35 per cento e il notturno del 
40 per cento. Altre norme sono state fissate in materia 
di diritti sindacali, prevenzione e sicurezza e igiene del¬ 
l'ambiente di lavoro, prestazioni previdenziali, servizi ci¬ 
vili. Il nuovo contratto decorre dal 1. luglio 1970 e scade 
il 31 marzo 1979. 


giarsi di fronte al governo 
e la soluzione unitaria che è 
stata approvata trovano su 
questi problemi un campo di 
applicazione interessante». 

Il Parlamento .sul supera¬ 
mento del contratti agrari ho 
lavorato già per circa sei an¬ 
ni, ma le contraddizioni, le 
incertezze della Democrazia 
cristiana in primo luogo, han¬ 
no impedito che si arrivasse 
ad una definizione del pro¬ 
blema. Come SI può oggi an¬ 
dare avanti senza dover ri¬ 
partire da zero? 

« Le organizzazioni mezza¬ 
drili e coloniche delle tre 
Confederazioni e quelli dei 
coltivatori diretti — mi dice 
Ro.ssl — stanno lavorando per 
ottenere che i gruppi parla¬ 
mentari, affrontando questi 
problemi, tengano conto del 
lavoro già svolto nella pre¬ 
cedente legislatura. Basterà 
che i partiti impegnati nella 
soluzione della questione pre¬ 
sentino dei progetti di legge 
in cui vengano fatte proprie 
le convergenze emerse duran¬ 
te t precedenti lavori parla¬ 
mentari». 

Ma tutto questo può bastare 
per garantire una sollecita 
approvazione di un provvedi¬ 
mento legislativo? 

« La soluzione ottimale — 
risponde Rossi — sarebbe che 
fra i gruppi parlamentari vi 
fosse un preventivo accordo 
per la presentazione di un 
progetto di legge unificato. 
Questo semplificherebbe al 
massimo le cose e accelerereb¬ 
be i lavori del Parlamento. 
In ogni caso, al di là degli 
accorgimenti tecnici, il vero 
problema è di volontà politi¬ 
ca. Se questa volontà esiste 
non vi saranno difficoltà di 
sorta e i tempi tecnici saran¬ 
no sicuramente brevi». 

Rossi sottolinea, a questo 
punto, la estensione che ha 
assunto lo schieramento uni¬ 
tario per il superamento di 
mezzadrìa e colonia: ci sono 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine, la Federazione Cgll. 
Cisl, Uil. le Giunte e 1 con¬ 
sigli regionali delle nove Re¬ 
gioni direttamente Interessa¬ 
te. Il PCI e il PSI si sono 
battuti a fondo. La stessa DC 
ha inserito questo problema 
nel programma elettorale. 

L’esistenza di questo vasto 
schieramento e il fatto che 
malgrado ciò ancora non si 
arrivi alla soluzione legislati¬ 
va, dimostra quale importan¬ 
za per l'agricoltura rivesta il 
superamento di questi vecchi 
contratti e quanto caparbia 
sia l’astinatezza delle forze 
conservatrici. 

« Il fatto è — afferma Rossi 

— che una politica agraria di 
rinnovamento che evitasse di 
sciogliere questo nodo non sa¬ 
rebbe credibile. Da qui l'am¬ 
piezza della questione e quin¬ 
di le resistenze al cambia¬ 
mento. In intere regioni sen¬ 
za il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia, non 
sarà possibile un autentico 
rinnovamento delle strutture 
produttive. Ma oltre a ciò, il 
superamento dei vecchi con¬ 
tratti agrari è una specie di 
cartina di tornasole, la dimo¬ 
strazione che si vuole vera¬ 
mente aprire un di.scorso nuo¬ 
vo in agricoltura». 

Il segretario generale della 
Federmezzadri sottolinea a 
questo punto il pericolo di 
« ricadere nei tempi lunghi». 
Perciò, più necessaria che mai 
è l’iniziativa dei lavoratori del¬ 
la terra, del movimento con¬ 
tadino nel suo complesso 
rivolta verso i gruppi par¬ 
lamentari democratici per sol¬ 
lecitare « una intesa fra le 
forze politiche » e verso le 
Regioni che in un convegno 
tenuto qualche mese fa a 
M.acerala «.si pronunciarono 
unanimemente per la solu¬ 
zione del problema». 

Rossi rileva il valore delle 
decisioni prese con il Conve¬ 
gno di Macerata ed afferma 
che in tese alle indicazioni 
emer.se le Regioni persone da¬ 
re un grande contributo per 
accelerare il proces.so di supe¬ 
ramento dei contratti. 

« Il loro spazio d'azione — 
afferma — è notevole. Intanto 
le Regioni possono passare in 
affitto o in proprietà tutte le 
terre condotte a mezzadria 
appartenenti agli enti pubbli¬ 
ci e morali. Possono utilizza¬ 
re le direttive comunitarie ap¬ 
provando i piani di trasfor¬ 
mazione presentati dal mez¬ 
zadri per valorizzare la loro 
figura di imprenditori. Posso¬ 
no svolgere un'azione di sol¬ 
lecitazione verso tl Parlamen¬ 
to e tl governo». 

I mezzadri sono ben decisi 
a concludere una lotta che 
dura da lungo tempo, t Lotte 
anche eroiche» — rileva Afro 
Rossi — dure e difficili, spes- 
.so con scarsi risultati ma 
mal "inuttir. Esse n hanno 
contribuito a cambiare nel 
profondo la società italiana, 
a rafforzare la democrazia 
spesso minacciata, a far ma¬ 
turare una nuova situazione^ 
politica ». <t I segni di questi 
cambiamenti — prosegue il 
segretario generale d-'”'- Fe¬ 
dermezzadri — sono da rai ’ 
sare anche nell'impegno del¬ 
la categoria per la costitu¬ 
zione di una nuova grande 
e unitaria organizzazione con¬ 
tadina». 

Insomma — conclude Rossi 

— tutto indica che per il 
superamento delia mezzadria 
e delia colonia « il momento 
di chiudere il conto e già 
maturo da tempo». Gravi e 
pesanti sarebbero le responsa¬ 
bilità di chi a volesse tenerla 
ancora aperto» e delle quali 
« dovrà rispondere non solo 
ai mezzadri ma all’intero mo¬ 
vimento sindacale e conta¬ 
dino ». 

Alessandro Cardulli 


Migliaia di lavoratori hanno proseguito i presidi 

In fabbrica anche a Ferragosto 
per difendere i posti di lavoro 

La tenda davanti alla base USAF-NATO di Martina Franca - Festa popolare attorno ai dipendenti della Olmar 
di Cadenoghe (Padova) > I pranzi alla Torrington e alla Fuxia - ù solidarietà con le operaie della Bloch 



I dipendenti della Columbia e della Central, le due società di assicurazioni fallile, festeg¬ 
giano il ferragosto in azienda 


Anche il Ferragosto in fab¬ 
brica. que.st’anno. Sono sta¬ 
ti migliaia i lavoratori che, 
costretti a rinunciare alle fe 
ne. hanno pas-sato la gior¬ 
nata di Fcrrago-sto nelle fab 
briche occupate. La lotta con¬ 
tro 1 licenziamenti, le chiu.su- 
re, le smobilitazioni, non ha 
tregua. In alcuni ca.si si trat¬ 
ta di una lotta che pro.segae 
ininterrotta da molti mesi: i 
lavoratori, da tempo senza 
salario, hanno passato in fab 
brica il Ferragosto, dopo aver 
pa.ssato anche Natale. Capo¬ 
danno e Pasqua. 

Lungo è l’elenco delle fab¬ 
briche del nord, de! centro 
e del Mezzogiorno presidia¬ 
te dai lavoratori anche nel 
giorno di Ferragosto. In prò 
vincia di Milano il presidio 
è continuato aU’APEM (setto¬ 
re tc.s.sl!e). alla Cooperativa 
la\andai, alla SIl.T, al Calzi- 
lido Bloch di Bellusco dove 
i pasti di lavoro .sono in pe¬ 
ncolo. Prc.sidiate anche 1-a 
Gorhch, un’azienda del setto¬ 
re grafico messa in liquida¬ 
zione nel febbraio scor.io, la 
FAEMA dove mille posti di 
lavoro sono .sempre minaccia¬ 
ti a causa di uno scandalo 
so ritardo con cui la GEPI 
affronta i problemi dell’azien¬ 
da. la Bertolaja, dove i lavo¬ 
ratori che si oppongono alla 
chiusura non percepiscono 
salario, la Singer Biismnc.ss. 

A Roma, nella .sede della 
Columbia e Centrale. la com¬ 
pagnia di a.ssicurazione re¬ 
centemente posta in liquida¬ 
zione coatta, i 140 dipenden¬ 
ti hanno pa.ssato il Ferrago¬ 
sto a-s-sicme alle loro famiglie. 

A Martina Franca, in pro¬ 
vincia di Taranto, i dicias¬ 
sette dipendenti civili della 
base Usaf-Nato. hanno passa¬ 
to il Ferragosto sotto una 



All’Angus attendono da un anno 
la via d’uscita dal fallimento 

Lo stebìlimenlo napoletano spremuto come un limone dalla mullinazionale che ne era proprietaria — L'inter¬ 
vento IPO-Gepi e le incognite dopo il 30 settembre — Gli operai: « Siamo stanchi di stare senza lavorare » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16. 

E’ giusto un anno che i 
450 dell’Angus (una fabbrica 
che produceva articoli tecnici 
in gomma a Casavatore) oc¬ 
cupano il loro stabilimento. 
L'occupazione — infatti — ini¬ 
ziò rii agosto del ’7a, il gior¬ 
no in cui giunse agli operai 
la lettera di licenziamento. 

Lo stabilimento Angus è di 
proprietà di una multinazio¬ 
nale (24"o Pirelli; 26% Dun- 
lop; 47% Trading Corporation 
of Liberia; 2,5% Angust e 
Pfister) ed è stata gestita se¬ 
condo una logica «colonia¬ 
le»; fabbriche come l’Angus 
si «usano» solo fino a quan¬ 
do il ricavalo è conveniente; 
quando poi i costi di produ¬ 
zione aumentano, si «molla¬ 
no» per passare a produrre 
in altri posti (infatti la stes¬ 
sa società ha iniziato la pro¬ 
duzione in Sudafrica, a Johan¬ 
nesburg i. Lo servitù cui era 
sottoposto lo stabilimento di 
Casavatore non si limitava, 
tuttavia, al massimo sfrutta¬ 
mento della produzione, ma 
si concretizzava in un versa¬ 
mento di 60 milioni l’anno 
alla Dunlop, per ripagare una 
assistenza tecnica che non è 
mal stata data. Alia società 
inglese era versato, anche, il 
7'o dei fatturato lordo annuo. 

Lo stabilimento i- stato po¬ 
sto In liquidazione, perchè 
aveva un passivo di 123 milio¬ 
ni. 11 passivo — come obiet¬ 
tano i dipendenti — sarebbe 
fittizio; infatti, eliminando 
questi «versamenti» l’atUvo 
sarebbe stato notevole. 

La situazione dell’Angas è 
quindi un esempio di sfrutta¬ 
mento da parte di società le 
quali non hanno, logicamen¬ 
te, a cuore le sorti, nè della 


produzione, nè del livello oc¬ 
cupazionale. Lo sfruttamento 
appare chiaro, se si conside¬ 
ra che la maggior parte del¬ 
la produzione della fabbrica 
era venduta (per il 70%, dal¬ 
la Angust e Pfister, società di 
Zurigo) a delle aziende a par¬ 
tecipazione statale quali la 
Fag, l’Alfa Romeo e l’Alfa Sud. 
ritaltrafo, la Mecfond e — ad¬ 
dirittura — le Ferrovie del¬ 
lo Stato. 

Adesso, i lavoratori che oc¬ 
cupano Io stabilimento di Ca¬ 
savatore sono sotto la ge¬ 
stione della IpoGepi. ma il 
mandato gestionale scade i! 


30 settembre e non si è anco¬ 
ra trovala una soluzione per 

I 450 dipendenti (di cui 190 
donne). 

«Abbiamo cercato dapper¬ 
tutto una soluzione alla no 
stra vertenza — afferma Car¬ 
mine Del Gaudio, dipendcn 
te dell’Angus — ma non pos 
siamo fare nulla. Il nostro 
stabilimento era infatti pri 
vo di una rete commerciale 

II prodotto veniva mandato 
dalla società svizzera ai var- 
clienti, per cui tentare una 
c-sperienza autogcstionale non 
è assolutamente possibile, an 
che se la nastra produzione 
è richiestissima sul mercato 


fin bre\/e 


) 


a VARATO PIANO USA PER L'ENERGIA 

Il presidente Ford ha firmato la legge che programma 
una serie di interventi diretti a ridurre il sempre più pesami- 
disavanzo energetico degli Stati Uniti. L’Ente federale per 
l’energia - ERDA continuerà ad operare fino alla fine del 
1977. Due miliardi di dollari vengono garantiti dal governo 

□ PROGETTI URSS PER « FATTORIE DEL MARE » 

Nel quadro delia programmazione sovietica, riferisce la 
«Novosn», sono state scelte due direttrici per l’industria 
deila pesca: estendere la pesca oceanica di profondità, va 
lonzzando nuove zone; passare airallevamento industriale 
del pesce. Entro 20 anni le «fattone manne» dovranno for 
nire 50 milioni di tonnellate d: pescato, a fronte dei 70 mi¬ 
lioni di tonnellate attualmente prelevate 

CU GENERAL MOTORS « DROGA » LE VENDITE 

Nella prima decade di agosto le vendite di auto negl. 
Stati Unni sono aumentate del 48''^, dopo una flessione 
registrata a fine luglio. L’incremento è stato ottenuto q-ja-.! 
tutto da General .Motors che ha offerto spettacolari agevo- 
ìaziom agli acquirenti, portando la propria quota di mer¬ 
cato dal 54.7’- al 62.2'r del totale. 


(specie dalle industrie a par¬ 
tecipazione statale) ». 

Ma dopo un anno a che 
punto è la vertenza? «Sia¬ 
mi .stanchi di stare senza 
lavorare — dichiara Benito 
Di Roberto, un altro ope¬ 
raio — vorremmo che le mac¬ 
chine continuassero a pro¬ 
durre. Pino a quando c’è sta¬ 
ta energia elettrica nello sta¬ 
bilimento, abbiamo fatto an- 
rhe la manutenzione delle 
macchine, ade.sso anche que¬ 
sto è impassibile, perchè il 
liquidatore della società cl ha 
tagliato i fili c solo negli uf¬ 
fici abbiamo la corrente». Le 
soluzioni propaste, finora, so¬ 
no state pochi-ssime. 

« Qualche impresario è venu¬ 
to, ha guardato, ha osserva¬ 
to cd è .scomparso! — ricor¬ 
da ancora Cannine Del Gau¬ 
dio — Noi chiediamo che il 
nostro problema .=ia inseri¬ 
to nel contesto della nprc.sa 
economica della Campania». 

Il disconso sull’Angus a que¬ 
sto punto si allarga, diventa 
una discussione .sui numero 
si tentativi di ridurre l’oc¬ 
cupazione nella regione. E ciò 
è avvenuto, in pa.ssato, an¬ 
che col sostegno del denaro 
pubblico. Anche l’Angus do¬ 
po il *70 ha costruito un ca¬ 
pannone (costo 200 milioni) 
per il quale stasa ricevendo 
un contributo di .500 milioni 
(bloccato dagli operai) pro¬ 
prio quando erano già .state 
fatte partire le lettere di li¬ 
cenziamento per i lavoratori 
della fabbric.ì. I! capannone 
per 5 anni è rimasto sem¬ 
pre «pogho, fino a quando, 
dopo l’occupazione dello .sta¬ 
bilimento. non è stato u.sato 
per tenerci le assemblee de¬ 
gli operai. 

Vito Faenza 


Primi bilanci della stagione estiva 


Turismo ostacolato dalle strutture 


Il gruppo di lavoro del tu¬ 
rismo della Sezione ceti m?- 
di delia Direzione del PCI ha 
esaminato ne: giorni scorsi 
gli elementi che caratterizza¬ 
no l’attuale stagione turistica 
e i problemi che devono es¬ 
sere avviati a soluzione con 
una programmata politica dei 
poteri pubblici. 

Il gruppio di lavoro rileva 
innanzitutto come ancora una 
volta la stagione turistica 
porti allo scopierto situazioni 
mai risolte e che limitano an¬ 
ziché favorire il turismo: 
quella dei trasporti collettivi 
e in particolare i collegamenti 
con le Isole; la drammatica 
e ininterrotta catena degli 
inquinamenti; I divieti im¬ 
provvisi di balneazione; la 
mancanza di strutture in gra¬ 
do di soddisfare la richiesta 
di un turismo airaria aperta. 
A ciò si accompagna l’inar¬ 
restabile e incontrollata de¬ 
turpazione dell’ambiente na¬ 


turale che oltre a distruggere 
un {jatrimonio m molti casi 
non rinnovabile .sottrae al tu¬ 
rismo la fonte ste.ssa dei suo 
sviluppo. Tutto ciò pone con 
urgenza la necessità che i 
poteri pubblici intervengano 
decisamente per blocc.ire ten¬ 
denze e interessi lesivi per 
tutta la società e che si avvni 
una seria e razionale utiliz¬ 
zazione delle nsorse in armo¬ 
nia con una politica di rin¬ 
novamento economico, socia¬ 
le e culturaie del paese. 

La stagione turistica 1976. 
benché favorita nei suoi mec¬ 
canismi incentivanti dalla 
svalutazione delia lira che 
produce il duplice effetto di 
limitare 1 viaggi degli italiani 
aircstcro e incrementare ; 
soggiorni in Italia degli stra¬ 
nieri, dimostra come il turi¬ 
smo possa in larga e costan¬ 
te misura contribuire a risa¬ 
nare la bilancia del pagamen¬ 
ti e a superare la crisi econo- 


m.ca. M.i condizione e.'.sen- 
ziale. perche l’.itiiv.ta turisti¬ 
ca nel suo compIe.sso ravgiun 
ga p;ù aiti live'.h c che s; 
rinnovino rap.damente gii 
strumenti che intervengono 
nella organizzazione deila do¬ 
manda é deil’offprta, si ade¬ 
guino 1 servizi alberghieri ed 
extralberghieri. si abbiano i 
necessan coordinamenti e in¬ 
tese costruttive fra il Parla¬ 
mento, il governo, le Regioni, 
gli Enti locali. 

E’ urgente cioè dare vita, 
come il PCI da anni insisten¬ 
temente propone, ad una po¬ 
litica nazionale del turismo 
attuata nel pieno rispetto del¬ 
le prerogative delle Regioni 
e delle autonomie locali rac¬ 
cordata nazionalmente su un 
gruppo di problemi fonda¬ 
mentali: la difesa del terri¬ 
torio, la tutela del patrimo¬ 
nio artistico c culturale, la 
promozione verso i mercati 
esteri, gli accordi comunitari. 


la nfornu del calendario di 
ferie e scolastiche, la politica 
dei trasporti pubblici. 

Il gruppo di lavoro ha pre¬ 
so atto dell’impegno assunto 
dal Presidente del Consiglio 
di convocare a tempi brevi la 
Conferenza naz.onale del tu¬ 
rismo che 1 comunisti hanno 
proposto già nel 1974. Non v’è 
dubbio che questa Conferen 
za, se preparata con un for¬ 
te impegno e un aperto con¬ 
fronto con il Parlamento, le 
Regioni, le autonomie locali. 
1 sindacali, le forze politiche 
e sociali, può rappresentare 
un momento di grande im¬ 
portanza e rilievo, può mar¬ 
care con scelte precise l’avvio 
di un processo non semplice, 
ma pur necessario, per dare 
al turismo Italiano una sua 
chiara collocazione economi¬ 
ca e sociale a favore c nel¬ 
l’interesse del paese e delle 
masse popolari. 


tenda in.sta’lata davanti alla 
.b.t.se. Sono in .sciopero dal 7 a- 
gosto e da lunedi scor.so pic¬ 
chettano gli ingre.ssi dcirinse- 
diaincnto Nato, un importan¬ 
te centro di ladiocomunica 
zioni. La protesta è comin¬ 
ciata per .sollecitare ra.s.sun- 
zione del 17 dipendenti, che 
.sono addetti a lavori dì ma¬ 
nutenzione. direttamente dal 
governo americano anziché 
tramite la mediazione di dlt 
te appaltatrici. Nel couso di 
qiu'.sla vertenza il governo 
USA e stato denunciato per 
violazione dello Statuto del 
lavoratori. 

Per il secondo anno conse¬ 
cutivo 1 200 operai della OL- 
MAR un’azienda di Cadone- 
go, Padova produttrice di stu¬ 
fe e materiale per riscalda¬ 
mento. hanno tra.scorso il 
Ferragosto nella fabbrica oc- 
cupatii. Stavolta hanno or¬ 
ganizzato una festa popola¬ 
re, iniziata alcuni giorni pri¬ 
ma e destinata a concluder.sl 
oggi, mercoledì, utilizzando 
allo scopo la mensa della fab¬ 
brica ed 1 locali adiacenti. 

Centinaia di cittadini, assic 
me ai lavoratori ed alle lo- 

10 famiglie, hanno pacifica¬ 
mente «invaso» dal tardo 
paineriggio fino a notte 1’ 
OLMAR, partecipando cosi al¬ 
la lotta in corso. 

♦ ♦ a 

'FORINO, 16. 

Anche a Ferragosto grup¬ 
pi di operai hanno prc.sidia 
tq a turno la Singer di Lci- 
ni. Si tratta della fabbrica di 
elettrodomestici che la mul¬ 
tinazionale americana ha li¬ 
quidato lo scor.so anno pri¬ 
vando del lavoro circa due¬ 
mila dipendenti e che non 
presenta ancora oggi, ad un 
mese c mezzo dalla scaden¬ 
za del mandato deU’attuale 
ge.stione IpoGepi. concrete 
prospettive di riprc.sa prò 
iduttiva e di certezz<a nella 
continuità della occupazione. 
In giornata, una delegazio¬ 
ne della Federazione torlne 
.se del PCI si è recata nella 
fabbrica occupata per con¬ 
fermare l’impegno del comu- 
ni.sti nella lotta del lavoratori 
Singer. Un altro pre.siilio di 
ferragosto si è avuto alla 
Ocule di Collegno, una pic¬ 
cola fabbrica specializzata nel¬ 
la produzione di stampi, dove 

11 proprietario, alla vigilia del¬ 
le ferie, ha licenziato tutti i 
30 dipendenti. 

Su questi problemi e su al¬ 
tre situazioni di gravi diffi¬ 
coltà ed incertezze occupa¬ 
zionali presenti in provincia 
di Torino (Cimai, Venchi 
Unica. Wulfatt, ecc.) è già sta¬ 
to iadelto uno sciopero dei 
metalmeccanici torinesi che 
avrà luogo il 24 settembre. 

♦ # C 

GENOVA. 16. 

I lavoratori della ’Torring- 
ton di Se.slrl Ponente hanno 
tra.scorso In fabbrica la gior¬ 
nata di ferragosto, piovosa .su 
gran parte della Liguria, con 
due turni e un pranzo un 
po’ «speciale ». per l’occasio¬ 
ne, n base di funghi. E’ sta¬ 
to festeggiato Romu.tldo Pa¬ 
rodi. un operaio al suo 13. 
anno di matrimonio con la 
moglie Isa: si è poi discus¬ 
so della nuova situazione ve¬ 
nutasi a creare dopo 11 ri¬ 
fiuto. da parte del legali del¬ 
la Inger.soll Rand. di affida¬ 
re alla Gepl la ge-stione del¬ 
l’azienda. per un periodo di 
cinque anni. «La riconverslo 
ne — hanno detto i lavora¬ 
tori — dovrà e.s.sere fondata 
suH’allargamento qualificato 
della l).xse produttiva c, in 
ogni ca.so. dovranno esser¬ 
ne specificate la qualità e le 
finalità produttive». 

Fcrragasto In fabbrica an¬ 
che per le lavoratrici del ma¬ 
glificio « Fuxia ». occupato da 
due mesi. Punto centrale del¬ 
la giornata, un pranzo pre¬ 
parato dal cu(x:o Pinin Cipol 
lina, apparso anche in televi¬ 
sione nel cor.so di una .serie 
di trasmissioni «gastronomi 
che ». Piatto forte la «pacl- 
la della solidarietà». 

Anche alla Ferino di Fon- 
tedecimo, giunta ormai al 
l’ottavo me.se di occupazione, 
il 15 d’agosto si e trascorso 
in fabbrica; la giornata an¬ 
che in questo ca.so. è stala 
rallegrata dalla festa di com 
picanno in onore di una la 
voratrice, Man.sa Saracl. Al 
centro dei di-scors!, come an 
che negli altri stabilimenti. 
Favvenirc della fabbrica e. 
nella fattispecie, resilo de¬ 
gli accertamenti patrimonia¬ 
li in corso, effettuati da un 
gruppo che sarebbe interes¬ 
sato all'acquisto dell’aziende. 

• • • 

REGGIO E. 16 
Hanno trascorso li ferra¬ 
gosto in fabbrica le operaie 
del calzificio «Bloch » di Reg 
g:o Emilia, che prc.sidlano da 
settimane io .stabilimento 
contro ìa minaccia di smobi¬ 
litazione. Cinquecento dipen¬ 
denti. nella qu3si totalità don¬ 
ne. rLschiano la perdita dd 
posto di lavoro, dopo fi f«T 
’.imento deH’azienda, .se non 
verranno trovate soluzioni di 
rilancio prima che .sia con 
eluso il periodo di «gC-stione 
provvl.soria » concesso dal tri¬ 
bunale. Il pranzo di ferra¬ 
gosto è stato organizzato al¬ 
l'interno dello stabilimento 
dalle lavoratrici, con la pre¬ 
senza delle loro famiglie. A 
causa del maltempo, che per 
tutta la giornata ha Im^r- 
ver-sato sulla città, le ope 
raie hanno dovuto rifugiarsi 
in mensa, rinunciando al pro¬ 
getto di allestire una lunga 
tavolata nei cortili deH’azlen- 
da. Nel pomeriggio, si è te¬ 
nuto anche uno spettacolo 
teatrale, «Le farsefavole », tu 
testi di Gianni Rodarl, rap¬ 
presentato dalla compagnia 
dei «Teatranti». Lo spettaao- 
lo era offerto dalla awnlnl- 
strazione comunalt 
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Il prO^rflininfl ^ chiuso H XXIX Festival cinematografico 

della Biennale |^(| yp f j|||| sviZZCrO Ìl 

Cuipniii 

prolungato gran premio di Locarno 

di dU6 SlOrni ^ assegnato alla « Lunga notte » di Francis Reusser • Il « Pardo 

^ di bronzo » a Marco Bellocchio - Gli altri riconoscimenti • Fermo restando i'anacro- 


Continua sugli schermi 
la stagione delle orche 


VENEZIA, 18 

Le attività della Biennale- 
Cinema 1970 — che sono ar¬ 
ticolate nelle tre rassegne: 
« Proposte di nuovi film », 
« Spagna quaranta anni do¬ 
po », « Cinema 1038 » e in 
numerosi convegni di studi 

— non si concluderanno, co¬ 
me era stato annunciato, il 
5 settembre. 

La folta partecipazione di 
film di molti paesi e la ne¬ 
cessità che la presentazione 
delle opere non si riduca 
alla semplice proiezione, ma 
sia accompagnata da un’at¬ 
tività di studio e discussione, 
hanno indotto la Biennale a 
dare maggior spazio alle ma¬ 
nifestazioni cinematografiche. 
Il nuovo calendario della 
rassegna conferma il 24 ago¬ 
sto come giornata d’apertu¬ 
ra e spasta la chiusura al 
7 settembre. 

« In realtà — come infor¬ 
ma un comunicato della 
Biennale — le richieste di 
partecipazione alla manife¬ 
stazione cinematografica ve¬ 
neziana sono divenute sem¬ 
pre più fitte nel corso dei- 
restate: i responsabili del 
Settore Cinema dell’Ente 
hanno ritenuto di dover ac¬ 
cogliere — superando non 
facili problemi organizzativi 

— quelle che presentano 
maggior interesse e rientra¬ 
no nello spirito delle "pro¬ 
poste” 1976». 

Prolungando di due giorni 
il calendario dell’attività ci¬ 
nematografica, la Biennale 
ha voluto anche tenere con¬ 
to delle positive indicazioni 
che sono venute dalle altre 
sue manifestazioni di que¬ 
st’anno: l'interesse suscitato 
da Teatro Spagna, 1 centomi¬ 
la visitatori dei primi quin¬ 
dici giorni delle esposizioni 
delle arti visive, il rapido 
esaurirsi di tutte le pubbli¬ 
cazioni. 

I programmi completi del¬ 
le tre rassegne saranno resi 
noti nei prossimi giorni. 


nismo delia formula competitiva, il verdetto della giuria è stato in generale corretto 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 16. 

Il gioco è fatto, ma va det¬ 
to subito che è stato un gio¬ 
co abbastanza corretto. 

Il XXIX Festival del film 
di Locarno si è concluso, 
come per il passato, con la 
assegnazione di molteplici 
premi, e se resta ampiamen¬ 
te opinabile il criterio compe¬ 
titivo della manifestazione, 
per contro va rilevato che 
quest’anno l’operato della 
giuria internazionale è stato 
.singolarmente attento e av¬ 
veduto. Non soltanto per il 
fatto di aver premiato opere 
e autori, in generale, del tut¬ 
to degni di qualche riconosci¬ 
mento, ma proprio e ancor 
più per li rigoroso metodo 
di lavoro. 

Tutto ciò non a caso: il 
« collegio giudicante » era si¬ 
gnificativamente composto 
dell’attrice e sceneggiatrlce 
tedesca Margarethe Von 
Trotta (moglie e assidua col¬ 
laboratrice del regista Vol- 
ker SchloendorfT), dell’atto¬ 
re francese Michel Lonsdnle, 
del regista svizzero Rolf Lls- 
sy, del grande operatore sve¬ 
dese Sven Nykvlst (un « fe¬ 
delissimo » di Ingmar Berg- 
man) e del regista bulgaro 
Gheorghl Stoyanov, cioè un 
drappello di « professionisti » 
di sperimentato mestiere e 
di già provata intelligenza 
del mezzo cinematografico. 
Come altrettanto significati¬ 
va appare, del resto, la circo¬ 
stanziata e argomentata for¬ 
mulazione del « verdetto » 

Il documento si apre, in¬ 
fatti, con alcune sintomati¬ 
che osservazioni e raccoman¬ 
dazioni su Locarno ’76 che. 
pur nelle loro concise sem¬ 
plicità, pongono in evidenza 
persistenti remore tipiche di 
certe manifestazioni cinema¬ 
tografiche (quelle cioè a ca¬ 
rattere competitivo): la giu- 


discoteca 


L'inno di 
Mario Schiano 

Progetto per un inno; 
u iSoivs' the tinte ì), uii nl- 
btiin edito dulia il, rappre* 
senta la pifi recente fatica 
discografica (per chi viene 
qiintidiananicntu osteggiato 
dalli! a grande fiildirica o mu¬ 
sicale e messo ai inargini ilei 
suoi mercati, la parola a fa¬ 
tica D non è un luogo comu¬ 
ne, c sta per vera c pro|iria 
lotta) del sassofoni.sta napo¬ 
letano Mario Schìanii, il qua¬ 
le si propone di verificare, in 
questa occasione, licn diciot¬ 
to mini di iiirattiiitù dedita 
alla a progettazione utopisti¬ 
ca » di un jazz italiano. Seni- 
lire in «lialngo con il presen¬ 
te, alla ricerca costante di iin 
rapporto dialettico tra la crea¬ 
zione artistirn e rcvolvcrsi 
tli lina realtà oggettiva ed e- 
sterna, afrinclié la sfera dcl- 
l’tc ìntimo 9 c il mondo rol- 
leliivo si collegllino scaniliian- 
ilo^i i ruoli, determinandosi a 
viceiiila in un a divenire ili 
pari passo », IMarin Sriiiano 
deride oggi ili lanciare un in¬ 
no (è l'Internazionale) e uno 
slogan tnconipiiito (a Noiv's 
ilio lime » significa a K’ 
ora ... n e il seguilo lo scri- 
ver.'i chi se la sentirà) come 
per fe.'Icgciare i ronrrrlì esi¬ 
li di quciruinpia. pur con il 
hencficio irinvcni.irirt per 
ratinale, grande stagione del 
Jazz italiano. 

.Mario Schiano, infatti, ha 
le unghie lunghe anche quan- 
ilo si cimenta con rcncomio; 
la stia soilisfazione per gli 
odierni irihiili popolari al 
Jazz e per una più generale 
maturazione lihcrazione delle 
tendenze musicali nel nostro 
pae«e c davvero tale, ma non 
pochi spiragli sono aperti ad 
annotazioni rriiichc, coni'c 
giusto, anzi ginslis^iino. Il 
musicista parirnopon senthra 
dirsi c ri sono ansie e fcr- 
iiirnli: heni.-simo. registria¬ 
moli » ma, nel ronlcmpo, non 
gli sfugge iin grave c fonda¬ 
mentale equivoco che !’« apo¬ 
teosi jazzistica » porta avan¬ 
ti proprio suironda dei suoi 
sneeessi: viene .a mancare, 
puninaimcnic c ovnnqiic. un 
reale ini|)egnn di politica cul¬ 
turale e la frenesìa del re¬ 
cupero del clas-ici-nio afro¬ 
americano inibiare e riman¬ 
da ìnesorahìlmenle la rre«eì- 
ta di nna e«prc'<ione jazzisli- 
ra anioclona. |>er ri|>orlarri. 
seppure involontariamente, 
alla condizione negletta di 
ieri, alla aherranle pianifìra- 
zione di nna « eiillnra satel¬ 
lite ». 

Questi perìcoli che inrnm- 
hono, un autore come Mario 
Schiano — che da sempre ri¬ 
gorosamente propugna la te¬ 
si di un iazz adeguato alle 
nostre tradizioni, ai nostri 
umori, alle nostre aspirazio¬ 
ni: Io ha fatto per anni a 
dispetto di lutto e di tulli — 
li ronosee e non li e«orfizza. 
hen«ì deride di esporli prò. 
voe.iloriamente in ronlradil- 
torio Ira di es«i. Di qui l’fn- 
trrnazinnnlr reìnlerprelata 
ron Torcanino fc una cita- 
■Ione del T nnformifta di 
Bertolurei?) attraverso le vo¬ 
ci della controversa Nunv.i 
Canzone italiana, ovvero T.ii- 
elo Dalla, Fr.incc«co De Gre- 


goii, Aiiloncllu Vcnditli; dì 
qui romaggio alla cultura la¬ 
tino-americana spesso oscu¬ 
rata (lui Jazz in deplorevole 
antitesi, con la collahorazio- 
nc del Canz.onicro Internazio¬ 
nale (Scrvicio (le vigilancia). 
Sempre sotto questo segno, 
infine, il globale riepilogo 
dello istanze del frec Jazz, 
dal quale emerge un univer¬ 
so eterogeneo denso di mo¬ 
nili e (li sentimenti contra¬ 
stanti: da una parte rinipre- 
scindibile libertà; dall’altra 
il disoriciilamento e i rischi 
di nna cultura troppo onni¬ 
vora e vorace; infine, for¬ 
se, l’esigenza di chiudere un 
capitolo e dì far fronte alla 
penetrazione implacabile del 
cnnsiimisino con il coraggio 
di una lucida svolta. 

L'attesa di 
Saro Liotta 

Come sottolinea una tra le 
più emhlcmaliche figure dei 
famosi Tarocchi che languc 
sulla copertina del disco, con¬ 
sunta c ahliandonala, il pri¬ 
mo album del giovane musi¬ 
cista Saro Liotta non poteva 
inlilnl.irsi che L'attesa (l’in¬ 
cisione è HCA). Autore Ira 
i più anomali della nostra 
rosiddella « nuova srena ». 
S.vro Liotta è stalo infatti nl- 
Iremodo vittima della sua ge¬ 
nerosa idio'incrasia per i 
« generi », con il risullalr. di 
veder crescere smisiiralameii- 
le i suoi impegni negletti o 
gregari (da Alan Sorrenti in 
poi, reme session man l’han¬ 
no richiesto in tanti per illu¬ 
minarsi delle sue oscure fati¬ 
che) prima di approdare ad 
nna esperienza a ufficiale » 
(i frequentatori dei lorali off 
romani lo conoscono a tem¬ 
po) Inlla per sé. 

Sebbene si avicria raffan- 
iio del voler mostrare lutto un 
mondo di ispirazioni c crea¬ 
zioni composite in pochi spieta¬ 
ti solchi. Saro Liotta riesce, 
tiillasia, ron l’aiuto dì soli due 
preziosi collaboratori (il hassi- 
sla Mario Scolli c l’estroso 
perrti«sionì«la carioca Nana: 
a quest'ultimo è dedirala un’ 
apparì'fenle e vibrante oii- 
rcrlure ) a fare il punto del- 
[ Li sìinazione. a mettere in 
diseus'ione il *uo « i>erso- 
ttaggìo ». a rifiutare anrhe in 
questo «offerto dehutio di- 
«roarafiro le elìrhelle dcll’in- 
diislri.i rulliir.ile. Sem|ire con 
lo sguardo risolto ad una ri¬ 
verita sensibilità del Terzo 
Sfondo (T incontaminato c 
«accio » (aeli esordi, celi «i 
era proposto come nno dei 
pochi interpreti occidentali di 
sitar) che si arlirnla ìn vari 
omacci — al samba, al blues. 
e certe tipiche snites india¬ 
ne — Saro T.intia oggi non 
« ir.ascende » più. e sembra 
aver srello di guardarsi intor¬ 
no con più grìni.i e ben mi¬ 
nore incanto di ieri. C’è gran 
fermenio. or», nella sua mu¬ 
sica ed ecli lascia cin«lnmen- 
|e lìes ilare liillr le contrad¬ 
dizioni. reali o solo apparen¬ 
ti. della sna complessa e con¬ 
troversa fnrmazigjaie: davvero 
un gran bagaglio di fallì r 
sensazioni ron tante, lucide 
annotazioni a margine. 

d. g. 


ria reputa incongruo subire 
una gerarchia dei premi; co¬ 
si come pensa che sarebbe 
auspicabile per il futuro che 
ogni film sia provvisto di sot¬ 
totitoli affinchè il pubblico 
e la giuria possano apprez¬ 
zare tali opere in tutte le 
loro implicazioni. 

Coerentemente con tali pre¬ 
messe, la giuria ha quindi 
motivato premi e , menzioni 
nel seguente modo: 1) <(Per 
una conseguente presa di po¬ 
sizione condotta con un lin¬ 
guaggio cinematografico ori- 
glnale, il gran premio (Par- 
do d’oro) del XXIX Festival 
di Locarno viene attribuito 
ai film La lunga notte di 
Francis Reusser (Svizzera); 
2) il premio In memoria del¬ 
l’operatore Ernest Arteria è 
assegnato a Renato Berta 
(Svizzera) per il lavoro crea¬ 
tivo delle riprese e un’auten¬ 
tica artistica maestria nel¬ 
l’impiego delle luci; 3) per 
la sua testimonianza su un 
popolo còlto nella sua realtà 
e nelle sue aspirazioni. Il pre¬ 
mio speciale (Pardo d’argen¬ 
to) è dato al film II raccol¬ 
to trlmillenario di Hallé Ge- 
rima (Etiopia); 4) il grande 
premio della giuria (Pardo 
di bronzo) è assegnato a Mar¬ 
co Bellocchio, per la coeren¬ 
za di un’opera che prosegue 
l’analisi e la denuncia della 
violenza del potere nella no¬ 
stra società ». 

Tra i film degni di menzio¬ 
ne la giuria di Locarno ’76 ha 
ritenuto giusto segnalare, tra 

I molti altri, il bulgaro L'ac¬ 
qua forte di Ivan Terzlev e 
il canadese-cileno Non si può 
dimenticare, un trittico 
firmate da Rodrigo Gonzales, 
Marilù Mallet e Jorge Fajar- 
do. Per concludere, il verba¬ 
le della giuria pone in parti¬ 
colare rilievo l’esigenza di 
((Solidarizzare con tutti co¬ 
loro che hanno elevato le 
loro proteste contro l’arresto 
e le intollerabili condizioni di 
detenzione del cineasta ar¬ 
gentino Raymundo Gleyzer», 
mentre, al contempo. <( auspi¬ 
ca che si prenda posizione 
in favore della libera circo¬ 
lazione deH’ultlmo film di 
Pier Paolo Pasolini, Salò e 
le 120 giornate di Sodoma, e 
si proclama vigorosamente 
contro ogni attentato alla li¬ 
bertà d’espressione ». 

A completare il quadro dei 
({palmares », anche al di fuo¬ 
ri del film in concorso, la Fi- 
presci (Federazione stampa 
cinematografica internazio¬ 
nale) ha attribuito i propri 
premi (ex aequo) al film 
svizzero Jonas di Alain Tan- 
ner e quello tedesco occiden¬ 
tale La storia di Shirin di 
Melma Sanders e assegnan¬ 
do, inoltre, un premio spe¬ 
ciale al Salò di Pasolini; 
mentre la giuria ecumenica 
(cattolici e protestanti) ha 
ritenuto giusto premiare 
retiopico II raccolto di Hailé 
Gerima e menzionare il tu¬ 
nisino Gli ambasciatori di 
Naceur Ktari, il tedesco oc¬ 
cidentale Maturità di Saless 
e l’austriaco Jesus von Otta- 
tring di Pellert. 

Senza stare a rivedere pun¬ 
tigliosamente le bucce di 
queste risoluzioni, non abbia¬ 
mo difficoltà ad ammettere 
che il «verdetto» in genera¬ 
le ci trova per gran parte 
consenzienti, anche se qual¬ 
che obiezione e qualche riserva, 
ovviamente, permangono. Se, 
ad esemplo, il massimo pre¬ 
mio al film di Francis Reus- 
ser La Lunga notte ci sem- 
bra senz’altro un riconosci¬ 
mento tutto dovuto, cosi co¬ 
me merltatisslmo appare la 
« promozione sul campo » del 
giovane operatore ticinese Re¬ 
nato Berta (elemento deter¬ 
minante di quasi tutte le ope¬ 
re dell’emergente cinema el¬ 
vetico: a Locarno '76, ben 
quattro film si avvalevano del 
suo prezioso contributo! ) qual¬ 
che dubbio sopravviene inve¬ 
ce se pensiamo alla « men¬ 
zione» allo stucchevole L'ac¬ 
qua forte del cineasta bulgaro 
che — a fronte del sensibile, 
misurato e Intenso lavoro de¬ 
gli statunitensi Locker e Po- 
lon Pleasantville, dell’attua- 
lissimo film tedesco occidsn. 
tale di Max Willutzki Vera 
Romeyke, della riuscita pro¬ 
va del francese René Gllson 
Juliette et l’air du temps, 
relegante e civilissimo lungo¬ 
metraggio elvetico L'uomo 
tuttofare (tratto da un ro¬ 
manzo di Robert Walser) di 
Thomas Korfer — non pote¬ 
va vantare, anche nella con¬ 
siderazione dei critici più lon¬ 
ganimi, alcun verosimile ti¬ 
tolo di credilo. 

Nello scorcio conclusivo di 
Locarno '76, peraltro, si è re¬ 
gistrato un ulteriore, notevo¬ 
le salto di qualità con le pro¬ 
poste incentrate sui film di 
autori quali Volker Schloen¬ 
dorfT (Colpo di grazia), An- 
dràs Kovàcs (Labirinto) e 
Pandelis Vulgarls (Happy 
day). 

Il film tedesco occidenta¬ 
le Colpo di grazia segna an¬ 
zi nel curriculum di Schloen- 
dorff il momento, espressi¬ 
vamente e tematicamente, 
più compiuto sia per l'appar¬ 
tato, originale nucleo narra¬ 
tivo su cui si incentra (il di¬ 
vampare di una tragica pas¬ 
sione amorosa nel tempi di 
ferro della controrivoluzione 
bianca antibolscevica, nel ’19. 
in un desolato angolo delle 
zone baltiche), sia per il 
tessuto densissimo che sor¬ 
regge e permea a fondo una 
materia già per se stessa fit¬ 
tissima al segni c di impli- 
cazionl culturali, sociali c 
politici. 

L’opera greca Happy day, 
d’altronde, conferma il ta¬ 
lento e l'appassionato slancio 
civile e demixratlco che ispi¬ 
ra li cinema di Pandelis Vul¬ 
garls (già autore deH’acuto 

II fidanzamento di Anna) 
che per l’occasione ripercor¬ 
re con rigore e semplicità la 


terribile odissea di tanti per¬ 
seguitati antifascisti nell’iso 
la-prigione di Makaressos, 
dove da circa cinquant’anni 
le caste oligarchiche al pote¬ 
re in Grecia hanno sempre 
confinato e sottoposto a inu¬ 
mane torture (fisiche e psi¬ 
cologiche) i loro più fieri op¬ 
positori. 

Kovàcs traccia in Labirin¬ 
to la storia sottilmente al¬ 
lusiva verso molte e diffu¬ 
se inquietudini della condi¬ 
zione esistenziale e sociale 
neirungherla d’oggi, di un 
regista che. impegnalo nella 
realizzazione di un film, non 
riesce a venirne a capo per¬ 
chè inibizioni e problemi pri¬ 
vati del singoli interpreti, im- 
prevedutl colpi di un'Inva¬ 
dente frustrante realtà, con¬ 
dizionamenti e pressioni di 
Importanti personaggi del 
potere pubblico minano e poi 
arrivano a vanificare gra¬ 
dualmente l’esito del suo ori¬ 
ginale disegno creativo e an¬ 
che di quella ansia di rinno¬ 
vamento che il film si pro¬ 
poneva di esaltare. 

Sauro Borelii 












Esperienze in un sobborgo-dormitorio di Barcellona 

Salvai rilancia un teatro 
soppresso dai franchisti 

Aperta la Escola de Estudis Artistics, che intende raccogliere l’eredità 
deir« Adria Guai » • Il difficile tentativo di coliegare un’attività indipen¬ 
dente artistica e critica alla vita popolare - Spettacoli finora presentati 


Nostro servizio 

DI RITORNO DALLA 
SPAGNA. 18 

Barcellona e Hospitalet so¬ 
no tutt’uno: secondo un logi¬ 
co canone urbanistico moder¬ 
no dovrebbero costituire una 
sola città. Perdurando tutta¬ 
via la tradizione imposta dal 
franchismo, secondo la quale 
Madrid deve essere comunque 
il più grande centro urbano 
di Spagna, quello che in ef¬ 
fetti lo sarebbe (e cioè r««t- 
cuni formato da ^rcellona 
più Hospitalet) è stato e an¬ 
cor oggi è artificiosamente 
diviso. Hospitalet: 350.000 abi¬ 
tanti, prodotto quasi esclusi¬ 
vamente deU’immigrazione. 
Città dormitorio (la stragran¬ 
de maggioranza dei suoi abi¬ 
tanti lavora lontano e vi tor¬ 
na solamente la sera), dove 
i diversi quartieri non sono 
collegati tra loro e 1 differen¬ 
ti gruppi sociali rimangono 
separati. Finora, qui, tutti i 
tentativi di attività culturali 
(teatro, cine-club, concerti, 
ecc.) sono prima o poi falliti. 

Ci riprova Ricard Salvai, 
direttore per ben quindici an¬ 
ni della Scuola d’arte dram¬ 
matica Adrià Guai, soppressa 
improvvisamente per motivi 
politici durante gli ultimi sin¬ 
gulti di vita di Franco (Sal¬ 
vai è noto anche in Italia per 
aver presentato nel 1970 al 
Festival di Venezia un suo 
montaggio da testi di S.alva- 
dor Espriu, Ronda de mori a 
Sinera, e per aver diretto nel 
1973 con 11 Teatro Incontro 
Notte di guerra al Museo del 
Prado di Rafael Alberti). Ci 
riprova — dicevamo — con 
la Escola de Estudis Artistics 
(Scuola di Studi Artistici), 
dove si è rifugiato Insieme 
con alcuni fedeli superstiti 
della già nominata scuola 


Adrià Guai, e che ne racco¬ 
glie in parte l’eredità. La nuo¬ 
va scuola, che non ha an¬ 
cora raggiunto l’anno di vi¬ 
ta, vorrebbe essere, come ci 
ha spiegato lo stesso Salvai, 

« una iniziativa nella quale 
rispecchiare, con ctxirdinate 
distinte e per la nuova real¬ 
tà spagnola, l’esperienza del¬ 
la Bauhaus». Perciò, più che 
come scuola in senso tradi¬ 
zionale, essa funziona come 
un « workshop » o laboratorio 
aperto, dove senza nessun ti¬ 
tolo di studio, e pagando una 
cifra simbolica, (iuaìsiasi per- | 
sona può seguire dei corsi di 
teatro, cinema, musica e ar¬ 
ti plastiche. NeH’ambito di 
questa scuola è stata orga¬ 
nizzata la Prima Settimana 
di Teatro di Hospitalet, con 
una media di tre spettacoli 
giornalieri, sette « tavole ro¬ 
tonde » con la partecipazio¬ 
ne di varie person,alltà del 
teatro spagnolo, pm alcune 
rappresentazioni per bambini. 

Si può dire che sia gli spet¬ 
tacoli sla le tavole rotonde 
(forse l’aspetto più importan¬ 
te della Settimana) hanno 
dimostrato chiaramente co¬ 
me qui il teatro — a prescin¬ 
dere dalla buona volontà de¬ 
gli organizzatori e dei parte¬ 
cipanti — sia oggi svincola¬ 
to dalla vita popolare. Prima 
che possa esistere un teatro 
con radici profonde nel quar¬ 
tieri, capace di svolgere una 
funzione artistica e critica, è 
necessario un mutamento pro¬ 
fondo nella vita sociale. Da 
ciò una serie di confronti c 
discussioni, che serviranno 
anche alla scuola per avviare 
un discorso con le organizza¬ 
zioni di base e adempiere co¬ 
sì il difficile compito che es¬ 
sa si è data, e cioè non la 
funzione artistica e critica in¬ 
tesa paternallsticamente, ma 


in breve 


Romanzo di Burgess sullo schermo 

LOS ANGELES, 16 

La Paramount e l'Universal si uniranno per produrre un 
ambizitiso film basato su un romanzo, ancora incompiuto, 
di Anthony Burgess, l'autore di Arancia Meccanica, che da 
tempo risiede a Roma. 

Il libro s’intitola Puma; le riprese cominceranno nel pros¬ 
simo inverno. 

Anche Tony Curtis fa Casanova 

Mentre Federico Fellint sta dando gli ultimi ritocchi al 
suo Casanova, cominciato olire un anno fa. con Donald 
Sutherland come protagonista, due produttori'stanno Unen¬ 
do la preparazione del film Casanova e Company che do¬ 
vrebbe cominciare subito dopo ferragosto. Uno dei produttori 
sarà anche il regista del film sotto Io pseudonio di Fran^oa 
Legrand. E' stato scritturato Tony Curtts come protagonista 
In un cast comoosto di Ursula -Andress, Bnlt Ekland. Marisa 
Meli, Hugh Grifflth, Sylva Kosclna, Victor Spinetti, Jenny 
Arasse e LilLan Mueller. 

Il film dovrebbe essere girato In sette settimane tra Padova 
e Venezia, 

« Chinatown » avrà un seguito 

HOLL'VWOOD. 18 

Il film Chinatown diretto da Roman Polanskl avrà un 
seguito. Un produttore ha già un contratto con Robert Towne 
(autore della sceneggiatura originale di Chinatown), Il quale 
scriverà il seguito che s’intlto’.erà Two Jakes. 

Protagonista del nuovo film sarà un’altra volta Jack 
Nlcholson, nel suo personaggio del detective J.J. Gittes: al 
suo fianco sarà Dustin Hoffman mentre il ruolo di Fayc 
Dunaway sarà di un’attrice della quale ancora s’ignora il 
nome. 

« Heilzapoppin » in scena con Jerry Lewis 

NEW YORK. 16 

Jerry Lewis farà il ^o debutto a Broadway nel teatro di 
prosa, la prossima «stagione», riprendendo Heilzapoppin, un 
classico nel suo genere. Questo lavoro, che Inizialmente era 
un numero di varietà del comici Olsen e Johnson, fu trasfor¬ 
mato In una commedia del 1938 e per anni rimase in «car¬ 
tellone» con continui cambiamenti del testo. Nel ’41 ne e 
stata fatta unà riduzione cinematografica diretta da H.C. 
Potter, ad opera di Olsen e Johnson. 


un rapporto organico con la 
realtà. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli, potremmo divider¬ 
li in due campi ben definiti. 
Uno abbastanza aperto alla 
comprensione popolare, gra¬ 
zie alla chiarezza e alla im¬ 
mediatezza della carica criti¬ 
ca. ad esemplo La pace dì A- 
ristofane, o — con più diffi¬ 
coltà — come è il caso del 
Drago di Schwarz, anche per 
la straordinaria vitalità del 
te.sto in relazione alla situa¬ 
zione politica contemporanea 
spagnola. 

L’altro tipo di spettacoli è 
maggiormente rivolto nel sen¬ 
so della ricerca sullo spazio 
e sul linguaggio scenico, e 
nasce per un numero limita¬ 
to di spettatori: come ad e- 
sempio le pur ottime messin¬ 
scene di Genet, Le serve e 
Sorveglianza speciale, testi 
entrambi rappresentati sotto 
piccole tende nere, tra una 
serie di reti metalliche e con 
gli attori nudi nel caso di 
Sorveglianza speciale, o d(^ 
ve agli spettatori stessi veni¬ 
vano infilate delle enormi 
maschere (Le serve). Spetta¬ 
coli il cui linguaggio per tut¬ 
ta una serie di questioni (pub¬ 
blico ridotto, il richiamar.si 
ad una certa tradizione cul¬ 
turale europea) risulta oscu¬ 
ro ad un pubblico popolare. 
Cosa risaputa, ma che va ri¬ 
badita in quanto le « tavole 
rotonde » erano imperniate 
sul teatro popolare e su te¬ 
mi specifici del teatro nei 
quartieri. 

Facevano eccezione, forse, 
due spettacoli che questa ca¬ 
pacità di incidenza popolare 
i'hanno provata: uno è Ra- 
tas y rateros («Topi e ladro¬ 
ni ») — versione molto libe¬ 
ra del Retablo del flautista 
di Jordi Teixldor — rap¬ 
presentata dal Gir (Grup¬ 
po Internazionale di Teatro, 
chiamato cosi per le diverse 
nazionalità degli attori) che 
tenta di esporre in forma u- 
moristica una parabola poli¬ 
tica. Si nota in questo spet¬ 
tacolo (dato poi anche a Ve¬ 
nezia, nel quadro di « Tea¬ 
tro Spagna») lo spirito del 
giovane teatro ix>Iitico lati¬ 
no-americano, con la conse¬ 
guente carica di schematismo 
e di elementare aggressività. 
L’altro è l’ultima fatica di 
Ricard Salvai, Pero la foia 
ès meva. appunti biografici su 
Joan Salvai Papasseit (poe¬ 
ta proletario catalano), basa¬ 
ti su un solido lavoro di do¬ 
cumentazione e proposti da 
una affiatata giovane comp.a- 
gnìa. Rappresentazione coe¬ 
rente con gli intenti delia 
scuola, per Tintreccio di sen- 
timentalusmo e di naturali¬ 
smo. del mei(xlrammat;co con 
nflessioni politiche: cioè uno 
spettacolo didattico con una 
mescolanza stilistica che sem¬ 
bra arrivare veramente al po¬ 
polo (almeno giudicando dal 
.successo tributatogli dal nu- 
meroso pubblico presente). 

In conclusione si potrebbe 
dire che l’espenenza di Ho- 
spitalet ha dimostrato come 
Il teatro Indipendente spa¬ 
gnolo non sia jxipoiare. Una 
cosa è dire che ci si vuole 
separare dalla classe borghe¬ 
se e un’altra reffeltlva pos¬ 
sibilità di incidere nella real¬ 
tà popolare. Non serve insom¬ 
ma la sola volontà politica: 
biscia inserirsi, senza tanto 
parlare, nel problemi del ceti 
non privilegiati. Purtroppo 
questi gruppi rimangono sem¬ 
pre In una posizione interme¬ 
dia, poiché le loro chiavi ar¬ 
tistiche e esistenziali sono 
troppo distanti tra di loro. 
Sembrs però interessante 
questa specie di contraddi¬ 
zione, che sta segnando la 
fine di un’epoca e II princi¬ 
pio di un’altra. 


_^_Rai ^_ 

controcanale 


Giorgio Ursini 


Continua sugli schermi ci¬ 
nematografici la ((Stagione 
delle orche». 

Il film di Eriprando Vi¬ 
sconti, interpretato da Re¬ 
na Niehatis (nella foto a .si¬ 
nistra) — il primo della se¬ 
rie — ha un seguito: Oidipus 
Orca, con lo stesso regista 
e la stessa attrice. Nel nuo¬ 
vo film, attualmente in fa¬ 
se di lavorazione, la ragazza 
sequestrata che era riuscita 
a plagiare uno dei suoi ro- 
pitori, torna a casa e affron¬ 
ta tutti i problemi del reln- 
serimento nella sua famiglia: 
particolarmente complesso si 
rivela il rapporto della gio¬ 
vane con il padre, come ri- 
ve’a il titolo di questa se¬ 
conda puntata. 

Da Malta si annuncia in¬ 
tanto che sono quasi giunte 
al termine le riprese dell’Or¬ 
ca, interpretato da Richard 
Harris e da Charlotte Ram- 
pllng (nella foto a destra), 
che però non ha sottintesi 
psicoanalltlcl, ma ha per pro¬ 
tagonista Il «mostro» ma¬ 
rino presente nelle acque del 
Mediterraneo. Si tratta di 
una storia ecologica, che ve¬ 
de la Rampllng nella veste 
di una professoressa di scien¬ 
ze naturali la quale tenta di 
convincere un cacciatore a 
rispettare gli animali c lo 
equilibrio ecologico. Ma cll.'i 
non riuscirà nel suo inten¬ 
to e il cacciatore e il suo 
equipaggio saranno annien¬ 
tati da una bestia marina, 
che si vendica cosi dell’uc¬ 
cisione della sua compagna. 

Vertenza tra le 
società 

cinematografiche 
USA e gli 
esercenti svedesi 

STOCCOLMA, 16 

I film americani potrebbero 
sparire dai cinema svedesi 
alla fine di agosto, se le ca¬ 
se di distribuzione statuni¬ 
tensi e gli esercenti svedesi 
non raggiungeranno un nuo¬ 
vo accordo. 

La vertenza è cominciata 
perché le cinque case di di¬ 
stribuzione americane più 
importanti hanno chiesto di 
aumentare dal 50 al 60 per 
cento la loro percentuale su¬ 
gli incassi, ma l’associazione 
del proprietari di sale cinema¬ 
tografiche svedesi si è rifiu¬ 
tata. 

Come contromisura, le case 
americane hanno bloccato la 
distribuzione dall’inizio di 
agosto; e così per la fine 
del mese non cl saranno piu 
film americani nelle sale sve¬ 
desi. 

Sono in corso delle trattati¬ 
ve per riuscire a sbloccare la 
situazione. 

Successo dello 
tournée del 
Teufro Intesa 

CITTA* DELLA PIEVE. 16 

Continua con successo la 
tournée del Teatro Intesa nel- 
ITtalia centrale. 

La compagnia milanese 
presenta Serata con Feydeau, 
uno spettacolo compioòto di 
due atti unici del prolifico 
autore francese: La mamma 
buonanima della signora e Ma 
non andare in giro tutta 
nuda. 

Sabato e domenica le rap¬ 
presentazioni si sono svolte 
con cordialissimo successo a 
Vasto e a Pescasseroli; do¬ 
mani, martedi, la compagnia 
sarà a Città della Pieve per 
poi toccare Chianciano Ter¬ 
me II 18. e Amatrice il 20. 

Lo spettacolo è presentato 
con la regia di Pietro Privi- 
tera: fanno porte della com¬ 
pagnia gli attori Adriana Al- 
ben, Annamaria Chio, Pier 
Senarica. Giorgio Giorgi. Dan¬ 
te Martini. Armando Adler. 

Dopo la rappresentarlone di 
Amatrice il Teatro Intesa fa¬ 
rà ritorno a Milano 


Si cerca l'attore 
Luigi Urso 

L’attore Luigi Ureo è invi¬ 
tato a mettersi urgentemente 
in contatto con la compagnia 
di Eduardo De Filippo. 


FERRAGOSTO IN BIAN¬ 
CO E NERO — Una « serata- 
cinema » di notevole rilievo 
quella di domenica sera in TV. 
Sulla prima rete, l'avvenimen¬ 
to, piuttosto atteso, era costitui¬ 
to dalla presentazione di un 
celebre film girato oltre cin- 
quant'anni fa. Il fantasma 
I dell’Opera ‘ prima riduzione 
j cinematografica di un roman- 
' zo di Gaston Leroux destina- 
I io a notevole fortuna sugli 
1 schermi: l’ultima pregevole 
j edizione, per esemplo, è re- 
I cente, dovuta al regista ame¬ 
ricano Brian De Palma. Del 
film interpretato da Lon Cha- 
ney ha ampiamente parlato, 
su l’Unità di sabato scorso, il 
nostro Tino Ranieri. Qui ci 
limiteremo a segnalare come 
la proiezione televisiva sia 
stata purtroppo sconciata, — 
a nostro avviso —dalla scelta 
di affidare la lettura delle 
didascalie a due voci recitan¬ 
ti. una maschile l'altra fem¬ 
minile, che sono riuscite a 
rendere con una piattezza e 
un conformismo straordinari, 
tradendo fin nel profondo lo 
spirito del film, le battute del 
fantasma, di Christine, del 
suo fidanzato, dell’agente del 
servizio segreto: battute che 
ciascuno spettatore aveva in¬ 
vece li sacrosanto diritto di 
Il sentire» come meglio cre¬ 
deva semplicemente leggendo¬ 
le sullo schermo. Sempre ir¬ 
ritanti € volgarmente dema¬ 
gogiche li responsabili del¬ 
lo scempio non avranno mica 
creduto di fare un favore agli 
analfabeti, per caso’>}, le vo¬ 
ci inserite si giustificavano 
solo per quelle sequenze in 
cui apparivano lettere o mis¬ 
sive quasi del tutto illegqibili 
sul piccolo schermo. Altret¬ 
tanto fuori imsura e incom- 
prcnsibili erano quei rumori, 
sovrapposti alla già discutibi¬ 
le colonna musicale, che vole¬ 
vano alludere agli applausi... 
Roba da cinefonim di parroc¬ 
chia di strapaese. Malgrado 
tutto ciò, Il fantasma dell’O¬ 
pera ha costituito un avveni¬ 
mento di grande interesse 
che ci auguriamo non riman¬ 
ga circoscritto alla serata di 
Ferragosto, affinché abbia un 
seguito in un ciclo organico 
e possibilmente senza mano¬ 
missioni 

Per chi non sia rimasto sin¬ 
tonizzato sulla prima rete e 
abbia avuto la buona idea di 
passare sull'altra alla fine del 
film, la seconda trasmissione 
della nuova rubrica domeni¬ 
cale Videosera di cui si occti- 
, pano Claudio Barbati, France¬ 
sco Bortolini e Silvia Salvctti 
ha rappresentato una gradita 
sorpresa, cinematografica an- 
ch'essa. Ad un’ampia panora¬ 
mica sui nuovi film itanani 
che vedremo nell’imminente 
stagione era infatti dedicato 
il servizio Cinema • Il bianco 
e il nero realizzato da Gra¬ 
ziella Civiletti e Francesco 
Degli Espinosa. 


Grazie ad un montaggio a- 
gile e veloce e ad un'imposta¬ 
zione coììiplessiva piuttosto ef¬ 
ficace nella sua scarna essen¬ 
zialità. ciò che ne fa in un 
certo senso un programma 
<( giovane », come avevamo 
già notato la settimana scor¬ 
sa, Vldeosera pare tener fede 
almeno parzialmente alle sue 
premesse, pur se di necessi¬ 
tà deve rinunciare a ■ quel 
certo velleitarismo che le con¬ 
nota sulla carta: Giovanni 
Grazzinl e Mino Argentieri — 
che domenica sera hanno di¬ 
battuto amabilmente e con la 
consueta competenza, affian¬ 
cati da Pietro Pintus, delle 
tendenze del cinema italia- 
710 — sono forse meno 

Mostri e meno Sacri di 
un Umberto Eco per la 
semiologia, di un Gian Carlo 
Ferretti per la letteratura o 
di un Giorgio Strehler per il 
teatro? Rinunciare program- 
7/iaticamente — come voleva¬ 
no fare Ì7iizial77iente gli auto¬ 
ri di Videosera — ad ascol¬ 
tare tl parere degli esperti 
evita forse di cadere nel « già 
visto» ma certamente com- 
porta una più rovinosa cadu¬ 
ta nella mediocrità e nella 
siiperficialitn degli « specia¬ 
listi» che si inventano tali. 
(Per esempio, sempre dome¬ 
nica, nella replica di Sapere 
delle ore 13 dedicata al film 
comico, é apparso sul tele¬ 
schermo un vecchio arnese 
della reazione più forcatola. 
presentato nelle vesti di i<pro- 
fessore di estetica » e di e- 
sperto della risata al cinema: 
il fascista Armando Plebe, 
notissimo negli ambienti cul¬ 
turali italiani per alcuni ce¬ 
lebri strafalcioni contenuti 
nelle sue traduzioni in ita¬ 
liano di filosofi tedeschi). 

Ma torniamo a Vldeosera: 
la puntata dedicata al cine¬ 
ma ci è parsa abbastanza e- 
semplare di come si possa di¬ 
gnitosamente realizzare un 
servizio di informazione cul¬ 
turale. Immagini secche, im- 
rnediate, non appesantite da 
alcun commento (è questa la 
novità più significativa, co¬ 
inè avevamo già notato), mon¬ 
tate con intelligenza logica 
che si affida alla logica intel¬ 
ligente dello speltalorc. sti¬ 
molandolo a penetrare i mec¬ 
canismi dell’informazione di¬ 
retta e a creare confronti fra 
le immagini c fra le dichiara¬ 
zioni. Più utili e funzionali 
della volta precedente ci sono 
parsi anche gli interventi de¬ 
gli esperti, non più raccolti 
brevemente alla fine ma col¬ 
locati all'interno del servizio 
a scandirne i diversi momen¬ 
ti, che venivano cosi indiret¬ 
tamente commentati. Vedre¬ 
mo come se la sbrigherà Vl¬ 
deosera con il servizio, certa¬ 
mente più complesso, sul tea¬ 
tro off cui è dedicata la pun¬ 
tata di domenica prossima. 

f. I. 


Oggi vedremo 


BABAU ’70 (2", ore 20,45) 

All’tt arrivismo » è dedicata la terza puntata del varietà 
satirico realizzato sei anni fa da Paolo Poli, Ida Ombonl e 
Vito Molinarl. Particolare curioso della trasmissione di sta¬ 
sera è il preludio, che consiste in un collage di interviste 
a celebri scalatori del successo, tra cui troviamo Vittorio 
Gassman, Paolo Villaggio e Stefania Sandrelli. 

7000 UOMINI PERDUTI (1«, ore 22,10) 

Chi sono i « settemila uomini perduti » di cui parla Stanis 
Nievo In questo suo programma-inchiesta? SI tratta di am¬ 
malati di reni, che ogni anno In Italia potrebbero essere 
salvati grazie a un trapianto, eventualità che purtroppo si 
prospetta, nell’attuale stato di cose, solo in rari casi. Il 
quesito che il programma pone è semplice e drammatico: 
Nievo intende sensibilizzare l’opinione pubblica sul gravi 
ostacoli (medici, giuridici, etici) che non rendono frequen¬ 
temente possibile la pratica del trapianto, con la condanna, 
di conse^enza, di numerose vite umane. Il problema, se¬ 
condo l’autore, risiede forse per lo più In una radicata 
mentalità secondo la quale l’enorme rispetto per le persone 
amate, anche dopo la morte, fa si che spesso non si chieda 
neppure quanto importante sia la riutilizzazione degli organi 
sani del defunti. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 

« Il iitm comico > 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

* Il brontosauro che 
viene del ghiaccio > - 

< Ai confini dell'Arizo- 
na >. Telefilm di Wil¬ 
liam Claxton con Ctme- 
ron Mitchell e Mark 
Slade 

30,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA STIRPE DI MOCA- 
OOR 

Decima puntata dello sce¬ 
neggiato diretto da Ro- 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
3, 12. 13, 17, 19, 21. 23; 
3; Mattutina musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Lo sveglia- 
-ino; 7.15: No.» ti scordar di 
Tie; 7,30. Lo svegliarino; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11: L'altro suono 
astate; 11,30: Lo spunto; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Per chi suona la cam- 
::ana; 14: Orazio; 15,30: lina 
-arricra sentimentale; 15,45: 
Controra; 17,05; Ftfortisslmo; 
17,35: Il girasole-, 18,05; Mu- 
: ca in: 19,30: I grandi inter- 
-reti; 20,30; ABC del dÌKO; 
'rilS: Il fuoco dei Marziani: 
32.30: Andata c ritorno. 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO - ORE; 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6; Un 
altro giorno; 7.50: Un altro 
giorno; 8,45: Musica 25; 9,35: 

Il prigioniero di Zenda; 9,55: 

La nuova canzoni italiane; 


beri Mazoyer con Ma¬ 
ria Franca Pisier 
22,00 TELEGIORNALE 
22,10 7000 UOMINI PERDUTI 
Prima puntata del docu¬ 
mentario di Stanla Nievo 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STASERA . LES HUM- 
PHRIES SINGERS» 

19.45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 lABAU '70 

« L’arrivismo ». Terza 
puntata dal variati d! 
Paolo Poli 

21,55 TELEGIORNALE 
22,05 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


10,35: I compiti della vacanze; 
12.40: Atto gradimento; 13,35; 
Preticamentc, no?; 14: Su di 
giri: 15: Er meno; 15.40. Ca- 
rarai estate; 17,30: li mio 
amico mare; 17,50: Per voi. 
con stile; 18,30; Radiodlsceta- 
ca; 19,55: Suparsonic; 21,19: 
Praticamente, no?!; 21,29; Po- 
potf; 22,40: Musica insieme 

Radio 3’’ 

GIORNALE RADIO - ORE; 

7,30, 13,45, 19, 21; 7: Mu¬ 
sica d'agosto; 8.30: Concarto 
di apertura; 9,30: Musiche par 
gruppi cameristici; 10,10: La 
settimana di Rachmaninov; 
11,15: Concerto sinionico; 

12.45: Musica corale; 13,15; 
Pagine piinisticha; 14,15: La 
musica ntl lampo; 15,35; In¬ 
terpreti alla radio; 16,15; Co¬ 
ma a perché; 16.30; La canzo¬ 
ni di Dodi Moscati a Anna 
Casacino; 17; Musica antiqua; 
18; I compiessi italiani: I naw 
trolls; 18,30: Il mcstlera dell' 
archeologo; 19,30: Cortccrto 
della sera; 20,10; Poesia e mu¬ 
sica; 21.15; Giovanni Piarluifl 
da Palastrina; 22: Disconovltk; 
22,45; Libri ricevuti. 
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l’Unità / martedì 17 agosto.1976 


La pioggia insistente ha costretto migliaia di romani ad anticipare il viaggio di rientro dal ponte di ferragosto 


Le chiamate più numerose 




l. 




Turisti al Colosseo il giorno di ferragosto. (A Jostraj il CRAC del Comune di Civitavecchia allagato a causa del temporale di Ieri 


per enterite e solitudine 

Molti malati immaginari per gli interventi della guardia medica - Un pome¬ 
riggio con i « monaci » del tempio di « Rara Krishna » - La cena dei dipendenti 
negli uffici occupati della « Columbia » - I fuochi d’artificio a Primavalle 
« Aria di montagna » sulla cupola di S. Pietro - Assalto dei turisti a Caracalla 

Roma di ferragosto: la città < abbandonata » e « vuota » ha vissuto, in realtà, una domenica come tutte le altre. 
Assicurati i servizi essenziali chi ha voluto, ha trovato ciò che gli serviva: i bar, il venditore di palloncini a Villa 
Borghese; la giostra al piazzale del Pincio e gli immancabi II posteggiatori abusivi. La sensazione è che i romani rimasti 

in città siano stati più numerosi dello scorso anno. Chi non è restato })or lavorare (e anche questi non sono stati pochi) 
la mattina ha affollato lo ville e i parchi, il pomerigi;io h a dormito, e la sera è andato al cinema o a pia//.a Navona 
a mangiare il gelato. Tutto sommato, è .stata una giornata tranquilla; l’Iianno confermato pure i responsabili dell’ordine 

pubblico deirassisten/.a sani- | •—--— 


In aumento chi sceglie 
il treno per le vacanze 

Alla stazione Termini è stato calcolato un incremento dei passeggeri che va dai 
10 al 15% - Nelle ore di punta del rientro resta tuttavia intenso il tratfico sulle 
autosirade - Violento nubifragio a Civitavecchia • Deserta la spiaggia di Ostia 


Le strade sono rimaste 
scmideserte per una tren¬ 
tina di ore: dalle 11 della 
mattina di ferragosto — 
quando • hanno finito di 
viaggiare gli ultimi ritar¬ 
datari dell’esodo — fino al 
primo pomeriggio di ieri; 
non più tardi delle 16 è 
iniziata l'operazione rien¬ 
tro, ed è stata subito mas¬ 
siccia. Chi non aveva vo¬ 
luto credere alle previsioni 
degli esperti — che nei 
giorni scorsi avevano an¬ 
nunciato « tempo incerto 
su tutta la regione e pro¬ 
babili temporali durante il 
pomeriggio» — si è dovu¬ 
to ricredere, a sue spese; 
questa volta i meteorologi 
hanno indovinato: di sole 
se ne è visto poco in que¬ 
sti due giorni, la tempera¬ 
tura è .stata quasi dovun¬ 
que molto al di .sotto delle 
medie stagionali, e ieri, 
nella tarda mattinata, è 
iniziato a piovere, in mol¬ 
te zone. 

I temporali più violenti 
si sono avuti nell’alto La¬ 
zio A Civitavecchia un for¬ 
te acquazzone ha paraliz¬ 
zato per diverse ore la cìt- 
tatdln.n. La pioggia ha ini¬ 
ziato a cadere poco prima 
delle 13; il nubifragio è du¬ 


rato appena un’ora, ma è 
stato sufficiente per provo¬ 
care danni ingenti; deci- 
' ne di scantinati allagati, 
fogne scoppiate in divensi 
punti della città nella zo¬ 
na centrale di via Gari¬ 
baldi. all’incrocio con l’Au- 
relia, l’acqua ha raggiunto 
gli 80 centimetri. La stra¬ 
da statale è stata inter¬ 
rotta per circa un’ora. I 
vigili di Civitavecchia. — 
aiutati da alcuni reparti 
inviati da Roma c da 
Bracciano — hanno effet¬ 
tuato oltre 100 interventi. 
Nelle operazioni di soc¬ 
corso sono stati impegnati 
70 uomini e una decine di 
mezzi, fra autogru e pom¬ 
pe idrovore. 

La pioggia non ha cer¬ 
to favorito un rientro or¬ 
dinario. Ma fino a que¬ 
sto momento la polizia 
.stradale e i carabinieri 
impegnati nel servizio di 
vigilanza sulle principali 
arterie, sono riusciti a 
mantenere la situazione 
sotto controllo. Code di 
macchine che procedevano 
a passo d’uomo si sono 
formate in serate sulle 
strade provinciali e stata¬ 
li: ma gli intasamenti più 
pesanti sono avvenuti nel¬ 


le autostr.rde. Al casello 
Roma nord dell’« A 1 », già 
alle 16,30 si era formata 
una fila di auto lunga un 
chilometro. In .serata la 
situazione è peggiorata, e 
molti automobilisti hanno 
dovuto aspettare più di 
un’ora per accedere al rac¬ 
cordo anulare, dove il flus¬ 
so automobilistico proce¬ 
deva lentamente. Abba¬ 
stanza tranquilla, invece, 
la situazione sui treni. 

Non sono mancati i mo¬ 
menti di apprensione nel¬ 
la giornata di ieri. Nel tar¬ 
do pomeriggio è stato da¬ 
to l'allarme per una fami¬ 
glia di romani scomparsa 
a Rocca di Mezzo, in A- 
bruzzo. I carabinieri ave¬ 
vano già avviato le ricer¬ 
che. ma poco dopo le 21 si 
è chiarito tutto. I si.gnon 
Crosti “ questo il nome 
della famiglia data per di¬ 
spersa — si erano sempli¬ 
cemente allontanati senza 
avvertire i parenti. 

Da domani, certamente, 
inizierà il rientro più mas¬ 
siccio. Soprattutto qiiello 
dei villeggianti che vengo¬ 
no da lontano; dalle spiag¬ 
ge del meridione, dalla ri¬ 
viera ligure e romagnola o 
dalle Dolomiti. Chi si "ra 


limitato a trascorrei e qual¬ 
che giorno in pensione nel¬ 
le stazioni turistiche del 
Lazio è già rientralo. Gli 
affari in questi giorni so¬ 
no stati scarsi, soprattutto 
nei centri balneari della 
costa romana. Ieri la 
spiaggia di Ostia era qua¬ 
si deserta; uno spettacolo 
davvero inusuale in que¬ 
sta stagione. 

Il maltempo è stato una 
delle cause del rientro an¬ 
ticipato di qualche ora ri¬ 
spetto agli anni scorsi. Ma 
il motivo fondamentale 
delle « ferie corte » è sta¬ 
ta la mancanza di soldi: 
migl.aia di romani, col 
portafoglio n.sciutto. non 
hanno potuto permettersi 
una vacanza più lunga di ' 
due 0 tre giorni. Molti si 
sono dovuti accontentare 
di una « gita fuori porta » 
La maggioranza, poi — 
almeno la metà — è ri- 
ma.sta in città, e le ferie 
le ha passate fra i bar 
del suo quartiere. 

I disagi che ha dovuto 
affrontare chi ò rimasto 
m città non sono stati po¬ 
chi. I negozi, ad esempio, 
erano quasi tutti chiusi. II 
« piano ferie » predisposto 
dall’unione commercianti 
per evitare che tutti gli 
alimentari chiudessero nel¬ 
la .settimana di Ferragosto, 
non sembra aver dato i ri- 
.sultati sperati. Gli esercen¬ 
ti che avevano fatto richie¬ 
sta di andare in vacanza 
durante il turno «b» (dal 
13 al 30 ago.sto) crono ap¬ 
pena 3.600 su 12.000. in real¬ 
tà. invece, in questi giorni 
botteghe aperte sono 
chiuse anche molte trat¬ 
torie. e persino i cinema¬ 
tografi. 

Quanti sono quelli che 
sono restati in città il 


giorno Qi ferragosto? E’ 
difficile dirlo; ma alcu¬ 
ni a-iti forniti dall’uffi¬ 
cio movimento delle Fer¬ 
rovie dello Stato è pos¬ 
sibile trarre alcune consi¬ 
derazioni. Intanto si può 
rilevare che il numero dei 
romani che si è allonta¬ 
nato dalla città (anche 
solo per qualche giorno) 
non è stato superiore a 
quello degli anni .scorsi. 
In secondo luogo — fa¬ 
cendo 1 conti m tasca al¬ 
le F.S. — si viene a 
sapere che il libro dei 
conti, alla fine di luglio, 
fa registrare una cifra 
che è circa il 15“» supe¬ 
riore a quella degli anni 
pa.s.sati. 

Questo evidentemente si¬ 
gnifica die molti hanno 
lasciato l’auto in garage, 
e hanno viaggiato in tre¬ 
no. « Ma probabilmente 
— spiega li dottor Pi- 
ciotti. direttore dell’uffi¬ 
cio movimento della sta¬ 
zione Termini — il moti¬ 
vo di questo incremento 
è anche un altro: lo sca¬ 
glionamento delle ferie 
(che nessuno si è preoc¬ 
cupato di organizzare) in 
parte è avvenuto sponta¬ 
neamente; un po', forse, 
per scelta di chi è anda¬ 
to in vacanza, un po’ 
dettato dal calendario. Il 
giorno di ferragosto in¬ 
fatti. che ha coinciso 
con la domenica, ha reso 
impossibile il ponte. Co- 
.si il traffico maggiore — 
almeno sui treni — 'io 
abbiamo avuto nel mese 
di luglio. Il giorno di 
punta è stato il 31; in 
quella occasione la cifra 
dei passeggeri .sulle linee 
delle F.S. ha toccato 
vertici mai raggiunti in 
passato ». 



La cena dei dipendenti della a Columbia » nello stabilimento 








Sulle strade pesantissimo il bilancio della giornata festiva 

~ NOVE MORTI IN INCIDENTI 
ALLE PORTE DELLA CITTÀ 

Quattro le vittime di uno scontro sulla Cassia tra due auto e un pullman di turisti - Una manovra 
incauta all’origine di due sciagure nei pressi di Mormone e di Anzio - Ancora non identificato un 
giovane travolto da una macchina ad Albano • Autostoppista romana investita e uccisa a Nuoro 
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Un aspetto del pauroso incidente avvenuto sulla via Cassia. -Accanto al titolo: Tiziana Ciccotli e lo zio Pietro, i due morti 
della c850» • Africano Nelly, la conducente dell'< Anglia > 

E' LA PROPRIETARIA DELIA « MERCEDES » CHE HA INVESTITO LAURA CURZI 

Un arresto per la bimba uccisa dall’auto 

Gli investigatori ritengono che alla gukia della potente vettura ci fosse un parente della donna — l'incidente 
non ancora chiarifo in tutti i particolari ~ ^oseguonc le ricerche del guidatore e dei suo accompagnatore 


Una tragica catena di in- 
I cidenti stradali, con un pe- 
I sante bilancio complessivo, ha 
funestato la giornata di fer- 
' ragasto: sulle strade che si 
snodano intorno alla città so¬ 
no mone nove persone. La 
sciagura più grave si è veri¬ 
ficata nel pomeriggio sulla 
via Cassio dove due auto so¬ 
no finite contro un pullman 
carico di turisti. Le vittime 
sono suite quattro. Per estrar¬ 
re i loro corpi dal groviglio 
di lamiere i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare con la 
fiamma ossidrica per diverse 
ore. -Aitrì due scontri, entram¬ 
bi con due morti, si sono ve¬ 
rificati nella serata di do¬ 
menica sulla via Maremma¬ 
na bassa, tra Montcrotondo 
e Tivoli, e nei pressi di An¬ 
zio. dove un.a « BMW >\ dopo 
! una sp>er;colata manovra si 
i è schiantata frontalmente 
contro un’altra macchina. Il 
conducente della macchina 
tedesca c stato aircsiato. 
si tratta di un pregiudicalo 
che è stato trovato privo di 
patente di gu.da. 

La nona vittima delia stra- 
d.a. la prima in ordine di 
tempo, è un giovane non an¬ 
cora identificato, di_€tà com¬ 
presa tra j 20 e i 25 anni; e 
stato investito nella notte tra 
sabato e domcn.ca ad Alba¬ 
no. L'investitore, fuggito su¬ 
bito dopo la disgrazia, è sta¬ 
to rintraccialo poche ore pm 
tardi ed arrestato. Si tratta 
di Filippo Di Virg.h. di 31 
anni, un impiegato de..e 
poste. 

La più grave delle quauro 
sciaeure e avvenuta aiie 17.45 
sulla Cassia, all'altezza delia 
Tomba di Nerone. Su una 
« 850 » stavano viaggiando, 
diretti verso Roma. Tiziana 
Ciccotti. di 21 anni, abitante 








Delia Ciccotli, l'unica superstite dell'incidente sulla Cassia 

erano Joannelia Tafuri. di 35 questo caso aU’incidente è sc¬ 
anni. abitante in v.a Cor- guito un tamponamento, 
nello Cel-so 1. e Nelly .Afri- Nello scontro i coniugi Ca¬ 
cano. di 74 anni, via Flami- lamita sono morti sul colpo 
n;a 215, Subito dopo lo scon- [ e il loro bambino è stato ri- 
tro s.a li pullman con i tu- coverato in gravissime con- 


risti che la « Anglia » sono 
finiti nella sc.arppaia che fian¬ 
cheggia la Cassie. La «850», 
ridotta a un ammasso d: la¬ 
miere contorte, è rimasta in¬ 
vece al centro della strada 
con li suo carico umano. De¬ 
gli occupanti tre erano mor- ! 
ti: si era salvata soltanto la 
piccola Delia decotti che è 
stata ricoverata al vicino 
ospedale Fatebenefratelli con 
una prognosi di 10 giorni. 
Quarta vittima del'ia sciagu¬ 
ra è stala una delle due oc¬ 
cupanti della « Anglia ». Nel- 
iy .Africano. 

Un’altra grave sciagura, 
con un bilancio d; 2 morti, 
è avvenuta alle 22 nei pressi 
di Moncone, sulla via Ma¬ 
remmana Inferiore che uni¬ 
sce Monlerotondo a Tavoli. 


m via Montasio IL che era j All'origine della tragedia ci 


f 


E* stata arrestata la pro¬ 
prietaria della « Mercedes > 
che sabato pomeriggio aveva 
travolto e ucciso la piccola 
Laura Curzi, di 5 anni, men¬ 
tre correva giocando in una 
strada di Primavalle. Si trat¬ 
ta di Assunta Di Sabbatino, 
un’infermiera di quarant'an- 
ni. ammanettata ieri mattina 
nella sua abitazione, in via 
dell’Assunzione, a fTimaval- 


Subito dopo l’incidente As- . Angelo Mal e via S. Tginio sono servite ad evitare che la 

sunta Dì Sabbatino aveva di- | Papa, a Primavalle. La picco- bambina finisse sotto le ruo- 

cliiarato che l’auto le «ra la Laura Curzi era scesa poco le. I due occupanti delia mac- 


stata rubata poche ore prima 
ed aveva sporto denuncia per 
il furto. Alla richiesta degli 
agenti di mostrare le chiavi 
delia vettura, però, la donna 
aveva detto che non riusciva 


prima in strada, assieme ai china, aiutati da un passan- 


frateUino Lorenzo, di 7 anni, 
per giocare con altri bambini. 


te. hanno subito caricato la 
piccola sulla vettura, traspor- 


al volante, la madre Maria 
'Tubano, di 48 anni, la sorel¬ 
la Delia, di 9. e Io zio pater¬ 
no. Pietro Ciccolti, d; 45 anni. 
• Improvvisamente, for^ per 
un malore. Tiziana Ciccottl 
ha perso il controllo deU’uli- 


sarebbe un sorpasso intra¬ 
preso senza la dovuta accor¬ 
tezza. Autore del trag.co sor¬ 
passo è stato Annunzio De 
Angelis. di 21 anni che era 
a bordo di una « 125 » ins.e- 
me a Luigi Del Sanio e Lu- 


Faceva molto caldo, e i pie- tandola alla clinica Villa 


coll si schizzavano con .alcu¬ 
ne pistole ad acqua, corron- 


a trovarle. Secondo quanto do lungo i marciapiedi. Ad 


hanno accertato gli investiga¬ 
tori. al volante della «Mer¬ 


le, dagli agenti della polizia cedes » nel momento della di¬ 


gradate. Il mandato di cat- 
emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Carlo Destro, parla di falsa 
denuncia e simulazione di 


sgt’azia c’era il fratello del¬ 
la proprietaria, il quale si è 
reso irreperibile. 

La tragedia, come si ricor¬ 
derà. era av%'enuta alle 14.30 
di sabato, alTincrocio tra via 


un certo punto. Laura è sce¬ 
sa di corsa in mezzo alla 
strada, infilandosi tra le mac¬ 
chine in sosta. In quel mo¬ 
mento ■ sopraggiungeva la 
« Mercedes » con due uomini 
a bordo; una brusca frenata 
e una sterzata tentata in 


Chiara. Appena sono arriva¬ 
ti. mentre i sanitari provve¬ 
devano a far trasferire la 
bambina al S Filippo Neri 
— dove purtroppo è morta 
poco dopo — gli occupanti 
della «Mercedes» si sono di¬ 
leguati senza lasciare le loro 
generalità. Un Infermiere del¬ 
la clinica è riuscito tuttavia 


litaria che è finita sulla car- eia Amedeo, rispettivamente 
rcggiata opposta proprio men- di 17 e 22 anni. 


extremis dai guidatore non | a rilevare la targa dell'auto. 


tre stava arrivando un tor¬ 
pedone carico di turisti. L'au¬ 
tista del pullman. Tinglese 
Lcsl'.e Derek Tanner. 36 anni, 
di Enfield. non è riuscito ad 
evitare lo scontro che è stato 
violentissimo. Per di più, do¬ 
po aver cozzato contro il 
muso del torpedone, la «850* 
è stata anche tamponata dal¬ 
la macchina che la seguiva, 
una « Anglia », sulla quale 


Dopo aver affiancato in 
corsa un'alira macchina che 
la precedeva, la « 125 » si è 
trovata davanti una «126» 
condotta da .Angelo Calami¬ 
ta. d: 38 anni c sulla quale 
erano anche i» moglie di que- 
st'uitiino. Angela Ruggero, di 
33 anni, e il figlioletto Vito 
Massimo, di 6 anni. 

Lo scontro, frontale, è sta¬ 
to violentissimo. Anche in 


dizioni all’ospedale di Palom- 
bara Sabina. 

Gravemente feriti sono ri¬ 
masti anche i tre occupanti 
della macchina mvestitrice: 
il più grave è il conducente. 
A'nnunzio De Angelis. 

Due morti sono anche il bi¬ 
lancio delTincidente accaduto, 
sempre • in serata, sulla via 
Litoranea nei pressi di Co¬ 
lonia. a due chilometri da 
Anzio. Dopo una spericolata 
manovra, una « BMW » che 
era condotta da Stefano Bon- 
giorno, di 27 anni, e sulla qua¬ 
le er.'>no anche Claudio San- 
cini. di 18 anni e Vincenzo 
Botta, d; 21, si è scontrata 
frontalmente con una «500» 
sulla quale erano i coniugi 
Sergio Tirino, di 28 anni, e 
Maria Antonietta Ferrante, 
di 26. I giovani sono morti 
sul colpo. 

Giunti sul posto i»r effet¬ 
tuare i rilievi deirincidenie 
1 carabinieri delia Compagnia 
di Anzio hanno avuto la sor¬ 
presa di trovare sfornito di 
patente il conducente della 
« BMW ». pregiudicato per 
reati contro il patrimonio. 

Complessivamente le scia¬ 
gure della ‘ strada accadute 
nella ' giornata di ferragosto 
sono srate IC. quattro di e-sse 
mortali. Lo scorso anno furo¬ 
no invece 12: le vittime una. 

Infine una ragazza roma¬ 
na, Maria CrLstina Poligno- 
ne. di 20 anni, è stata travol- 
u e uccìsa mentre con altri 
amici faceva !’«autostop» al¬ 
la periferia di Nuoro. 


taria. 

Qualcuno ha cercato modi 
divcnsi per trascorrere il fer¬ 
ragosto in città; Luca Pi.sani, 
ad esempio, ha portato il fi- 
gliolcllo di .sette anni, Stefa¬ 
no, sulla cupola di San Pie 
tro «a prendere l’aria di 
montagna ». L<i .scalata è sta¬ 
ta piuttosto faticosa (non fun¬ 
zionava neppure l’a.scen.sore 
fino alla Loggia» e sullo vet¬ 
ta la vista non era un gian- 
chè. Una fitta caligine — u- 
nuda e appiccicosa — ha in¬ 
fatti circondato la città per 
tutta la mattina. « A’ papà, 
andò sta casa nostra? », la 
spiegazione appro.s5imativa e 
coniusa non ha .soddisfatto 
per niente il piccolo, che si è 
me.sso a piangere. Sotto, le 
uniche cose che si distingue 
vano con chiarezza, erano i 
giardini del Vaticano: splen¬ 
diti, fioriti, e perfettamente 
de.serti. 

I turisti non sono certo 
mancati. Sono andati anche 
loro a San Pietro, hanno tro¬ 
vato 1 musei chiusi e, alla se¬ 
ra, tutti compatti sono stati 
scaricati dai torpedoni diret¬ 
tamente olle Terme di Cara- 
calla per assistere air’ultima 
replica dell’Aida, con tanto di 
trombe e di cavalli. 

II vigile urbano di servizio 
all’ingre.sso del Campidoglio, 
Giovanni Capitani, ha fati¬ 
cato non poco a convincerli 
in varie lingue che di li non 
SI passava. Gli uffici del Co¬ 
mune. per la prima volta do¬ 
po molti giorni, sono rimasti 
vuoti. «A dotto’, qui non c’è 
ne.ssuno. ma fino a ieri sera 
c’è stato un traffico che non 
le dico » commenta soddisfat¬ 
to. I ritmi della nuova giunta 
hanno già fatto il giro di tut¬ 
ti i dipendenti comunali: « 1’ 
altro giorno hanno detto alle 
cinque, e alle cinque in punto 
si sono riuniti » dice tutti di 
un fiato. 

Puntualmente, pure, come 
sempre, il « botto » di mezzo¬ 
giorno: le « buone abitudini » 
non sì perdono neanclic a fer¬ 
ragosto. Al Gionicolo ad assi¬ 
stere allo sparo del vecchio 
obice del ’15-’18 c’era un sac¬ 
co di gente: tutti romani, al¬ 
la faccia delle statistiche che 
il vogliono per forza distesi 
sulla spiaggia di Ostia. Peru¬ 
gino. ma da venti anni a Ro¬ 
ma. Benito Bregli, l’artificie¬ 
re che ha caricato il canno¬ 
ne « Siamo nmasti in due a 
farlo tuonare — racconta — 
e oggi tocca a me ». II pezzo 
d’artiglieria ha sparato, men¬ 
tre Pulcinella sul piazzale, vi¬ 
sta la buona porata. dava 
spettacoli straordinari. Non 
c’era, è vero, il vecchio e no¬ 
tissimo Carlo, il burattinaio 
conosciuto anche nel mondo 
dello spettacolo, ma il suo 
allievo in arte. Umberto Ro¬ 
magnoli. se l’è cavata benis¬ 
simo. «Stasera, se continua 
casi afferma — verrà Carlo 
a fare le commedie ». Il pub¬ 
blico si sa, la sera è più esi¬ 
gente. 

Sul fronte sanitario non 
sono mancati casi veramen¬ 
te seri, ma alla guardia me¬ 
dica permanente il telefo¬ 
no ha squillato soprattutto 
per due gravi malanni sta¬ 
gionali. li coemero e la so¬ 
litudine. 

« Lavorare di ferragasto 
non sarebbe male — spiega 
Enzo Fallante, un addetto al 
servizio — se la gente si con¬ 
vincesse che il cocomero 
freddo, mangiato o meren¬ 
da. fa venire le coliche ». « Ci 
chiamano anche le persone 
che si sentono troppo sole 
— aggiunge la dottoressa Di 
Giul.o. ostetrica, 24 ore di 
servizio — alle volte voglio¬ 
no una buona parola, un 
consiglio, un po’ di amiciz. a 
e basta. Per chi è .senza nes¬ 
suno. il ferragosto non è cer¬ 
to un’allegria » 

Roma tutavia. a girarla 
bene, offre svaghi di vario 
genere pure a ferragosto. Al 
tempio d: « Bara Krishna » 
di gente ce n’era parecchia. 
Il luogo, una villa chi sa di 
chi, vicino a Porta Ardeati- 
na. con tanto di piscina c di 
campo da tennis fuori uso. 
non era niente male, anzi 
forse era la rosa migliore. Il ^ 


re.sto, le musiche, i canti e i 
balli, for.sc. un po’ monotoni, 
qualcuno li ha prosi sul se¬ 
no: distinte signore c ragaz- 
zotti di buona famiglia han¬ 
no danzato, o meglio s.iltel- 
lato. al ritmo di tamburelle 
e sonagli, insieme a monaci 
« indiali' ). L’oiiore degli m- 
con.si orientali era forte o pe¬ 
stifero 0 . in.sicme all’altro in- 
eonvenientc — l’obbligo del 
piedi scalzi — rendeva il tut¬ 
to poco tollerabile. 

Se c’è chi SI è divertito nei 
modi più .strani, c’è stato 
pure, chi il fcrragasto l’ha 
pas.'ato nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffiri occupati Co.st i di¬ 
pendenti del (. Giornale d’Ita¬ 
lia '). 1 lavoratori dell’hotel 
Genova e delle due compa¬ 
gnie di o.ss:curnzione. la « Co¬ 
lumbia » c lo « Centrale ». li¬ 
quidate per bancarotta frau¬ 
dolenta. In una grande ce¬ 
na, « per tenere su il mora¬ 
le. per fare il punto .sulla 
situazione ma anche per di¬ 
strarsi un po’ ». si .sono ritro¬ 
vati tutti insieme nei loca¬ 
li di via Capitan Bavastro. 
i dipendenti delle due -so¬ 
cietà a.ssicurative e i loro 
familiari. 

Teresa Apollonio ho pre¬ 
parato. insieme alla madre, 
uno sformato di «pasticci va¬ 
ri ». AI resto del menii. che 
si è conclu.so con una deli- 
zio.so macedonia di frutta, ha 
pensato O.svaldo. il « cuo¬ 
co ». 18 anni di servizio pres¬ 
so il bar della sede centra¬ 
le della CGIL: «ai tempi di 
Di Vittorio » ricorda. « Una 
volta crovamo solo colleghi 
di ufficio — ci tiene a prc- 
ci.sare. .sorridendo, Marisa 
Marini — ora siamo diven¬ 
tati tutti amici, la lotta ci 
fa sentire più vicini ». 

La periferia continua a far 
storia a sé. 

« In vacanza? Ma che sio- 
mo matti? Prima, li sordi che 
nun cc stonno — dice Gi¬ 
no —, e poi. andò’ vado? ». 
«Guarda — aggiunge — dal¬ 
la borgata non è partito nes- 
.suno». è giù una lunga li¬ 
sta di nomi; amici, parenti, 
conascenti, comixigni. tutti 
prc.senti. La parrocchia di 
Primavalle è Santa Mario 
Assunta c per tre giorni è 
come stare al paese’ lumi¬ 
narie. giostre, .spaghetti e ro¬ 
sticcerie aperte. Tuti in piar, 
za e nelle vie adiacenti a be¬ 
re. a onrlare. a buttare le 
« diecimila » al gioco delle 
tre corte. Al mare, ai mon¬ 
ti, alle «stUDidaggini che di¬ 
ce in televisione » non ci ha 
pensato proprio ne.s.simo. C’ 
era anche la banda di Grot¬ 
taferrata e ì fuori d’artificio 
.T Venere allegra, almeno per 
un giorno, la gente. 

Alberto Cortese 


Ordigno contro 
un ufficio 
diplomatico 
del Sud Africa 

Una bomba è esplosa ler. 
sera alle 22.40. davanti aìl in- 
gresso d, un ufficio dip’.om.a- 
tico del Sud Africa, in viale 
Regina Margherita 279. ai 
quarto piano, provocando dan¬ 
ni di modeste proporzioni. 

I vigili del fuoco e gli agen¬ 
ti di polizia accorsi sul luogo 
dcirattentaio. hanno trovato 
i resti deH’ordigno. che era 
composto da un tubo di allu¬ 
minio r.empito di polvere da 
mina c da una miccia a lenta 
comb'a.stione 

Lo scopp.o non ha provoca¬ 
to feriti, dato che sul piano 
non ci .sono ab.taz oni. I d,Tn- 
ni ai mur. .<^ono rilev.inti. men¬ 
tre tutti 1 vetri delle .scale so¬ 
no andati ;n frantumi. 

Sul pasto .«i sono recati nu¬ 
merosi mezzi dei vigili del 
fuoco, che hanno provveduto 
a rimuovere i calcinacci e I 
vetri pericolanti, mentre gli 
artificieri compivano i primi 
rilievi. 


Per \ compensi straordinari e i diritti sindacali 

Agenti della «volante» 
protestano via-radio 

Il giorno di Ferragosto guardie a bordo delle « pan¬ 
tere » hanno gridato slogan attraverso il microfono 


Singolare protesta degli a- 
genti della squadra volante. 


tarizzazionc del corpo, il sin¬ 
dacato di polizia, c. in pani¬ 


che rivendicano la retribu- colare, la richiesta che ven- 


zione degli straordinari e i 
diritti sindacali; il giorno di 


ga retribuito con compensi 
.straordinari il lavoro che gli 


ferragosto alcune guardie agenti sono costretti a svolge- 
che erano a bordo delie « pan- re nei turni fc.stivi. 
tere» in servizio di vigiìan- I primi slogan si sono sen¬ 
za nella città hanno alzato, titl .sulla frequenza radio di 
a più riprese, il microfono «U Doppia Vela 21» (La sigi* 
che mette le autoradio in con- della .sala operativa» intorno 
tatto con la sala operativa alle 17, c via via i messaggi 
delia questura ed hanno gn- di protesta sono divenuti più 


dato slogan. Le frasi di prò 
testa riguardavano la smlJl 


frequenti, senza tuttavia che 
venisse intralciato 11 lùvoro. 
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Operativo da ieri il « congelamento » dei beni dei familiari del rapito 

Trattative clandestine 
per il sequestro Bregni 

Secondo indiscrezioni i banditi avrebbero chiesto una cifra superiore ai ire miliardi di lire • Chiesto il silenzio- 
stampa dalla moglie dell'Imprenditore cinematografico - Le indagini per identificare ìi « basista » del rapimento 


E’ cominciato 11 braccio di 
ferro tra 1 familiari dell'im¬ 
presario cinematografico Ma¬ 
rio Bregni. prigioniero dei 
banditi da venti giorni, e l’au¬ 
torità giudiziaria, che cerca 
di impedire con tutti I mezzi 
che i rapitori entrino in pos¬ 
sesso del riscatto. Mentre i 
funzionari della squadra mo¬ 
bile sono impegnati a rendere 
esecutivo il decreto di «con¬ 
gelamento» del fondi appar* 
tenenti a tutti i parenti del- 
rostagglo, ieri mattina è rim¬ 
balzata la notizia di un primo 
contatto tra la famiglia Bre- 
gni e 1 banditi: la cifra chie¬ 
sta per la liberazione dell'im¬ 
presario, a quanto si è ap¬ 
preso da indiscrezioni, supe¬ 
rerebbe i tre miliardi di lire. 
«Una richiesta da choc» ha 
commentato una persona vici¬ 
na alla famiglia dell’ostaggio. 
«Fanno cosi per ridere piu 
accettabile la richiesta suc¬ 
cessiva, di solito molto più 
bassa» dicono in questura. 

In queste ore di attesa 
drammatica per la sorte del- 
l’ostaggio — che si trova tra 
l’wlncudlne » dei rapitori e 
il «martello» deH’autorltà 
giudiziaria, impegnata a sco¬ 
raggiare queste imprese rl- 
minall con il blocco del ri¬ 
scatti — la moglie di Mario 
Bregni ha diffuso un messag¬ 
gio per chiedere il silenzio- 
stampa sulla vicenda, «onde 
evitare 11 protrarsi della pri¬ 
ma presa di contatto ». 

La signora Bregni in que¬ 
ste settimane è rimasta sem¬ 
pre accanto al telefono della 
sua abitazione in attesa che 
i barrditi si facciano vivi. Ma 
— a parte la richiesta da ca¬ 
pogiro di cui si è appreso 
attraverso indiscrezioni — le 
comunicazioni che si sono ri¬ 
petute sono quelle del soliti 
«sciacalli », che tentano igno¬ 
bili speculazioni inserendosi 


nella angosciosa vicenda al 
posto dei veri rapitori. 

La squadra mobile, intan¬ 
to, sta continuando gli accer- 
ta.menti per identificare il 
«basista » del sequestro. Se¬ 
condo un'ipotesi che stanno 
verificando gli investigatori 
dovrebbe essere uno del ven¬ 
ti dipendenti del garage do¬ 
ve Bregni era solito parcheg¬ 
giare la sua «Mercedes ». 
Questo personaggio — del 
quale non è ancora nota la 
identità — nelle settimane 
precedenti al rapimento sa¬ 
rebbe stato visto prendere 
contatti con un noto esponen¬ 
te della «mala ». che la poli¬ 
zia avrebbe già individuato. 

Il decreto di sequestro del 
fondi che potrebbero essere 
destinati al riscatto, come ab 
biamo accennato, è divenuto 
operativo ieri mattina, quan¬ 
do > funzionari della questura 
lo hanno trasmesso alle ban¬ 
che di cui si servono tutti 
l parenti, anche acquisiti, del 
rapito. Il provvedimento non 
riguarda soltanto i depositi 
bancari, m-a qualsiasi fonte di 
finanziamento, come ad esem¬ 
pio 1 prestiti ipotecari. Tra 
gli altri, .sono stati «congela¬ 
ti » anche i conti correnti del¬ 
la «PAG», la società di pro¬ 
duzione e di distribuzione ci¬ 
nematografica di cui Mario 
Bregni è contitolare insieme 
al fratello Pietro. 

Le stesse operazioni per il 
.sequestro dei soldi destinati 
ai rapitori sono state già com¬ 
piute. com’è noto, per il ra¬ 
pimento del grossista di polli 
e uova Renato Penterlani. Sta 
per diventare esecutivo, infi¬ 
ne. un provvedimento analogo 
deciso dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Pisa, che sta in¬ 
dagando sul sequestro di Ma- 
leno Malenoltl, l’altro produt¬ 
tore cinematografico romano 
di cui non si hanno notizie 
da diversi mesi. 
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L’anno scorso 41 animali dal canile ai laboratori 

Il Comune decide 
di salvare ì cani 
dalla vivisezione 

Saranno curate a spese deirammìnistrazìone le be¬ 
stiole ammalato raccolte sulla via del Mare - Alcu¬ 
ne infezioni possono provocare danni agli uomini 


La pratica della vivisezione 
degli animali — soprattutto 
cani — prelevati dai « rifu¬ 
gi » privati e dal canile co¬ 
munale verrà presto soppres¬ 
sa. L’ammini.strazione comu¬ 
nale ha dato disposizione al 
gabinetto de» sindaco di inda¬ 
gare sulla portata del feno¬ 
meno. A quanto pare ben 41 
cani passati per lo stabili¬ 
mento di Porta Portese sono 
stati avviati l'anno scorso ai 
laboratori scientifici, per es¬ 
sere vivisezionati. 

Per quanto riguarda la \i- 


Rìschìano 
di perdere 
il posto 

alla CONALMA 

I dipendenti dello stabili¬ 
mento di Tarquinia della 
CON.ALMA sono ancora sot¬ 
to In minaccia di perdere 
il posto di lavoro. Il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la società cooperative Con¬ 
serve Alimentari Maremma 
— che oltre allo stabilimen¬ 
to di Tarquinia ne possiede 
un altro fjrcsso la sua se¬ 
de di Albinia (Gro5.seto) — 
SI è riunito per esaminare 
la situazione del consorzio, 
alla vigilia della nuova cam¬ 
pagna di lavorazione. 

Nel comunicato emesso al¬ 
la fine della riunione, gli 
amministratori della socie¬ 
tà hanno confermato che 
una parte delle maestranze 
saranno me.sse in cassa in¬ 
tegrazione. mentre agli im¬ 
piegati saranno inviate let¬ 
tere di preavviso di licen¬ 
ziamento. 

Sulla situazione produtti¬ 
va dell’azienda — che oc¬ 
cupa trentasei operai fissi 
e settecento stagionali — i 
compagni senatori Modica 
e Pollastrelli hanno presen¬ 
tato. nei giorni scorsi, una 
interrogazione al ministro 
deiragncoltura. 


OGGI 

Il sole sorte alle ore 6.25 e 
tramonta alle ore 20.23. La du¬ 
rata del giorno è di 14 ore e 3 
minuti. La luna (luna piena) si 
leva alle ore 23 53 e cala alle 
ore 13.56. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te rilevate le seguenti tempera¬ 
ture: ROMA NORD minima 18. 
massima 30; FIUMICINO minima 
18, massima 30: EUR minima 21. 
massima 30; CIAMPINO minima 
20, massima 31. 

TELEFONI UTILI 

5occorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze; 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sint'Eugtnio 595903; San Filip- 
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Enza Bregni, la moglie dell'imprendiiore cinematografico 

Tre banditi a Torre in Pietra 

Rapinano 107 milioni 
in una banca 
e malmenano un cassiere 

Il dipendente delTistituto di credito è stato colpito 
con un calcio in faccia e ne avrà per quattro giorni 
Ritrovata sulla Braccianese l'auto dei rapinatori 


cenda dei 105 cani, prelevati 
giovedì mattina dal « ricove¬ 
ro » abusivo sulla via del Ma¬ 
re, e trovati dai veterinari del¬ 
l'ufficio di igiene in condizio¬ 
ni veramente pietose, è stato 
deciso di esaminare attenta¬ 
mente Io stato di ogni singo¬ 
lo animale. Solo dopo questa 
analisi, a cui as.sisterà anche 
un veterinario della Protezio¬ 
ne animali, si deciderà se sop¬ 
primere o no le bestie. 

Per venire incontro alle giu¬ 
ste richieste dei cinofili l’am- 
ministrazìonale comunale ha 
deciso che gli animali giudi¬ 
cati guarìbili saranno curati 
a spese del Comune c che quel¬ 
li sani siano subito restituiti 
ni legittimi proprietari e, in 
loro assenza, a chiunque ne 
faccia richiesta. Il termine di 
dieci giorni fissato per il ri¬ 
scatto dei cani decorrerà non 
già. come è abitudine, dal 
giorno della loro cattura, ma 
da quello in cui la commissio¬ 
ne veterinaria avrà accertato 
in via definitiva lo stato di 
salute delle be.stie. 

Come si ricorderà il trasfe¬ 
rimento dei 105 cani, molti dei 
quali seriamente ammalati, 
dal «rifugio» gestito dalla si¬ 
gnora Brigata aveva suscita¬ 
to reazioni diverse. Il provve¬ 
dimento si era reso as.soliita- 
mcntc nece.ss.irio. Non solo, 
infatti, gli animali erano sot¬ 
toposti a dolorose sofferenze, 
perché privi di cure e di a.s- 
sLstenza adeguate, ma erano 
anche pericolosi per gli uo¬ 
mini. Alcuni sono risultati af¬ 
fetti da rogna sarcoptica, una 
seri.ssima forma di malattia 
della pelle, che corrompe i 
tessuti epidermici nei cani 
come negli uomini. I veteri¬ 
nari del Comune sono impe¬ 
gnati a fare tutto il po.ssibile 
per salvare il m.iggior nume¬ 
ro di animali. 


■appunti 


po Neri 335351; Ssn Giovanni i 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 

■occaa - Suburbio Aurollo; Cichi, 
via E. Bonifazi, 12-a/12-b. Cotal- 
bortonc: Stocchi, via C Ricotti 42. 
Etquilìne: De Luca, via Cavour. 

2. Ferroviari Gauaris di tasta Sta 
tiene Termini (Fino ore 24) 
E,U.R.-Ca<(higiieiai imbasi, v.la Eu¬ 
ropa. 76-78-80 Fiumicino: Boia Sa¬ 
nie, via Giorgio Giorgis. 34. Giani* 
ceianto; Cardinale, oiana S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; Salvatore, via 
Bravatta. 82. Menta Sacro: Giovati- 
nini Massimo, via Nomantana Nuo¬ 
va 61-63. Menta Verde Vec¬ 
chio: Mariani, ria G. Carini, 44. 
Menti: Piram, *ia Nazionale, 228. 


Con una tecnica ormai col¬ 
laudata quattro rapinatori — 
armati e col volto maschera¬ 
to — hanno rapinato 107 mi¬ 
lioni. Il colpo è stato effet¬ 
tuato ieri mattina, verso le 
ore 13. neH’agenzia di Torre 
in Pietra del Banco di S. Spi¬ 
rito. 

Quattro banditi, apparente¬ 
mente di giovane età, sono 
giunti davanti airistituto di 
credito a bordo di una « Al¬ 
letta » rubata un mese fa 
(come ha permesso di rileva¬ 
re la targa, fornita da un te¬ 
stimone, Roma L03276) e ri¬ 
trovata sulla via Braccianese, 
vuota e abbandonata dopo il 
colpo. 

Scesi dalla vettura, i quat¬ 
tro si sono coperti il volto 
con dei passamontagna e 
hanno impugnato le armi, tre 
pistole e un mitra. Entrati 


nella banca hanno ingiunto 
ni presenti di farsi da par¬ 
te. Un impiegato che non si 
è mosso in fretta è stato col¬ 
pito con un calcio al volto da 
uno dei banditi. Alessandro 
Lombardo — questo il nome 
del malcapitato — è stato me¬ 
dicato al S. Camillo per feri¬ 
te guaribili in quattro giorni. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi spianate, i quattro rapi¬ 
natori hanno iniziato il velo¬ 
ce trasferimento dei contanti 
dalle casse dell’istituto di cre¬ 
dito alle loro borse. Rastrel¬ 
lato l'ingente bottino, i ban¬ 
diti sono fuggiti sulla « Al- 
fetta » color avana con la 
quale erano giunti sul posto, 
dileguandosi prima che fos¬ 
se possibile dare l’allarme. 
Le indagini sono condotte dai 
carabinieri della stazione di 
Torre in Pietra. 


E' sfato colto da malore nello scantinato 

Impiegato muore asfissiato 
dai gas di un pozzo nero 

Giuseppe GiovannetH, dipendente dell'Acca, trova- 
to in fin di vita in via delle Orlate 13 a T. Spaccata 


Un uomo di 50 anni è morto 
sabato sera nella cantina del¬ 
la sua casa intossicato proba¬ 
bilmente dalle esalazioni ve¬ 
nefiche di un pozzo nero. La 
vittima si chiamava Giuseppe 
Giovannetti. impiegato del¬ 
l’Acca. e abitava in via delle 
Orlate 13 a Torre Spaccata. 

Da alcuni giorni il pozzo ne¬ 
re della casa non funz.onava 
molto bene e Giuseppe Gio- 
vannetti. nel tardo pomengzio 
di sabato, ha deciso di scen¬ 
dere in cantina per cercare di 
s stemar’o. .Alle 2150. quando 
era ora d- cena l.a mos’. e (Fer¬ 
nanda P.zzicorii, di 47 anni) 
ha chiesto al fidanzato deì'..a 


Nomentano: 5. Carlo, v.Ie Province, 
Nomentano: Angct.n:. p azza Masti 
Carrara 10 S Carlo viale Province 
66 Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42 Oiticnse: Ferrazza. 
Cinconv Ostiense. 269 Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5 Pont» 
Milvio: Spadazzi. p.Ie Ponte Milvio, 
19. Portuense: Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 62. Portuense. via Por 
tuense, 425. Prati-Trionfale; Giu¬ 
lio Cesare, viale G Cesare. 211 
Peretti. piazza Risorgimento, 44 
Foce Tucci, v.Ie C. di Rienzo, 213; 
Fiorangelo Frattura, via Cipro, 42. 
Pnmavalle-Suburbio Aurelio; Loreto, 
Piazza Capeceiatro. 7. Quadrar»- 
Cinecittà: Capacci, viale Tuscoiana, 
Provenzano. via Tuscoiana, 1253. 
Quarticcielo: Piccoli, p le Quarticclo- 
lo, 11. Salario: Piazzi Quadrata, 
v.Ie Rag. Margherita, 63. Salluslia- 
no-Caslro Pretorio-Ludevisi: Pianeti, 


figlia. Vincenzo De Rosa, di 
.scendere in cantina ed avver¬ 
tire Giuseppe che era ora di 
andare a tavola. Arrivato nel¬ 
lo scantinato :1 giovane ha 
però trovato l'uomo disteso 
per terra in fin di vita. 

Il De Rosa è uscito imme¬ 
diatamente in .strad.a e ha 
chiesto aiuto al vigile urbana 
Romo Todi. Giuseppe Giovan- 
netti è stato cancato su una 
macch na e trasportato al 
S,anlo Spirito. Ma ormai non 
I c'er.a più niente da fare: arri- 
[ vato a'.l’ospedale cadavere. La 
^ autorità giudiz.ana ha dispo¬ 
sto Tautopsia. 


v'a ViSfor o Ei'.anje'e Orla.-ido. 
92; Internzz.pna.e, p.azza Barbe¬ 
rini. 49. Testacelo - 5. Saba: Ce¬ 
stii. v'a Pramide Cestii. 45. Tra¬ 
stevere; 5 Agata, puzza Sonmno. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna; 
Garinei. puzza 5 Snvestro. 31 
Trieste: Clara, via Roccantics. 2-4: 
Wall, corso Trieste. 167 Toscele- 
no-Appio-Latino- Requsa. P’itza Re 
gusa, 14; Fab'ani. via Appli Nuova. 

INCARICHI PER LE 
MATERIE TECNICHE 

Il provveditorato agli studi co- 
mu.nlca che presso l'Istituto I.T.I. 
» Galilei » in via Conte Verde 51, 
sano stte pubblicate le graduato¬ 
rie provinciali per rinsegnamento 
delle materie tecnico-pratiche per 
l'anno '76-77. Le graduatorie di 
sistemazione degli incarichi a tem¬ 
po indeterminato sono invece pub¬ 
blicate presso la scuola elementa¬ 
re * Bonghi » in via Guicciardini 8, 
Sono visibili dalle 8 alle 12. Chi 
intende presentare riccrto può farlo 
entro 30 giorni dalla data dì pub¬ 
blicazione delie graduatori?. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia lift - Tel. 360.17,02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalla 16,30 alle 19 per 
Il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è Ì1 4 
settembre. Gli ullici resteranno 
chiusi dal 7 ai 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperta le iscrizioni per 
l'anno *76-*77 alla Scuola dì 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali enlichi e mo¬ 
derni. Per inlormazionl leleio- 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianicolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: a La com¬ 
media del fantasmi > da Plauto. 
Con; 5 Ammirata. M. Boninl 
Olas, E. Bucciarellì. O. Falcioni, 
M Francis, L. Paganini. P. San- 
sotta, V. Amandola, N. Morelli. 
C. Lata, O. Modenlnl Regia 
Sergio Ammirata. (Il mese). 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino • Via Nazlonala • Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21.30. XXIII Estate 
dei Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia stabile del Teatro dì Roma 
V Checco Durante > con A. Du¬ 
rante. L. Ducei, E. Liberti in 
« Ah! vecchiaia maledetta! > di 
Faini-Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagllamenlo, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23. ore 1 e 2- G. Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo, 34.A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle ore 21,30 recital musicale 
con < Stephen > e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
SECAVI’ (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 84.45.67) 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 21: Belga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.i.C.S. (Viale delie Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia, 
n. 33 - Tel. 72.23.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR • Tel. 59.10.608) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDtO 

Studio 1 - « Simbad il marinaio s 
(Curtiz). 

Studio 2 • Alle ore 19.15 e 23: 
« Rogopag » (Laviamoci II cer¬ 
vello) . con U. Tognazii - SA 
Alle ore 21,15: « Comizi d'amo¬ 
re « • DO (VM 18) 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21. 23: «Capitan 
Kidd a, con C. Laughton. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La padrona è servila, con 5. 
Berger - S - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Giochi d’amore alla francese, con 

M. H. Regne - S (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

i violenti di Roma bene, con A. 
Sabota • DR (VM 18} 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ALCVONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 I- 1.000 

Duel, con D. VVeaner 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via RapettI 
Tel. 290.251 L- 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE - Via Ace. Agiati 
Tel. 540.89.0t L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA • V. NaL del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Roma; l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzutfi 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 U 1.200 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe • C 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Allarme a Scotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. 
V/illiams - G (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARI9TUN Via Cicerona. 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Stangata in iamiglia, con F. Be- 
nussi - C (VM 14) 

ASTOR - V. 8. degli Ubaldl, 134 
TeL 622.04.09 L. 1.000 

Questa ragazza è di tulli, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
ASTORIA Pzza O. da Pordenone 

Tel. 511.51.05 1. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA Viale Ionio. 105 

TeL 886.209 I. 2.000 

Come cani arrabbiali, con ). P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
ATLANTIC - Vis Tuscoiana. 749 
TeL 761.06.56 L. 1 000 

Sfida negli abissi, con 3. Csan 
A 

AUREO - Vis Vigne Naova. 70 
T«L 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Via Padova. 92 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazczby - A 

AVENIINO Via Pir. CestiO. 15 
TeL 272-137 L. 1.500 

(Chiusura est.va) 

•ALOUINA Piazza Saldaina 
Tel. 347.592 L. 1-100 

Allarme a Scotland Yard, con F. 
Williams • G (VM 14) 
BARBERINI Piazza sarberlni 
Tel 475 17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

SEL$lTO Piazzale Med. d'Oro 
Tel 340 887 U 1.300 

Il drago di Hong Kong, con G 
Lazenby - A 

BOLOGNA Vts Stamirm. 7 
TeL 426.700 U 2.000 

Peccati sul letto dì famiglia, con 
F. Dum - S (VM 18) 
BRANCACCIO Via Meraisna 244 
TeL 735 2SS L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mtngs - G (VM 14) 
CAPRANICA Piazza Caprenlca 
TeL 879.24.65 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Moo- 
teciteno 

TeL 688.9S7 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - OR 
COLA Ol RIENZO Plana Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 U 2.100 

Come cani airabbìati. con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. S88.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appla Naovn, 427 
Tei. 780.148 U 900 

Il bacio della tarantola, con S. 
Ling • G (VM 18) 

DUE ALLORI Via CaallhM, S29 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Anno 2000 la corse della mor- 
le, con D. Carradine 
DR (VM 18) 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


4 « Signora e signori » (Ambassade) 

♦ «A qualcuno piace caldo a (Antares) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Gang » (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwich Village » (Holiday) 

♦ « I 39 scalini » (Mignon) 

♦ «L’ultimo spettacolo» (in Inglese, al Pasquino) 

B « Totò cerca casa» (Aureo) 

4 «Ultimo domicilio conosciuto» (Aurora) 

4 «Ogni uomo dovrebbe averne due» (Avorio) 

4 « Un uomo chiamato cavallo» (Boito) 

4 « Gangster’s Story» (Edelweiss) 

4 « L’uomo dal sette canestri » (Eldorado) 

4 « La strana coppia» (Madison) 

4 «Totò le Moko » (Rialto)- 

4 « Appuntamento con una ragazza che si sente sola > 
(Tiziano) 

4 «Rogopag» e «Comizi d’amore» (Filmstudio 2) 

4 «Capitan Kidd» (Politecnico) 

Le sigle che appalo.no accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO; 
Documentano; DR: Drammatico; G: (3iallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TeL 638 06.00 L. 1.900 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

HOLIDAY Largo B. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 

L Bakei DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO . Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Gelaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
TeL 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appla Nuove 
Tel. 786.086 L 2.100 

La professoressa di scienze na- 
iuraii, con L. Carati 
C (VM 18) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

I desideri di Emanuelle, con C. 
Grcqory - DR (VM 18) 

MERCURY ■ Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 
METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609 02.43 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
TeL 689.400 L. 2.500 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bozzulli DR (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI ■ V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 

I 39 scalini, con K. Moore « G 
MODERNETTA ■ Piazza della Ro 

pubbbllca 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La professoressa dt scienze na¬ 
turati, con L, Carati 
C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub- 
BLICA 

Tel 460.285 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Fraulcin in uniforme, con C. 
Mòhner - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR V M. Amari. 18 
Tel. 789 242 L. 1.600 

II serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 

TeL 396.26.35 U 1.300 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM18) 
PALAZZO - Piazza del Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS Via Magnagrecla, 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

Roma: l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

PASQUINO Piazza 5. Maria In 

Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

The last picture show (« L’ulti¬ 
mo spettacolo x), with T. Bot- 
tons • DR (VM 18) 

PRENESTE Via A. da Glusaano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - VI* 9uB^ 
tro Fontane. 23 
Tei. 480.119 L. 1.900 

Fraulcin in uniforme, con C. 
Móhner - DR (VM 18) 
QUIRINALE Via Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Atrika erotica, con L. Casey - 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 l_ 1.200 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
TeL 464 103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581 02.34 L. 2.300 

Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

REX • Corso Trieats. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BITZ ■ Viale SomallB, 107 

TeL 837.491 L. 1.500 

Roma: l'altra taccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

RIVOLI Via Lombardia. 32 
Tel. 460 883 L. 2 500 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lerrmon - SA 


ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tei. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con O. Wla 
rninck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.300 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 
porea, con M. Greene - DR 
SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 661.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

SMERALDO P.za Cola di Rlanze 
Tel. 351.581 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPEKCINEMA - Via A. Depro 
tis, 48 

TeL 485.498 L. ' 2.500 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

TIFFANY • Via A. Depratla 
TeL 462.390 U 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI ■ Via S. Vincenzo, S 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn • S (VM18) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
TeL 433.744 L. 1.000 

Allarme a Scotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liams • G (VM14) 

UNIVERSAL 

Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.za lacinl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via O. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Anatra aH’arancìa, con U. To- I 
gnazzi - SA 

ADAM t/ia Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 
(Riposo) 

AFRICA Via Calla e Sidama 18 
Tel 838.07 18 L. 600 

Rosemary Baby, con M. Farrov; 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Tor Carrara 319 
Tel. 220 122 U 500 

Occhio alla vedova, con 3. Len 
SA 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
TeL 570 855 U 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE Via della Fornaci, 37 
TeL 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI Via Montebat- 
lo, 101 

Tel. 4SI.570 L. 500 

Venerdì riapertura 
ANIENE Piazza Semplone, 19 
TeL 890.817 L 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • VI» Cairoll, 68 - 
TeL 731 33 00 L. 400 

Doppia coppia con regina, con 
M. Meli - G 

AQUILA Via L’Aquila. 74 

Tei. 754.951 L. 800 

L’uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross - DR (VM 14) 
ARALDO Via Serenissima. 219 
TeL 254.005 

Giù la lesta, con R. Steiger 

A (VM 14) 

ARCO Via Tiburtlna. 602 

Tel 434 050 L. 700 

Totò cerca casa - C 
ARIEL Vi» Monleverde. 48 

TeL 530.521 . t~ 600 

L'erotomane, con W. Chiari - C 
AUCUSTUS C. V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L 500 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 

AVORIO D'ESSAI V Macerata 18 
Tel. 779 832 L. 550 • 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con J. Lemmon - S 
BOITO Via Leoncavallo. 12 
TeL 831 01 98 L 600 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harr.s - DR 


oionacari 


Culle 


La casa dei compagni Sil¬ 
via Frond.zi e Roberto Bel- 
lardini è stata allietata dal¬ 
la nascita del a piccola Te¬ 
resa. Alla neonata e ai ge 
nitori gli auguri della sezio¬ 
ne Ponte MiIviO e dcil'Unilà. 
• * • 

Ai compazni Caty e Rober¬ 
to Vemarel'.i è nato il p;c 
colo Federico. Ai genitori g’.i 
auguri della sezione Comu¬ 
nali e dellTJn.tà. 

Nozze 

Sì sono spiosati a Ccccano 
i compagni Oriana Pizzuti, 
della segreteria delia Fede 
razione di Prosinone, e An¬ 
nalisa De Santis. segretaria 
della FOCI di Rieti. Alla cop¬ 
pia giungano i fraterni au¬ 
guri dei compiagni della Fe¬ 
derazione. del comitato re¬ 
gionale, della FOCI e del¬ 
l'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Cesare Gatti 
ha smarrito il giorno 10 ago- 


.sto una borsa di pelle nera 
contenente documenti di in- 
teres.se personale. Chiunque 
ne venisse in possesso può 
consegnarla in Federazione. 


Lutti 

E’ morto Giulio Melli pa¬ 
dre delle compagne Anna ed 
Elena delia .sezione Centro 
U. Scattom. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
»ez:one. della Zona Centro 
e deirUnità. 


E' deceduto Pio Baldini pa¬ 
dre del compagno Cario, 
membro del comitato diretti¬ 
vo della sezione Nomentano. A 
Carlo le fraterne condoglian¬ 
ze dei comp.agni della sezione, 
delia cellula Fosso di S. Agne¬ 
se e deirUnità. 


E’ deceduto il compagno 
Sergio Vignati della cellula 
S. Camillo. Alla moglie e al 
famigliar! giungano le condo¬ 
glianze dei compagni di fa- 
voro e de « l’Unità ». 


BRASIL . via O. M. Corblno, 33 
TeL 552.350 L. 500 

Agente 007 al «ervìzlo di sua 
maestà, con G. Lazenby • A 
BRISTOL Via Tuscoiana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 800 

Distruggete DC 59 
BROAOWAV ■ Vie del Nerclsl, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

CALIFORNIA Via dalle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Guerra del mondi, con G. Barry 
A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tei 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estive) 

CLODIO Via Riboty, 24 
, Tel. 35.95.657 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
(DR (VM 18) 

COLORADO ■ V. Clemente HI, 28 
TeL 627.96 06 L. 800 

Viaggio In tondo al mare, con 
J. Fontaine - A 

COLOSSEO V Capo d'AtrIca, 7 
Tel. 736.255 L. SOO 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
EDEN • Piazza Cola di Riamo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La bestia, di W, Borowyczk 
SA (VM 18) 

EMBASSY . Via Stoppanl, 7 
TeL 870.245 U 2.500 

/ A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 
EMPIRE - V.Ie R. Margherita 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Caccia al montone, con J. L. 
Trinfignant - SA 
ETOILE ■ Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Lo voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via Ltfzt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Stangata in famiglia, con F. Be- 
nussi - C (VM 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA Vie BIssolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J Ntcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04.64 L. 2.100 

A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine, 
con R. Vaughn • A 
GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.Ie Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Gang, con R. Mìtchum - C 
GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 U 1.500 

Hollywood Hollywood, con C. 
Kelly • M 

GOLDEN - Via Taranto. 36 

TeL 755 002 L. 1.700 

Remo c Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Turbamenti di una princlpanta, 
con C. Renaud - S (VM 18) 

CRISTALLO ■ Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Flic story, con A, Delon - DR 
DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 t. 200 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

DELLE RONDINI - VI» dette Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. SOD 

Rollercar: sessanta secondi e vai! 
Con H. B. Haliehì - A 
DR (VM18) 

DIAMANTE . Via Preneatlna 230 
Tel. 295.606 f. 600 

L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musanic 
G (VM 14) 

DORIA ■ Via A. Ooria, 92 

Tel. 317.400 i. 600 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tol. 334.905 L 600 

Gangster story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

ELDORADO V.la dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

L’uomo dai sette capestri, con 
P. Newman - A 
ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Tel 582 884 U 1.100 

La bestia, dì W. Borov/yczk 
SA (VM 18) 


ESPERO 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVULINE Via Marry del Val 
Tel. SS1 62.35 U SOO 

(Chiusura estiva) 

ODEON P.za dalla Repubblica, 4 
Tal. 464.760 L. 300 

Maria Rosa e i ragazzi di Tra¬ 
stevere ' 

ARENE 

ALABAMA 

Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà, con T. Hill - A 
COLUMBUS 
(Riposo) 

CHIARASTELLA 

Corruzione al palazzo di giusti¬ 
zia, con F. Nero - DR 
DELLE GRAZIE 

King Kong, con B. Cabot - A 
FELIX 

Gente di rispetto, con J. O'Nalll 

DR 

LUCCIOLA 

Apache, con C. Polis 
’ DR (VM 14) 

MEXICO 

L’uomo della strada là giustizia, 
con H. Silva - DR (VM 18) 
NEVADA 

Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San - A (VM 14) 
NUOVO 

Quando la morta urlò dalla 
tomba . 

ORIONE 

(Riposo) 

SAN BASILIO 

La gang del Doberman colpisca 
ancora, con D. Moses - A 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 
S 

TUSCOLANA 

Distruggete base Luna 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Appunlanicnlo con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 
S 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Dio perdona lo no, con T. HIM 
A 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Hindenburg, con G. C. Scoft 
DR 


ACILIA 


DEL MARE • Via Antonelh 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) ■ - 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI5, ACLI, ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo. 
Ariel, Auguslus, Aureo, Astorla, 
Avorio, Balduina, Belslto, Brasil, 
Bro8d'.vay, California, Capitol, Co¬ 
lorado. Clodio, Cristallo, De Va¬ 
scello, Diana, Ooria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Hollywood, 
Majcstic, Nevada, New York, Nuo- 
vo. Golden, Nuovo Golden, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, 'Triomphe, 
Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Musa, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 


Tunon de Lara 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 


via Nomentana Nuova 


Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI ■ Piazza Canv 
po de’ Fiori 

Tel 656.43.95 L. SOO 

Family Life, con S. Ratcliif - DR 
GIULIO CESARE Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

HARLEM Via dei Labaro, 49 
Tel. 691 08 44 l_ 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD Via del PIgneto 
Tel. 290 851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO Via Acqua Bulllcanta 
Tel. 271.05.05 U 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

LEBlon Via Boi: balli, 24 
Tel. 952.344 L. 604 

' Agente 007: al servizio di sua 
maestà, con G. Lazenby - A 
MACRYS • Via Bantivofllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

NEVADA Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Il braccio violento del Kung fu, 
con Chu Sa.-: - A (VM 14) 
NIAGARA Via P Mafll. IO 
Tel 627 32.47 L 500 

' I 4 del Texas, con F. S natra 

’ A 

NUOVO Via AscianghI. 10 
.. Tel 588.116 L. 600 

-- Quando la morta urtò dalla 
tomba 

NUOVO FARO V del Trullo 330 
Tel. 523 07 90 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE Vi» Radic» 
(ani. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA Via 9. L» 
renzo In Lueina. 16 
Tel 679 06 95 L. 650 

I racconti del terrore, con V. 
Prce - DR (VM 18) 

PALlADIUM P 1 » 6 Romano, 8 
Tel SII 02 03 L. 600 

II giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel 479 998 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA P.«a Saxs Rubra 
Tel 691 33.91 L. 600 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 

RENO • Vis Cast 41 9. BmIIIo 
T el. 416 903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO Vis IV Novembr». 156 
Tel 679 07 63 L. 500 

Totò le Mokò • C 
RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel 570 827 L. 500 

(Chiusu.'a estiva) 

SALA UMBERTO Via delta Mcr 
cede, 56 
Venerdì riapertura 
SPLENDiD Via Pie: dell» Vigne 

Tel. 620 205 L. 600 

Corte marzì»l», con G. Cooper 
DR 

TRIANON Vi» M. 9«»«l». 101 
Tel 780.302 

L’ultimo «pache, con B. Lan- 

caster 

VERSANO - Piazza V«rb»ne 
Tel. 851.195 1. 1.000 

(Chiusura estiva) 



Traduzione di O- Lottini - 
< Biblioteca di storia ■ • 
pp. 756 - L. 8.500 

Miccichè 

Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 

! « Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 240 
; - L. 3.000 

* Ragionieri 

Storia di 
un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

• Biblioteca del movimento 
operaio italiano ■ - op. 244 

- L 2.300 

Granese 

Dialettica 

deireducazione 

- Nuo'/a biblioteca di cultu¬ 
ra • - pp. 2Ó0 - L. 3 500 

I Ferretti 

^ Pasolini: 

! l'universo 
! orrendo 

I 

• Argomenti . pp i20 

I L 1.200 • Dalla raccolta 

• Poesia in forma di rosa •. 
attraverso II dibattito degli 
anni sessanta, la polemica 
con II gruppo '63 fino agli in¬ 
terventi giornalistici e alle 
opere postume, un saggio 
acutissimo sulla personalità 
e l'opera di Pier Paolo Pa¬ 
solini 


OITORI 
iru IMITI 
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Nella Coppa Europa per nazioni dominata dalPURSS 

Per il nuoto azzurro 
un quarto posto d’oro 

A Pescara i nostri si sono battuti al limite delle loro possibilità, migliorando due primati 
Italiani Una delusione dal giovanissimo Bracaglia: ma il ragazzo ha tutto il tempo pe** rifarsi 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 16 

Fabio Bracatila, 14 anni, 
campione europeo junior dei 
400 crawl e vice campione dei 
1.500, ascolta : rimbrotti del- 
l'allenatore a testa bassa. Ha 
i capelli ancora umidi, gli oc¬ 
chi arrossati e poca voglia di 
l)arlare. « Non stavo bene. 
Noti sono tn forma. Non so 
cosa ini sia successo... ». Fa¬ 
bio è un ragaz/-?tto basso e 
tarchiato che deve sopperire 
alla carenza di quel fisico 
compre.->.so con un nuoto fre- i 
netico. potente. Se non gli 
rie.sce la frenesia o se remo¬ 
zione Io blocca, sono dolori. 

Il giovinetto è arrivato ot¬ 
tavo e ultimo nei 1.500 ed era 
già in ritardo al pruno pas- 
.saggio. Lento e impacciato 
ho mulinato stancamente le 
corte estremità senza riu.^ci- 
re a dar foiza alle brevi brac¬ 
ciate. Ha toccalo per ultimo, 
con una va.sca abbondante dì 
ritardo dal sovietico Sergei 
Rusin e dallo svedese Gary 
Anderson, finiti allo sprint, 
in un tempo (16‘.i6”01) peg 
giore di 45" rispetto al record 
ottenuto a Oslo in occosione 
della medaglia d’argento eu¬ 
ropea. Il ragazzo ha i>agato 
l’emozione di debuttare con 1 
fratelli maggiori 

Bracaglia. comunque, non 
è il simljolo del nuoto ita¬ 
liano a Pescara. Gli azzurri 
se la sono cavata benissimo 
conquistando la quarta posi¬ 
zione, migliorando cioè il 
quinto posto ottenuto.l’anno 
scorso a Mosca. Il prono.stì- 
co è stato rispettato. Anzi, 
la classifica è quel'a che 
avevo ipotizzato in fase di 
presentazione. L^Copjxa Eu¬ 
ropa l’ha vinta ^TORSS, lar¬ 
gamente. con 141 punti da¬ 
vanti alla RFT (119). alla 
Gran Bretagna (91), all’Ita¬ 
lia (76). alla RDT (71). alla 
Svezia (70). alla Francia 
(.50) e alla Spagna (47). 

L’ultima gara del program¬ 
ma — la 4x200 — è stata ap¬ 
passionante soprattuto per la 
lotta per non retrocedere nel 
gruppo B che si è sviluppata 
in corsia 6 e in corsia 7 tra 
Francia e Spagna e che si è 
conclusa in favore dei fran¬ 
cesi. 

Prima dello staffetta 4x200. 
appunto l’ultima gara, gli 
iberici avevano un punto di 
vantaggio sul francesi. Chi 
sarebbe arrivato prima, tra 
le due staffette, si sarebbe 
salvato. I transalpini aveva¬ 
no in ultima frazione Marc 
Lazzaro, un nuotatore di ori¬ 
gine italiana che fu prima¬ 
tista europeo degli 800 me¬ 
tri l’anno scorso con 8’30"2. 
Lazzaro ha nuotato te sue 
quattro vasche in maniera 
forsennata. Ha stracciato lo 
spagnolo Puente e ha pure 
raggiunto e battuto l’azzurro 
Paolo Barelli che era partito 
prima di lui. La Francia si 
è cosi salvata mentre la neo 
promossa Spagna è ripiom¬ 
bata nel gruppo B. 

Gli azzurri sì sono compor¬ 
tati bene. Il quarto posto, 
davanti alla Germania de¬ 
mocratica, è risultato di pre¬ 
stigio. E lo è anche se i te¬ 
deschi erano privi di Roger 
pyttel. Roland Matthes e 
Lutz Wanya. cioè dei tre 
migliori nuotatori di cui di¬ 
spongono. La RDT, tuttavia, 
ha esibito un ottimo atleta 
in Michael Tauber fratello 
della grande Ulrike, domina¬ 
tore dei 200 dorso. - 

Marcello Guarduccl è ra¬ 
gazzo seria .Dopo Montreal 
SI è buttatq sul libri per re¬ 
cuperare il tempo perduto e 
presentarsi adeguatamente 
agli esami che lo aspettano. 
M.a nonostante il poco alle¬ 
namento ha nuotato con 
grande impegno le cinque ga¬ 
re (100 e 200 stile libero e 
le tre staffette) che gli ave¬ 
vano chiesto di fare. 

Gli azzuri hanno battuto 
duo record nazionali. Con 
Giorgio Lalle nel 200 rana 
(un 2‘2.T’14 che ha migliora¬ 
to il 2’23 ”34 ottenuto a To¬ 
rino due mesi fa) e con Ales¬ 
sandro Griffith nei 200 del¬ 
fino (2’07”87 contro il 2‘08”l 
della Coppa Latina della 
scorsa primavera). 

I sovietici hanno vinto sen¬ 
za pena aggiudicandosi 9 
delle 15 vare del program¬ 
ma. Andrei Krilov ha vinto 
1(H) c 200 battendo il prima¬ 
tista europeo Peter Nocke e 
lo .stesso Guarduccl. Ma i so¬ 
vietici hanno una squadra 
compatta .senza buchi: il 
peggior piazzamento, il quar¬ 
to posto!, lo hanno fatto nei 
400 misti con Saharov. Ec¬ 
cellenti gli inglesi con il ter¬ 
zo posto e due vittorie in¬ 


dividuali (John Mills nel 100 
farfalla e Alan Me Clatchey 
nei 400 quattro stili). David 
Wilkie ha perduto i 200 mi¬ 
sti e ha dato l’addio al nuo¬ 
to. Wilkie, scozzese, è certa¬ 
mente il più grande nuotato¬ 
re che la Gran Bretagna ab¬ 
bia mai avuto. E’ .senz’altro 


più grande degli altri tre 
celebri scozzesi Jack Wer- 
drop, lan Black e Bobby Me 
Gregor. Wilkie mi ha detto: 
« fio finito... ». Ma tra ì baf¬ 
fi gli brillavo un sorrisetto 
malizioso. Chissà... 

Remo Musumecì 



Quarte 
le ragazze 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16 

Il Belgio, come era previsto, ha 
vinto la Coppa Europa di nuoto 
femmin.Ie girone B. acquisendo co¬ 
ti il diritto a tare il salto nel 
Girone A. 

Delle aiiurre la Corniani, giun¬ 
ta seconda, ha migliorato il limite 
nazionale dei 100 rana co! tempo 
di ri6”5. La Rampazzo si è im¬ 
posta nei 100 farfalla ed ha » sua 
volta abbassato il primato italia¬ 
na iuniores, nuotando in l'05" 
c 3. La stessa nuotatrice ha vin¬ 
to anche i 200 farfalla. La Cesari 
si e affermata nei 100 dorso in 
l'OS" e 2, davanti alla cecoslo¬ 
vacca Kostlanova. 

Per un banale errore ai cambi 
da parte della Comiani e della 
Dessy. nella staffetta 4 x 100 quat¬ 
tro stili l'Italia, che fino a quel 
momento aveva condotto una buo¬ 
na gara, è stata eliminata perden¬ 
do così una favorevolissima occa¬ 
sione per rimontare lo svantaggio 
di punti sulle antagoniste belghe. 

Le belghe. dal canto loro, hanno 
nuotato secondo le previsioni e la 
Verbauwen ha facilmente vinto nei 
400 stile libera in 4’25” a 9, da¬ 
vanti alla Pendini che ha coperto 
!■ otto vasche in 4’28” e 1. 

Mirino Marquirdt 


Il nuolalore sudafricano Jonty Skinner ha compiuto, nel corso dei 
campionati USA a Filadelfia, una grossa impresa. E* riuscito a scendere 
al di sotto dei 50” nei 100 mt. s.L, strappando così il primato del 
mondo a Montgomery stabilito a Montreal. Tempo di Skinner 49"44 
(Montgomery: 49”99). Skinner è allo mt. 1.95 e pesa Kg. 84. 
Skinner non ha partecipato alle recenti Olimpiadi in attesa della nuova 
nazionalità. Vive da tre anni negli Stati Uniti, dove ha seguito lino 
al maggio scorso I corsi di scienze economiche aU'Universilà dell'Ala- 
bama. Proprio in Alabama è nato come nuotatore agli ordini dello sco¬ 
pritore di talenti Don Cabrii. Dal giugno scorso il sudafricano si è 
Iraslerilo a Long Branch, una citta del New jersey ed attualmente nuota 
per i colori del Central Jersey Acquatic Club. NELLA FOTO: Skinner 
stanchissimo viene festeggiato dopo la gara. 


T vincitori 
delle 15 gare 

100 m. S.I.: Krilov (URSS); 
100 dorso: Omcitsenko (URSS)i 
100 rana: luoosaitis (URSS); 100 
larialla: Mills (GB); 400 s.L: Ru- 
skatov (URSS); 4x100 misti: 
RFT; 200 misti; Smirnov (URSS); 
4x 100 s.L: RFT; 1500 s.L: Rusin 
(URSS); 200 s.L; Krilov (URSS); 
200 dorso: Tauber (RDT); 200 
rana: Tarasov (URSS); 200 far¬ 
falla; Kraus (RFT); 400 misti; 
McClastcliey (GB); 4 x 200 s.L: 
URSS. 

Le classifiche 
di Coppa Europa 
MASCHILE 

• GRUPPO A (PESCARA): 1) 
URSS p. 141 (campione d'Euro¬ 
pa); 2) RFT p. 119; 3) Gran Bre¬ 
tagna p. 91; 4) Italia p. 76; 5) 
RDT p. 71; 6) Svezia p. 70; 7) 
Francia p. 50: 8) Spagna p. 47 
(retrocede in B). 

• GRUPPO B (BUCAREST): 1) 
Ungheria p. 104 (promossa in A); 

2) Olanda p 91; 3) Bulgaria p. 
75; 4) Romania p. 57; 5) Jugo¬ 
slavia p. 52 (retrocede in C). 

• GRUPPO C (OULU-Finlandla): 
1) Cecoslovacchia p. 77 (promos¬ 
sa in 8); 2) Polonia p. 53; 3) 
Belgio p. 36; 4) Finlandia p. 30. 

FEMMINILE 

• GRUPPO A (LONDRA); 1) 
URSS p. 119 (campione d'Euro¬ 
pa); 2) RDT p. 117; 3) Olanda 
p. 94,5; 4) Gran Bretagna p. 6S: 
5) RFT e Francia p. 57; 7) Svezia 
p. 42,5; 8) Ungheria (retrocede 
in B). 

• GRUPPO B (NAPOLI): 1) Bel¬ 
gio p. 84 (promosso in A); 2) 
Polonia p. 69; 3) Cecoslovacchia 
p. 66; 4) Italia 65; 5) Spagna 
P. 41; 6) Svizzera p. 25 (retroce¬ 
de in C). 

• GRUPPO C (OULU); 1) Roma¬ 
nia p. 42 (promossa in B); 2) 
Finlandia p. 22. 


Con Knudsen, Battaglin, Fraccaro e Gavazzi 

Cronostaffetta (l’Abruzzo: 


vince la «Jolliceramica 


» 


Il ^T. Martini bene impressionato da Moser e fiducioso in 
una pronta ripresa di Gimondi nelle prossime premondiali 


MARTINSICURO, 16 
La Jolliceramica con Knu¬ 
dsen, Battaglin, Praccaro e 
Gavazzi si è aggiudicata la 
undicesima edizione della cro- 
no.staffetta di Abruzzo vale¬ 
vole per il Gran Premio di 
Europa che si è disputata 
oggi in tre frazioni sulle stra¬ 
de della Riviera teramana. 
Nella classifica finale a squa¬ 
dre la Jolliceramica ha pre¬ 
ceduto la Sanson. la Scic, 
la Bianchi Campagnolo, la 
Brooklyn ed altre quattro 
formazioni. La gaia è stata 
caratterizzata dalla seconda 
frazione, quella a cronome¬ 
tro individuale, nella quale 
si è imposto il norvegese 
Knut Knudsen, che ha pre¬ 
ceduto di tre secondi un ot¬ 
timo Moser. Gimondi, in 
giornata non molto felice, 
si è piazzato quarto. La com¬ 
petizione. grazie alla origi¬ 
nalità della formula, è stata 
avvincente ed è stata segui¬ 
ta lungo tutto il percorso 
da decine di migliala di per¬ 
sone. La prima frazione, in 
linea, alla quale hanno pre.50 
parte tre corridori per ogni 
squadra ha portato i ciclisti 
da Giuìianova a Martinsicuro 
attraverso 52 chilometri e si 
è conclusa con un colpo di 
mano di ”GB" Baronchelli 
che è scattato a mezzo chi¬ 
lometro dal traguardo pre¬ 
cedendo 11 gruppo di due se¬ 
condi. Per il secondo posto 
Santambrogio l’ha spuntata 
su Paolini. Gualazzini e Fab¬ 
bri. I maggiori motivi di 
interesse si sono comunque 
appuntati sulla frazione a 
cronometro indiriduale — 
anche per la pre.scnza dei 
nomi più importanti — la 
quale è staUi disputata dal 
quarto corridore di ogni squa¬ 
dra che non aveva preso par¬ 
te alla gara in linea. C'è sta¬ 
to un duello indiretto fra 
Knudsen e Moser. che si è 
concluso con il successo di 
misura dello scandinavo. Al¬ 
la terza cd ultima frazione, 
quella a cronometro a cop¬ 
pie, hanno partet.ipato due 
dei tre corridori di ogni squa¬ 
dra che aveva disputato la 
frazione in linea. Ed è stata 
m quest‘ultima parte che la 
Jolliceramica si è avviata au¬ 
torevolmente airaffermazio- 
ne grazie alla notevole prova 
di Battaglin e Fraccaro, i 
quali hanno distanziato dì 
25” Fontanelli ed Edwards. 
ai qual! andavano i favori 
della vigilia. 

La cronostaffetta è stata 
seguita da numerosi tecnici 
fra cui il Commissario Tec¬ 
nico della nazionale azzurra 
Martini il quale in partico¬ 
lare è rimasto bene impres¬ 
sionato dalla prestazione di 
Francesco Moser. Per quan¬ 
to riguarda Gimondi. Mar¬ 
tini si è detto convinto di 
un pieno recupero del ber¬ 
gamasco nelle prossime im¬ 
portanti prove che precede¬ 
ranno i campionati mondiali. 

CLASSIFICA FINALE A SQUADRE: 

1 ) lellyccramica 3.32'24”t 

2) Sanion 3.32’52”; 

3) S«ic 3.34’OS”; 

4) BìMKhl Campagnolo 3J4'16”) 

5) Rraeklyn 3.34'36”; 

6 ) Funt-Vìbor 3.34’4I”| 

7) Magnillex 3.35'30; 

S) Zonca-Sanllni 3.35’50”| 

9) 6EC 3.36’aS”. 


Fabrizio potrà sposarsi 



Il calcio estivo spiega i goal, ma quanti ne avanzeranno poi? 

La Roma fa sei goal al Foligno 
ma il gioco ancora non convince 

Oggi a Monaco il Bayern affronta TAnderlecht neli’« andata » della « Supercoppa Europea » 


OSPEOALETTI. 16 

Salvatore Fabrixìo. nuovo campione europeo dei pesi gallo, porta a 
sei il numero dei titoli conlinenlali in possesso dei pugili italiani: mosca 
(Udella); gallo (Fabrizio); piuma (Coiena); welter (Scano); super- 
welter (Autolerme); medi (Jacopucci). Fabrizio ha battuto ai punti, 
sabato notte, con verdetto unanime, il francese della Normandia, Daniel 
Trioulaire. Fabrizio ha latto alla sua fidanzata Iside Parodi, che diven¬ 
terà su moglie il 28 agosto, il miglior regalo di nozze, perche la co¬ 
rona europea dei pesi gallo gli consentirà di guadagnare qualche buona 
borsa. NELLA FOTO; Fabrizio portalo in trionfo. 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporfflash 


il 


• PALLAVOLO — Le polacche della Wisla hanno vinto il ' 

Tomeo intemazionale femminile di pallavolo che si è svolto a ■, 

Mondello. Le campionesse polacche si sono imposte sulle paler- | ' 
mitane della Cook-O-Matic c sulle jugoslave della Lubiana scn- 

za perdere un solo incontro. . ■ 

• TENNIS — Con la Cecoslovacchia, che ha battuto l'Italia | 

per 3-0 nella finale della zona italiana a Venezia-Lido, per la 
fase conclusiva della Ceppa Valerio di tennis, in programma dal | 
20 al 22 agosto pressimi a Lesa, si sono qualificate anche | 

Svezia e RFT. 

• BOXE — La riunione pugilistica imperniala sul combatti- | 

mento Ira il campione italiano dei mediemassimi Aldo Traver- | 
saro e lo spagnolo Calvez Vasquez. in programma per ieri sera 

a Chiavari, è stata rinviata a sabato prossimo a causa del I 

maltempo. Nella stessa riunione erano in programma gli in- | 

contri Usai-Condello e Cullotti-Minotti. ' 

• CICLISMO — Zilioli ha vinto a Ferragosto il terzo Cir- | 

cullo panoramico bellavista di Morrovalle (Macerala). Sul du- ' 

rissimo percorso, presente il CT. Martini, hanno gareggiato i ■ 

migliori corridori italiani. In particolare applauditi Gimondi. | 

Paolini e Riccomi. 

0 CALCIO — L’a undici » cecoslovacco laureatosi campione 1 

' d’Europa di calcio centro la RFT nell'ultima edizione del cam- | 

pianato continentale, scenderà in campo il 25 agosto a Torino, 
ospite della Juventus. 1 

• ATLETICA — Luigi Zarcene ha vinto a Ferragosto la gara I 

podistica « Cinque Porte a a Sciacca percorrendo i dieci chilo- . 

metri del traccialo attraverso le cinque antiche porte di Sclac- 1 

ca in 26’20''. 

• CALCIO — Pele, Giorgio Chinaglia e George Best costituì- ■' 

ranno l'attacco della squadra rappresentativa della Lega nord I 

americana di calcio. Lo ha annunciale la Lega stess, dopo le 
velazioni effettuate dal giornale sportive Sporting News. || 

• TENNIS — L’URSS, battendo l'Ungheria 4-1, si è qualifi- |j 

cala per te finali interzone della Coppa Davis di tennis. Alle 

stesse finali prenderanno parte il Cile, l’Australia e l'Italia. Ij 
L'Italia incontrerà gli austratiani al Fero Italico a Rema, dal || 

22 al 24 settembre. | 

i_ J; 


Una scorpacciata di gol 
Per la delizia di migliaia di 
villeggianti che neppure i ca¬ 
pricci del tempo e riuscito 
a respingere, li calcio di Fer¬ 
ragosto, rispettando cadenze 
ormai consolidate, è .sceso dal¬ 
le colline, dai propri acquar¬ 
tieramenti, per concedensi a- 
gli sguordi di chi, m riva al 
mare o lungo le sponde dei 
laghi si gode gli ultimi scam¬ 
poli dell’estate 

Scenario quasi dovunque i- 
dentico. Stadi civettuoli, pre¬ 
murosamente rimessi a nuovo 
per l’impatto con il grande 
club. Terreni lus.sureggianti, 
erba falciata di fresco. In¬ 
cassi ragguardevoli soprattut¬ 
to se rapportati al contenuto 
tecnico, agli squarci di gioco 
espre.ssi da simili appunta¬ 
menti. 

Il calcio ferrago-stano .spe.sso 
costituisce spettacolo circen¬ 
se, giusto per consentire ai 
« maghi » in panchina una 
prima, sommaria valutazione 
degli effettivi a disposizione. 
La gente comunque si diverte. 

In corco-ìtanze siffatte si 
è soliti affermare che «gli 
schemi, per forza di cose, ri¬ 
sultano approssimativi e an¬ 
dranno riveduti e corretti ». 
A Ferragosto nessuno preten¬ 
de più di tanto. 

'rempo una quindicina di 
giorni, comunque, e già i pri¬ 
mi approcci con la Coppa Ita¬ 
lia pretenderanno rigorose, 
autentiche verifiche: non sa¬ 
rà più consentito barare. 

A prestar eccessivo credito 
al recente loeek end di Fer¬ 
ragosto si rischierebbero pe¬ 
rò giudizi quantomeno avven¬ 
tati. Perugia e Genoa, ed e- 
sempio, balzerebbero d’un 
tratto al ruolo, sempre sco¬ 
modo. di protagoniste asso¬ 
lute. calamitando le premu¬ 
rose attenzioni dei tifosi. Pe¬ 
rugia e Genoa infatti, hanno 
me.s.so a segno, sabato, la bel 
lezzo, dispettivamcnte. di die¬ 
ci e nove reti. I tifosi, i sem¬ 
plici curiosi, hanno apprez¬ 
zato e si sono spellati le ma¬ 
ni. Gl avversari, volonterose 
accolite di dilettanti — il 
Norcia e il Barga —, hanno 
retto sin che fiato e riflessi 
non sono andati, via via. af¬ 
fievolendosi. Poi sono stati 
al gioco. 

Anche la Roma ha ven¬ 
demmiato in Umbria contro 
Il Foligno, vincendo per 6-1 
ma non è tutto oro quel che 
riluce. Tanti problemi sono 
emersi per Nils Liedholm. I 
rebus da risolvere sono mol¬ 
teplici e dislocati in ogni re¬ 
parto: difesa, centrocampo e 
attacco. 

In difesa il punto interro¬ 
gativo più grosso è Maggiora. 
L’ex varesino è un validis¬ 
simo centrocampista, abile 
anche sotto porta, nella Ro¬ 
ma però è stato relegato nel 
ruolo di terzino, anche se con 
licenza di avanzare. Ebbene 
la conclusione è che Maggio¬ 
ra alla fine non svolge bene 
nè le mansioni di difensore 
puro, quando le esigenze lo 
richiedono e nemmeno quel¬ 
le di fluidificante, perchè ha 
timore di abbandonare trop¬ 
po la sua zona. A questo si 
aggiunge che daU’altra par¬ 
te .sulla sua stessa linea c’è 
Rocca, altro giocatore che a- 
ma scorazzare per il campo, 
quindi si può immaginare qua¬ 
le pateracchio ne viene fuo¬ 
ri, con grossi squilibri difen¬ 
sivi. ora scarsamente notabi¬ 
li. perchè di fronte ci sono 
contro squadre di levatura 
modesta. 

Ma non è solo la difesa a 
far perdere il sonno a Lie¬ 
dholm. Anche a centrocampo 
e nel reparto avanzato le co¬ 
se non girano come dovreb¬ 
bero. Nella zona centrale Di 
Bartolomei e De Sisti vanno 
a spasso invece di correre. 
Boni è ancora al sessanta 
per cento della condizione e 
in più manca Bruno Conti. 
In queste prime uscite lo sta 
sostituendo Sabatini e per 
fortuna proprio daH’altro ex 
varesino vengono le note mi¬ 
gliori. Solo quando la fMlla 
giunge nei suoi paraggi il 
gioco si sveltisce e diventa 
un tamburo fantasioso. Al¬ 
trimenti è buio pisto. In a- 
vanti Prati e Musiello si in¬ 
tralciano sotto porta, ma que¬ 
sto dipende soprattutto dalla 
scarsa mobilità di Pierino, 
che è ancora abbastanza lon¬ 
tano da una condizione da 
campionato. Quando anche 
Prati sarà al meglio della 
condizione sicuramente le co¬ 
se andranno meglio, anche 
perchè Musiello già sta di- 
.=K:retamente. 

Anche il Bologna ottiene 
un robusto 6-1 al caspetto dei 
poderosi ragazzolt: dellAmia- 
ta. Le risultanze, le impres¬ 
sioni visive comunque, non 
paiono altrettanto incorag¬ 
gianti. Sempre contradditKx 
rio Bozzato, incompleta la di¬ 
fesa per la forzata defezione 
di Bellugi. Per colmo di iet- 
tatuta s: infortuna, p’.uttceto 
seriamente anche, il giovanis¬ 
simo Chiodi che Giagnom già 
considera alia stregua di ina¬ 
movibile titolare. Distorsione 
alla caviglia sinistra. Così al¬ 
meno parrebbe. 

Tutto esaurito a Chiavari 
per ITnter. a Ivrea per il 
Torino, a Grosseto per la 
Fiorentina, a Ma.ssa per il 
Napoli. Sfiorato il pienone 
a Verbania per il Mìlan. Non 
sempre però il copione può 
snodarsi secondo i voti dei 
Più. Succede infatti che spes¬ 
so gli antagonisti, vagheg¬ 
giando la gros.sa impresa, 
spingano sull’acceleratore con 
impressionante vigoria co¬ 
stringendo gli asfittici cam- 
pioncini di casa nostra a me¬ 
lanconiche figuracce. 

Così il Torino per un’ora 
è costretto a rimontare i gio¬ 
vanotti deirivrea affidando a 
Pecci. Bertocchl e Gerritano 
(autore di una doppietta) la 
incombenza di raddrizzare il 
risultalo. Cosi il Milan for¬ 
za la mano al Verban’Ui gra¬ 
zie a due spunti finali di 
Galloni che replica alle se¬ 
gnature di BragliA e di uno 


sconosciuto attaccante loca¬ 
le. terminando sul 3-1 in 
proprio favore e adducendo, 
a parziale scusante, le for¬ 
zate assenze di Capello, Tu- 
rone e Gorin. Cosi il Napoli 
fatica a domare la briosa 
Massese, in un’alternanza 
davvero avvincente di situa¬ 
zioni contraddittorie. Savoldi 
(rigore), Mas.sa e poi ancora 
Savoldi hanno sigiato il 3-2 
partenopeo. Cosi infine, la 
Lazio che « grande » lo è sta¬ 
ta appena ier l’altro, si affi¬ 
da all’unica rete di Giordano 
per domare gli estri e gli slan¬ 
ci del Pisa. 

Spunti di cauto ottimismo 
non sono però venuti a man¬ 
care. L'inter ad esempio, la 
rinnovate Inter di Anastas: 
e Merlo, ha parzialmente in 
cantato a Chiavari allorquan 
do Chiappella si è volso di 
quella che, grosso modo, do 
vrebbe rappre^^entare la for¬ 
mazione base. Quattro gol 
(a zero) per i milane.si di cui 
tre appunto nella prima fra¬ 
zione di gioco grazie alle in¬ 
ventive di Facchetti, Libera 
e Annstasi. Poi. nella ripre.sa, 
Bertini ha completato il bot¬ 
tino. 

Resta la Juve che, impegna¬ 
ta nel tradizionale appunta¬ 
mento in famiglia pur priva 
di Bonetti e Furino, non ha 
certo tradito le attese dei 
critici convenuti a Villar Pe- 
rasa. 7-0 l’esito finale. Ovvia¬ 
mente a favore della cosiddet¬ 
ta « squadra A ». Un po’ tut¬ 
ti si sono sbizzarriti a rete 
con notazioni di riguardo 
per il tandem Bettega-Bonin- 
segna. 

Cesena (3-1 al Pergocrema), 
Sampdoria (4 0 alla formazio¬ 
ne riserve), Verona (3-0 al 
Legna go). 

• • • 

Il calcio ufficiale pre.senta 
oggi a Monaco l’« andata » 
della «Supercoppa d’Europa» 
tra li Bayern di Monaco e 
Anderlecht (ritorno il 30 a- 
go.sto a Bruxelles). L’incontro 
comincerà alle 21 ora italiana. 

Alberto Costa 


Mennea battuto ma «risorto 


» 



VIAREGGIO, 16. — Al a meeting > internazionale di altelica, svoltosi sabato sera a Via¬ 
reggio, sono mancati i record; ma lo spettacolo c'è stato ugualmente, e, soprattutto, Pietro 
Mennea si è espresso nuovamente a livelli ottimi, giungendo secondo nei 100 metri con un 
ottimo 10"35 elettrico e vincendo i 200 in 20"23, primato italiano elettrico eguaglialo. Delu¬ 
sione, invece, da parte di Sara Simeoni: evidentemente deconcentrala dopo il bell'exploit 
di Montreal Sara si è fermata a un metro e settantotto. Peccato per qualche assenza di 
rilievo tra gli azzurri; Simeone, De Vincentiis, Grippo e i saltatori con l'asta. Nella foto: 
Mennea taglia il traguardo dei 100 metri guardando il vincitore Riddick, che già rallenta 


L'inglese solo quarto nel G.P. d'Austria di « formula 1 » 

Mezzo fiasco per James Hunt 
sconfitto «in casa» di Lauda 

Ancora undici punti separano il pilota della Mac Laren da Niki nel « mondiale 
L'irlandese Watson ha colto il primo successo della sua carriera davanti a Lafitte 


Nostro servizio 

ZELTWEG, 16 
Sarà che sono partiti con lo 
asfalto ancora bagnato, sarà 
che tra tl dire e il fare ecce¬ 
tera eccetera, il fatto è che il 
Gran Premio d’Austria non è 
stato facile preda di James 
Hunt, il loquace pilota ingle¬ 
se della Me Laren da tutti in¬ 
dicato come il probabile suc¬ 
cessore di Niki Lauda. Un 
quarto posto non è da buttare 
via, ma dopo le baldanzose di¬ 
chiarazioni della vigilia pro¬ 
babilmente adesso il britanni¬ 
co mastica amaro. Infatti non 
solo non è riuscito a vincere, 
ma per raggiungere Lauda tn 
vetta alla classifica del « mon¬ 
diale » gli mancano ancora 
undici punti. Che non sono 
molti (mancano ancora cin¬ 
que Gran Premi) ma nean¬ 
che pochi. Ricapitolando, è 
successo che l'irlandese John 
Watson ha fatto sua la cor¬ 


sa dopo una gara serratissi¬ 
ma che l'ha visto combattere 
con Peterson, Lafitle e Nill- 
son e prevalere inaspettata¬ 
mente. Per la « Penske », la 
macchina che l’anno scorso 
proprio a Zcltweg aveva per¬ 
so il suo pilota Mark Dono- 
ime in un mortale incidente 
questa è una soddisfazione 
inattesa. 

Delusione, invece, soprattut¬ 
to per le « millepiedi » Tyr- 
rel: Sheckter messo fuori da 
un incidente quando era tra 
i primi, Depatller con la 
macchina fuori uso, non han¬ 
no potuto nemmeno termina¬ 
re la gara, e per il sudafri¬ 
cano la corsa al titolo mon¬ 
diale si fa dura. Assenti le 
Ferrari, il buon nome dei 
motori a 12 cilindri, in mez¬ 
zo a tanti Ford otto cilindri, 
è stalo tenuto alto dal sor¬ 
prendente Jacques Lafitle, 
che ha condotto la sua Ligier- 
Matra al secondo posto rego- 


Così sul traguardo di Zeltweg 

1) WATSON (tri), Penske, In 1.30'07”86 (media km. 212.432); 
2) LAFFITTE (Fr). Ligicr Maira, 1.30’18’'65; 3) NILSSON (Sve), 

Lolus, 1.30’19”84; 4) HUNT (GB), Mae Laren, 1.30’20”30; 5) 

ANDRETTI (USA), Lotus, 1.30’29”35: 6) PETERSON (Sve), March. 
1.30’42’'20; 7) MASS (Ger. Dee.), Mac Laren. 1.31’07"31; 8) 

ERTL (RFT), Heskclh, a 1 giro-, 9) PESCAROLO (Fr), Surlecs, a 
2 giri; 10} LUNGER (USA), Surtccs, a 3 giri; 11) PESENTI-ROSSI 
(il). Tyrrell, a 3 giri; 12) LELLA LOMBARDI (II), Brabham, a 4 giri. 

La classifica mondiale 

1) LAUDA (Au), 58 punti; 2) Hunt (GB), p. 47; 3) Scheckler 
(Sai), p. 34; 4) Depailler (Fr, p. 26; 5) Watson (Irl), p. 18; 6) ax 
acquo; Regazzoni (Svi) e Laliitle (Fr), p. 16; 8) Mass (RFT), p. 14; 
9) Nilsson (Sve), p. 10; 10) Pace (Br), p. 7; 11) ex aequo: Pryec 
(GB) e Sluck (RFT). p. G; 13) Andrctii (USA), p. 5; 14) ex aequo: 
Reutemann (Arg) e Jones (Ausi), p. 3; 16) ex acquo: Amon (Nz) 
e Filtipaldi (Br), p. 2; 18) ex acquo: Stommeien (RFT) e Ronnie 
Peterson (Sve), p. 1. 



• L'irlandese WATSON (a sinistra) vincitore del G. P. 
d'Austria al volante della « Penske » insieme al francese 
LAFiTTE subito dopo l'arrivo. Il favorito Hunt è giunto quarto 
(preceduto anche da Nilsson) e il suo distacco da Lauda j 
nella classifica mondiale è ancora di undici punti 


Niki a casa 

SALISBURGO, 16 — Niki Lauda è giunto oggi a Salisburgo 
dopo essere stato dimesso dalla clinica specialistica di Lud- 
wigshafen (in Germania) dove è stato sottoposto ad inter¬ 
venti di chirurgia plastica a seguito delle gravi ustioni ripor¬ 
tate neirincidente capitatogli durante il G.P. di Germania. 
Lauda ha proseguito per la sua villa, poco distante da 
Salisburgo. In una intervista pubblicata oggi, il pilota au- 
trìaco esprìma la speranza di riprendere l’attività entro la 
fine dell’anno. Parlando del G.P. d'Austria Niki Lauda ha 
detto: < Grazie al cielo. Hunt si è classificato soltanto 
quarto*. Niki non ha però voluto fare propostici sulle possi¬ 
bilità che Hunt ha di colmare lo scarto che lo divide da lui 
nella classifica mondiale, t A Zeltwreg — ha concluso Lauda — 
Hunt era il mio favorito prima della corsa. Ora sarebbe pre 
maturo fare propostici. Bisogna vedere quel che accadrà 
nelle prossime gare >. 

Il proftssorRudoI Zellner che ha sottoposto Lauda a tra¬ 
pianti di pelle, ha spiegato che al pilota A stato concesso di 
trascorrere un periodo di convalescenza a casa, prima di ri¬ 
tornare alla sua clinica per altri Interventi. 

Il chirurgo ha detto che i primi due trapianti che hanno 
Interessato il volto del campione'del mondo hanno avuto suc¬ 
cesso ed il processo di guarigione non è affatto complicato. 
Zellner non ha precisate la data del ritorno in clinica di 
Lauda. 


landò di misura lo svedese 
Nillson sulla Lotus. Colin 
Chapmann può essere soddi¬ 
sfatto: dietro a Hunt, infat¬ 
ti, SI è piazzato Andretti con 
la seconda Lotus, e un terzo 
e un quinto posto sono un 
bottino niente male. 

Per le Brabham-Alla, inve¬ 
ce la situazione resta buia: 
decima e quattordicesima, ma 
almeno sono arrivate tutte 
e due in fondo e la tenuta 
del motore comincia a dare 
affidamento. Non si può di¬ 
re lo stesso della March di 
Brambilla: o si rompe da so¬ 
la o la rompe il suo pilota, 
come c successo appunto in 
Austria. 

Ma a questo punto, trala¬ 
sciando le aride afre, occorre 
fare qualche considerazione. 
James Hunt ha dimostrato 
ancora una volta di essere 
uno dei migliori piloti in as¬ 
soluto, stabilendo il nuovo re¬ 
cord del circuito e confer¬ 
mandosi come candidato nu¬ 
mero uno aU'tnde. .Ma sarà 
poi COSI facile per lui spun¬ 
tarla? E se trovasse anche 
nei prossimi Gran Premi un 
Watson, un Lafitle e un Nill- 
son sulla sua strada? In Au¬ 
stria SI è avuta la conferma 
che, fuori le Ferrari, le altre 
vetture di maggior spicco 
(.Me Laren, Lotus. Ligter e 
— ogni tanto — March) più 
o meno si equivalgono, e che 
di piloti validi ce ne sono pa¬ 
recchi. Questo Watson è al¬ 
la sua prima vittoria: ma di 
giovani leoni come lui, pron¬ 
ti a saltare fuori appena si 
presta l'occasione, ce ne so¬ 
no molti altri, dunque per 
Hunt la vittoria nel a mon¬ 
diale li non è per nulla scon¬ 
tata: se la dovrà sudare du¬ 
ramente, nonostante (se tl 
ritiro della casa di Maranello 
fosse per questa stagione de¬ 
finitivo) possa disporre di sei 
Gran Premi in più rispetto 
a Lauda: sei gare senza tl 
suo avversano più pericoloso. 

Adesso, il 29 agosto, c’e tl 
Gran Premio d’Olanda: poi 
Monza concluderà le gare eu¬ 
ropee. Quindi tl circo della 
formula uno si trasferirà in 
America (Gran Premio degli 
Stati Uniti e Gran Premio 
del Canada) e in Giappone. 
/ casi sono due: se la Ferrari 
rientra per tl Gran Premio 
d'Italia Ù « mondiale » dovreb- 


I be restare a Maranello: 

I decide di restarsene sul suo 
— sacrosanto — Aventino. 
James Hunt ha HO probabilità 
‘ su cento di spuntarla. 

Comunque sia. Zeltweg ha 
dato un responso tutto som¬ 
mato insospettabile: il cam¬ 
pionato mondiale di n Forma 
la uno» non è un discorso 
già chiuso. 

Hans Reutermann 


La Fiat Abarth 131 rally 
al «Rally mille laghi» 

JYVASKYLA. 16. 
j Una Fiat Abarth 131 Rally 
j è stata iscritta al « Rally 
dei miiic iashi ». prosa va- 
I lida per il campionato mon¬ 
diate rally. dail’.4utonovo OY 
importatore Fiat per la Fin¬ 
landia. 

La vetfara sarà affida¬ 
ta all’equipaggio finlandese 
Markku Alen likka Kivimaki. 
La gara prenderà il via dal¬ 
la città di Jis-askyla venerdì 
27 agosto e terminerà dome¬ 
nica 29 agosto sempre a 
Jys’askyla. Il percorso è di 
1450 km. ed è diviso in due 
tappe con una sosta di 6 ore 
a ^vonlinna. 

La principale caratteristica 
di questo rally, le cui prove 
speciali SI svolgono su stra¬ 
de sterrate nelle foreste di 
conifere, e costituita dal di¬ 
vieto di pros-are con «mu¬ 
letti ». t.e ricognizioni pos¬ 
sono essere fatte esclusiva- 
mente con s'ctture di grup¬ 
po 1 a velocità moderate. 

La Fiat Abarth 131 Rally 
dispone di un motore a inie¬ 
zione di 125 CV e di sospen¬ 
sioni indipendenti. Il «Rally 
dei mille laghi » è la settima 
prova del campionato mon¬ 
diale marche. 

Foreman batte 
Ledoux per k.o. 

UTICA (Nev/ York). Ift 
L’«x cimpione mondiate dei ih sa » 
timi, l'americano George Forenian, 
ha battuto il francete 5cott 
per ko alla terza ripraM. 
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Spagna 

Manifestazioni 
di protesta 
per l'uccisione 
del giovane 
ad Almeria 

Duemila ai funerali gri¬ 
dano slogan antifascisti 
La bara portata a spalla 
Pressioni per accelerare 
ed estendere l'amnistia 


MADRID, 16 

L'uccisione di Francisco Ja- 
vier Verdejo, di 18 anni, da 
parte di una guardia civile 
che lo aveva sorpreso a scri¬ 
vere su un muro il nome del 
partito di estrema sinistra 
cui apparteneva ha destato 
profonda impressione nella 
città di Almeria, di cui il 
padre era stato sindaco otto 
anni fa. 

I funerali del giovane si 
sono svolti ieri pomeriggio 
In una chiesa gremita di fol¬ 
la. Al termine, gruppi di gio¬ 
vani hanno issato 11 feretro 
.sulle proprie spalle. Impe¬ 
dendo che fosse usato il car¬ 
ro funebre, e lo hanno por¬ 
tato per quasi tutto il lun¬ 
go tragitto — quattro chilo¬ 
metri — fino al cimitero. 

Circa duemila persone han¬ 
no preso parte al corteo fu¬ 
nebre. Sono stati scanditi slo¬ 
gan come « fratello non ti di¬ 
menticheremo » e « fascisti 
siete voi 1 terroristi ». 

II giovane è stato poi com¬ 
memorato fuori del perime¬ 
tro del cimitero dove la poli* 
zia, su richiesta della fami¬ 
glia delia vittima, non ha 
permesso l’entrata . ai pre¬ 
senti. 

Verso la mezzanotte tra ve¬ 
nerdì e sabato, Verdejo è 
stato sorpreso da due militi 
della Guardia Civile mentre, 
con tre compagni, stava scri¬ 
vendo su un muro di un 
quartiere residenziale della 
città 11 nome del suo par¬ 
tito. 

I suol tre amici riuscivano 
a fuggire e non sono siati 
rintracciati. Invece Verdejo, 
fuggito aH'intimazIone del¬ 
l’alt, è stato raggiunto da 
un colpo di pistola che gli 
è entrato nella gola uscendo 
dalla nuca. 

La versione ufficiale fpa- 
lesemente assurda e fatsa) 
afferma che il colpo è parti¬ 
to « accidentalmente » dalla 
pistola di una delle due guar¬ 
die civili, «caduta a terra 
mentre lo Inseguiva», 

Diverse associazioni di si¬ 
nistra — tra cui la rappre¬ 
sentanza di Almeria di 
« Coordinacion democratica », 
l’organismo unitario di buo¬ 
na parte della opposizione — 
hanno emesso comunicazioni 
di protesta per l’uccisione 
di Verdejo. 

A Madrid !’<( Associazione 
democratica della gioventù » 
è in contatto con il vescovo 
ausiliare della città per ce¬ 
lebrare in uno del prossimi 
giorni un funerale in me¬ 
moria di Verdejo. al quale 1 
giovani prenderanno parte 
con bracciale nero In segno 
di lutto. 

L’amnistia dovrà essere 
applìcota «in maniera esten¬ 
siva e generosa »: lo direb- 
Ijero, .secondo buona parte 
della stampa spagnola, le 
Lstruzioni Inviate dal Supre¬ 
mo Tribunale di Giustizia 
spagnolo a tutti 1 magistrati 
che a partire dal 4 agosto 
scorso esaminano caso per 
caso. 

Secondo fonti ufficiali so¬ 
no 160, finora, i detenuti che 
hanno beneficiato dell’amni- 
slia che si ritiene dovrebbe 
interessare 400 detenuti po¬ 
litici. Il quotidiano di Ma¬ 
drid Fi Pais contesta però 
queste cifre affermando che 
in effetti 1 prigionieri poli¬ 
tici rimessi in libertà sono 
meno di cento. 

Gli altri, secondo il quoti¬ 
diano. sono in gran parte 
obiettori di coscienza che 
« poco o nulla hanno a che 
fare con la definizione di 
detenuto politico ». 

Sempre secondo le informa¬ 
zioni ufficiose apparse ieri 
sulla stampa, le istruzioni 
del Supremo Tribunale av¬ 
vertono che l’amnistia dovrà 
essere applicata a tutti l de¬ 
litti di opinione, ad alcuni 
delitti comuni cwi motivazio¬ 
ni politiche e anche al casi 
in cui vi sono stati fatti di 
sangue, a patto però che es¬ 
si non siano direttamente col¬ 
legabili all'azione del dete¬ 
nuto politico da amnistiare. 

Continua, per accelerare o 
e.stendere Tamnistia. lo scio¬ 
pero della fame di diversi 
detenuti nelle pngioni di 
J.acn (politici) e Ocana (co¬ 
muni). Altre manifestazioni 
sono in corso: familiari di 
detenuti comuni di diritto 
comune sono da diversi gior¬ 
ni rinchiusi nella chiesa di 
Nostra Signora della Mon¬ 
tagna. a Madrid, chiedendo 
un ampliamento della amni¬ 
stia; un centinaio di perso¬ 
ne, in buona parte familiari 
di detenuti politici, si sono 
da ieri volontariamente chiu¬ 
se nella chiesa parrocchiale 
di Guemica. nel Paese Ba¬ 
sco. per sollecitare l’emana- 
zione di una amnistia gene¬ 
rale per tutti i detenuti e 
gli esiliati politici. 

Per quanto riguarda gli esi¬ 
liati, in apparente risposta 
alla occupazione del conso¬ 
lato spagnolo di Parigi com¬ 
piuta sabato per alcune ore 
da un centinaio di esuli spa¬ 
gnoli. fonti ufficiali hanno 
reso noto che finora sono 
125 gli esiliati che hanno 
richiesto il passaporto in ba¬ 
se aH'amnistia. 

Cento di queste pratiche 
sono già state espletate — 
hanno aggiunto le fonti — e 
sono state date istruzioni 
perchè i casi in esame ven¬ 
gano risolti urgentemente. 
Nessun accenno è stato fat¬ 
to alla circostanza che tra i 
125 richiedenti vi sono anche 
il segretario del partito co- 
munLsta Santiago Carrillo e 
Flores Ibarruri. Il ministro 
éegli esteri Marcellno Oreja 
ha detto in una intervista 
qualche giorno fa che « la 
questione di Carrillo è di 
•ompetenza del governo a. 


Sempre più aspri i combattimenti iiel Libano 


COME SI RESISTE 
ALL'OCCUPAZIONE SIRIANA 
NELLA VALLE DELLA BEKAA 


I falangisti 
attaccano 
in forze 

attorno a Beirut 


La popolazione non intende subire le mire annessionistiche del governo di Damasco Sono prese di mira le zone tenute dalie forze 

Allentali, scontri a fuoco e dimostrazioni si sono intensificali negli ultimi giorni progressiste e dai palestinesi sulle montagne 


Nostro servizio 

BEIRUT. 16 

Da più parti ormai si leva 
la protesta per l’intervento 
siriano nel Libano a fianco 
delle forze reazionarie e fa¬ 
sciste, ma le difficoltà del 
governo di Damasco non si 
manifestano solo per il cre¬ 
scente Isolamento in cui l’ha 
portato la sua politica; ben 
maggiori sono infatti quelle 
che deve fronteggiare per 
l’estendersi della resistenza 
delle popolazioni nelle zone 
del Libano che la Siria oc¬ 
cupa direttamente e sulle 
quali non nasconde le sue 
mire annessionistiche. 

E’ li ea.so della valle della 
Bekau, dove, nei giorni scor¬ 
si in conseguenza anche del¬ 
l’arrivo nella regione di un 
contingente di profughi liba¬ 
nesi e palestinesi .superstiti 
del massacro di Tali Zoalar, 
l’opposizione popol.are contro 
la presenza militare pratica¬ 
ta dalle truppe di occuoazio- 
ne, si è manifestata con rin¬ 
novato vigore. 

L’altro ieri a Joubjanine, 
nei pressi di Balbeek. due 
camion militari e due cose, 
abitate da agenti del servizi 
di sicurezza .siriani, sono sta¬ 
ti fatti saltare in aria dalle 
forze parligiane. A Balbeek 
stes.sa si è svolta, non senza 
incidenti, una grande mani¬ 
festazione popolare contro il 
regime di Damasco e contro 
l’Imam Mou.ssa Sadr un lea- 
deer sciita che nelle ultime 
settimane aveva preso una 
posizione filasiriana .sugli av¬ 
venimenti di Tali Zaatar. 

Da quando è cominciata 
l’occupazione delle truppe di 
Dama.sco nella regione della 
Bekaa c soprattutto dopo che 
chiari .sono diventati i pro¬ 
positi di anne.ssione, il mo¬ 
vimento popolare di resisten¬ 
za si è andato sempre più 
sviluppando nonastante le re¬ 
pressioni poliziesche e gli ar¬ 
resti che hanno coinvolto 
centinaia di partigiani. 

Solo dieci giorni dopo l'in¬ 
gresso delle truppHJ di inva¬ 
sione. il primo giugno '76, 
il Pronte della resistenza po¬ 
polare della Bekaa (branca 
regionale del movimento na¬ 
zionale libanese progressista), 
Iniziò le sue operazioni con¬ 
tro centri militari e convogli 
siriani, creando immediata¬ 
mente un clima di tensione e 
di insicurezza per gli inva¬ 
sori. in una regione di pia¬ 
nura che le truppe siriane in¬ 
vece reputavano di poter 
controllare con estrema fa¬ 
cilità. 

Da allora le operazioni di 
sabotaggio e di resistenza si 
sono moltiplicate ai fine di 
dare una risposta adeguata 
neva il regime di occupazio- 
agll obbiettivi che si propo¬ 
ne. La Bekaa, infatti, costi¬ 
tuisce il « polmone agrico¬ 
lo» del Libano e già prima 
dell’invasione si trovava sot¬ 
to il controllo del movimento 
nazionale ad eccezione della 
città di 2^hale. L’obbiettivo 
siriano era di poter usufrui¬ 
re di un retroterra sicuro, 
e al di fuori del controllo 
critico dell’opinione pubbli¬ 
ca siriana, per poterne fa¬ 
re, da una parte, una base 
di partenza delle operazioni 
militari dirette contro la re¬ 
sistenza palestinese e contro 
le forze progressiste libane¬ 
si, e daH’altra, per imporre 
al tempo stesso un rigido 
blocco economico alle zone 
libere del paese in vista del¬ 
la definitiva annessione del¬ 
la valle al territorio siriano. 

Era un piano elaborato e 
coordinato con gli obbiettivi 
imperialisti, delia reazione 
araba e di Israele, secondo la 
loro «soluzione delia crisi li¬ 
banese e mediorientale». DI 
fatto il regime terroristico, 
le provocazioni volte a creare 
o ad acuire rivalità e scontri 
confessionali, le ruberie e l 
maltrattamenti contro ia po¬ 
polazione civile si aggiun¬ 
gevano a misure molto gra¬ 
vi sul piano economico come 
la distruzione dei raccolti e 
delle case, nei villaggi che 
avevano espresso la loro op¬ 
posizione alia occupazione, 
come ia proibizione di tra¬ 
sportare i prodotti agricoli 
verso le zone libere, per indi¬ 
rizzarle Invece verso il mer¬ 
cato siriano. ^ 

Tutto ciò dimostrava la vo¬ 
lontà di Damasco di raggiun¬ 
gere i suoi obbiettivi di con¬ 
quista con la sicurezza di 
un concreto appoggio a li¬ 
vello Interarabo e Intema¬ 
zionale. 

La risposta dei oartigiani 
costrìnge ora l siriani a ri¬ 
tirarsi in campi trincerati e 
a non circolare di notte. Co¬ 
si le manifestazioni che si 
sono sviluppate In tutti i 
grossi villaggi delia Bekaa 
hanno dato ampia prova del¬ 
ia volontà di indipendenza 
delia regione dove negli ulti¬ 
mi anni le organizzazioni 
progressiste e soprattutto il 
partito comunista libanese si 
sono solidamente impiantati. 

Una frase significativa del¬ 
la stato d’animo delia popo¬ 
lazione è stata raccolta dal¬ 
ia viva voce di un vecchio 
militante dèi partito comu¬ 
nista libanese, che. quando 
ha saputo che il regime si¬ 
riano intendeva imporre pro¬ 
grammi scolastici siriani nel¬ 
la Bekaa ha detto; «Che ci 
provino, noi faremo di ogni 
casa una scuola popolare, in¬ 
segneremo ai nostri figli ad 
usare li fucile e faremo del¬ 
ia nostra terra un vero in¬ 
ferno per gii occupanti fin¬ 
ché non ritroveremo la no¬ 
stra libertà». 


n. b. s. 



BEIRUT — Miliziani falangisti con un bulldozer spianano le rovine di Tali Zaatar 

Dall'Arabia Saudita e dal Kuwait 

Richiesta una conferenza 
al vertice dei paesi arabi 

Iniziativa libica per l’esecuzione deil’accordo slro-palestinese del 29 luglio 


IL CAIRO. 16 

Una richiesta urgente di 
convocazione di una confe¬ 
renza al vertice del Paesi 
arabi per porre fine alla guer¬ 
ra civile in Libano è stata 
avanzata dall’Arabia Saudita 
e dai Kuwait. Di una ana¬ 
loga richiesta, da parte del 
palestinesi, sarebbe latore an¬ 
che, secondo la stampa liba¬ 
nese, il rappresentante della 
Lega araba nel Libano, Has- 
san Sabri ai Kholi, che è 
partito ieri da Beirut per il 
Cairo. 

Le agenzie di stampa rife¬ 
riscono anche di un’iniziativa 
della Libia che attraverso il 
vice ministro degli Esteri Abu 
Zeid Dourda. giunto ieri a 
Beirut, avrebbe trasmesso ai 
dirigenti dell’OLP una propo- 


Gli incontri a 
Beirut dei 
parlamentari 
italiani 


BEIRUT, 16 

La delegazione parlamen¬ 
tare italiana, che negli ul¬ 
timi giorni ha compiuto una 
visita in Libano parte do¬ 
mani per Damasco. A Beirut 
la delegazione si è incontra¬ 
ta con il leader cristiano mo¬ 
derato Raymond Edde, con 
il leader delle sinistre Ka- 
mal Jumbiatt e con Yasser 
Arafat. presidente delTOLP 
ed ha visitato i feriti di Tali 
Zaatar. L’impossibilità di ot¬ 
tenere garanzie di sicurezza 
attraverso la Croce Rossa In¬ 
temazionale ha impedito al¬ 
la delegazione di recarsi a 
visitare Io stesso campo d' 
Tali Zaatar. A Damasco la 
delegazione si incontrerà 
con il primo ministro e con 
il segretario generale del Par¬ 
tito Baas. 

Secondo le nuove disposi¬ 
zioni date da Damasco a 
viag^atori che vorranno re¬ 
carsi in Siria dovranno otte¬ 
nere un permesso dalle auto¬ 
rità siriane a Zahle nella Be¬ 
kaa o al posto di frontiera 


sta tendente a risolvere le 
loro divergenze con la Siria 
a proposito della composizio¬ 
ne dei Comitato superiore 
siro-libano-palestinese che do¬ 
vrebbe controllare l’esecuzio¬ 
ne dell’accordo siro-palestine- 
se del 29 luglio scorso, 
Dourda avrebbe offerto ai 
palestinesi le seguenti formu¬ 
le: 1) un comitato formato 
da siriani, palestinesi e rap¬ 
presentanti delle autorità le¬ 
gali libanesi; 2) un comitato 
comprendente siriani, palesti¬ 
nesi. nonché delegati del 
« Kfour» (coalizione di de¬ 
stra) e del movimento della 
sinistra libanese. Sempre a 
proposito di quest’ultimo pro¬ 
blema fonti ufficiali siriane 
hanno annunciato che una 
riunione slro-palestinese si sa¬ 
rebbe svolta la notte scorsa 


a Damasco. La fonte gover¬ 
nativa si è limitata ad ag¬ 
giungere che la riunione a- 
vrebbe avuto per argomento 
l’esame della situazione in 
Libano e il modo di esecu¬ 
zione dell’accordo. 

Per finire va registrata una 
dichiarazione del presidente 
dell'Egitto. Sadat. che in una 
intervista rilasciata all’agen¬ 
zia di stampa iraniana Tele- 
press ha affermato che «l’E¬ 
gitto non tollererà iniziative 
contro l’integrità dei Libano 
e contro l’OLP». Per Sadat è 
evidente che i capi della de¬ 
stra libanese mirano a una 
divisione del Paese; «Ciò — 
ha continuato il leader egi¬ 
ziano — sarà però catastrofico 
per loro stessi ancor prima 
che sia catastrofico per II 
mondo arabo». 


Nel discorso di domenica a Castelgandolfo 

Le parole di Paolo VI 
sulla guerra libanese 


Paolo VI, parlando domeni¬ 
ca scorsa a mezzogiorno dalla 
sua residenza estiva di Ca¬ 
stelgandolfo. a qualche miglia¬ 
io di visitatori, ha dedicato 
parte del suo discorso alla 
« continua, angosciosa trage¬ 
dia del Libano D. 

a A questo paese — ha detto 
fra l'altro il Papa — si sono 
costantemente rivolti i nostri 
pensieri, te nostre preoccupa¬ 
zioni. sin da quando la sua vi¬ 
ta esemplarmente pacifica, 
nelVarmonia delle sue diverse 
componenti, è stata turbata 
da conflitti divenuti ogni gior¬ 
no più gravi e. all’apparenza 
almeno, insolubili. Ne sono te¬ 
stimonianze gli appelli da noi 
più colte Tipetutu Le missioni 
da noi inviale sul posto per 
conoscere, per confortare, per 
incoraggiare alla ricerca 
di composizioni eque, ono¬ 
revoli. pacifiche. A tutti i 
responsabili la Santa sede si 
è ritolta, con pari fiduciosa 
apertura, con uguale rispetto¬ 


sa considerazione: sia alle di¬ 
verse parti libanesi sia ai rap¬ 
presentanti delle popolazioni 
palestinesi, che nel Libano 
avevano trovato ampia ospita- 
lità ed alle quali noi abbiamo 
procurato di non lasciar man¬ 
care, sin dall’inizio, da anni, 
assistenza e conforto, special- 
mente per il tramite dell’a¬ 
zione generosa, silenziosa, per¬ 
severante della pontificia mis¬ 
sione nel Medio oriente», 

« Mantenendoci doverosa¬ 
mente estranei ai conflitti po¬ 
litici — ha ancora detto Pao¬ 
lo VI — abbiamo procurato di 
fare quanto ci era possibile 
per favorirne la soluzione. 
Piuttosto che ricorrere a pub¬ 
bliche denunce o condanne, 
anche quando la parte cristia¬ 
na ebbe a subire danni, rovi¬ 
ne. vittime, abbiamo preferi¬ 
to un’azione discreta ma con¬ 
tinua in favore della giustizia 
— per tutti, nessuna parie e- 
sciusa — e della concilia¬ 
zione ». 


(Dalla prima pagina) 

mi da cui è partita l’inizia¬ 
tiva. 

Si .sottolinea infalti, qui a 
Beirut, come il fronte del¬ 
la destra (il * Kfour »), ac¬ 
centui ora per ora la .sua pres- 
-sione politica e mililare. l>o 
scontro tra falangi.sti e forze 
democratiche si fa .st'mpre 
più acuto. .Airappello del lea¬ 
der del .Movimento nazionale, 
Jumbiatt. per la formazione 
di un e.sercito |H)ix)lare. il 
ca|j<) falangista Gemayel ha 
ris|K).sto e.s|jlicitando con mag¬ 
gior forza sia il principio del¬ 
la spartizione del pae.se. sia 
con attacchi diretti violenti 
contro Jumbiatt preconizzando 
.se non accetterà le condizio¬ 
ni po.ste dalle destre e dal 
la Siria che « andrà a finire 
a Mezze > (Mezze è la prigio¬ 
ne |M?r detenuti [Militici a Da- 
masc'o, lri.stemente famosa 
per le torture inflitte da di¬ 
versi mesi ai progressisti si¬ 
riani e<i ora anche ai liba- 
ne.si della Valle della Bekaa, 
sotto occupazione siriana). An- 
ciie sul piano dei rapporti li¬ 
bano pale.slinesi i falangisti 
hanno ulteriormente induri¬ 
to le loro richieste. Nonostan¬ 
te l’ambiguo messaggio alla 
1 nazione » di Frangio, in cui 
si (>arla di « aiiplicazione pu¬ 
ra e semplice degli accordi 
del Cairo ». la radio « Am- 
chit * (delle de.stre) ha dolio 
esplicitamente che « è ormai 
tempo di rivedere questi ac- 
corcii (gli accordi del Cairo 
del ’Gft e quelli di Melkart del 
maggio ’73) in termini restrit¬ 
tivi. contraddicendo a quan¬ 
to finora richiesto nelle trat¬ 
tative. 

Quanto ai rapporti interni 
allo schieramento delle destre, 
si parla di una unificazione 
tra Kataeb e Chamounisti in 
tm solo partito: tale inizia¬ 
tiva sarebbe legata aU’iiilc- 
resse per i Kataeb dì mante¬ 
nere il posto di ministro de¬ 
gli interni 

Dal canto suo Jumbiatt. do¬ 
po aver nuovamente accusa¬ 
to Damasco di svolgere un 
ruolo criminoso « per la crea¬ 
zione di un mini-stato maro¬ 
nita > ha detto clw un ricco 
paese petrolifero sta aiutando 
massicciamente la Siria altri¬ 
menti impossibilitata a reg¬ 
gere un così pesante bilan¬ 
cio di guerra. 

Sul piano militare, circola 
con maggiore insistenza la 
voce di un imminente attac¬ 
co verso le aree calde di 
Beirut ovest (il quartiere dì 
Chayah e la regione a sud 
di questo, costituita da una 
fascia di campi palestinesi e 
quartieri poveri libanesi mol¬ 
to popolata fino alla zona 
dell’aeroporto). Ai bombarda- 
menti contro queste aree, le 
forze progressiste rispondono 
con attacchi in profondità ver¬ 
so i quartieri falangisti e so¬ 
no arrivate a minacciare da 
vicino un importante nodo 
stradale (Rondpoìnt Sayadh) 
che collega Beirut Est con la 
zona delia montagna. 

Si apprende infine che 650 
abitanti di Tali Zaatar si so¬ 
no salvati sfuggendo all'ac¬ 
cerchiamento del campo e .so¬ 
no riusciti a raggiungere la 
montagna, dove sono le for¬ 
ze progressiste, dopo tre 
giorni di marcia attrnvcr.so 
foreste. Tra questi ci sono 
anche alcuni dei responsabili 
militari del campo. 


307 amnistiati 
in Iran 

TEHERAN. 16 
Lo scià ha concesso la 
amnistia a 307 detenuti con¬ 
dannati per vari reati dai 
tribunali militari. 

Lo ha annunciato un por¬ 
tavoce del tribunale militare, 
precisando che Tamnlstia vie¬ 
ne concessa in occasione dei 
50. anniversario della dina¬ 
stia Palevi. fondata dallo 
scià Reza il Grande, padre 
dell’attuale sovrano. 


Dopo l'attentato al treno di Alessandria 

Scambio dì accuse tra Egitto e Libia 


IL CAIRO, 16 

Si fanno sempre più aspri 
1 toni delia polemica tra Li¬ 
bia ed Egitto. Dopo l'atten¬ 
tato dei giorni scorsi ad un 
treno egiziano, attentato che 
ha provocato 8 morti e oltre 
60 feriti, li governo dei Cairo 
accusa aperumente Oheddafi 
di esserne stato l’organizza¬ 
tore e continua ad ammassa¬ 
re truppe ai confine con la 
Libia. 

■ La Libia ha stanziato un 
milione di dollari per orga¬ 
nizzare un colpo di stato ar¬ 
mato in Egitto» ha dichia¬ 
rato l’assistente del ministro 
dell’interno per gii affari del¬ 
ia sicurezza, generale Rassan 
Abu Basha. «Gheddafi deve 
assumere la responsabilità 
dei suoi delitti.» Questa volta 


non mi sfuggirà», ha detto da 
parte sua il presidente Sadat 
al settimanale kuwaitiano « AI 
Siassa » durante la conferen¬ 
za stampa tenuta neirOman. 
prima di partire alia volta 
di Colombo. 

La Libia da parte sua ha 
chiesto una riunione urgente 
dei C:onslgIio della Lega Ara¬ 
ba. per discutere dello schie¬ 
ramento di truppe egiziane ai 
suoi confini, e considera que¬ 
sta presenza militare come 
una minaccia diretta. L’agen¬ 
zia di stampa libica ARNA 
inoltre nel respingere le ac¬ 
cuse secondo le quali la Li¬ 
bia sarebbe responsabile del¬ 
l’Attentato aggiunge che « ap¬ 
pare logico ritenere Invece 
che sia Sadat stesso a or¬ 
ganizzare tali incidenti», per 


legittimare « Tiroposizione di 
un regime dittatoriale in E- 
gitto e stroncare ogni oppo¬ 
sizione alia sua prossima rie¬ 
lezione ». 

Intanto ai Cairo prosegue 
l'inchiesta sugli attentati di¬ 
namitardi. 

A Marsa Matruh. nella par¬ 
te occidentale delia costa me¬ 
diterranea dell’Egitto, è sta¬ 
to arrestato un libico che a- 
veva collocato. Tanno scorso, j 
una bomba presso un distri- ‘ 
butore di benzina di questa 
località. Era tornato da poco 
in Egitto, probabilmente, af¬ 
fermano gii inquirenti, per 
qualche « nuova missione ». 
Air ingresso delle pubbliche 
amministrazioni, del ritrovi, 
del cinematografi e dei gran¬ 
di alberghi viene attuato un 


severissimo controllo delie 
borse e del pacchetti. Da og¬ 
gi all’aeroporto de] Cairo en¬ 
trano soltanto i viaggiatori. 
Coloro che li accompagnano 
restano fuori. Severùssimi 
controlli e perquisizioni av¬ 
vengono su tutto il territo¬ 
rio alia ricerca di « terrori¬ 
sti libici». 

Sempre secondo il generale 
Abu Basha, .sottosegretario di 
stato aU’intemo, « Oheddafi 
utilizza tre - sistemi: atti di 
sabotaggio, con Io scopo ~ 
fallito — di terrorizzare la 
popolazione, distribuzione di 
manifesti sovversivi stampa¬ 
ti nelle sedi di alcune rap¬ 
presentanze diplomatiche e 
critica sistematica delle si¬ 
tuazioni cui deve far fronte 
l’Egitto». 


DALLA 

Colombo 

che aveva Invece puntato. In 
linea con quello che nel gior¬ 
ni scorsi sembrava l’orienta¬ 
mento generale della confe¬ 
renza, sui denominatori co¬ 
muni, ma i silenzi non sono 
stati per questo meno indi¬ 
cativi; essi riguardano il 
Sahara occidentale sulla cui 
questione mondo 'arabo e nor¬ 
dafricano sono divi.si e del 
Libano, tra gli altri. 

Il primo miiiLstro di Sri 
Lanka ha denunciato .solo la 
aggre.sslvità c re.sixm.sioni.smo 
di I.sraele, la violazione d-?i 
principi di .sovranità naziona¬ 
le con l’attacco di Entebbe, 
e il diritto del ix\le.stine.si alle 
loro terre e ad un loro Stato. 

La gran parte del suo di¬ 
scorso è stata invece dedicala 
al problemi generali del mon¬ 
do e allo stato attuale della 
coesistenza: « La guerra fred¬ 
da si è allontanata e le gran¬ 
di [jotenze .sembrano ritirarsi 
daii’orlo del confronto in Eu¬ 
ropa ». ila affermato la signo¬ 
ra Bandaranalke. che ha pro¬ 
seguilo affermando che «la 
distensione Istituzionalizzata 
ad Helsinki lo sconso anno 
indica questo nuovo approc¬ 
cio. Es.sii resterà tuttavia pri¬ 
va di significato se non si 
estenderà oltre i confini del¬ 
l’Europa. ad altre regioni do¬ 
ve esistono tuttora vecchie ri¬ 
valità e nuove arene di con- 
tronto. I non allineati hanno 
un interesse vitale nell’espan¬ 
sione di questa distensione a 
tutte le regioni del mondo». 

Il riferimento alle « grandi 
potenze» è stato ripetuto più 
volte, anche nel contesto del¬ 
la rtenuncia dell’espansione 
della base militare statuni¬ 
tense neirtsola di Diego Gar- 
eia. nel mezzo dell’Oceano In¬ 
diano. alla cui richiesta di 
smantellamento ha accompa¬ 
gnato l’invito a « tutte le gran¬ 
di potenze » non litoranee a 
ritirare la loro presenza na¬ 
vale e mililare da questa par¬ 
te del mondo. Ed è stato ri¬ 
petuto ancora anche In rap¬ 
porto od Hel.slnki, li cui pro¬ 
dotto — il nlo.ssamento del¬ 
la tensione — « rimane in¬ 
certo», come 1 successivi svi¬ 
luppi in Europa sembrano di¬ 
mostrare: « E’ pa.s.slbile che la 
distensione Ira le grandi po 
lenze passa delerioraisi in 
mutuo accomodamento e com¬ 
petizione pacifica per la divi¬ 
sione di sfere di influenza ». 
Su questo Indubbiamenic si 
discuterà mollo. 

L’egiziano Sadat, che ha ta¬ 
ciuto del Siihara Occidenta¬ 
le sul quale l’Egitto ha una 
posizione favorevole al Ma¬ 
rocco. e quasi del tutto .sul 
Libano, a prooasito del qua¬ 
le ha solo chiesto il ritiro 
delle lrupi>e straniere, ha ri 
preso il concetto di « grandi 
potenze », giungendo a quel¬ 
lo di «superpotenze» in lot- 
ta e concorrenza tra di loro, 
una concorrenza nella quale 
per Sadat l’Egitto a.s.sume la 
pasizìone del campione del- 
i’indipendenza dei popoli. 

Il problema dell’economia, 
che tutti Tianno affrontato in 
termini molto contrastanti, 
era stato toccato anche dal¬ 
la signora Bandaranaike: 

« tutte le nostre conqui¬ 
ste politiche rimarrebbe¬ 
ro senza significato, se 
lasciassero Immutate le con¬ 
dizioni di vita dei nostri po¬ 
poli ». Questo riguarda il pro¬ 
blema di un nuovo ordine 
economico internazionale che 
dovrebbe seguire alle creazio¬ 
ne di un nuovo ordinamen¬ 
to politico ottenuto con la 
quasi totale liberazione deile 
vecchie coionie e il raggiun¬ 
gimento della indipendenza al¬ 
meno formale. 

Il primo minestro ha ln.se- 
rito nel discorso statistiche 
che danno la dimensione del 
problema: nel 1970 il reddito 
prò capite degli abitanti del 
terzo mondo era di 175 dol¬ 
lari all’anno, contro l 3.100 
di quello dei paesi ricchi. Nel 
1980 I primi godranno di un 
aumento di tre dollari all’an¬ 
no. i secondi di novecento. 
Il 74 per cento delle espor¬ 
tazioni del paesi poveri sono 
materie prime, mentre è pure 
del 74 per cento l’esportazio¬ 
ne di prodotti finiti dai paesi 
-sviluppati. Diecimila persone 
muoiono di fame ogni giorno 
nel mondo. Ci sono nel mon¬ 
do sottosviluppato più ragaz¬ 
zi in età scolare che non van¬ 
no a scuol.a. di quelli che 
pa^^no andarci. 

La signora Bandaranalke 
ha inoltre sottolineato che 1 
paesi arretrati hanno ora la 
forza e la capacità di esigere 
Soluzioni che rovescino il 
vecchio ordine economico ba¬ 
sato sulla ineguaglianza de¬ 
gli scambi e .sulla domina¬ 
zione economica. Le decisio¬ 
ni in campo economico do¬ 
vrebbero essere un nuovo pas¬ 
so concreto in questa dire¬ 
zione. anche .se non si sa 
quanto il documento finale 
rifletterà il sogno delineato 
dalla signora Bandaranaike 
di una grande banca del ter¬ 
zo mondo che sposti i centri 
di potere finanziario da Zuri¬ 
go, New York, Parigi e Lon¬ 
dra a nuove sedi da installa¬ 
re nelle vaste distese del ter¬ 
zo mondo. 

Kenneth Kaunda. dello Zam¬ 
bia. ha sottolineato nel suo 
intervento che molte misure 
In questo senso sono già sta¬ 
te prese, e che occorre ora 
la volontà politica di attuar¬ 
le nella pratica. E’ questo uno 
dei problemi dei non alli¬ 
neati. 

La Cambogia. che al 
quarto vertice di Algeri fu 
rappresentata dal prìncipe Sl- 
hanuk. è rappresentata a Co¬ 
lombo dal presidente Khieu 
Samphan. uno dei dirigenti 
delia lotta di liberazione. Le 
voci fatte correre da qualche 
tempo .sulla sorte di Sihanuk. 
ritiratosi dopo aver approvato 
la nuova co.stituzlone. sono 
state .smentite da quella che 
potrebbe es.=ere definita una 
fonte autorizzata. Il principe 
vive con ia sua famiglia nell’ 
ex palazzo reale di Phnom 
Penh, e gode di tutti 1 diritti 
e i riguardi dovuti ad un ex 
capo di .stato. La fonte ha ag¬ 
giunto che il prìncipe viaggia 
di frequente nel paese come 
usava fare nel passato. 

E’ intanto giunto a Colom¬ 
bo anche il leader libico Mo- 
hammar Gheddafi. Secondo 
notizie che si fanno risalire 
a radio Rampala, non parte¬ 
ciperebbe Invece al vertice del 
allienati il presidente delia 
Uganda Idi Amln, che avreb¬ 
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be portato a giustificazione 
« Circostanze che sono al di 
là del mio controllo ». Alcuni 
osservatori avanzano l’ipotesi 
che Amili non voglia lasciare 
Kampala per timore di un 
colpo di stato. 


Monete 


Questo giudizio non tiene con¬ 
to dell’andamento dei prezzi 
nel rispettivi paesi: in tal 
caso, lo yen dovrebbe al con¬ 
trario svalutare, poiché l 
prezzi giapponesi sono saliti 
del 9 per cento u fronte del 
6 per cento negli Stati Uniti 
(e del 5 per cento in Germa¬ 
nia). L’unico elemento preso 
in con.sideiazione è l'anda¬ 
mento della bilancia dei p.a- 
gamentl che registra un for¬ 
te disavanzo per gli Stati U- 
nili nell’inter.scamhio con il 
Giappone. Sla ia RPT che il 
Glapixme si pre.sentano. come 
due anni fa, con gli unici 
grossi attivi di tutta l'area 
del mercato cMpitalisllco e 
poiché negli USA si ragio¬ 
na ovviamente in termini di 
mercato mondiale ecco che 
si mette in moto la macchi¬ 
na che dovrebbe ridurre li 
peso del concorrenti. 

L’esperienza dire che que¬ 
sto tipo di manovra, oltre a 
provocare un terremoto die 
coinvolge tutte le altre valu¬ 
te. può dare risultali contrad¬ 
dittori. Le rivalutazioni del 
marco tedesco si susseguono 
ma l’attivo della bilancia del 
pagamenti della RFT ha con¬ 
tinuato ud aumentare. Mer¬ 
ci tede.sche .sono nma.ste 
concorrenziali aH’esportazio- 
ne, sin per ragioni tecnologi¬ 
che, sia per la composizione 
molto varia, ed infine anche 
grazie alla espansione del 
ruolo valutario che ha con¬ 
sentito di aumentare pre.sti- 
ti. filiazioni e progetti all’ 
estero. 

In questo la RFT è stata 
agevolata dal fatto di opera¬ 
re senza grandi danni poli¬ 
tici di contenimento del prez¬ 
zi alTinterno (ad esemplo, sa¬ 
crificando gli emigrati più 
che la manodopera). 

li « rientro » del Giappone, 
fino a .sei mesi fa. nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti — con 
cui aveva riequilibrato la bi¬ 
li! noia — non è dovuto e.-^sen- 
zalmente alla rivalutazione 
dello yen, bensì ad una pro¬ 
fondissima crisi economica in¬ 
terna e alla congiuntura stes¬ 
.sa del mercato stntunilen.se 
che non acquistava più, ad 
esempio, il mede.simo quanti¬ 
tativo di automobili. 

Ma ora non soltanto la pro¬ 
duzione industriale giappone¬ 
se ha riacquistalo un ritmo 
elevato ma si rivolge al mer¬ 
cato degli Stati Uniti con pro¬ 
dotti nuovi, più differenziati, 
come quelli delTelettromecca- 
nica e dell’elettronica. E’ Im- 
probiibile che una rivalutazio¬ 
ne dello yen ba.stl a Impe¬ 
dire la crescita di .squilibri 
commerciali fra le due po¬ 
tenze industriali che si af¬ 
facciano sull’Oceano Pacifico 
a meno che come due onni 
fa. non si verifichi una frana 
sul mercato interno USA. Ne¬ 
gli ambienti finanziari di To- 
iko, a differenza di quanto 
avvenne nella crisi preceden¬ 
te, la situazione è affrontata 
con calma; in banca cen¬ 
trale non sarebbe ieri inter¬ 
venuta la.sciando che si ope- 
ra.s.se un piccolo « aggiusta¬ 
mento ». 

Un’altra notizia che mette 
in evidenza l’indipendenza re¬ 
lativa delle bilance commer¬ 
ciali. rispetto al valore di 
cambio estero, viene dalla 
Svizzera che in luglio ha rea¬ 
lizzato un attivo di 81 mi¬ 
lioni di franchi. Nei primi set¬ 
te mesi dell’anno la Svizze¬ 
ra ha beneficiato della rivalu¬ 
tazione ottenuta dai franco 
diminuendo il costo delle im¬ 
portazioni di 88 milioni di 
franchi (meno 0.4 per cento) 
ma ha ricavato di più dalle 
esportazioni, aumentate di 
1.686 milioni con un Incre¬ 
mento dell’8,7 per cento. 

Gli squilibri monetari, cioè. 
Indeboliscono ulteriormente — 
come venditori e come acqui¬ 
renti del mercato internazio¬ 
nale — i paesi che già si 
trovano In posizione di de¬ 
bolezza. Ed e quanto si vede 
chiaramente nell’ andamento 
delle quotazioni: la partita 
originata dai rapporti dolia- 
ro-yen-marco si giuoca sopra¬ 
tutto ai ribasso delle altre 
valute, delle quali due (lira 
italiana e sterlina inglese) 
già deprezzate fortemente nel 
mesi scorsi e il franco fran- 
ce.se in via di subire la me¬ 
desima sorte, seguito da tut¬ 
ta una serie di monete mi¬ 
nori. Ieri, nel dare notizia 
dell’ aumento dei prezzi in 
Spagna (11.7 per cento) si 
segnalava l’aggravata posizio¬ 
ne delia peseta, indebolita 
da una emorragia di capita- 

Nel corso di questa setti¬ 
mana dovrebbe manifestarsi 
in modo chiaro l'approdo del¬ 
l'attuale fase di crisi, L’ipo¬ 
tesi di una trattativa fra 1 
governi dell'Europa occiden¬ 
tale, che sembrava la più 
ovvia, non ha trovato finora 
manifestazioni concrete, E 


questo benché gii sviluppi 
rendano manifesta la neces¬ 
sità di mutamenti nelle po¬ 
litiche commerciali ed econo¬ 
miche. pena il rapido stran¬ 
golamento delle attuali pros- 
slbilità di ripresa ed un di¬ 
sordine ancora più grave. 


Arrestato per 
spionaggio 
alto ufficiale 
svizzero 

BERNA. 16 
L’e.v comandante delle for¬ 
ze svizzere di difesa aerea 
colonnello - brigadiere (grado 
corrispondente a quello di 
generale) Jean-Louis Jean- 
niaire è stato arrestato sotto 
l’accu.sa di aver svolto atti¬ 
vità di spionaggio a favore 
dell’URSS. Lo ha annunciato 
oggi il dipartimento federale 
di giustizia c polizia. Jenn- 
maire, il quale lia lasciato 
l’anno scorso il servizio at¬ 
tivo per raggiunti limiti di 
età. è stato accusato di «aver 
consegnato informazioni e 
documenti segreti a membri 
deU’ambasciata .sovietica a 
Berna ». Egli è stato arresta¬ 
to su ordine del procuratore 
generale della Confederazio¬ 
ne elvetica. 

Fonti governative lianno 
detto che il caso viene con¬ 
siderato estremamente grave. 
Jeanmaire era stato coman¬ 
dante delle forze di difesa 
aerea dal 1. gennaio 1969 fi¬ 
no al 31 dicembre dell’anno 
scorso. 


Due presunte 
spie arrestate 
nella RFT 

KARLSRUHE, 16 
Confermando la sostanza di 
un articolo pubblicato oggi 
dal quotidiano « Die Welt », 
la procura della RPT ha re¬ 
so noto die il cittadino Belga 
Valcrian Kuzniak ed un suo 
pre.sunto complice tedc.sco, 
Manfred Knufelmann. furono 
arrestati alla fine del mese 
.sconso in relazione ad un 
« piano » che prevedeva la 
vendita ad «agenti comuni¬ 
sti » di documenti top-secret 
riguardanti il «Tornado» il 
nuovo caccia da combattimen¬ 
to della NATO. Il caccia mul- 
timpiego entrerà a far ]>arte 
delle aeronautiche di Italia, 
Gran Bretagna e Germania 
occidentale agli inìzi degli an¬ 
ni ottanta. 

La procura Im confermato 
che Kuzniak, 32 anni, venne 
arrestato il 26 luglio a Mo¬ 
naco. A quanto pare il bel¬ 
ga avrebbe dovuto consegnale 
una valigia contenente i pia¬ 
ni di fabbricazione del « Tor¬ 
nado» ad una persona non 
identificata che avrebbe do¬ 
vuto a sua volta pas.sarla «ad 
una .spia del blocco sovietico ». 
Kuzniak avrebbe chle.sto un 
compenso di 20 milioni di 
inarchi per tutta l’operazio¬ 
ne, che era prevista in due 
fasi Tutti i piani riguardan¬ 
ti la progettazione del «Tor¬ 
nado » sarebbero stati offer¬ 
ti «ad una ditta del blocco 
sovietico» ai prezzo di sette 
milioni e mezzo di marchi 
(quasi tre miliardi di lire). 


Giornalista della 
RDT ferita 
a Francoforte 

FRANCOFORTE. 16 
Una giornalista delia RDT 
ha avuto un braccio frattu¬ 
rato a Francoforte durante 
incidenti tra membri del 
partito «NPD» (neo-nazista) 
della Germania occidentale e 
dimostranti di sinistra. 

I neo nazisti tenevano una 
riunione di protesta in oc¬ 
casione del quindicesimo an¬ 
niversario della costruzione 
del "muro" di Berlino. 

Secondo la rappresentanza 
permanente della Germania 
democratica a Bonn, che ha 
inviato una protesta alia can¬ 
cellerìa della Germania oc¬ 
cidentale. la giornalista, ai¬ 
gnora Christa Groth" é «stata 
colpita con gli sfollagente 
dagli agenti di polizia. 

Dal canto suo, un porta¬ 
voce del governo di Bonn 
ha dichiarato che la signora 
Grotte aveva avuto il brac¬ 
cio fratturato essendo stata 
travolta dai dimostranti di 
sinistra che fuggivano din¬ 
nanzi alle forze dell’ordine. 
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PAGn2 / fatti nei mondo 

Aperta a Kansas City la convenzione repubblicana 


j <, ■-1 >. 


Dopo la morte di quattro bambini 

È cominciato ieri lo scontro 

1. VWIIIHIVIUI.W IVI! IW 

Ford-Reaganperla «nomination» la «ne delia 

, ■ . ; .. , . ' 

Le sorti sono incerte, ma e comunque un partito stanco, diviso e demoralizzato, quel- r. ^ 

lo che si accinge a scegliere il suo candidato alla Casa Bianca — Solo 22 americani sur Dolore 6 collera per l’uccisione della piccola 

cento hanno dichiarato di essere repubblicani in un sondaggio dell'istituto Gallup Majella O'Hare colpita da liil soldato inglese 


rUnitA / niartedì 17 agosto 1976 
Mentre proseguono gli scontri in tutto il paese 

DENUNCIATA DA UN VESCOVO 
RHODESIANO LA POLITICA 
DEL REGIME DI lAN SMITH 

il prelato della città di Unitali chiede di modificare l’attuale orienta¬ 
mento razzista - Due poliziotti uccisi e due feriti durante un attacco 
dei guerriglieri - Una dichiarazione di Neto sulla situazione in Angola 
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KANSAS CITY — Un reticolato e centinaia di poliziotti circondano la Kemper Arena dove si svolge la Convenzione repubblicana 


KANSAS CITY. Ifi 
La relativa (lel)olez/a poli¬ 
tica di fìerald I‘'or<l e la for¬ 
za di Ronald RcaKan che lo 
sfida da posizioni conserva¬ 
trici. -sono i fattori dominali 
ti airasscmblea nazionale 
del partito repubblicano aper¬ 
tasi oof»! ufficialmente a 
Kansas City in un clima di 
susj)eitsc. E’ ancora arando 
infatti rincertezza sulla de¬ 
signazione deH’uomo che do 
vrà misurarsi contro Jimmy 


Carter nella gara di novelli 
bre per la Casa Mianca. 

Nelle file •» fordiste *■ c’è 
anche molta ansietà. Non era 
mai accaduto in questo .se¬ 
colo che un capo tleiresecu- 
tivo in carica deci.so a farsi 
riconfermare (nel ca.so di 
For<l. farsi eleggere per la 
prima volta) arriva.s.se alla 
convenzione con un ascenden¬ 
te cosi .scar.so sulle forze del 
suo partito. 

E' una .situazione anormale 


Per le « bustarelle » della Lockheed 

L’ex premier 
nipponico Tanaka 
incriminato 

Rischia una condanna fino a cinque anni di 
carcere e a oltre quattro miliardi di multa 


TOKYO. 16 

La procura distrettuale di 
Tokyo ha formalmente incri¬ 
minato oggi l’e.x primo mini 
stro Takukei Tanaka jier due 
reali: aver accettato dalla 
Lockheed rcquivalente di un 
miliardo e mezzo di lire per 
favorire la società contro la 
concorrente Me Donnell Don 
glas e aver violato le leggi 
valutarie giapponesi, trasle 
rendo in una banca della ca¬ 
pitale. clandestinamente. le 
.(bustarelle » ricevute in dol 
lari. L'imputalo ri.scbia una 
pena fino a cinque anni, più 
una multa di 4 miliardi e 
mezzo (di lirci, 

Tanaka fu arrestato il • 27 
luglio scorso. Se non los.se 
stato incriminato, j due reati 
sarebbero caduti in prescr; 
zione. es-scndo stati connne.s.s' 
fra il 1973 c il 1974. L'odier¬ 
na decisione della proenr.» 
equivale aU’apertura di una 
istnittoria formale e significa 
che l’ex primo ministro re¬ 
sterà ili carcere. E’ una con¬ 
ferma della volontà dcll'at 
tuale capo del governo Tak ;’0 
Mtki di .sacrificare Tanaka 
per salvare isc po.s.sibi'.c» il 
Partito liber-.il democratico di 
cui entrambi fa.nno pirtc. 

Tanaka (Kakusan per i fa 
miliari e gli amici intimi» 
non è nuovo alle accuse di 
corruzione. Nel 1948. quando 
ora -sottasegret.irio alla Giu 
stìzia. andò in prigione per 
aver accettato da uii.i socie 
tà mineraria un milione d: 
yen in cambio del .sabotaggio 
di una legge tendente a in¬ 
trodurre controlli rigorasi .sul 
le condizioni di lavoro. Con 
dannato in prima istanza, fu 
assolto in appello e ripre.se 
la sua scalata politica. 

Diventato primo ministro il 
8 luglio 1972 (grazie si dice, 
a generosi «regali i’ dustribui- 
ti ai notabili liber.al-dcm(x:ra- 
tici per un totale di 27 mi¬ 
liardi di lire». Tanaka si tro¬ 
vo a fare da arbitro fra la 


La « Sismìk-l ». 
rientrata a Smirne 

ISTANBUL. 16 
La nave per ricerche turca 
« 3ismik-l » è tornata oggi 
nel porto di Smirne, ma il 
ministro turco per le risorse 
naturali. Selahittin Kilic ha 
dichiarato che es.sa ripren¬ 
derà la .settimana prossima 
la sua missione nel Mare 
Egeo, alla ricerca di giaci¬ 
menti petroliferi, mi.ssione 
considerata aggressiva dai 
greci. 

Kilic ha tuttavia tenuto 
• precisare al giornalisti che 
la prossima missione, che ri¬ 
prenderà giovedì, potrebbe 
essere quella finale nel qua¬ 
dro delle prospezioni petro- 
llf«r» de* fondali nell’Egeo. 
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Takukei Tanaka 


Me DoiincU Douglas e la I.oc- 
kheed. e favori quest'ulti ma. 
ricevendone varie «bustarel¬ 
le ;> per il totale che abbiamo 
detto fra i! 9 agosto 1973 e 
i! 18 febbraio 1974. La Loc¬ 
kheed agiva attraverso una 
società giapponese, la Maru- 
beni, tre dirigenti della qua¬ 
le. l'ex presidente Hiro Hiya- 
ma. e gli amministratori de¬ 
legati To.shihary Okubo c Hi- 
roshi Itoh. .sono stati arre.sta- 
ti anch'e.ssi. 

Tanaka lu capretto a di 
mettersi ne! 1974. in .seguito 
a gravi accuse massegli da 
un giornale: esser.-i arricchì 
to con ii «mercato nero >' e 
le specul.azioni edilizie e aver 
fatto uccidere due jxirìone 
che «sapevano troppo ». .An¬ 
che dopo le dimissioni. Tana¬ 
ka continuava ad assere mol¬ 
to influente Fino all’arresto 
controllava la corrente più 
numerosa del suo partito, al 
quale in seguito ha restituito 
la tessera. 


I pellirosse . 
canadesi all’ONU 

TORONTO. 16 
I 2à0.(X)0 pelliro.s.se de! Ca 
nada hanno ottenuto uno 
.speciale status di osservatori 
airONU e hanno intenzione 
— come ha detto un loro 
portav(K:e — di approfittare 
al massimo di tale conces¬ 
sione. 

Tale status permetterà ai 
pellirosse di farsi conoscere 
nel mondo e di esercitare 
pre.ssioni sul governo cana¬ 
dese. A quanto si è appreso, 
i pellirosse potranno a.ssiste- 
re e partecipare alle riunioni i 
dei comitati economico e so 
ciale delle Nazioni Unite du¬ 
rante t dibattiti che li ri¬ 
guarderanno. 


(' rara sulla scena politica 
americana. 11 politologo Wil¬ 
liam Kec'cli. dell’Università 
(Iella Carolina del Nord. l’Iia 
.spiegata so.stan/.ialmente col 
fatto che Ford non è mai 
stato .scelto da un congres.so 
di partito nè per la carica 
di vice presidente nò per quel 
la massima cIk^ ora ricopre e 
che ad entrambe egli è arri¬ 
vato (KTchò ve lo destini) un 
presidente ritiratosi in di.sgra- 
zia e da lui successivamente 
perdonato. .-V ciò il professor 
Keecti aggiunge inoltre la 
presa che avreblH- fatto sul- 
l’opinioiie pubblica di de.stra. 
moderatamente conservatrice 
0 reazionaria un uomo dalla 
grinta di Rcagan. col suo a|) 
fxjllo alle jM-esunte « virtù » 
e alle a.spirazioni della parte 
più tradizionali.sta dell’.-Xme- 
rica. 

La t guerra fratricida » di 
cliiaratii un anno fa a Ford 
daH'ex governatore della Ca¬ 
lifornia. culmina nel i duel¬ 
lo ai sole » che si .svolge per 
i prossimi quattro giorni tra 
i due « cavalli di razza » del 
repubblicanesimo nella bella 
c verde città di Flarry Tru 
man. sulle .sjxmde de! fiume 
Mi.s.souri. La .sede del con 
fronto è i’avvcniristica < Kem¬ 
per .Arena ^. affollata dallo 
delegazioni di tutti gli i Sta¬ 
tes » dove, sotto roccliio di 
centinaia di telecamere e di 
migliaia di giornalisti c osser 
vatori. i protagonisti della 
tenzone .sono entrati entrain 
bi. in momenti diversi, al¬ 
zando le mani col segno della 
vittoria. 

V. Lo • .scontro Ford Rcagan • è 
molto più aspro di quello me¬ 
morabile . tra Eisenhower e 
Taft, nel 1952. Il Sew York 
Times ha scritto che la bat¬ 
taglia di Kansas City si com¬ 
batte € tra coii.servatori mo¬ 
derati e con.servatori immo¬ 
derati ». I veterani del 
« (Jrand Old Partv », già in 
debolito negli ultimi tempi 
e ridotto oggi a un quinto 
deH’oletlorato US.\ iscritto 
nelle liste, temono che lo 
.scontro Ford Reagan fini.sca 
[ler paralizzarlo. I-a loro pan 
ra è che al termine delia 
convenzione luna « danza ma 
cabra ». l’ha definita un de 
legato di centro» la forza [xi 
litica che ha tenuto la Casa 
Bianca per 16 degli ultimi 24 
anni, si .sarà cosi frazionata 
e .spostata a destra -- anche 
se Ford a\rà la meglio — 
da non offrire più un argine 
valido, fra diH* mesi e mezzo, 
alla marea delle forze di Car 
ter. che nei .siindaggi hanno 
già un vantaggio di due a 
uno sui repubblicani. 

Chiunque ottenga la *■ nomi 
nat.on * que.sl’anno — osser¬ 
va Time — ercxilta un parti¬ 
lo divi.s<i e demoralizzoito. 
che parte .svantaggiato nella 
CMiite.sa contro gl: avversari 
denHvratiei tatticamixite riu¬ 
niti .sotto la bandiera deH’ex 
governatore della Georgia, e 
se ii candidato repubblican»i 
perde a novembre, diminuì- 
-scono anewa le probabilità 
de! partito cIk“ fu di l-incoln 
(e d; Eisc*nlK)\ver) di soprav¬ 
vivere a lungo. Da un reeen 
U* s<)ndaggio Gaiìup risuli.a 
che .salo il 22rc degli ameri¬ 
cani si dichiarano repubblica¬ 
ni (erano il 34^^ nel 1954). 
Ma la percimluale accertata 
dei democratici è oggi la 
stessa di 2.3 anni fa. ossia il 
46''£. Dai -.he «’li esperti de¬ 
ducono .lìcietà US.A si 

è fatta ‘ira e più ci¬ 

nica. 

La polizia eh Kansa.s City 
ha annunciato che ima cas- 
.sa di dinamite è stata trova¬ 
ta in una' casa abbandonata 
a pochi chilometri di distan¬ 
za dalla «Kemper Arena». 


Un (hirlavoce della polizia ha 
preci.sato che la cassa, pcc 
tre quarti piena di cartucce 
di dinamite, è stala trovata 
in seguito ad una telefo.nata 
ano.iima. 


. . BELFAST. 16 
Il dolore e la collera di 
decine di migliaia di genito¬ 
ri nordirlandesi, scossi dalla 
morte di quattro'bambini nel 
giro di tre giorni, sono cre¬ 
sciuti ancora nelle ultime 
ore. Dopo la manifestazione 
pacifica di sabato scorso, 
quando più di diecimila ge¬ 
nitori cattolici e protestanti 
hanno prote.siato contro la 
violenza assurda che dila¬ 
nia la provincia dU'Ulster. la 
notizia che Majella O’Hare. 
la bimba di dodici anni ucci¬ 
sa da un proiettile vagante 
mentre andava a fare la co 
muntone è caduta quasi 
certamente sotto i colpi di 
un fucile dell’esercito britan¬ 
nico, ha sco.sso ancora di 
più gli animi. Si prevedo¬ 
no ora altre manifestazioni 
di protesta. Il fatto poi che 
alcuni particolari della versio 
ne dell’incidente fornita dalle 
autorità non corrispondano 


Elezioni a 
Malta 

il 17-18 settembre 


LA VALLETTA. 16 
- II governo malte.se ha an 
nunciato che le elezioni legi¬ 
slative si svolgeranno il 17 
e 18 settembre pro.ssimi a 
Malta. 

Oltre 200 mila maltesi si re¬ 
cheranno alle urne; la nuo¬ 
va a.ssemblea comprenderà 
65 membri invece dei 3.5 at¬ 
tuali. ■ ’ 


ai racconti di testimoni ocu¬ 
lari e il sospetto che si .stia 
tentando di coprire qualcuno 
(Cioè il soldato che l’ha uc¬ 
cisa» hanno reso ancora più 
incandescente la situazione. 

Di questa tensione genera¬ 
le si è fatto portavoce anche 
Scamus Mallon, parlamenta¬ 
re del Partito socialdemocra¬ 
tico laburista dciruister, che 
ha chiesto al ministro del- 
rirlanda del Nord, Merlyn 
Rees, una dichiarazione pub 
blica sull’epl.sodio. 

Una dichiarazione dell’Ira 
afferma che nessun membro 
deU’organizzazione ha aperto 
il fuoco o partecipato a scon¬ 
tri con l’e.sercito sabato mat¬ 
tina a Ballymore nella con¬ 
tea di Armagli e che la pic¬ 
cola Majella O’Hare è stata 
la vittima innocente di una 
montatuia per gettare di.scre- 
dito suH’organizzazione. 

La manilestazione ha tiatto 
oiigine dalla recente morte di 
tre bambini di una stessa fa¬ 
miglia, investiti da un’auto¬ 
mobile con a bordo un 
gruppo di armati il cui gui¬ 
datore, ferito a morte in un 
conflitto a fuoco con mili¬ 
tari inglesi, aveva perduto il 
controllo della vettura. Il pa¬ 
dre delle piccole vittime ave¬ 
va apertamente attribuito al 
l’Ira, la responsabilità della 
tragedia. 

' In una loro dichiarazione 
i guerriglieri cattolici « provi- 
sionals », mentre escludono 
l’ipotesi di iniziative di pa¬ 
ce rilevano: « La settimana 
scorsa abbi.ìmo dimostr.'ito 
che abbiamo il potere di as¬ 
sumere il controllo di intere 
zone della città e di man- 
ternelo contro l’esercito in¬ 
glese ». Essi, d’altra parte, di¬ 
cono: «di deplorare profon¬ 
damente » la morte (lei tre 
bambini. 


SALISBURY, 16 

11 vescovo di Umtali, inons. 
Donald Laniont. noto per la 
sua opposizione al regime 
rhodesiano, ha fatto perveni¬ 
re al primo ministro lan 
Smitli una lettera allerta nel¬ 
la quale critica vivamente 11 
■SUO governo. 

Mons. l.amont chiede a 
Smith di modificare «imme¬ 
diatamente » r orientamento 
della sua politica per evitare 
che tutta l'Africa australe sia 
investita da una « guerra cru¬ 
dele ». Egli scrive: «La mia 
co.scienza mi impone di dire 
che con la sua politica razzi¬ 
sta ed oppressiva, col suo ri¬ 
fiuto di cambiare, il vostro 
governo ha creato le ingiusti¬ 
zie che sono aH’origine del di¬ 
sordine attuale e avrà, con 
ciò. la responsabilità del san¬ 
gue versato». 

Secondo il prelato, è com¬ 


prensibile che i .suoi compa¬ 
trioti negri abbiano bene ac¬ 
colto la guerriglia « perché 
erano diventati cittadini di 
.seconda classe nel loro stesso 
paese ». Mons. Lamont ag¬ 
giunge; «per riassumere tut¬ 
ti i vostri abusi di potere pos¬ 
so soltanto citare le parole 
pronunciate da Papa Paolo 
VI alle Nazioni Unite: ”ln un 
paese che appartiene a tutti, 
tutti devono es.sere eguali din¬ 
nanzi alia legge e avere di 
ritto ad una parte equa delle 
ricchezze della nazione" ». 

Il ve.scovo critica poi gli at¬ 
ti di violenza, ma mette in ri¬ 
lievo al contempo che è la 
violenzji i.stituzionale. .sancita 
dal governo e ratificata dal 
parlamento, che ha provoca¬ 
to la « violenza fisica » di citi 
la Rhode.sia è teatro da dieci 
anni. 

Il prelato scrive anclie che 


Scomparsi dail'Università ugandese 

Nessuna notizia sulla 
sorte di 800 studenti 


LONDRA. 16 

II londinese « Observer » in 
un.a corrispondenza dalla 
Tanzania cita « fonti di Kam- 
pula » (capitale dell'Uganda) 
.secondo le quali non si hàn- 
no ancora notizie di circa ot¬ 
tocento studenti deiriiniversi- 
tà Ugandese di Makerere. do¬ 
po le perquisizioni condotte 
recentemente m e.s.sa da re¬ 
parti militari. 

Secondo la corrispondenza. 


epi.sodi di grande brutalità 
sarebbero avvenuti »iella ca- 
.sermu di Bugolobi. dove al¬ 
cune centinaia di .studenti 
erano stati trasferiti dalle au¬ 
torità militari; vi .sono. anzi, 
crescenti timori che alcuni 
di essi siano .stati percassi a 
morte e quindi sepolti in una 
fo.s.sa comune mentre altri 
.sarebliero .stati condotti viti 
dalla caserma cd uccisi in un’ 
altra località. 


la polizia e l’e.sercito rhode¬ 
siano dispongono di poteri 
eccessivi che la stampa è in 
mano ad un solo partito po¬ 
litico e conclude: «spetta a 
voi dare l’e.sempio. La sorte 
della Rhodesiii e del suo po¬ 
polo è nelle vostre mani ». 

Proseguono intanto nel pae- 
.se gli scontri c le miinife- 
.stazioni. Un comunicato dif¬ 
fuso a Snlisbury informa og¬ 
gi che due poliziotti rhode¬ 
siani sono rimasti uccisi ed 
altri due feriti dumnte im at¬ 
tacco sferrato con razzi e 
mortai contro il posto di fron¬ 
tiera di Myamapanda. nella 
Rhodosia nord orientale. 

Per quello che riguarda la 
situazione in .Angola, il pre¬ 
sidente Agoslinho Neto ha 
dicliinmto oggi a Dar Es Sa- 
laam. dove ìia fatto tappa 
ne! suo viaggio verso Colom¬ 
bo dove assisterà al vertifx» 
dei « non allineati », die la 
Unione nazionale jx'r l’indi¬ 
pendenza totale dell’Angola 
(UNITA» è .stato distrutto 
ma che «esistono tuttora nel 
pac.se poc'lie sacche di bandi¬ 
ti reazionari ». 

Neto ha poi affermato che 
il maggior problema per l’.An- 
gola è ora la ricostiaizione 
dopo la guerra e ha aggiun¬ 
to: «non PO.SSO dire che la 
situazione sia ora brillante 
ma il popolo è deciso e vi 
sono soeranze di successo ». 


CITTA’ DEL CAPO. 16 
Sporadici scontri sono av- 
1 venuti oggi a Città del Ca- 
I po. nei quartieri già interes 
! sali dell’ondata di violenza 
1 raziali fra poliziotti del regi 
j me fascista e gli studenti 
; negri e mulatti che proto- 
! stavano contro Tarresto d: 
1 loro colleglli. 
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per tre giorni a Firenze ed in Toscana 



■ E' cominciato a piovere 
sabato e la pioggia ha conti¬ 
nuato a cadere, salvo qualche 
breve pausa, fino a ieri. Poi 
è tornato il sole, ma nel frat¬ 
tempo era scoppiato il fini¬ 
mondo. Fra domenica sera e 
lunedi mattina le precipita- 
7Ìoni hanno raggiunto il mas¬ 
simo d’intensità, trasforman¬ 
dosi In veri e propri nubifra¬ 
gi che hanno battuto con vio¬ 
lenza la piana di Sesto Fioren¬ 
tino e numerose zone del gros¬ 
setano. 

A Sesto decine di abita¬ 
zioni, di negozi e di labora¬ 
tori artigiani sono rimasti 
sommersi dalle acque e le fa¬ 
miglie hanno dovuto abbando¬ 
nare in fretta le case. Nel 
grossetano un torrente star- 
ripato ha interrotto per alcu¬ 
ne ore il traffico sulla via 
Aurelia, mentre centinaia di 
campeggiatori hanno vissuto 
momenti di panico. Vacanze 
Interrotte, danni un po' ovun¬ 
que e « Palio » sospeso a 

La ras-segna ha offerto un 
Siena per impraticabilità di 
Piazza del Campo. 



Il maltempo Infuria: in piazza S. Lorenzo pochi passanti con gli ombrelli 


Allagamenti, grandine e vento 
in un ferragosto «autunnale» 


Allagamenti a Sesto Fio¬ 
rentino e nel grossetano, 
alberi divelti dal vento nel¬ 
le colline, vigneti mitra¬ 
gliati dalla grandine: il 
maltempo è stato l’incon- 
trastato protagonista del 
Ferragosto nella nostra cit¬ 
tà e nel resto della re¬ 
gione. 

Pioggia e vento hanno 
mandato all’aria le vacan¬ 
ze di molti e hanno fatto 
vivere momenti drammati¬ 
ci a chi si è visto l’abita¬ 
zione invasa dall’acqua, 
hanno fatto saltare il « Pa¬ 
lio > a Siena. In piazza del 
Campo ieri pomeriggio non 
si è corso. 

Le prime avvisaglie del 
maltempo si erano avute 
a metà settimana — i me- 
tereologi erano pessimisti e 
non sono stati smontiti — 
e la prima pioggia del fi¬ 
ne settimana è comincia¬ 
ta a cadere sabato matti¬ 
na. 

Il sole che però ogni 
tanto faceva capolino fra 
la massa di nubi plumbee 
aveva fatto sperare in un 
ferragosto all’insegna del 
bel tempo.'La pioggia in¬ 
vece, con pause più o me¬ 
no lunghe, è continuata a 


cadere, bloccando nelle 
pensioni e negli alberghi 
chi stava trascorrendo il 
«ponte» al mare e in 
montagna. Ed erano in 
moltissimi. 

Firenze e le altre città 
della regione in questi tre 
giorni sono state ratica- 
mente deserte e neppure 
i turisti sono riusciti a col¬ 
mare i vuoti. Firenze, so¬ 
prattutto domenica, pre¬ 
sentava un aspetto quasi 
allucinante: solo pochi bar 
e trattorie erano aperti 
nelle strade senza ombra 
di traffico e di passanti. 

Per le vie del centro in 
questi tre giorni si sono 
aggirati gruppi di turisti 
stranieri. Sono stati i pa¬ 
droni assoluti della città. 
Impermeabili sotto il brac¬ 
cio ed ombrelli in mano 
hanno vagato da un monu¬ 
mento all’altro ( i musei 
statali sono rimasti chiu¬ 
si per due giorni) e quan¬ 
do il sole è ricomparso si 
sono riversati a fare ac¬ 
quisti al « Porcellino » e 
sotto gli Uffizi, dove han¬ 
no ottenuto un enorme 
successo tre giovani dise¬ 
gnatori che tracciavano 
rapidi ritratti ai passanti 


in vena di veder la propria 
immagine immortalata dal 
carboncino. 

La maggior parte dei 
fiorentini — come si è det¬ 
to — nonostante ' il mal¬ 
tempo aveva abbandonato, 
anche per poche ore la cit¬ 
tà, dirigendosi verso le 
proprie mete preferite: la 
Versilia e le montagne pi¬ 
stoiesi. Chi aveva scelto il 
mare ha potuto arrischia¬ 
re anche un bagno. ‘ chi 
aveva preferito la monta¬ 
gna non si è spinto molto 
lontano dalle pensioni e 
dagli alberghi. Cera un 
freddo pungente come in 
autunno. 

Quelli che. invece, sono 
rimasti in città non sono 
andati molto al di là delle 
Cascine e del Piazzale e 
quanti, nel pomeriggio, so¬ 
no andati al cinema tor¬ 
nando a casa sono stati 
sommersi da un vero e pro¬ 
prio uragano, che ha alla¬ 
gato le zone più basse del¬ 
la città. 

Hanno avuto un gran 
daffare i vigili del fuoco. 
Al centralino di via delia 
Farina sono arrivate do¬ 
menica pomerìggio una 
settantina di chiamate. Le 



Un inipp* 41 turisti dsvantl «ila t parta d'ara a dal Mtiatara 


richieste erano piu o me¬ 
no tutte le stesse: si chie¬ 
deva l’intervento dei vigili 
per liberare cantine e sot¬ 
tosuoli dall’acqua. 

Ben più drammatica la 
situazione nella piana di 
Sesto e di Prato. Nella zo¬ 
na del Padule di Sesto il 
nubifragio abbattutosi do¬ 
menica .sera, ha provocato 
l’allagamento di una tren¬ 
tina di abitazioni, di ne¬ 
gozi e di laboratori arti¬ 
giani. Numerose famiglie, 
che hanno avuto la casa 
invasa dall’acqua, hanno 
trascorso momenti di pa¬ 
nico e ieri mattina sono 
state costrette ad abban¬ 
donare gli appartamenti 
alluvionati. 

Tempestivo è stato l’in¬ 
tervento dei vigili del fuo¬ 
co e dei tecnici del comu¬ 
ne, che con l’aiuto di cit¬ 
tadini hanno prestato 1 
primi soccorsi ed hanno 
provveduto, dove era pos¬ 
sibile farlo immediatamen¬ 
te. al ripristino dell’uso dei 
locali allagati. L’opera di 
soccorso è proseguita nel¬ 
le prime ore del mattino di 
ieri. 

Il sindaco 'Elio Marini, 
tecnici deir.ufficio tecnico 
e deU’ufficìo d’igiene han¬ 
no effettuato un sopralluo¬ 
go in tutte le zone colpite. 
E’ stata compiuta una at¬ 
tenta valutazione dei dan¬ 
ni e delle conseguenze del 
nubifragio e sono stati ri¬ 
presi i lavori per il ripri¬ 
stino degli edifici colpiti. 
L'ufficiale sanitario ha di¬ 
sposto la disinfezione dei 
locali malsani e per oggi 
la vaccinazione antitifica 
dei cittadini che hanno a- 
vuto le abitazioni alluvio¬ 
nate. 

La amministrazione co¬ 
munale. inoltre, ha riuni¬ 
to le famiglie colpite, esa¬ 
minando con esse la pos¬ 
sibilità e l’opportunità di 
un loro trasferimento mo¬ 
mentaneo in locali idonei 
«onde prevenire eventuali 
futuri allagamenti ». Sem¬ 
pre domenica notte in va¬ 
rie località collinari di Se¬ 
sto è caduta una enorme 
quantità di grandine, che 
ha danneggiato vigneti, u- 
liveti e colture di mais. 

Grandine ed allagamen¬ 
ti anche nel grossetano du¬ 
rante la mattina-a di ieri. 
Particolarmentl violente le 
precipitazioni nel capoluo¬ 
go. a Marina e a Castì- 
glion ■ della Pescaia. A 
Grosseto si sono avuti al¬ 
lagamenti in via Vinsaglio. 
in Largo Manctii. nei ga¬ 
rage della Polizia Strada¬ 
le e dei Vigili del Fuoco. 
A Marina di Grosseto ed 
a Castiglion della Pescaia 
sono stati allagati alcuni 
campeggi. 

Notevoli le difficoltà per 
11 traffico su tutte le stra¬ 
de. soprattutto lungo l’Au- 
relia, rimasta • interrotta 
per circa due ore in segui¬ 
lo allo straripamento, al 
chilometro 173, de! fosso 
«Pescia». 


Condoglianze 

L'altra mattina a Napal:. 
dopo una lunga malattia, si 
4 spenta la signora Ollnda 
De’ Santis. madre del vice 
dirigente del commissariato 
comportimentale Polfer di Fi¬ 
renze. Al dottor Renato De’ 
Santis giungine le - condo- 
flianae della redattone toeca- 
oa deU'cUAlÙ». 


Stasera 
alle 21 
riunione in 
Federazione 


Stasera alle 21, In Federa- / 
zlone {via Alamanni, 41) si 
terrà una riunione alla quale 
sono invitati, a partecipare 
tuàti i segretari di zona e co¬ 
munali. 

All'ordine del giorno: esa¬ 
me della situazione politica 
ed organizzazione dei festival 
provinciale deH'Unità. Le se¬ 
zioni sono pregate d^assicu¬ 
rare la loro presenza. 


fin breve 


CORSI PER RADIOLOGO 

— Si sono aperte le iscrizioni 
al 1. anno del corso di studi 
per conseguire il diploma di 
abilitazione di tecnico di ra¬ 
diologia medica. La durata 
del corso è di tre anni. Gli 
aspiranti al corso dovranno 
inoltrare la domanda di am¬ 
missione al direttore della 
scuola, non oltre le ore 12 
del giorno 10 settembre, pres¬ 
so l’ufficio scuole (p.zza S. 
Maria Nuova, 1). Per ulte 
riori informazioni inerenti 
al corso, ai requisiti per l’ac¬ 
cesso ed alle modalità per 
la presentazione delle do¬ 
mande. gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi airufficio 
scuole deH’Arcispedale di S. 
Maria Nuova. 

DOMANDE PER LEGGE 
MERLI — Le domande re¬ 
lative alla legge Merli sul- 
rinquinamento vengono ac¬ 
cettate solo aU'archivio gene¬ 
rale del comune di Palazzo 
Vecchio (primo p.ano). con 
orano dalle 8.30 alle ore 13. 
La scadenza, in precedenza 
fis.vita al 13 agosto, per la 
presentazione delle domande 
è stata prorogata di 60 giorni. 

FERIE PER I PENSIONA¬ 
TI FF.SS. — Anche quest’an¬ 
no nel quadro delle attività 
in favore dei pensionati verrà 
organizzato un soggiorno di 
una settimana al mare dso- 
i la di «Krk5>. Jugoslavia», n 
dopolavoro ferro'.nario con¬ 
tribuirà per i SOCI pensiona¬ 
ti con una parte della quo¬ 
ta. Le prime partenze sono 
previste per il 28 .agosto. Per 
informaz-.oni tei. 216.015. 

RIVISTA lACP SULL'EDI¬ 
LIZIA — E’ uscito a Firenze 
; il primo numero d: «Tosca- j 
j na: edilizia residenziale pub- 
I bìica la rivista a cura del 
i consorzio regionale fra gli 
I I A.C P. della Toscana, Si 
i tratta di una rivista aperta 
( alla collaborazione di quan- 
i: operano nel settore del- 
' redilizia, con particolare n- 
j ferimento agli I.A.C.P, di cui 
' intende far conoscere la 
realtà. • 

Infatti, se da un lato rac¬ 
coglierà contributi tecnici o 
comunque riguardanti il pro¬ 
blema della casa. d,a’raltro 
cercherà di provocare un di¬ 
battito ncn .solo politico in 
questo delicato settore. Col- 
legata agli enti locali, al 
movimento sindacale, al 
movimento della cooperazio¬ 
ne. al sindacato inquilini, es¬ 
sa sarà un utile strumento 
per uno scambio di esperien¬ 
za con gli ordini professio¬ 
nali. l’Università, le organiz¬ 
zazioni ImprendltorlalL per 
trasferire tale momento La 


I detenuti delle Murate 


MANIFESTANO PACIFII»MENTE 
PER LA RIFORMA CARCERARIA 

Un documento di solidarietà con la protesta di Torino, Nuoro e Napoli con¬ 
segnato al giudice di sorveglianza — Chiesta Tabrogazioiie di alcuni articoli 



Una veduta dall'alto del carcere delle Murate 

Interessate tutte le zone della citta 

Una lunga estate 
di cinema e teatro 


Anche il carcere di Firen¬ 
ze è stato toccato dalla pro¬ 
testa che durante il ferra¬ 
gosto ha interessato i car¬ 
ceri di Torino. Nuoro e Na¬ 
poli. I detenuti delle Murate, 
comunque hanno decSso di 
attuare una manife.stazione 
pacifica — come viene defi¬ 
nita in un loro dixiumento 
consegnato al giudice di .sor¬ 
veglianza Caponnetto — onde 
dimostrare la loro adesione 
alle richieste avanzate dai 
detenuti degli altri carceri. 

Nel cor.so di un incontro 
con il direttore del carcere 
ed il dottor Ca|X)nnctto i de¬ 
tenuti hanno ribadito l’urgen¬ 
te necessità che sia piena¬ 
mente attuala la rifomia car¬ 
ceraria. I detenuti hanno jxii 
consegnato il seguente comu¬ 
nicato al giudice di .sorve¬ 
glianza affinché lo face.sse 
giungere alla stampa. 

c I detenuti delle Murate 
cliicdono rininicdiata attua¬ 
zione completa della riforma 
carceraria, ed in particolare 
l’abrogazione della norma li¬ 
mitativa imposta dagli artico¬ 
li 47 (affidamento in prova 
al .servizio .sociale), 48 (re¬ 
gime di semi libertà) e 54 
(liberazione anticipata) nella 
parte in cui limitano l’appli- 
cazionc dei predetti benefici 
a tutti coloro che sono reci¬ 
divi specifici, e a coloro che 
sono condannati per i delitti 
di rapina, rapina aggravata, 
estorsione, estorsione aggra¬ 
vata. .sequestro di pcr.sona a 
.scopo di rapina o di estor¬ 
sione. 

Ebbene, sono proprio i reci¬ 
divi coloro che più a lungo 
sono stati esclusi e più a lun¬ 
go hanno pagato di persona 
e necessitano quindi, di una 
dimostrazione di buona volon¬ 
tà da parte delle autorità ixi- 
litiche conipecnti. della legge 
e dei liberi cittadini. 

La continua c.sclusione dai 
benefici e l’assoluta discri¬ 
minazione nei confronti dei 
recidivi ha provwato, e pro¬ 
vocherà, una divisione sem¬ 
pre più netta di essi dal re¬ 
sto della cittadinanza, 

Del resto, l’art. 27 della 
Co.stituziono della Repubblica 
Italiana, è in netto contrasto 
con le limitazioni di cui .so¬ 
pra, in quanto testualmente 
dice: ”Ie pene non possono 
consistere in trattamenti con¬ 
trari al senso di umanità e 
devono tendere alla rieduca¬ 
zione del condannalo” ». 


) 


una attività finalizzata al¬ 
l’interesse pubblico. 

GITA SOCIALE DELL’AN- 

MIL — La sezione provincia¬ 
le ANMIL (Via Frati Bigi 4) 
organizza per i propri soci, 
domenica 12 settembre, una 
gita sociale alla Verna. Le 
prenotazioni debbono essere 
effettuate presso la sezione 
fiorentina (dal 22 agosto al¬ 
fa settembre», o presso le 
sottosezioni della provincia 
(Prato, Empoli. Ponlassieve, 
Sesto Fiorentino ecc.). Gli uf¬ 
fici dell’ANMIL rimangono 
chiusi per ferie dal 2 al 21 
agosto. 

MOSTRE DEL COMMER¬ 
CIO ITALIANO — L’Istituto 
commercio estero sta orga¬ 
nizzando due mostre italia¬ 
ne. una dedicata al settore 
tessuti per l’abbigliamento 
per Tautunno-inverno 1977 ’78 
che avrà luogo a Londra dal 
30 novembre al 2 dicembre 
1976 e la seconda dedicata 
al settore occhialcria e bigiot¬ 
teria metallica da tenersi a 
Teheran dal 7 al 10 dicem¬ 
bre 1976. 

Le domande per la parte¬ 
cipazione dovranno perveni¬ 
re alla sede romana del¬ 
l’istituto entro il 14 settem¬ 
bre per la mostra dei tessu¬ 
ti: entro il 20 settembre per 
la mostra di occhialeria e 
bigiotteria. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi alla Ca¬ 
mera di Commercio di Fi¬ 
renze. 

COMMISSIONE TECNICA 
PER «AUREA» — La sezio¬ 
ne boutique. neH'ambito di 
« Aurea ». manifestazioni o- 
rafe italiane, che si svolgerà 
a Palazzo Si rezzi' nel pierio- 
do dal 25 settembre all’ll 
ottobre 1976. tende a valoriz¬ 
zare il lavoro dei giovani ar¬ 
tigiani in prospettiva di una 
concreta offert.a di professio¬ 
nalità al mondo giovanile sul 
quale m questo momento 
gravano maggiormente le 
conseguenze di una occupa¬ 
zione aleatoria. 

Per la pnma volta Aurea 
si avvale della collaborazio¬ 
ne di una commissione tecni¬ 
ca di artigiani per realiz¬ 
zare un settore carente nel¬ 
le precedenti manifestazioni. 
Questo impegno ha il dupli¬ 
ce significato d: interes.eare 
ropinione pubblica e «ensi- 
bilizzare le forze politiche fi¬ 
nora poco attente ai pro¬ 
blemi del settore. 

ITALCARAVAN A SET¬ 
TEMBRE — La XIII mostra 
intemazionale di caravan- 
ning-italcaravan '76 di Ca- 
lenzano si terrà regolarmen¬ 
te dal 25 settembre al 3 ot- 
tobr* 79. 


Gh scorsi anni a partire dai 
pr.nii giorni di luglio i fio¬ 
rentini non a\evano molte 
possibilità di scelta su come 
trascorrere le proprie .sciate 
estive. Le sale cinematografi¬ 
che private proponevano vec¬ 
chi fondi di inagazzino e pel¬ 
licole di tci z’ordme, il « Co¬ 
munale » chiudeva a metà lu¬ 
glio, restava solo l'Estate Pie- 
solana. Quest’anno la situa¬ 
zione è in larga parte cam¬ 
biata (fatta eccezione per le 
sale cinematografiche pri¬ 
vate). 

Diverso il caso del « Kino- 
spazio», la saletta presso il 
circolo ricreativo ENEL, la 
cui iniziativa promozionale 
viene in parte proseguita dal 
circuito democr.itico del ci¬ 
nema (formato estivo) che 
copre numerose zone della 
città con un buon livei'o d’in- 
formazionc. Discontinua, con 


Una raccapricciante scoper¬ 
ta è .stata fatta ieri mattina 
verso le 4 dal macchinista di 
un treno merci, dentro al tun¬ 
nel della galleria di Gabola- 
na a Vaiano. .Alla luce dei fa¬ 
ri il maccliini.sta ha avvistato 
un involucro. Erano i resti 
del corpo di Domenico Girola¬ 
mo Gioffré. di 58 anni, un tec¬ 
nico radiologo in pensione, a- 
bitante a Cosenza. 

Immediatamente è stata av¬ 
vertita la polizia ferroviaria. 
Da un primo esame sembra 
che iì corpo sia .stato maciul¬ 
lato da un treno o da più tre¬ 
ni che vi sono passati .sopra. 
La identificazione della salma 


qu.ilche raio recupero, l.i 
rassegna di fantascienza al 
Gamb.inus. 

Menta piuttosto fai e qual¬ 
che clnlometi-o in collina per 
sedensi .sulle sc.il nate del 
Teatro Rom.uio di Picsole per 
vedere ile proiezioni .sono m 
cor.'O dai primi di luglio) al¬ 
cun; de. più inteie.ssant! lilm.s 
degl: ultimi anni, .selezionati 
dalla XXIX Estate Ficsolana. 
Sempre a F CaOle si è avuta 
nel periodo di luglio una nu¬ 
trita sene di concerti che 
hanno attratto moltissimo 
pubblico. 

Ma anche a Firenze, so¬ 
prattutto por mento dell’in¬ 
faticabile movimento associa¬ 
tivo. si è visto qualcosa di 
nuovo: si è detto delle ini¬ 
ziative per il cinema, a cui 
sono da aggiungere gli sfor¬ 
zi intorno al teatro e alla 
musica. Non sono molti i 


è .stata possibile grazie ai do¬ 
cumenti trovati negli abiti dcl- 
ruomo. Inoltre nelle tasche del 
Ginffrc è stato trovato un bi¬ 
glietto Bologna F'ircnze del 14 
agosto. E’ probabile che l’un- 
ino abbia viaggiato .sulla frec¬ 
cia del sud diretto in Calabria. 

La morte deve es.sore presu¬ 
mibilmente avvenuta intorno 
alle 2.1.20 della notte nella qua¬ 
le è stato ritrovato il corpo. 
L’inchiesta è stata affidata al 
Procuratore di Prato dottor 
Pesce. Dopo la rimozione del 
cadavere la linea è stata riat¬ 
tivata. 

Sono in cor.so indagini per 
appurare se si tratti di un sui¬ 
cidio o di una disgrazia. 


mezzi .1 disposizione dell’AR- 
CIACLI. ENDAS, MCL. ep^ 
pine M devo dire che questo 
e runico orgaii.-iino di pro¬ 
duzione o duslnbuziQiie cul- 
tuiale che mantiene sostan¬ 
zialmente inalterato il volu¬ 
me di attività d’invenio co¬ 
me dinante restate. Va ricor¬ 
dato rimiicgno ad un recu¬ 
pero coraggioso del filone 
popolare del teatro in ver¬ 
nacolo, destinalo a stabilire 
un incontro non ca.suale fra 
il pubblico dei quartieri fio¬ 
rentini e un genere di tea¬ 
tro che è ancora più radi¬ 
cato di quanto non si voglia 
credere: le sedi di questi 
spettacoli sono il Teatro Li¬ 
do e lo .scarsamente utiliz¬ 
zato cortile del Bargello. 

Altrettanto beiuarnvata la 
nascita degli spettacoli di 
musicabarel. . di jazz, che 
hanno punteggiato il .solito 
deserto con molte lacune ma 
certo con sforzo maggiore di 
quanto non abbiano fatto al¬ 
tri più celebri produttori di 
spettacoli. 

La città in luglio e agosto 
è stata punteggiata, infatti, 
da numerose iniziative pro- 
mas-'C dall’Amm.ni.strazione 
comunale in collaborazione 
con le assoc.azioni r.creative. 

Menta poi un di.scorso a 
parte la rassegna dei teatri 
stabili che quest'anno, con 
la diretta collaborazione del 
Comune di Firenze, ha di¬ 
mostrato, .se non altro, quan¬ 
te occasioni si siano in pas 
.salo perdute a Firenze da 
parte degli amministratori 
di centro slnistr.i. 

La ra.s5Cgna sta offrendo un 
programma in parte celebra¬ 
tivo (in onore degli Stati 
Uniti d’America) ma di in¬ 
dubbio valore: i turisti ame¬ 
ricani e stranieri soprattut¬ 
to. con minore frequenza gli 
Italiani, hanno • trovato al 
Forte Belvedere un grazioso 
teatro ad. attenderli per se¬ 
rate di prosa inconsuete. 



Uno dei tanti laboralori artigiani in cui «nascono» i famosi coltelli di Scarperia . 

Co!tellì e ferro battuto a Scarperìa 


S. apre a Sc.srpcna il 28 agosto la terza 
cdiZ.cne della mostra-mercato d-e. ferr, :.a- 
ghe.nt: c del ferro bvttulo. L’c.soos.ZiOne, 
che verrà osp.tata nel trecentesco Palazzo 
dei Vicari si concluderà l’S .settembre ed e 
stau organizzata daH’.Amm.nistrazione co¬ 
munale. dalla « prò loco », dalla Regione 
Toscana, daH’EPT, da’.l’AzIenda di Turi¬ 
smo. dalla Camera di Commercio di Fi¬ 
renze. 

La manifestazione — che ha lo scopo di 
valoriaare Taztlglanato locale del coltelli, 


una produz.onc che 'ua'TCSo famoso nel 
mondo c r.e. secol. neme di Sc.orper.a — 
c crc'C.uta rispetto all’anno scorso. 6i lia 
qucsf.vnno un maggiore fronte- espoiitivo; 
un nuovo percorso d. ViSita; un concorso 
riservato agli artig.anl del coltello: una 
mostra di antichi attrezzi campestri in fer¬ 
ro; una mostra fotograf.ca; una mostra di 
perscoaggi dell’antico. Mugello. 

• GU. enti turistici interessati or^anlzzanD 
Inoltre, presso .le loro sedi, escursioni 
Mugello. 


Corpo di un uomo 
sulla ferrovia 
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Nuovi atti di solidarietà con i palestinesi 

Si estende la 
per la strage in 

Grande manifestazione internazionalista a Viareggio — Comizio a Lido di 
Camaiore — Hanno parlato dirigenti del Partito comunista libanese 



Proseguono 
i festival 
della stampa 
comunista 
in Toscana 


GROSSETO 

Chiudono oggi a Pitigliano 
e domani a Castiglione della 
Pescala gli ultimi festival co¬ 
munali dell'Unità della pro¬ 
vincia di Grosseto. 

Si può dire che il Ferra¬ 
gosto è trascorso all'insegna 
di queste feste e le iniziative 
hanno riscosso un notevole 
successo sla presso la popola¬ 
zione locale, sia presso i nu¬ 
merosi turisti presenti In Ma¬ 
remma. 

Non c'è luogo di villeggia¬ 
tura, della costa, della col¬ 
lina o in montagna nei cui 
parchi e giardini non sia svol¬ 
ta la festa della stampa co¬ 
munista, con un notevole e 
rinnovato impegno da parte 
dei compagni 

SI è trattalo di occasioni 
anche promozionali, per la 
zona stessa e di vera e pro¬ 
pria ricreazione; un'utilizza¬ 
zione più critica a tutti 1 li¬ 
velli per il proprio tempo li¬ 
bero. 

FIRENZE 

Apre oggi a S. Pierino di 
Fucecchio la festa dell'Unità. 

Alle 21 è in programma un 
dibattito sull'astensione del 
PCI al governo Andreolti. 

Domani, sempre alle 21, so¬ 
no previste gare di giochi In- 
terpaesani a squadre. Alla Ru- 
fina fervono 1 preparativi per 
la prossima festa dell'Unità 
che sarà inaugurata venerdì 
27 agosto e si concluderà il 
5 settembre, dopo aver svolto 
un ampio ed interessante pro¬ 
gramma. 

PISA 

A Campo di Pisa si apre 
oggi la festa deH'Unità. Alle 
21 è prevista una grande ker¬ 
messe di giochi a cui parte¬ 
ciperanno un centinaio di gio¬ 
vani della provincia. Altre 
feste proseguono a Castel- 
nuovo Val Di Cecina, S. Giu¬ 
liano Terme, Vico Pisano e 
Terricola. 

A Castiglion della Pescaia 
questa sera, alle ore 21,30, se¬ 
rata del liscio romagnolo con 
c Pino e II suo complesso >; 
domani sera spettacolo mu¬ 
sicale con la partecipazione 
di Maria Carta. 


Si moltiplicano in tutta la 
regione le manifestazioni e le 
iniziative di solidarietà con 
il popolo palestinese e con i 
democratici libanesi. Il mas¬ 
sacro falangista di Tali EI 
Zaatar ha suscitato profondo 
sdegno e commozione nelle 
popolazioni toscane, che — 
con documenti delle assem¬ 
blee elettive e delle organiz¬ 
zazioni democratiche e nel 
corso di assemblee — hanno 
espresso la loro ferma con¬ 
danna contro il genocidio per¬ 
petrato in Libano ed hanno 
sollecitato un pronto e deciso 
intervento del nostro Gover¬ 
no per por fine alle atroci¬ 
tà delle forze reazionarie, per 
Invitare al ritiro le forze si¬ 
riane dal territorio libanese 
e per giungere ad una solu¬ 
zione della tragica vicenda 
mediorientale. 

La giunta comunale di San 
Giovanni Valdarno ha inviato 
al presidente del consiglio dei 
Ministri, onorevole Andreotti. 
il seguente telegramma: c La 
Giunta municipale di San Gio¬ 
vanni Valdarno profondamen¬ 
te turbata dal massacro nel 
campo palestinese di Tali E1 
Zaatar, dopo settimane di 
inaudito sterminio, temendo 
concretamente il genocidio 
della popolazione palestinese c 
la dissoluzione dell’entità na¬ 
zionale libanese, rivolge un 
appello al governo ed a tutte 
lo forze democratiche perchè 
con la loro autorità polìtica 
e morale favoriscano il riti¬ 
ro delle truppe siriane e l’ini¬ 
zio reale della tregua, indi¬ 
spensabile premessa per rac¬ 
cordo fra le parti in lotta ». 

Il dramma palestinese e le 
sue implicazioni politiche so¬ 
no state al centro di dibat¬ 
titi e di manifestazioni in nu¬ 
merosi festival della stampa 
comunista in corso di svol¬ 
gimento in varie parti della 
regione. 

Ieri a Viareggio, si è svol¬ 
ta. nella pineta di levante 
dove è stalo allestito il fe¬ 
stival, una grande manifesta¬ 
zione internazionalista di so¬ 
lidarietà con il popolo palesti¬ 
nese. Giovani, donne, lavora¬ 
tori hanno accolto con un ca¬ 
loroso applauso l’arrivo del 
compagno Nassin Daher, mem¬ 
bro della commissione este¬ 
ri del Partito comunista liba¬ 
nese. Il compagno Caprili, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista della Versilia, che ha 
preso la parola durante la 
manifestazione ha riproposto 
con forza le posizioni che i 
comunisti italiani hanno pre¬ 
so in questi giorni sulla dram¬ 


matica situazione medio orien¬ 
tale. 

La questione di fondo — ha 
affermato il compagno Ca¬ 
prili — è la questione pa¬ 
lestinese, la questione cioè del 
riconoscimento di un popolo, 
dei suoi diritti, del suo stato. 
Dopo aver ribadito l’impegno 
dei comunisti italiani per con¬ 
tribuire alla soluzione del pro¬ 
blema, che del resto riguar¬ 
da la pace dell’intero Mediter¬ 
raneo, il Segretario della Fe¬ 
derazione comunista ha af¬ 
fermato, entrando nel meri¬ 
to della situazione interna, 
che questo è il primo ban¬ 
co di prova del Governo An¬ 
dreotti. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Dahr: con la nuo¬ 
va crociata di sangue con¬ 
dotta dai fascisti libanesi, e 
dalle truppe del regime siria¬ 
no e dai reazionari arabi — 
ha detto — si tenta di spezza¬ 
re l’unità dei compagni liba¬ 
nesi e palestinesi nella lotta 
per la liberazione nazionale, 
la democrazia e la pace. Il 
compagno Daher, ha poi af¬ 
fermato che nel mondo arabo 
le forze del passato, incapaci 
dì risolvere i complessi pro¬ 
blemi della nostra società, so¬ 
no arretrate e si sono impan¬ 


tanate nella pericolosa politi¬ 
ca di repressione e di conces¬ 
sioni permanenti aH’imperiali- 
smo. 

Dopo aver toccato le tappe 
principali di questi ultimi me¬ 
si fino a giungere al massa¬ 
cro di Tal E1 Zaatar, il com¬ 
pagno Daher ha affermato; 
€ Noi ci batteremo contro i 
fascisti e le truppe di invasio¬ 
ne siriane che compiono a 
malincuore la loro vergognosa 
missione. Noi lo faremo sicu¬ 
ri dell’appoggio di tutti i de¬ 
mocratici del mondo, della lo¬ 
ro solidarietà ». 

« Indirizziamo — ha prose¬ 
guito il compagno Daher, — 
un appello a tutti gli antifa¬ 
scisti qualunque sia la loro 
ideologia, per arrestare il 
massacro ed il bagno di san¬ 
gue. Mai la lotta dei popoli 
— ha concluso — sarà schic- 
ciata por mancanza di mezzi, 
mai un movimento rivoluzio¬ 
nario della nostra epoca si 
svilupperà cosi potentemente 
qualunque sia l’aggressione ». 

A Camaiore la sera alle 
ore 21,30 a conclusione della 
festa dell’Unità hanno parla¬ 
to il compagno on. France¬ 
sco Da Prato e un dirigente 
del partito comunista liba¬ 
nese. 


Alluvione: 

concorso 

. i 

fotografico 
per il 10° 
anniversario 


Il Comune. TAmminl- 
strazione provinciale, l'A¬ 
zienda autonoma di Turi¬ 
smo e l'Ente per 11 Turi¬ 
smo di Firenze hanno or¬ 
ganizzato un concorso fo¬ 
tografico, in occasione del 
decimo anniversario del- 
railuvione di Firenze, sul 
tema «alluvione 1966»: a 
detto concorso potranno 
partecipare 1 fotografi pro¬ 
fessionisti ed i fotoamatori 
della provincia di Firenze, 

Con questo concorso il 
comitato organizzatore, nel 
ricordare un avvenimento 
che scosse profondamente 
la opinione pubblica mon¬ 
diale. si propone di rende¬ 
re il dovuto riconoscimen¬ 
to alla popolazione di Fi¬ 
renze che. senza leggi spe¬ 
ciali né finanziamenti a- 
deguati, ricostruì le pro¬ 
prie botteghe, le proprie 
aziende, i propri centri 
culturali: si propone inol¬ 
tre di ringraziare quanti 
accorsi da ogni jiarte del 
mondo per fornire il lo¬ 
ro aiuto nèH'opera di rico¬ 
struzione e quanti, in Ita¬ 
lia e all’estero, manifesta¬ 
rono la loro concreta soli¬ 
darietà. 

li materiale fotografico 
prescelto sarà e.spasto al 
pubblico nel mese di no¬ 
vembre e verrà riprodotto 
a cura e spese del comitato 
organizzatore affinché di 
quel terrificante avveni¬ 
mento resti la documenta¬ 
zione più completa. 
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Alla Banca popolare dell'Etruria di Grosseto 

Con le armi in pugno 3 giovani 
rapinano 50 milioni in contanti 

In pieno centro storico — I nove impiegati sono stati chiusi nella toilette — Nella 
città imperversava un violento temporale — La polizia per ora brancola nel buio 


; GROSSETO. IG 

, Una rapina da 50 milioni 
' nel primo pomeriggio di oggi, 
ila avuto luogo, in pieno cen¬ 
tro di Grosseto, ai danni del¬ 
la Banca popolare dell’Etru- 
ria. 

Erano le 13,35, la banca era 
già chiusa c aH’interno si tro¬ 
vavano il direttore doti. Dan¬ 
te Detti e altri sette impie¬ 
gati. Mentre stavano uscen¬ 
do da una porta laterale se¬ 
condaria il vice direttore Bal¬ 
di. che è stato il primo ad 
affacciarsi airiiscita, è .sta¬ 
to affrontato da tre bandi- 


Esposìzìone 
di prestigio 
fino al 28 
a Montìgiioso 

Prosegue con successo la 
esposizione « Presenze » alle- 
-Stila con la supermostra di 
Montignoso. Vi sono esposte 
opere di Cassaon ed anche 
una mostra grafica delle ope¬ 
re dì Paolo Buttini, il giova¬ 
ne artista carrarese morto 22 
anni fa, sculture di Colucci, 
Signori, Schuman e quadri 
« naif » di Vasini. 


Numerosi incidenti in Toscana 


Due fiorentini ed una 
tedesca muoiono vicino 


sposina 
a Cecina 


La giornata di Ferragosto 
è stata funestata in Tocana 
da una serie di incidenti mor¬ 
tali. 

Due giovani fiorentini ed 
una ragazza tedesca hanno 
perso la vita in un tragico 
incidente alle porte di Ceci¬ 
na, mentre altre due perso¬ 
ne sono rimaste ferite. ■ Le 
vittime sono: Stefano Prate¬ 
si 20 anni abitava in via 
Visconti Venosta. Germano 
Rossetti 19 anni, abitante in 
via Mercadante e la turista 
tedesca Regine Hacheausen 
di 20 anni. 

Un amico dei due studen¬ 
ti fiorentini. Alessandro Fa- 
rolfi, 17 anni, abitante in vìa 
Palestrina è stato ricoverato 
all’ospedale di Piombino dove 
i medici gli hanno riscontrato 
alcune fratture. Ne avTà per 


30 giorni. Anclie il marito 
della giovane sposina tedesca, 
morta nell'incidente — sem¬ 
bra die fosse venuta in Ita¬ 
lia in viaggio di nozze — è 
rimasto ferito. Wolfgang Thy- 
len. 25 anni, questo il suo 
nome, è ricoverato con pr- 
gnosi riservata neH'ospcdalc 
di Cecina. I medici gli han¬ 
no riscontrato oltre a nume¬ 
rose ferite un trauma cra¬ 
nico. 

Alla guida dell’auto su cui 
sì trovavano i tre ragazzi 
fiorentini c’era Stefano Pra¬ 
tesi, il quale giunto in pros¬ 
simità della località < ^rri- 
stori » ha perso il controllo 
del veicolo a causa della stra¬ 
da bagnata. Dopo una serie 
di sbandate l'auto del Prate¬ 
si ha invaso la corsia oppo¬ 
sta andando a sbattere con¬ 


tro l’auto dei due sposini te¬ 
deschi che stava sopraggiun¬ 
gendo. L’urto è stao violen¬ 
tissimo. Il Pratesi ed il Ros¬ 
setti sono morti mentre ve¬ 
nivano trasportati aU’ospedale 
di CampigUa Marittima, men¬ 
tre Regine Hacheausen è de¬ 
ceduta all’ospedale di Cecina. 

Un altro incidente mortale 
è avvenuto ieri mattina poco 
prima delle 13 sulla super¬ 
strada Siena-Grosselo in lo¬ 
calità « Roselle > a sette chi¬ 
lometri dal capoluogo marem¬ 
mano. Il tragico bilancio è 
di un morto e di otto feriti. 
Nello scontro tre auto sono 
state distrutte dalle fiamme. 
La vittima è la moglie di 
Umberto Ballerini di Arezzo 
che si trovava alla guida di 
un’Alfa 2000 targata Arezzo 


alle figlie Patrizia di 14 an¬ 
ni, Stefania di 13 e Dona¬ 
tella di IC. 

Tulli gli occupanti dell’au¬ 
to sono sotto choc per cui 
non è stato possibile appura¬ 
re ancora con esattezza il 
nome della donna. NoH’inci- 
dente è rimasta coinvolta an¬ 
che una Maserati targata Fi¬ 
renze 82631 a bordo della 
quale si trovavano Daniele 
Farselli di 20 anni o Nerio 
Straccali di 36 anni. I^ due 
sono rimasti imprigionati nel¬ 
la loro auto ed è stato ne¬ 
cessario l’intervento dei vigi¬ 
li del fuoco. Il Farselli e lo 
Straccali hanno riportato nu¬ 
merose ustioni su tutto il 
corpo per cui è tato neces¬ 
sario ricoverarli al Sant’Eu- 


129014 assieme alla donna ed genio di Roma. 


ti con le pistole in pugno e il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna. 

« Ributtatevi dentro e sta¬ 
te calmi. E’ una rapina! Non 
fate gli eroi, non succede 
niente ». Con queste parole i 
tre malviventi sotto la minac¬ 
cia delle armi hanno costretto 
tutti i funzionari della Banca 
popolare a riunirsi in una 
stanza chiedendo nel contem¬ 
po chi era il cassiere. Vitto¬ 
riano Baldazzi si è fatto 
avanti ed è stato costretto dai 
tre ad avvicinarsi alla cassa 
centrale ed aprirla. 

In quel mentre ha suonato 
alla porta l’impiegato della 
Banca Roberto Neri che la¬ 
vora nella filiale di Barba- 
nclla. Uno dei tre banditi è 
andato ad aprire, costringen¬ 
do con pistola in pugno anche 
il Neri a seguire i colleglli, 
mentre gli altri due complici 
facevano razzia di denaro li¬ 
quido corrispondente aH’inte- 
ro incas.so della mattinata. 

Dopo aver compiuto la rapi¬ 
na e messo il denaro al si¬ 
curo, i banditi hanno rinchiu- 
■so tutti i nove impiegati nel¬ 
la toilette, larga un metro 
quadrato. Si sono accertati 
che fosse chiuso, hanno por¬ 
tato via la chiave e sono fug¬ 
giti. 

Dopo pochi minuti gli im¬ 
piegati della banca sono riu¬ 
sciti ad abbattere la porta e 
a dare rallarmc, ma dei tre 
banditi nessuna traccia. 

Dalle prime testimonianze 
raccolte sembra clic i ra¬ 
pinatori fo-ssero tre giovani 
con età non superiore ai 25 
anni, che pur avendo un ac¬ 
cento .settentrionale si espri¬ 
mevano usando il termine si¬ 
ciliano « fetusi ». 

Immediatamente si sono 
messi in moto le ricerche per 
rintracciare i tre malviven¬ 
ti ma fino al momento in cui 
scriviamo si brancola nel 
buio. 

La rapina compiuta o la fu¬ 
ga a piedi dei malviventi so¬ 
no avvenute mentre a Gros¬ 
seto stava imperversando un 
forte temporale, c data an¬ 
che la chiusura anticipata de¬ 
gli uffici, nessuno transitava 
per le vie del centro stori¬ 
co, favorendo così l’indistur¬ 
bato raggiungimento del mez¬ 
zo con cui i banditi sicura¬ 
mente hanno lasciato la città. 

Sembra che alcuni testimo¬ 
ni abbiano visto allontanarsi 
dalla banca una 127 color ver¬ 
de chiaro, targata Roma, dì 
cui però non sono riusciti a 
rilevare la targa per intero. 

P. Z. 


A proposito del campo-sosta di Principina a mare 

200 campeggiatori 
più che soddisfatti 

Riconosciuta l'efficienza delle attrezzature - Posi¬ 
tivo l'impegno de|la Giunta comunale di Grosseto 


GROSSETO, 16. 

Nel giorni scorsi sette cam¬ 
peggiatori, autodefinitisi ope¬ 
rai di Torino e di Milano, 
che hanno trascorso il loro 
periodo di ferie nel campo- 
sosta di Principina a mare, 
hanno inviato al termine del 
loro periodo di villeggiatura 
una lettera a « La Nazione » 
e al « Telegrafo » per denun¬ 
ciare alla opinione pubblica 
questo campeggio come un 
« lager », mancante di ogni 
pur minimo servizio igienico e 
sanitario. 

A questa lettera, fa seguito 
ora una presa di posizione 
sottoscritta da 200 campeggia¬ 
tori di Siena, Cuneo, Milano 
e altre località del paese e 
inviata al sindaco di Grosse¬ 
to, alle organizzazioni del 
tempo libero e alla stampa; 

« I campeggiatori che usu¬ 
fruiscono del campo-sosta di 

Principina-^si legge nella 

lettera — desiderano ringra¬ 
ziare TAmministrazione co- 
munole di Grosseto e le as¬ 
sociazioni ricreative e cultu¬ 
rali che gestiscono il « cam¬ 
ping». per aver potuto tra¬ 
scorrere anche quest’anno le 
loro vacanze in questo me- 


Ricordo 

Nel ricordare, a tre anni 
dalia sua scomparsa, il com¬ 
pagno Antonio Del Magro 
(detto Tonino), i compagni 
del direttivo della Sezione cen¬ 
tro di Viareggio .sottoscrivono 
all’Unità lire 20.000. 

Nozze d'oro 

Festeggiano in questi giorni 
le loro nozze d’oro i compa¬ 
gni Luigi Begliominì di 75 an¬ 
ni e Marina Begliominì di an¬ 
ni 68 residenti alle Piastre 
(Pistola). In questa felice oc¬ 
casione i figli i nipoti i paren¬ 
ti tutti sottoscrivono al nostro 
giornale la somma di lire 10 
mila. Giungano ai compagni 
Marina c Luigi le felicitazioni 
dei compagni della redazione 
dell’Unità. 


Ricorre in questi giorni il 
cinquantesimo anno di matri¬ 
monio dei compagni Dino Ri¬ 
saliti e Ada Nappleri di Livor¬ 
no. Al compagni giungano le 
felicitazioni della figlia Ma¬ 
riella e dei compagni dell’ 
Unità. 


raviglioso ambiente naturale, 
reso ancor più attraente dal¬ 
la simpatia, cordialità e ospi¬ 
talità dei maremmani. 

Per gran parte di noi — 
continua la nota — questa 
non è la prima esperienza di 
campeggio. Per questo, .sia¬ 
mo in grado di apprezzare gli 
sforzi che sono stati fatti per 
allestire in breve tempo le 
attrezzature atte a .soddisfa¬ 
re il gran numero di turisti 
che ogni anno si rivers-ano 
nella zona di Marina di Gros¬ 
seto. 

Dobbiamo riconoscere che 
gli sforzi sono stati coronoti 
da pieno successo. 

Comprendiamo che tutto ciò 
non ha ancora raggiunto la 
perfezione ~— concludono, i 
200 firmatari — ma abbiamo 
la più grande fiducia negli 
enti locali e nelle associazio¬ 
ni ricreative e culturali dei 
lavoratori sapendo che que¬ 
sto è .solo l’inizio di una gran¬ 
de impresa jjer un turismo 
diverso e alla portata dei più 
larghi strati di lavoratori ». 

Occorre poi spiegare le ra¬ 
gioni che hanno portato la 
Amministrazione comunale di 
Grosseto nel luglio scorso ad 
i.stituire questo canipo^sta, 
che è cosa ben diversa da 
un campeggio, e darlo In ge¬ 
stione alle organizzazioni del 
tempo libero. 

Ogni anno, sulla costa gros¬ 
setana e particolarmente In 
quella del comune capo'.uogo 
si assisteva od una forte do¬ 
manda di posti. Una situa¬ 
zione che ranno scorso si 
mostrò quanto mal difficolto¬ 
sa in quanto decine di turi¬ 
sti si erano installati nella 
pineta e nelle strade deter¬ 
minando pericoli per la tute¬ 
la del potrimonio naturale da¬ 
gli incendi e per la stessa or¬ 
ganizzazione igienico-sanita¬ 
ria. 

La Giunta comunale nel 
mese scorso ha approntato 
quest’area dando casi possi¬ 
bilità a molti cittadini di po¬ 
ter eliettuare la loro villeg¬ 
giatura. Alla luce di ciò. quin¬ 
di. 1 maldestri tentativi tesi 
a screditare tale iniziativa 
cadono nel vuoto e si ritorco¬ 
no contro chi a parole si vuol 
fare paladino di disegni « ur¬ 
banistici » che nulla hanno a 
che vedere con gli Interessi 
della collettività. 

Paolo Zivianì 


fschermi e ribatte " ) 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

Via 3. Maria 

IX Rastaan* Intarnatlenala dal Taatrl Stabili 

(Oggi riposo) 

Giovedì 19 agosto, ora 21,30, Il • Mabou MI* 
nes * presanta: Cascando, di Samual Backatt. 
Regia di Anne Akalaltls. Musica di Philip Glass. 
Lo spettacolo è in lingua originale. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIONANO 
Mostra di pittura nsit. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/30 

Ghigo Maslno a fina Vlnd praaantano: taorct- 
ita.« OM Ben ttoppe. Nevitb lo 3 atti di G. 
Cloni. Ragia di Tina VlncL (In caso di pioggia 
lo spattacelo prosagua ai chiuso), inizio spa^ 
tacolo ora 2I.1S. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 13 . Tel, 6810530 
vizio è assicurato dopo io spettacolo. 

Ora 21,30. la Ceoparativa laatraie • Il Horino > 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aide 
Leoni praaantt: Libartarlo, dua lampi di viti 
(ierentlna di Vintele Gioii. Scena a costumi di 
Giancarlo ManclnL Ragia di Vinicio GlolL 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

' Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Riposo) 

CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oiuvianl • TeL 287J34 

(Aria cond. a ralrig.) 

Platea L. 1.500 

' Bangkok, la Tailandia, la meravigliosa Isole giap¬ 
ponesi, in una avventura erotica che ha per pro¬ 
tagonista Laura Gemstr rindimanticabila sempra 
nuda Emanutlle Nera ad un a partner > 
zione Jack Palanca viscido e spiatalo coma il più 
terrìbile cobra: Èva nera (Black Cobra), a Colori 
con Laura Gemser, Jack Palancc. (VM 18). 
(15,30, 17,15. 19.05. 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tet 364 333 

(Aria cond • rclng | 

Una slupanda rtaposta a tutta la pomogratia 
timida, l'aroiismo varò gastito da un artista in 
una dimansiona di assoluta liMrtbs I raccBoll 
InuBocail, di Waiarian B otPwoyb con Paioma 
Picasso, Chanotta Aiamandra. Eastmsncoior. (Via 
tatissimp minori 18 anni). 

(15,30. 17.35. 19.05. 20.45. 22.45) 

CAPITOL ' 

Via Castellani • TeL 373J30 
(Aria cond - a ratrtg.) 

I servizi segreti di tutto 11 mondo sono In al- 
tarmel E’ in arrivo il più sguaternato e catastro¬ 
fico agente che squinzaglia la sua favolosa ■ co¬ 
niglietta al C’è una spia nai mie latte, a Colori 
con Enzo Cerusico, Martine Brochard, Susan 
Scott, Inga Alaxandrova. 

(16.30. 18.30. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli AlblU . TeL 383Sn 
Platea L t soo 
(Ap. 15,30) 

Toma il capolavoro di Damiano Damiani: Il 
giorno dalla civatta. con Franco Nere. Qaudia 
Cardinale, Laa J. Cobb. 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tbl 33.110 

(Aria eendl. a rgfrla) 

Platea L. 1.900 

Non Invidierata quelli che sono in villeggiatura 
perché questa è gioia riservala solo e chi é 
rimasto; La prefeaaeraeaa di tclania naturali, a 
. Colori con la nuova a Sexy Star ■ Lllli Carati, 
Michela Gtnnina, Alvaro Vitali. (VM 14). 

(16, 17,40. 19,20 21, 22,45) 

(«M. AGIS) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 317.798 
(Aria cono, a rtfrig) 

Platea L 1 SOO 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine; 
ma qual è la variti nascoste dalla violenza 
■ nera «7 Roma, l'altra faccia dalla violenza, con 
Marcel Bozzutll. Anthony Steffen. Roberta Pa¬ 
ladini, Franco Cittì. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19.15. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via BruneliescM • TeL 275.113 

(Aria cond. a rafrig.) 

Piatta L 1.500 

II film che più di ogni altro ha contribuito al- 
raffarmazione del mito del • Western all’ita- 
liana ». Arrivano sempre al tramonto: Il chia¬ 
mavano... I quattro dell’avo maria. Tachnicolor 
con Tertnca Hill, Bud Spancar. Eli Wallach, 
Brock Patars. (RIed.). 

(15.30, 17.55. 20.10. 22,30) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 
Posto unico L. I.SOO 
(Ap 15.30) 

(Questo è il primo film dal a nuova stagione cine¬ 
matografica 1976-77 che viene presentato a Fi¬ 
renze in assoluta anteprima: Emanuelle nera n. ^ 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas . Techni¬ 
color con Emanutlle Nera, Shamn Lcsiey a An¬ 
gelo Infanti. (In cdiziona integrale VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 27SJ5i 
(Chiuso par tarla) 

ODEON 

Via dei Sasaettl . TeL 34.088 
(Aria cond. a ratrig) 

Ptatea L 1.500 

Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tanti altri, evidentemente ero 

10 che ero diverso: Caccia al montone, a Colori 
con Jean Louis Trintignant, Mireille Dare. Ber¬ 
nadette Lafont. Lea Massari. 

(16. 17.40, 19.20, 21. 22.45) ' • 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r TeL 575S81 

(Aria ceno a-retrig) 

Prezzo unico L. 1 500 

11 ritorno più atteso deiran.no! Dail'ononima 
commedia II film più applaudito nel mondo: 
Malti una aera a cena. TechnicoIor-Cine.-nascope, 
con Tony Musante, Fiorinda Bolkan. Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchio. (Ried.). VM 18, 
(16. 18,10. 20.20, 22,35) 

SUPERCINEMA 

Via Cinuion • TeL 372.474 

(Aria cono e retrig ) 

Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab¬ 
brividirà in questo autentico » giallo » inglese. 
L’arma più raccapriccianta di cui si sìa mai ser- 
• vita una lenta inesorabile vendetta. Eastman- 
color; Il bBdo della tarantela, realizzato dal mae¬ 
stro dell'incubo, Chris Munger con Eric Mason, 
Suzanna LIng. Sì aconsiglia la visione alle par¬ 
sone troppo emotive. Vedere daU'inizio. (VM 14). 
(16,30, 18. 19,30, 21. 22.45) 

VERDI 

VIA Ghibellina • TeL 298.243 

(Chiusure estivai 

ASTOR GESSAI 

VIA Romana. 113 Tel 332J88 

L. 800 (Aria cond. a retrig.) 

« Registi italia.nì »: Colpo di state di Luciano 
Salce. A colori. 

(U.S.: 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483JKr7 
(Chiusura aetivg) 

ALBA (RifradI) 

Via P Vexzanl • TeL 453.396 
(Chluaurs gathra) 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 

(Aria cond » ralrig ) 

Il film che abbatte tutti I tabù del sasso: L’edu¬ 
cazione sessuale, a colori. L’unico dopo a Hetga > 
che affronta i problemi del sesso senza falsi 
pudori (VM 18) 

ALFIERI 

Vìa Marin Gel Popolo. 27 Tel. 282 137 
Boon il saccheggiatore. A colori con Steve McQueen 
e Sharon Farrell. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 963 945 

(Aria cond. e retrig.) 

In escluiiva: La ballata dalla città senza nome. 
Technicolor. Un classico dei grande western con 
Lee Marvin, Clini Eastwood a Jean Seberg. E' un 
film per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, stoigorsnia. contortevoia, ele¬ 
gante). Il nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dai ccrvtlii vulcanici a dai 
pugni K.O.l Un film avventuroso, scatenato, di- 
ve.'tentcl Eastmancoior: Attenti a quei due, ope¬ 
razione Ozerov, con Tony Curtis, Roger Moore. 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA OEI PINI 

Via Faenuna. 34 Tel. 470447 
(Inizio spctt. ora 20,30) 

Paul Newman in; Detective Harper; acqua alla 
gola, con Jeanne Woodward e Tony Franciosa. 
(Ultimo spett. ore 22.30) 

Domani: I gemelli del Texas (Rid. AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 679373 
Giovedì 19: Tango della pcrveraione. (VM 18). 
ARENA GIARDINO S M S. RIFREDI 
V;a V'ti Emanuele. 3(0 Tel 173190 
(Ap.: 21) 

Libera amore mìo con Claudia Ca.'dinale. Bruno 
Cirino, Adolfo Celi. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272178 

Le messe nere delle vergini svedesi. Technicolor. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225443 
(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 396.823 

(Chiusura estivai 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 

Tel 227 141 

(Il locale più elegante della città in un oasi di 
vtrde e di paca) 

Il profeta dal goal. Technicolor con Johan Cruyff. 
La storia di un granda calcìatora raccontata da 
un grande giornalista sportivo, Sandro Ciotti. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 139 Tel. 331.106 - 

(Ap.: 21) 

Rassegna Cinematografica Estate '76: Quella sporca 
ultima meta di Robert Aldrich, con Buri Rey¬ 
nolds (USA. 1975). 

FIAMMA 

Via Paetnotu . TeL saeOl 
(Ap. ore 16. dalla 21 in giardino). In esclu¬ 
siva un film vigoroso, stupetacanta a Kloccanta 
dt un tatto vare che ha ■uacllate grandi amo- 
ilenl In tutto il mondo! I berBaI dalla bm41c1bb. 


Technicolor con Michel Piccoli, Jane Birkin, 
Charles Vanel. Marina Viady. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel. 660440 

Aria cond-rionata a retrigereta 
(Ap. 15,30) 

Ritorna per divertirvi II più spattacolara e diver¬ 
tente discusso film di Stanley Donen. Una pietra 
miliare della cinematografia mondiale; Setta apesa 
par setta fralalli. CinemaKope-Technicolor con 
Ho-jvard Keel. Jeana Powell, Julia Ntwmeyr. 
Per tullll 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 170.101 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo varrà proiettato II him dei 

• Giardino Primsvara » con Inizio alla ora 20 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmnzia Tel 470.101 

(Ap.: 16 - Aria cond. e refrig.) 

Erotismo, suspence e concitazione drammatica nel 
classico < giallo »: Troppo nude per vivere! Techni¬ 
color (Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M Finizuerrs Tei 270 117 
L’odio Implacabile fra nordisti e sudisti sì sca¬ 
tena distruggendo, massacrando, violentando; Ser¬ 
pente a sonagli, a Colori con GIen Lee, Virgil 
Frye. James Westerficid. 

(15,30, 17,20, 19.10, 21. 22.45) 

OIAROINO primavera 

V:a Dino Del Garrto 
(Il miglior estivo di Firenze) 

Il film unico, ineguagliabile, eccezionale! Franken¬ 
stein Junior con Gene Wilder e Marty Feldman. 
E’ un film per tutti. 

GOlOONi 

via de Serragli Tei 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 

Pe.' la serie « La settimana del terrore » la più 
grande c gradita sorpresa per gli amanti del bri¬ 
vido: I terrilicanti delitti degli assassini della 
Vi» Morgue di Edgard Alan Poe. Diretto da 
Gordon Essier. Technicolor. (VM 14). 

Domani: I vivi e i morti. 
fOEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 
(Chiusura asti va) 

ITALIA 

V:a Nazionale • Tel. 211069 

lAri» cono t rerrlg ) 

Il film cha abbatta tutti i tabu del sesso: 
L’Educazione sessuale. Colori; l'unico dopo < Hel- 
ga * che affronta ì p.'oblami del sesso senza 
pudori. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manu • Tel. 366.808 

(Aria cono e retrig.) 

Platea U 1 SOO 
(Ap. 15.30) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarcta soli 
con il vostro sfrenato divertimento; Blulli storia 
dt trutta a di imbroglioni, di Sergio Corbucci 
A Colori con Adriano Ceientano. Anthony Quinn. 
Caoucina. 

(15.45. 17.55. 20.05, 22.15) 

MARCONI 

Via Oiannottl • Tel 680 644 
Erotismo, suspence e concitazione drammatica nel 
Classico * giallo >; Troppo nuda per vivere. Techni¬ 
color. (Rigorosa.-nenti VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiuturs asthra) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoll • TeL 23482 
(Chluaura aathra) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675.930 
(Ap.; 16; dalle 21 sì prosegue in giardino) 
Ispettore Brannigan, la morte segue la' tua ombra. 
A color! con John Wayne. (Rid. AGIS). 

(U.5.: 22,30) 

PUCCINI 

P za Puccini Tel 32.067 • Bus 17 
(Riapertura venerdì 20) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 9)3 
(Ap : 16; dalle 21 in giardino) 

Un eccezionale poliziesco; Marlowc, il poliziollo 
privato. A colori con Robert Mitchum. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pl.-wna 77 • Tel. 226.198 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480.879 
di Franco Zeifirelll. Lb bisbetica domata, a Co¬ 
lori con Elisabeth Taylor, Richard Burton. 


arcobaleno 

Via Pivina 442 (Legnala) 

(Chiusura estiva) 

ARENA SM S. QUIRICO 

Via Piìana. 57fl Tel 701 035 

(Ap.: 20,30 - Si avverte che in caso di pioggia te 

proiezioni si terranno al chiuso) 

Assassìnio suirOrient Express di Agatha Christie. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serra eli. 104 TeL 325.057 
(Ap.; 20.30) 

Più grande cha mai (ancora ora detective): 
Totò, Vittorio e la dottoressa. Le ultime occa¬ 
sioni per ridere veramente!! 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pi^na. 109 Tel 700 130 

(L'unica vera oasi di verde e di fresco delia città) 

Per la serie * I grandi successi western > l'ultimo 

capolavoro USA; Apache. Technicolor con Ciiff 

Potts e Xochit. 

(U.S: 22,45 - In caso di maltempo si proietta il 
film deirestivo con imzio ore 20,30) 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap.: 21) 

Giochi d’amore alla francese. A colori. (VM 18). 
NUOVO (Galluzzo) 

(Chiuso per ìerie) 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film drammatico, avventuroso: Chicago anni 
’30, via col piombo. A colori. Per tutti. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTELr 
LO Via P Giuliani 
(Inizio ore 21,30; si ripete il 1» tempo) 
c II cinema comico popolare italiano »: L'arte 41 . 
arrangiarsi di L. Zampa (Italia, 1955). 

(Rid. AGIS) 

ARENA la NAVE 
Via Vlllamagna. Il 

(Riposo) 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Tentfo) Tel 640 2171 
L 500-350 (Ap.: 21,30 - Spett. unico) 

Storie di vita e malavita di Carlo Lizzani. 
(VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Pazza de'ia Repubblica - Tel. 640 063 
(Ap.: 21.30) 

Un capolavoro di fantascienza: Viaggio allucinante. 
A colori. 

CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 

Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
Tel 224403 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tawarnuzza) 

Via Gramsci. 5 - TeL 202 593 
(Chiuso per ferie) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont# a 
Ema) R'is 31-32 Te!. 840 325 
(Ap.: 21.30) 

Per ì ragazzi: danni e Pinotto nel glaiilBis 
incantato. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 22, proiezione del l.!m: EI Chacal de Nahqtl- 
loro di M. Liltln. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze • Via Martelli» £ 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

ASTRA (Chiuso per ferie) 
EUROPA: Kosmos anno 2000 
MARRACCINI: Sfida negli abissi 
ODEON; Colpo grosso del marsi 
gliese - 

SPLENDOR: Scandalo in famiglia 

PISA 

ARISTON: Quelli della calibro 33 
MIGNON (Chiuso per ferie) 
ITALIA (Chiuso per restauro) 
NUOVO; Macrò 

ODEON: Il drago di Hong-Kong 
LA LUCCIOLA (Tirreni») : Mez¬ 
zogiorno e mezzo di fuoco 

LIVORNO 

GOLDONI (Chiusura estiva) 
GRANDE: (Quelli della calibro 33 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Buon» fortuna 
migglore Bradbury 

METROPOLITANI Texu addio 


MODERNO; Amici miei 

ODEON: Emanuelle nera n. 2 
(V.M 18) 

ARDENZA: Il ■ fantastico viaggio 
di Sinbad 

ARLECCHINO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Bug insetto di fuoco 
(VM 14) 

AURORA: Come una rosa al naso 

LAZZERI (Chiusura estiva) 

4 MORI (Chiusura estiva) 

SAN MARCO: Serpico . . 

SORGENTI; Organizzazioni crimini 
(VM 14) 

ARENA ASTRA: Lo spaventapas¬ 
seri 

CURSAL • TEATRO DI MONTE- 
CATINI: La Cooperativa Operet¬ 
ta di R. Pisu e C. Rizzo pre¬ 
senta alla ore 21.30 * Il paese 
dei campanelli ». ' - 

EMPOU 

LA PERLA; Cinque matti a Hong 
Kong 


AREZZO 

SUPERCINEMA; Racconti ìmmorBli 
CORSO: Un asso nella mia manica 
POLITEAMA: La dottoressa gotto 
il le.nzuono - Lunedi: Trionfo 
TRIONFO; Amici miei 
ODEON: (chiuso per ferie) 
DANTE (Sansepolcro): Il proiota 
del goal 

APOLLO (Foiano): Un killer 41 
nome Sbatter - Lunedi: (chiusa) 

SIENA 

MODERNO: Cola profonda dì ma- 
dam d'O 

IMPERO: Intrigo internazionala 

COLLE VAI O'ELSÀ 

TEATRO del POPOLO: 005 Mat¬ 
ti: da Hong Kong con hirarB 
S. AGOSTINO; Torna El GrlnlB 
(Ancha par IbmRI) 
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Più di un milione di auto transitate (sabato e domenica) sulle strade della Regione 


La speculazione punta alla gestione delle infrastrutture 


ESODO DI MASSA A FERRAGOSTO: Il porto: i capresi pagano 
PER MOLTI È DURATO SOLO 24 ORE e i privati ci guadagnano 


I più numerosi sono stati i pendoiari - Tra le mete preferite l'isola di Procida - Chiusi a Napoli gran parte degli esercìzi pubblici 


Già spesi quattro miliardi e mezzo — Il Comune per. 35 anni dovrà pagare dieci milioni al mese 
per i debiti contratti — La « Luise & Sons » e la « Vaimarina Sud SPA » interessate all’affare 


' Per questa sera è previsto il rientro della maggior parie 
della gente che ha abbandonato la città in questi giorni di 
Ferragosto. La città, che per qualche tempo abbiamo visto 

insolitamente deserta e siicnzio-sa, dovrebbe, quindi, comin¬ 
ciare a ripopolarsi. E’ stato un esodo di massa ma per molti 
è durato solo — per ragioni economiche — ventiquattro ore. 
Per quelli che sono rimasti | —- 


« E’ semplicemente mimo 
rale che il porto, realizza- 


.sto .settore, ma solo sulla car¬ 
ta. perchè il collaudo è sta- 


non è stato facile riuscire a 
trovare qualcosa da fare: qua¬ 
si tutti i negozi sono rimasti 
chiurà e lo ste.s50 vale anche 
per i cinema. A dir la verità 
volendo passare la serata 
guardando un film, qualcosa 
— n f.itic‘a ~ SI poteva trova¬ 
re. ma Si doveva al massimo 
scegliere tra scs.so e violen¬ 
za, niente di meglio. 

Per tutto ago.sto, comun¬ 
que, gran parte degli eserci¬ 
zi pubblici continueranno a 
rimanere chiusi. Quelli che 
Invece hanno la.sciato la città 
per il mare, hanno dovuto fa¬ 
re 1 conti con il traffico, cli=* 
dappertutto è stato caotico ed 
intenso. 

Difficile è stalo raggiunge¬ 
re la Calabria, la costiera 
Sorrentina. Amalfitana e dif¬ 
ficile è stato raggiungere le 
isole del golfo. Molte* sono 
.state lo auto transitate sulla 
tangenziale (circa 40 mila tra 
sabato e domenica). Tra le 
i.sole quella che è stata lette¬ 
ralmente presa d’assalto è 
stata la piu piccola, Procida. 
Per diversi giorni quasi tutti 
i vaporetti hanno viaggiato 
con il cartello « esaurito » 
ben in vista. Precida, comun¬ 
que, è stata la meta preferita 
dei turisti pendolari, anche 
perchè l’isola si presta ad un 
turismo di poche ore. 

Il « tutto esaurito » è stato 
esposto anche in molti alber¬ 
ai e più in generale in molti 
servizi pubblici di Capri, men¬ 
tre ad Ischia il Ferragosto è 
stato leggermente di tono mi¬ 
nore rispetto agli anni pas¬ 
sati. 

Ed ora diamo una occhiata 
ai dati relativi al traffico nei 
giorni di sabato e domenic.i. 
Sulle strade della Campania 
hanno circolato complessiva¬ 
mente più di un milione di 
auto. La più affollata è stata 
la Salerno-Reggio Calabria: 
172 mila auto, seguono po: la 
Napoli-Roma: 124 mila, la Na¬ 
poli Salerno: 123 000. la Napo¬ 
li-Bari: 38.000, la Caserta-Sa- 
lerno: 37.856. la Domi/iana: 
50.777 sul primo tratto (Augna¬ 
no Patria Mondragone). Più 
di .39 mila, invece, sono state 
le auto transitate .sulla cir- 
cumvallazlone di Napoli, 33.500 
.sulla supertstrada Salerno- 
Paestum - Sapn, 29.000 sulla 
Sorrentina. 26 mila sulla su¬ 
perstrada Avcllino-Salerno, 15 
mila sulla Amalfitan.a e 371 
su tutte le rimanenti arterie 
di intcre.sse turistico. 

Già dalle cifre si può avere 
una idea di che cosa è stato 
questo Ferragosto: file lun¬ 
ghissime d'auto, ore ed ore 
per raggiungere la località 
balneare prescelta, disagi va¬ 
ri arrecati prima di tutto dal 
caldo intenso. 

Sono queste, del resto, co¬ 
se che si ripetono ogni anno, 
note a tutti, ma che ne.S5U- 
no si rifiuta di affrontare 
pur di lasciarsi alle spalle la 
città c potersi concedere un 
po’ di riposto. E come ogni 
anno hanno avuto molto da 
fare le pattuglie della polizia 
disseminate sulle .strade per 
regolare il traffico. 

. Solo nei giorni di sabato e 


domenica ce ne sono state 
415 : 203 impegnate nella gior¬ 
nata di .sabato e il resto in 
quella di domenica. Non sono 
mancati neanche decine e de¬ 
cine di incidenti (per la pre¬ 
cisione ce ne sono stati 33 
di CUI uno solo mortale). 

In lutto 1 fonti sono stati 
.340. Per avere ora una idea 
dell’imprudenza di molto au¬ 
tomobilisti diamo un’occhia¬ 
ta ai dati relativi alle infra¬ 
zioni: .=ono state più di mille 
le infrazioni rilevate tra .saba¬ 
to e domenica mentre le con¬ 
travvenzioni, sono 1 874. Non 
è stata, però ritirata ne.s.suna 
patente con procedura di 
urgenza. 

Per il caldo e por il traffi¬ 
co .sono state molte le auto 
che hanno avuto noie ai mo¬ 
tori. La polizia .stradale ha 
dovuto soccorrere, infatti, cir¬ 
ca ,3.50 automobilisti in dif¬ 
ficoltà. 
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debba essere gestito e sfrut- 
l-3to da società private, spes¬ 
so dalle origini pcco chia¬ 
re o già note per la .ero 
attività speculativa » afferma 
I il compagno Tecdonco Bu 
niello, consigliere comunale 
! del Pei a Capri, riferendo^ 
1 -al porto turistico deiri-soìa 
j Pur non es.senda ancora com¬ 
pleto e pur non avendo, la 


so, ma l’agibilità non è sta¬ 
ta ancora concessa, mentre 
I Lavori per rimpianto dei 
.«crvizi sono bloccati, oimai ('a 
qu-itlro anni, dalla £.o\iiiiteiv 
denza ai nionumenii Del por¬ 
to turistico, in pratic.i, fun¬ 
ziona soltanto la darsena, che 
il ministero della M.arina mer 
cantile ha d-ato in concessio¬ 
ne alla « Fondedile >. la so- 


parte ultimata, ricevuto ia j cietà che sta conducendo i 














Uno scorcio di piazza Municipio completamente deserta 


Ieri pomeriggio al Corso Novara 


Bandito acrobata sì «tuffa» 
in banca e rapina 70 milioni 

Il colpo in un'agenzia del Monte dei Paschi di Siena - Bloccati dai « pali » due impiegati 
che dal bar di fronte avevano visto tutta la scena - Altre rapine a S. Agnello e a Pianura 


Litigano ì bambini 
poi ì parenti: 
cinque arresti 


Rissa gigante la seta di Fer¬ 
ragosto al Vico Monserrato: 
è durata quasi un’ora ed ha 
coinvolto numerose persone 
concludendosi con 5 arresti. 
Questa rissa è iniziata come 
di solito iniziano tante altre 
discussioni, per motivi banali 
(bambini che disturbano, oc¬ 
casionali contrasti fra fami¬ 
glie) ma al vico Monserrato 
ha avuto sviluppi che vanno 
al di là dei motivi che l’han¬ 
no generata. 

Infatti Ferdinando Golia di 
23 anni e Federico Zcccolelia 


spettatore della rissa che an-' 
dava assumendo toni dram- 
ha avvertito il «113» che è 
prontamente intervenuto. 

Le guardie, al comando del 
maresciallo Sica, hanno avu¬ 
to qualche difficoltà ad ave¬ 
re ragione dei contendenti, 
Pietro Ticino è dovuta ricor¬ 
rere alla cura dei sanitari 
per un colpo al volto. 

Quando, alla fine, tutto si 
è concluso cinque sono stati 
gli arrestati: oltre, natural¬ 
mente al Golia e allo Zecco- 
Iella, sono state arrestate An- 


di 22 anni sono venuti alle i tonietta Autiero di 25 anni e 


mani e per i soliti « pacie¬ 
ri » non c’è stata possibiltlh 
di dividerli. A dare man for¬ 
te ai contendenti sono scese 
nel vicolo anche tre donne 
che divise per fazioni hanno 
aumentato la confusione nel¬ 
la strada. Qualche p.icifico 


Giuseppina e Anna Graziano, 
rispettivamente di 15 e 17 an¬ 
ni. Lo Zoccolslla ha dovuto 
farsi medicare aH'ospedalc e 
poi chiu.so al carcere di Poz¬ 
zuoli.; chi al Filangieri e chi 
a Poggicreale hanno finito al 
frésco il Ferragosto. 


Alla Fiera d'Oltremare 


Complete le strutture 
base per il festival 

















Alla Mostra d'OlIrcmare fervono ì preparativi per il Festival nazionale deli'Unìli 


La migliaia di giornato di lavoro volon¬ 
tario già prestata da centinaia di compa¬ 
gni, hanno portato a completamento, o in 
via di completamento, le struttura baM dal 
Festival (approntamsnto dei padiglioni, da¬ 
gli stand, delle area destinate a particolari 
attrezzature, acc.). 

>' La Sezioni a la altre organizzazioni che do¬ 
vranno gestire questa struttura, sono invi¬ 
lita ad inviare i gruppi di compagni impe¬ 
gnati allo scopo, per allestirà a completare 
la strutture medesima a per la massa a pun¬ 
to dell'organizzazione dal lavoro di gestione. 

I predetti compagni, diretti dai rasponsa- 


Una movimentata rapina 
ha fruttato ai banditi che 1’ 
hanno minuziosamente or- 
gariizzata 70 milioni. A esse¬ 
re presa di mira è .stata 1’ 
agenzia n. 3 del Monte Pa¬ 
schi di Siena al corso Novara 
21. Erano le 15.20 di ieri quan¬ 
do due impiegati della ban¬ 
ca decidono di andare a pren- t 
dere un caffè al bar del cine- | 
ma Titanus, che si trova di 
fronte aH’agenzia, l'unico a- j 
perto nella zona a quell’ora. 
Poiché non ci sono uscite di 
servizio, i due escono dall’ul- 
tiina porta a destra dell’in- 
gresso principale. 

Quirino Ferraiuolo, 32 anni, 
via Paolo della Valle 93, e 
Massimo Marengo. 25 anni, 
via Tino da Camaino 6. si 
fanno aprire la porta dalia 
guardia giurata Antonio Cic- 
carelli, 36 anni, via Pozzo 
Nuovo 36 a Giugliano. E pro¬ 
prio, mentre questi la sta 
rinchiudendo, uno sconosciuto 
con un acrobatico tuffo in a- 
vanti riesce a infilarsi all’in- 
terno della banca: sfruttan¬ 
do l’attimo di sorpresa delia 
guardia giurata, la colpisce al 
capo e la disarma. Intanto, la 
movimentata sequenza non è 
sfuggita ai due impiegati, 
che pensano bene di non tor¬ 
nare indietro, ma di chiamare 
la polizia dal telefono pub¬ 
blico del bar. 

Ma i rapinatori avevano 
previsto tutto nei minimi 
particolari: infatti, i due im¬ 
piegati non fanno neanche m 
tempo a dire al barista cosa 
stava succedendo, che vengo¬ 
no invitati da due sconosciuti 
che li affiancano a « farsi i 
fatti loro», o vengono trasci¬ 
nati nel sottoscala e tenuti a 
bada per tutto il tempo del¬ 
la rapina. 

Torniamo alla banca. Alle 
spalle del pi imo oandito al¬ 
tri due irrompono nella a- 
gcnzia. sono tutti a viso sco 
perto: un giovane, sut 2o an¬ 
ni, con abiti blu e occhiali 
scuri, dirige le operazioni dan¬ 
do ordini ai suoi due compli¬ 
ci c intimando ai sedici im¬ 
piegati di servizio, aposiru 
fandoh continuamente « iurl 
di bastardi ». di stendersi 
faccia a terra. Viene anche 
sparato un colpo di pistola 
per intimidazione. j 

I rapidanatori chiedono ai ' 
due cassieri. Lucio Masatalc, 
20 anni, e Pinuccio Cuoco, 21 
enne, dove sia la cassa. Il de¬ 
naro. però, è ancora nei cas¬ 
setti, non essendo stata com¬ 
pletata la quadratura. Lucio 
Masatale consegna ai banditi 
settanta milioni. Usciti dalia 
banca salgono su una alfeii<t 
targata NA 881574. rubata, 
dove altri due complici li at¬ 
tendono. forse gli stéssi cnc 
avevano «accolto» gli impie¬ 
gati nel bar e che. a rapi.ia 
conclusa, .sono evidentemen¬ 
te saliti a bordo dell'auto a 
spettando Tarnvo dei compii 
cl. 

Dopo pochissime centma’a 
di metri di fuga, l'auto viene 
abbandonata in piazza Naz.u 
naie. Sul posto si recano il 
I c.apitano Ciaramella, il diri¬ 
gente della volante Bcvilac 
qua e il vicequestore Bar rea. 
che avviano le indagini. 

Altra rapina a S Agnello in 
provincia di Sorrento. 

Tre giovani mascherati 
giungono a bordo di una mo¬ 
to davanti all'agenzìa del ban 
co di Napoli. Due di loro, sot¬ 
to la minaccia delle armi, si 
fanno consegnare 19 milio.u 


rispettivamente 350 mila lire 
e 111) mila lire il bottino che 
consegnano ai banditi che. 
sp.arando in aria fnirzono a 
bordo di una fiat 1100. 


Sospese 

costruzioni 

abusive 


Con ordinanze sindacali 
emesse in seguito ad accer¬ 
tamenti tecnici, è stata di¬ 
sposta la sospensione :tad 
horas » del seguenti lavori; 
trasformazione nei locali a 
piano terra consistenti nella 
costruzione di un solaio con 
appoggi su pilastrini in 
ferro per la realizzazione di 
un piano superiore, nonché 
demolizione del solaio di cal¬ 
pestio e messa :u opera dì 
una scala in ferro per acce¬ 
dere al piano cantinato, in 
piazza Immacolata 14 A. 14 B 
e 15 (sig. Capobianco Rosa): 
costruzione di un manufatto 
in ampliamento al fabbrica¬ 
to esLstcnte in via D'.sccsa 
Marechiaro 15 (sig. Cotusno 
Antonio): costruzione di tre 
solai intermedi a piano terra 
e trasformazioni interne in 


necessaria agibilità, già alcu¬ 
ne scx-ietà. attirate come le 
mosche dal miele, hanno prc- 
.sentato domanda per ottene- 
ne la gestione. 

Fra le alt;-e. c’c la famo'a 
I « LuLse c Sons », ben nota 
i per le suo manovre sul lito 
1 rale di Mergellina e nel por¬ 
to d’Isch’a, e la «Valmaiina 
Sud SpA », una nebulosa so- 
cict.à milanese con capitate 
napoletano, di cui ancora non 
j .t’é nU'Cito a comprc.ndeie la 
1 natura. Anche il comune di 
1 Capri, da qualche tempo ret- 
I to da una giunta popolare 
I comoesta dal Pci. dal P.si, 
dalla fcrniT/ionc Inca’c « Rina¬ 
scita e.aprese » e dal P.-di. si 
è meì.so in fila fr.i gli a.spi- 
ranti alla gestione dello scalo. 

«Ma senza ncs.una rc.ali- 
stici sneran/.a di .-'iicce.a-o 

— dice il coinpag io Honiello 

— nerchè il municipio, già 
indebitato fino al collo ixir 
il po^to. non ha i mezzi per 
poter competere con : giup- 

> pi economici scesi in cam 
I po». L’opera avrebbe dovuto 
1 costare circa due miliardi e 
seicento milioni, ma fino ad 
oggi .sono stati già .spesi cir¬ 
ca quattro miliardi o mezzo 
I che. salvo un contrib'Po .,ta- 
! tale pari al 5 per cento del 
l’importo, sono gravati sulle 
finanze looali. E non è tutto, 
perchè non è stato ancora 
iniz’ato il quarto lotto del la¬ 
vori. per cui è Drevi-,ta ima 
snesa di due miliardi che, a 
conti fatti, diventer.mno cir¬ 
ca tre. 

Inoltre, il cemitne di Ca ! 
pr> hi dovuto lontr.i'ie un ! 
ulteriore debito di settecen 
to milioni per le op<'rc di 
contcninienln rie' costone 
roccio.so .sovrastante, che e Là 
parecchi crat*arani ha dato 
alla municipalità isolana. 
Quattro anni fa un pcsicato- 
j re rima.se schiacciato .«otio 
una frana .staccatasi acaun- 
! to da questo costone, a no 
i ca distanza da! porto «.Mia 
base d’ tutti questi inc-onve 
n’cnti '‘"è un errore di ton¬ 
do perché rubin^ione d-?lle 
onere di banchinamento è 
.stata errata fin dal primo 
momento » 

Nel 1967. quando li por’.o 
prese il via. il comune ca- 
pre.se era m piena «era» ga- 
viam. un periodo profonda¬ 
mente negativo, efficacemente 
impersonificaio da R.affaels 
De Stefano, meglio ccnosciu- 
♦o come il «sindaco macel- 
la'o». una singolare figura 
con molti precedenti c pro¬ 
cessi pendenti, jrer lo più in 
relaz.ione con la .sioeculazione 
edilizia che incombe .sul¬ 
l’isola. 

Le premc.':::e del pori-j. ci.i.n | 
di. rLsentono della log.ca do- j 
' min-ante in quc. periodo e ic \ 
1 conseguenze si pagano oggi i 
I Non solo per quanto vigu.ir- j 
da la n-atura franosa delle 


lavori 

L’anno prossimo questo 
prime tratto dovrebbe e.sse- 
re consegnato al comune, ma 


una do’le .società private che 
amb'srono alla gestione del¬ 
lo scalo ha già avanzato un 
ricoiso contro questo pas¬ 
saggio. perchè non intende — 
evidentemente — Li.sci.arsi 
sfuggire neppure le briciole 
di quello che si potrebbe tra¬ 
sformare. fra non molto, in 
un affare d’oro Intanto, il 
numeio comple.ssivo annuo 
dei p.ass.ggcri in arrivo ed m 
partenza d.il porto di Capri 
.SI aggira già .sui tre milioni 
di unità, rendendo sempre 
più impellente il bisogno di 
nuovo spazio per le oper.azio 
ni portuali. 

Per 3.5 anni il comune do 




vrà pagare circa 10 milio«ii al 
mese per estinguere i debiti 
contiatti. senza — come è or¬ 
mai chiaro — concrete spe- 
r.anze di poter almeno gestire 
l’impoiTante infrastruttura. 
E’ stato compiuto anche qual¬ 
che pa.sso pre.sso la regione, 
per sondare la po.ssibilità di 
creare un consorzio fra i due 
enti locali, ma da Santa Lu¬ 
cia hanno risposto picche. 
« .*\i capresi non resterà che 
jiagaro t debiir è veramente 
immorale» continua u ni*e- 
tere il compagno Boniello 

f. n. 
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Una immagine del porto di Capri 


Dalle 14 di sabato fino alle 14 di ieri 


Ferragosto con la 
medica: evase 343 


guardia 

chiamate 


Nel pomerigigo continuavano le richieste - Stupore e commossi ringraziamenti per 
la rapidità e l'efficienza del soccorso • Alcune famiglie si sono recate al Maschio 
Angioino e alle sezioni dei vigili urbani per esprimere apprezzamenio e gratitudine 


via Duomo 260 (sig. Colucci 

Francesco); rifazione parzia- : rocce c lindcbitament-o ic.a- 
le di un solaio di copertura alle opere ncce«ar.e al 

di un ^orpo di fabbrica com ^oro contenimento, m.i anche 
posto del solo piano terra per quanto riguarda il gio 
in via Calata Capodichino delle correnti L assenza 

n. 169 (sig. Petrosino AchiI- del molo frangiflutti ha SPC'- 
Ìc>: co.struzione di un corpo 1 costretto, specialmente in 
di fabbrica con struttura in i occasione delle niaregg’ate in- 
cemento armato occupante ‘ vern-ali. i vapi'relti arnvali in 
una superficie di mq. 150 in • prossimità dell approdo ad in 
ampliamento al fabbricato ] vcrlire la rotta ed a terna- 
esistente in via Manzoni 302 r** a Napoli. 


I Treccntoquar.antatrè chia- 
I mate daH’inizio del servino 
fino alle 14 di ieri; e a metà 
I del turno pomeridiano di ieri 
1 c’erano già oltre 34 chiamalo 
1 Ad ogni chiamata corri5;X)n 
I de una visita domiciliare, c:o>' 


telefono ha .-quillalo 18 volte, 
dolio 7 alle 14 di domen ( a 
ferragosto 78 chiamale; di' 
le 14 alle 22. 87; nella notte 


coininovonte. .stupita nel \e 
dor .soitdisfatta la piopria n- 
rh.o.sta nel ei-o Hi pochiS'i 
mo tempo, e .'Cn/a dover pa- 


frn domcnici e Iiinfriì. dal.c ! gaie luinmenn una l.ra 


22 alle 7. le chiam.ite ^onn 
state 28; icn. lunedi. 82 chia 


un medico del Cemune che | mate fino alle 14 


rocce c rmdcbitament-o rcla- , meaico oe. remane t ne 
tivo alle opere ncce«ar;e al ' se recato rap’damentc .a ca=.a 
loro contenimento, m.i anche ' dell amrnal-ato con un ‘l’ùo 
per quanto riguarda il gio \ dei v gili urban,. • lu 

' delLa meta del.e chiamate han- ' 


«Tatto e andato in moCin 
pcifetto — c: ha detto ieri 
il prof. Cali, che assieme al 
.‘^uoi collaboratori e ai medi¬ 


no raggiunto il vigile autista deirufficio sanitario comu 
e il medico allravcrso il ra | naie non .si e conccs.so nem 
diotelefono delLautomobilc. , rnono mezza giornata di ri 
Questo il positivo bilan'-’O j poso — c'e stata la collabo 


dei primi tre giorni di guar j razione di tutti ma devo dire 


ampliamento al fabbricato 
esistente in via Manzoni 302 
ove si sta procedendo, inol¬ 
tre. a lavori dì ristruttura¬ 
zione del 1. e 2, piano (signor 
Canurchio Domenico). 


FURTO NELLA CHIESA 
DEL GESÙ’ VECCHIO 

Continuano i furti perpe¬ 
trati durante le ferie estive. 
Nella chie.sa dì Gesù Vecch'o 
in via Paladino, i ladri dopo 
aver forzato il portale d’in¬ 
gresso sono penetrati all’in- 
temo dove hanno asportato 
oggetti sacri del 6 700. Ne'.- 
l’appartamento di Nicola Ma- 
.strangelo in corso V. Ema¬ 
nuele 630. hanno ripulito le 
pareti; infatti il bottino com¬ 
prende. oltre alla solita stola 
di visone, al vasellame d’ar¬ 
gento e di porcellana, anche 
14 quadri d: autore, fra que 
,s!i VI sono quadri di ^Iar- 
tucci. Gigante, Bottiglieri, 
Pratella. 


11 vecchio porto, tuttora m 
funzione, è riservato ai iraf- 


j dia medica notturna fc.stìia. 
I gratuita istituita dal Comu 
1 ne di Napoli e funzion.anie 
I dalle ore 14 di sabato scor.-o 


che in particolare mi ha ccl- 
P'to Timpcgno dei vigili ui- 
bani, uffic sii. telefoni; ti. au 
tistL Hanno fatto un lavoro 


Non er.i « mut.’e » anche 
quella \-.-, t,i che h.i latto il 
dr, Poniell.i. uno dei 110 sa¬ 
nitari impfg.i.iti in questo 
.servizio, che lia trovato una 
do.in i di 56 anni .n rondiz o 
ni d; estrema tensione. La 
signora era stata nei giorni 
.'cor^i vittima di una c-adu- 
ta. medicata in ospedale aw 
va chiamato la guardia me 
dic-i perche vinta dall’aris.a e 
dal tcrro-e di non trovare un 
mcdieo in questi giorni, qua 
lora .'.1 fcS'C .sentita male. E 
anche que.-ta è una malattia. 


fico pa.sscggeri e merci, nien j Anche quella rii ieri c stat.a 
tre quasi tutti i mezzi da di- considerata come una storna 
porto restano alla fonda. L'al- ‘ *a festiva dalTasses-sore aLa j 
tra settimana la guardia di ! Sanrià prof. Cali, e la scelta j 
finanza ha bloccato io « Zcr- -s; è rivelata giusta: le chia- } 
binetto ». di 15 tonnellate, e il mate ci sono state, nona -.u- i 
«Meflor». di 20. intestati a 1 u mattinata 82 famiglie han ; 
due fantomatiche soc.elà pa- j no avuto bisogno del meni 

namcn.si non appena seno en- | co. il telefono ha continualo j 

trati nel porto .Costretti a so- J .a squillare anche nel pome , 

stare in rada, per mancanza ^ riggio ! 

di spazio, erano nm.ast: al si- Questo nel dettaglio li ia- [ 
j curo. Il vecchio scalo risaie vero .svoito dal centralino rtcì j 
I el 19.32 e soltanto a'enti anni vigili urbani ;n servizio al < 
p;ù laidi s; ottenne eh** nel 31.50 32 un alc.mì mementi • 
p,ano regolatore dei pori., si , tutte e sette le linee urbane . 


veramente eccclL^nte; nella .se I • -'lutomi preoccupent: 


prevedc.=sero sp-'.-e per cir- | cui è collegato questo t-’ie , 


ca un miliardo ai fine di «e. 
crescerne la capacità ricetti 
v.a. Il 2 settembre 1967. come 
s'è detto furono aa'V’ati i !a- 
aori per il porto turistico 
Attualmente esiste già la 
dsponib.iità di oltre trecen¬ 
to metri d. banchine per que- 


1 fono erano impegnate q'ua. 

1 cuno — occhi per fortuna — 
t hanno dovuto attendere pm 
j qualche minuto la ri^p-ostai 
I Sabato scorso nel pnmo lu.- 
. no dalie H alle 22 .sono .-tat'’ 
! rirovmte ed «evase» 70 ch:< 
i nvate: dalle ore 22 alle 7 ;i 


PICCOLA CRONACA 


1 aertire ; m<*dici va radio. | 
j chiamare gli ospedali » j 

j II pref Cali ci ha ' detto : 
[ anche che mclta gente è an- 
i data presso le .sezioni dei vi- 
' ei'i urban' credendo che fes- 

• “^crn «nihu-atori ; meri ri han 
; no effettuato lo stesso le vi- 
. site, ma la g.iardia meri c i è 

a domicilio; non c’»* b.se.-'r.o 
‘ di andare negli uffici che 
, no solt.anto un luogo d: so 
i sta inon attrezzato ad am 

* hulatorio) per ; medie; ri; 

' turno e per ; vie auli.st. j 
j Dnm'*n;ra mattina sono vr j 
; nu’i a’ M.as<-hio Angioino a’ j 
; c mi re.aitori. Ha.im eh e=to i 
1 riella guardia medica, hanno 
1 ins.stito per parlare con qual j 
! nino del c-nmando sig L Nan 
av-’v'no .shagi ""o v-* -■’var''’ 

.soitanto r r.eraziare n'rchr ’a 
no*Te ;1 med'co «o a*T vaio 
I cinqu" minuti dopo ia tris* 


''hiamare. 


Si reca 

all'appunfamento 
galante e 
gli sparano 

j S.ngo’.are concius.one, nel 
i giorno di Ferragosto, di un 
i appuntamento a Monte di 
i Dio che dove*, a essere galari- 
I ;e ed ha invece avuto sangui- 
j nose conseguenze per un g»o- 
•anc d.ciottenne Pasquale 
Monferrato, ciac ab.ta a! v.co 
G.ard.netto a Toiedo. .57. ave¬ 
va conosciuta nei giorni scor¬ 
si u.aa .-agazza e aveva fa’to 


IL GIORNO 

Oggi martedì 17 agosto ’Tò. 
Onomastico: Rinaldo (doma¬ 
ni: Elena). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi; 90 Nati morti: 2. 
Deceduti: 28. 


36 .inni sua mogiie Tcre.sa. i Leonardo 28; v;a L G.orda- 


AI compagno (2atcl.o e aiie 
figlie Maria Grazia, Fiiome- 
na e Tonua giung.ano le sin 
cere condogli.anze dei co.m 


no 144. v.a MerL.an: 33; via i 
D. Fontana 27; v.a S.monc • 
MarT-.ni 80. Fuorigrotta; p;az I 
za Marcantonio Colonna 21 | 


pagni di Casteilam.mare. dei- i za Marcantonio Colonna 21 


SPECIALITÀ' j 

MEDICINALI { 

L’Ordine de; farmacisti co- i 


la federazione e della reda 
zione de.i’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 


« 1 » ® fuggono. Indagini dei rara- munica ai titolari di farma- 

non hanno ancora ap eia che per ie specia'.tà di cu: 
«rir™ rfaUa 2 Hi «Li Kenn*dy) a p-odato ad alcun risultato. allallegato «C» (che erano 

partire dalla or. 9 d. oggi. ^ in via -«^tate escluse dal prcntuario 

Le Segreteria dalla Mzioni aottoindicata Marano 121. ne', campo di b.oc- INAM a partire dal 1. In¬ 
tono invitate presto il Settore Organizzazio- ce adiacente il bar di Pa.squa- R'i® <’-*•* ® stata ottenuta 
ne del Festival seiwndo il teguenta caien* le Morra, irrompono sei ban- proroga fino al 31 

darlo: diti armati e mascherali rno ■ agosto p.v. 

OGGI: ore 11 Ercol*<no ordinano ai gi(xy»tori dt ^ ^ ^ 


ne del Festival secondo il seguenta caien* 
darlo: 

OGGI: ora 11 Ercol*«no 


eia che per '.e specia'.tà di cu: 
aU'allegato «C» (che erano 
.state escluse dal prcntuario 
INAM a partire dal 1. lu¬ 
glio c.a.) è stata ottenuta 
una proroga fino al 31 
agosto p.v. 


nunziata 

rc't» 


ore 18 Castellammare • Torre An* loro i portafogli. 


Boscotrecasa • Tracasa • Bosco- 


Delie numerose persone pre¬ 
senti, solo Francesco Polvcrl- 


OOMANI: ora 11 S, Giorgio a Cremano • no. 28 anni, c Domenico Pas- 


Portici • Acarra 


LUTTO DEL COMPAGNO 
CHIACCHIO 

* - Un gravissimo lutto ha 
colpito il compagno Catello 


Zona San Ferdinando: via 
.Q, I Roma 343. Montecalvario: 

I piazza Dante 7l. Chiaia: n- 
u: I Mera d. Chiai.a 77: via Mer- 
no gcllina 143; v.a T.asso 109, 

10 Avvocata - Museo: via Musco 

i’*)- 45. Mercato - Pendino: via 

ta Duomo 357; p.azza Gar.b.ildi 
31 11 . S. Lorenzo • Vicarìa; via 

S G;ov. a Carbonara 83. Sta¬ 
zione Centrale cor.so Lucci 5, 
via S. Paolo 20. Stella - San 
Cario Arena: via Forua 201; 

11 via Matcrdci 72: corso G.iri- 
lo i baldi 218. Vomero • Arenella. 


} fo-ii’i p r*-)r<v:o ;! ba-rbi m | .-^mic.z.a con le; I due giova- 
*ta bene Piii tardi al’r. gt ni s; e.ano po. da;, appunt.i- 
1 ni'c-i .cano andati alle se*-."' mento, ne'.'-, -pi.t^ rii Ferra- 
ni. lo hanno tolefonatf*. ma covo, a Monto di D.o. 

I -oto por ma Tf''=“.arc il Pa-qua c o .«.vdra .i.lo ap- 

1 graz am-’ato e rapc’‘fzj?.nF-n puntameiTo r m .a -uà c:n- 

I to prr questa ir.iziì'i.a Mo’ queccnto e -. e .no-so ad a- 

! .ti erano ancors morav g'iati ' spettare '.a ragazza airinler- 

i '*1 hanno ch’-f's'o nu so o f-o de..a m<iccni..a. Ala .nv?- 
vero che il .servizio dura fit- de,,a ragazza e de.la pia- 
1 to l’anno, por tu-te !o no-t- f.evo.e se.-ata di fc.-rago.s'o 
, oltre che ne: gto.-n; e nclls* '• P"0:*pe..ava e conipar- 

. 'igilie festive z.nver.e S. o aw.cina* 

ine, c. Il spo‘.to..o della c.nque 

j «E una grand" *-".i.ii-f.a renT.. dove P.asq’jale c.'a .'.a 

• ^:ene per no. c. ha de*to ,^*.*osa. ' 

! :en il dr. Uzo Im'vriale. , sna’anra'o v.o’.entemcn- 

I maggiore de. v.g,;. urbani e • «p port.era e Io ha colpito 
: responsabile del servizio, che , un colpo rii p.sto'.a alla 


Seccavo: via Epomeo 154. j vero che il .servizio dura fit 
Miano - Secondigliano: corso . to l’anno, per tuTe !** no-t 
Sccondigliano 174. Bagnoli*. , oltre che ne: gto.-n; e nell* 
p.azza Bagnoli 726. Ponticelli: . > igilie, festive 
v'ia Ottaviano Poggioreale: ; -ma "'■and" 

v ia.N. Poggiorcale 152 H. Po- : p^r no? — c. ha rie-v 

sìllipo: v’ia Manzoni 151. Pia ; .nj.j jj Uzo Im'oeriale 

nura: via Provinciale 18 . niaggiore de. v.g,;. urbani e 
Chiaiano - Marianella - Pisci- . responsabile del servizio, chi 
noia: p.azza Municipio 1 - Pi- j ^lone svolto .soprattutto d' 
^cinoia. _ lolontan — e devo fa: 

AMBULANZA GRATIS: Te | ehe non s’at.a r.e= 

lefonando al numero 44 13.44 | s^o'ehTre aveva tir 

ai olt.ene gratuitamente i, i n-ente b'sogno, ehi non tro 
servizio istituito dali’assesso- i vav.a un medico da 're qua" 


sanello, 30 anni, ubbidiscono: | Chiacchio; si è spenta, a so- i via M. Piscicelli 138; piazza 


rato alla sanità per il traspor¬ 
to In ambulanza di ammalati 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al¬ 
le cliniche universitarie. 


viene svolto .«oprattuttn da 1 co~c.a. Po;, natu.-a’.mcnte. lo 
V g'.li volontari — e devo far . -.paratoie s. è sub.to dilegua- 
rilevare ehe non =‘at.a r.e= ; \r,_ rncn’rc lo sfortunato Pa- 
«una .«peculazione- ha eh a- - :,-^ua’.c è «tato ricoverato ai 
mato solo ehi re aveva ur- Pellegrini, a curarsi le ferita 
gente b’sogno, ehi non tro rtLa cO'Cia destra, 
vav.a un medico da 're qua' • La poi.zia natur.almonte sta 
tro gorni» Anche i medie; cercando d; ^copr.rc la iden 
ha.ino riferito al prof Ca i tnà del g.ovane che si è pre- 
che non ci .«ono state ehia- .sentato a! posto della ragaz 
mate in’itili, e c'ne ’-a gente za c che ha sparato neh.'-* 
Il ha ringraziati - In modo ne.ssun apparente ■ntlvo. 
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Per la elezione del presidente 

Salerno: tra molte Incertezze si 
riunisce il Consiglio provinciale 

Una apprezzabile dichiarazione del de Virtuoso che invila a subordinare gli interessi di partito a quelli della Pro* 
vincia • Il tanfaniano Abbro però non prende posizione coniro i voli tascisil - L'ombra dello scioglimento dell'assemblea 


I Per i cittadini é per i turisti 

I- 

La «Guida di Napoli 
vera»: i monumenti 
e tante altre cose 

Numerosi autori hanno collaborato alla 
pubblicazione - Alcune faziose affermazioni 


Tempi duri per la frutticoltura 

Per le prugne in crisi 
non interviene TAIMA 

Gli sviluppi deir associazionismo — Positiva espe¬ 
rienza della cooperativa « Rinascita » di Brusciano 


Si riunisce stasera, in se¬ 
conda convocazione, il consi¬ 
glio provinciale con all'ordi¬ 
ne del giorno l'elezione del 
presidente e della giunta. Do¬ 
po innumerevoli convocazioni, 
se non si riuscirà nella se¬ 
duta di stasera ad eleggere 
il presidente, sul consiglio 
provinciale incombe il peri¬ 
colo dello scioglimento. 

Ad un anno dalle elezioni, 
nonostante 1' aggravarsi del 
problemi, la provincia di Sa¬ 
lerno è senza un governo per 
l'lrre.sponsablle linea politica 
scelta dal segretario della DC 
Abbro che, dopo aver «strac¬ 
ciato » l'intesa sottoscritta il 
2 agosto '75, ha chiesto ed 
ottenuto — tramite ufficiale 
Carlo Chirico — i voti del 
fascisti alla provincia per evi¬ 
tare reiezione di una giunta 
democratica. 

Le forze democratiche si 
presentano alla riunione del 
consiglio provinciale con l' 
obiettivo di isolare il Movi¬ 
mento Sociale, di evitare lo 
scioglimento dell'assemblea ® 
di dare finalmente un gover¬ 
no alla provincia. Il proble¬ 
ma è di verificare, stasera, 
se il gruppo consiliare DC 
rispetterà le indicazioni dei 
partiti democratici. Farà la 
DC di Abbro. nerlomeno Que¬ 
sto, oppure ci troveremo di 
nuovo di fronte al letale ab¬ 


può e deve operare un ri¬ 
flesso positivo su tali situa¬ 
zioni: occorre una salda vo¬ 
lontà politica, una chiara in- 
dicazlone di obiettivi: la su¬ 
bordinazione degli interes.s! 
dei partiti e di gruppi al 
bene comune più importante* 
che è il governo della città 
e della provincia ». .Slamo 
perfettamente d'accordo con 
Virtuoso e siamo profonda- 
mente convinti che si devono 
evitare gli scontri e lo ab¬ 
biamo dimostrato in questo 
mese di trattative. 

Ma Virtuoso sà bene come, 
sia a livello provinciale che 
regionale, gli attacchi alla li 
nea dell'intesa sono venuti 
proprio da Abbro. Quindi sia¬ 
mo d'accordo con il capo¬ 
gruppo regionale della DC. si 


tratta di fare anche a Sa¬ 
lerno, come si 6 fatto olla 
regione, un discorso serio sul¬ 
l'intesa, che superi la falli¬ 
mentare esperlenzii dell'anno 
scorso i cui programmi non 
sono stati attuati in primo 
luogo dalla giunta Clarizia o 
successivamente si è giunti 
all'arrcgante atteggiamento 
degli asse.s5ori provinciali DC 
rimasti quattro mesi in ca¬ 
rica senza avere una mag¬ 
gioranza. 

• Si tratta infine di avere 
anche a Salerno comporta¬ 
menti democratici (rifiutare 
i voti fascisti, far dimettere 
la giunta clericofascista di 
Cava dei Tirreni). E' indi¬ 
spensabile arrivare finalmen¬ 
te ad atti concreti che con¬ 
sentano di superare l'assur¬ 


da contraddizione tra prò 
grammi solennemente .sotto- 
scritti e puntualmente disat¬ 
tesi (vedi giunta Clarizia). 

Tutto questo a Salerno non 
si è potuto fare perché la 
DC di Abbro di fronte a so¬ 
luzioni concrete ha scelto 1' 
abbraccio con l fascisti. Si 
è giunti al punto che per 1' 
arroganza della DC nessun 
partito ha potuto condividere 
la sua posizione e Abbro si 
è trovato isolato. 

Ha ragione dunque Virtuoso 
di porre al centro del pro¬ 
blema gli interessi generali 
e il bene comune per andare 
ad un'intesa seria, ma il par¬ 
tito cui deve rivolgersi è pro¬ 
prio la DC. 

u. d. p. 


Un effetto della difficile eredità delTex EVI 

Assunzioni ciienteiari 
aii’acquedotto di ischio 

Il PCI preannuncia un ricordo alla magistratura - Con la CGIL e la CISL denunciala la 
mancanza dei mezzi necessari cui è stata ridotta l'azienda di cura soggiorno e turismo 

Prima festa dell'Unità a S. Maria a Vico 

Avviato un nuovo 
confronto popolare 


braccio tra lo scudo crocia¬ 
to e i fasci-sti? 

Rispetterà la DC le mae- 
gioranze che si formeranno? 
C'è da parte del PSI. PSDI. 
e PCI l'indicazione di eleg¬ 
gere a presidente dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale Gaeta¬ 
no Fasolino: una soluzione 
possibile al consiglio provin¬ 
ciale cui l'opinione ' pubblica 
e gli altri partiti guardano 
con favore. Ora dipende dal¬ 
la DC se la provincia avrà 
governo o il commissario. Si 
tratta di confermare, dando 
una concreta risposta In sedo 
di elezione, l'annunziato rifiu¬ 
to del voti fascisti 

Sulla crisi alla Provincia 
e al Comune di Salerno à 
intervenuto ieri il capogruppo 
DC alla Regione Roberto Vir 
tuoso con alcune interessanti 
dichiarazioni rilasciate al 
mattino. Nell'intervista il lea¬ 
der della corrente « Iniziativa 
Settanta» afferma: «Sono 
rammaricato che la crisi al 
Comune e alla Provincia .si 
trascini da tempo. 

L-a soluzione della Regione 


• RIGURGITO DI LATTE: 

MUORE UN BAMBINO 

Mariano Orlando, un bim¬ 
bo di quasi quattro mesi è 
morto la notte di ferragosto. 
Improvvisamente e per cause 
non ancora accertate con si¬ 
curezza. II padre del bambi¬ 
no. Antonio, e la madre Ge- 
rarda Belli.sario, avevano da 
poco dato al piccolo rultimo 
biberon. 

A un certo punto il bimbo 
sì è sentito male e i genitori 
si sono affrettati a chiamare 
un medico, ma quando que¬ 
sti è arrivato Mariano era 
ormai morto; probabilmente 
è .stato un rigurgito di latte 
a causare il decesso. 


Ampia partecipazione popo¬ 
lare e vivo interesse ha su¬ 
scitato il festival de l'Unità 
a S. Maria a Vico, svoltosi 
nei giorni 6-7-8 agosto scorsi 
e organizzato per la prima 
volta dai compagni della .se¬ 
zione e della cellula comuni¬ 
sta locale. ■ • 

Questo primo festival de 
l'Unità ha significato per San¬ 
ta Maria a Vico un’occasione 
d’incontro tra tutti l cittadini 
per uno scambio di idee e opi¬ 
nioni, un potente stimolo per 
l'inizio di un dibattito poli¬ 
tico-culturale finora inesisten¬ 
te, un momento aggregante 
di diverse forze sociali per 
portare avanti una lotta uni¬ 
taria sui temi deiragricoltura 
della zona, delle piccole azien¬ 
de calzaturiere e dei ricami, 
che costituiscono l'unica, ma¬ 
gra fonte di lavoro della po¬ 
polazione di S. Maria a Vico, 
falcidiata per anni dalla piaga 
dell’emigrazione. 

La novità più importante, 
però, si è avuta quando i 
contadini, gli operai e gii stu¬ 
denti hanno iniziato a discu¬ 
tere tra loro delle storture del 
sistema capitalistico, degli er¬ 
rori gravis.simi c delle scelte 
sbagliate fatte in trenta anni 


di governo dalla DC. che ha 
provocato lo sfacelo deU’agri- 
coltura, la carenza di .strut- 
' ture sociali, l’attuale scottan¬ 
te crisi politica ed economica. 

Lo stimolo a una tale di¬ 
scussione veniva dalla com¬ 
pleta c articolata documen¬ 
tazione di mostre fotografi¬ 
che, di scritte e di tabelloni 
che giganteggiavano nella 
piazza Roma e che rigu-ar- 
davano. appunto, questi pro¬ 
blemi. 

Questa festa de l’Unità, in 
conclusione. ha focalizzato 
problemi vecchi e nuovi, di 
grande interesse e importan¬ 
za. ma .soprattutto ha avviato 
un proces.so di partecipazione 
popolare e di discussione de¬ 
mocratica nella vita politica 
della zona, in cui le diverse 
componenti sociali, contadini, 
piccoli esercenti, operai e stu¬ 
denti, d’ora in poi. potranno 
cominciare a considerarsi non 
più semplici esecutori subor¬ 
dinati. ma protagonisti attivi 
di questo processo di rinno- 
mento. aH’intcrno del quale 
il loro ruolo non potrà che 
modificarsi e arricchirsi pro¬ 
fondamente in senso positivo. 

a. m. 


E’ trascorso circa un me¬ 
se da quando il liquidatore 
dell’e.x ente di valorizzazione 
dell’i.so!a d'ischia ha conse¬ 
gnato al consorzio per l’ac¬ 
quedotto. nella persona del 
suo commissario Giu.seppe 
Giordano, il patrimonio del 
carrozzone de sciolto, fra il 
sollievo gener-ale, tre anni fa. 

Dal 15 luglio scor.so. quin¬ 
di. a dividendi l'eredità del¬ 
l’e.x EVI sono duo enti: il 
consorzio per l’acquedotto, 
appunto, c l’azienda di cura, 
soggiorno e turismo di Ischia 
e Precida. Una eredità diffi¬ 
cile quella dell’ente dUsciol- 
to, che ha creato immedia¬ 
tamente dei problemi. Il più 
immediato s'è subito profila¬ 
to quello del personale. I 
quaranta dipendenti tìell’EVI 
avrebbero dovuto dividersi co¬ 
si: 18 all’azienda per il turi¬ 
smo e 22 al consorzio per 
Tacquedotto. 

Invece, in forza di alcune 
ilisposizioni legislative, sul- 
l argomento, molti hanno pre¬ 
ferito e potuto restare nella 
azienda, che si è in tal mo¬ 
do trovata con 29 dipenden¬ 
ti, mentre il consorzio è ri- 
tn-asto solo con 11. Per ga¬ 
rantire la funzionalità del ser¬ 
vizio in questi eìorni si sta 
procedendo, quindi, a nuove 
assunzioni prc.sso l’acque¬ 
dotto. 

I metodi con cui è con¬ 
dotta questa operazione, pur¬ 
troppo. fanno constatare che 
fra il disciolto carrozzone de¬ 
mocristiano ed i suoi succes¬ 
sori esiste un malcelato filo 
di negativa continuità. «Si 
tratta di assunzioni clientela- 
ri, per chiamata diretta », af¬ 
ferma il compagno Crescen¬ 
zo Monti, consigliere comuna¬ 
le del PCI a C^amicciola 
Terme, preannunciando un 
ricorso alla magistratura. 

Nè per quanto riguarda 
l’altro ramo dell’eredità e.x 
EVI le cose vanno molto me¬ 
glio. A questo proibito le 
federazioni dipendenti enti lo¬ 
cali della CGIL e della CISL 
hanno assunto una dura pre¬ 
sa di posizione in ordine al- 
Timpotenza cui rimmobillsmo 
dell’assessorato regionale al 
turismo ha condannato la 
azienda di Ischia e Procida. 
«La nuova azienda — affer- 


Nei piccoli come nei grandi centri 


Feste dell’Unità: 
successo in Irpinia 


Oggi se ne terranno due, a Aquìlonìa e a Baura- 
no — Un impegnativo programma artistico-culturale 


Mai come quest'anno si è 
registrato un numero ecce¬ 
zionalmente elevato di festi¬ 
val dell’Unità che stanno ri- 
^uotendo dovunque un gran¬ 
de succes.so di partecipazione 
popolare. Il fatto è che il 
festival deirUnità sta diven¬ 
tando sempre più uno stru¬ 
mento attraverso cui i co¬ 
munisti approfondiscono il 
dialogo con le nostre popola¬ 
zioni sui temi politici gene¬ 
rali e dello sviluppo delie no¬ 
stre zone proponendo conte¬ 
stualmente un tipo di cultura 
e manifestazioni artistiche 
che si riallacciano ai valori 
più autentici della nostra tra¬ 
dizione e delle lotte nel Mez¬ 
zogiorno per remanclpazione 
c la rinascita. 

Si potrebbero fare molti 
esempi prendendo spunto an¬ 
che soltanto dai festival che 
si sono appena conclusi: a 
Montella il gruppo teatrale 
« Chine della Balanza » ha 
presentato uno spettacolo sul¬ 
la lotta dei minatori di Alta¬ 
villa; a Bisaccia c’è stato un 
affollato dibattito sulle que¬ 
stioni intemazionali c a Lace- 
donia un altro sui giovani e i 
problemi deU'occupazione c 
deiremigrazlone. 

Sempre in questi giorni si 
sono tenuti anche i festival 
di Montefredane, di Prigento. 
Andreatta, di Carile (durante 
11 quale si è svolto un im¬ 
portante coni :;gn(> suH’insc- 
dlamento Fiat a Flumeri e 


i problemi di sviluppo socio 
economico della Baronia). 

Numerose le feste deH'Uni- 
tà che si sono tenute negli 
ultimi giorni. Cominciamo col 
segnalare il festival di Greci, 
un piccolo paese deH'arianese 
abitato da una minoranza gre¬ 
co-albanese. emigrata in età 
rinascimentale.-Jl tema prin 
cipale del festival è stato sul 
l’Impegno dei comunisti per 
la tutela delle tradizioni Un- 


gu'istiche c culturali delle mi¬ 
noranze etniche. 

Il festival di Grottaminarda 
è stato incentrato sulla que¬ 
stione femminile e sulla si¬ 
tuazione urbanistica. Si è 
svolto anche il festival a Al¬ 
tavilla con al centro i temi 
della emigrazione e della in¬ 
dustrializzazione. Oggi si ter¬ 
ranno altri due festival; a 
Aquilonia e a Baurano. fra¬ 
zione di Montoro. 


mano le organizzazioni sin- | 
dacali — non è ancora in gra- j 
do di operare perchè priva 
di mezzi neces.sari ». Il po¬ 
tenziale ricettivo dell’isola 
'rappresenta, da solo, il 27ri 
del totale provinciale ed un i 
terzo di quello delia regione, j 

Nel solo 1975 sono stati co- j 
struiti 20 nuovi alberghi, con , 
alcune centinaia di nuovi po- 1 
sii letto. Le risorse dell'i.so- 
la sono ben note, casi come 
la necessità dì un intervento 
coordinatore delie varie ini¬ 
ziative. Di fronte a questa 
realtà appare grave il com¬ 
portamento degli organismi 
regionali che «mentre disper¬ 
dono cospicui fondi in ini¬ 
ziative e contributi di sapo¬ 
re assistenziale, clientelare e 
pris’o di concrete prospetti¬ 
ve di incentivazione luri.stira. 
non hanno dotato l'azienda 
neppure delia attrezzatura 
strettamente necessaria ». 

In particolare, le organiz¬ 
zazioni sindacali rilevano che 
l’intero . patrimonio dell’ex 
EVI è stato consegnato al- 
Tacquedotto. negando all’a- 
zienda «perfino i beni acqui¬ 
stati per fini esclusivamente 
turistici », 

Chi aves*a sperato che al¬ 
lo scioglimcntó del cosidet¬ 
to ente' di valorizzazione a- 
vrebbe fatto seguito automa¬ 
ticamente l’inizio di una nuo¬ 
va fase positiva per Ischia è 
stato deliLso dalla esperienza 
di questi anni, in cui ognu¬ 
no ha potuto rendersi con¬ 
to che non si deve In nes¬ 
sun caso prescindere da un 
continuo controllo realizza¬ 
to attraverso una costante 
partecipazione democratica a 
tutti i livelli. ■ 


I 

I 

Nigeriano all'aeroporto 


Arrestato con 464 
chili di corallo 

Quasi mezza tonnellata tra coralli lavorati, cammei e co¬ 
rallo grezzo è suta scoperta dagli agentei della dogana, al- 
Taeroporto di Capcdichlno. nelle numerose valigie che un 
nigeriano portava con sé. 

L’altra mattina si presentava agli uffici doganali per le 
normali operazioni di controllo Patrick Uwo Arcore di 45 
anni: era diretto a Roma dove doveva prendere un volo per 
Lagos. Le numerose valigie che recava con sé Insospettivano 
i finanzieri che lo Invitóvano ad aprirle. In ciascuna di esse 
venivano rinvenuti coralli e cammei per un peso complessivo 
rilevante: ben 464 chilogrammi. Alla richiesta di giustificare 
la provenienza della merce il nigeriano non sapeva cosa ri¬ 
spondere. Non aveva nessuna fattura. 

A questo punto ai funzionari della dogana non è nmasto 
che trarre in arresto Patrick Uwo Arcore per violazione 
delle disposizioni doganali. Si indaga per stabilire la prove¬ 
nienza della merce. 


■ E’ apparsa nelle librerie 
una « Guida di Napoli vera » 
dove si parla di questa città, 
per il napoletano e per il 
turista, in termini ben di¬ 
versi da quelli usati nelle 
tradizionali guide. Sono 16U 
pagine (costo L. 3.800) con 
molte foto significative non 
tradizionali (fra le più belle 
alcune di Libero De Cunzo), 
per i tipi delle edizioni Pro¬ 
caccini. frutto del lavoro di 
numerosi autori: • Mario De 
Cunzo, architetto, della so¬ 
printendenza ai monumenti; 
Antonio lannello, presiden¬ 
te di « Italia nostra ». Mario 
Fiorio, avvocato e studioso 
deH’artigianato napoletano, 
argomento que.sto di cui si 
occupa in due saggi anche 
Generoso Procaccini; e an¬ 
cora Lello Ciipaldo (dei 
VVWF). Lello Raimondi, ma¬ 
gistrato; Sergio De Gregorio 
del gruppo archeologico (che 
si occupa anclie di feste po¬ 
polari e di « Napoli magica ») 
e il prof. Roberto De Simo- 
ne, .studioso delie tradizioni 
popolari. I.a « Guida di Na¬ 
poli vera » è rivolta proprio 
ai napoletani, ai quali diret¬ 
tamente va l’invito scritto 
su una controcopertura: «La 
cultura millenaria di Napoli 
può disperdersi; tu cittadi¬ 
no, tu giovane, tu artigiano, 
tu commerciante, tu opera¬ 
tore turistico, devi difendere 
i tesori e le tradizioni lo¬ 
cali...». Nella premessa si ri¬ 
leva che Napoli, per fortu¬ 
na, si distingue da tante 
città per qualcosa di parti¬ 
colare, per caratteristiche 
che non sono soltanto le 
pietre monumentali ma an¬ 
che il lavoro, la vita, il mo¬ 
do di comportarsi dei suoi 
abitanti, il prodotto delle 
loro capacità artigianali 

Strade e monumenti non 
sono descritti con aride no¬ 
zioni da catalogo monumen¬ 
tale, ma con queU’animo di 
chi vuole far gustare al vi¬ 
sitatore una passeggiata in 
buona compagnia, una con- 
versjizione colta ma niente 
affatto noiosa. Seguono do¬ 
po queste prime pagine de¬ 
dicate agli itinerari monu¬ 
mentali, il capitolo « Napo¬ 
li com’è » di Antcnio lan¬ 
nello che racconta breve¬ 
mente quale e quanto scem¬ 
pio abbiano saputo fare nel¬ 
la città le forze della specu¬ 
lazione; il capitolo « Napoli 
come potrebbe essere» con¬ 
tenente indicazioni per la 
utilizzazione airartigianato 
non parlano solo, nè nei ter¬ 
mini oleografici tradizionali, 
della ceramica; si legge an¬ 
che dei maestri guantai, de¬ 
gli argentieri, del presepe e 
dell’arte della seta, delle 
sciirpe (ed anche del gran¬ 
de mercato di corso Malta) 
dei dolci, degli strumenti mu¬ 
sicali, dei cappelli, del luoghi 
dove si possono trovare arti¬ 
giani e loro prodotti, e di 
come, secondo le proposte de¬ 
gli autori, questo settore va 
rivitalizzato e recuperato. 

Nel capitolo dedicato al 
verde perduto abbiamo tro¬ 
vato una nota falsa e spia¬ 
cevole, di cui un esempio 
può essere la frase che « II 
sacco di Napoli continua an¬ 
cora ». Poiché il libro è sta¬ 
to finito di stampare nel 
mese scorso, non ci sono 
dubbi: l’autore, Capaldo. 

lancia da questa « guida » 
velenose insinuazioni che 
non solo sono smentite gior¬ 
nalmente dai fatti noti a 
tutta Topinionc pubblica (è 
riuscito a scrivere Tammi- 
nistrazionc com.inale « chiu¬ 
de un occhio, a volte _ tutt’e 
due, sui casi di abusivismo 
edilizio»! Ci vuol poco a 


guastare un buon libro, e il 
Capaldo non ha tralasciato 
l’occasione, usando argo¬ 
menti e terminologie che a! 
giorno d’oggi si ritrovano 
tutt’al più sulle colonne del 
« Roma ». 

I capitoli su Napoli gran¬ 
de emporio, le feste popo 
lari, le catacombe e Napoli 
magica sono assiti felici e so¬ 
prattutto lontani da pretese 
accademiche. C'è perfino lo 
elenco dei mercatini o dei 
mercati dove si può trovare 
roba buona c a buon prezzo. 


I • Fra pochi giorni finirà la ■ 
annata agraria 1975 76, mai 
co.me quest’anno i produttori I 
] agricoli campani non prssono 
certamento trarre un bilancio 
po.sUivo dai loro s.icrifici e 
dalle loro fatiche. Crisi nuove j 
c profonde si sono a^’iiinte ] 
ai vecchi mali della agrieoi 
tura campana. Ultime crisi in ' 
ordine di tempo, riguardando 
due produzioni tipicamente 
campane: pe.schc e susine. 
Per le pesche, stiamo assi- 
.stendo in questi giorni alla 
I distruzione di migliaia di 
I quintali, per le susine non 


è previsto neppure l'intorven- 
to .-MMA. per cui i produtto¬ 
ri sono costretti a la.sciarle 
marcire sugli alberi. 

li paradasso, per questa col¬ 
tura. è che la Regione Cam¬ 
pania ha varato due anni fa, 
una legge regionale elle con¬ 
corre per il 50'o alle specie 
per un impianto di questo 
tipo di frutta. Anche per l’or¬ 
ticoltura le cose non vanno 
bene. Infatti l’andamento cli¬ 
matico molto instabile ha pro¬ 
vocato numerose malattie al¬ 
le piante e hanno ridotto in 
modo impres-sionante la pro¬ 


duzione del pomodoro, con 
gravi danni economici per le 
aziende agricole. 

In questo quadro, una nota 
lieta cd interessante per i 
suoi possibili sviluppi e per 
il suo significato, ci viene da 
un centro agricolo del nola¬ 
no: Brusciano. Izi coofrerativa 
RIN.ASCITA ha tenuto l’as- 
semblea dei soci per fare 
il punto sull’andamento della 
lavorazione e eonimereializza- 
zioiie con l’e.itero delle pa¬ 
tate. 

Il presidente, compagno Se¬ 
bastiano Lanza. nella sua re¬ 
lazione introduttiva, con sod- 


Sulla bella collina di Mercogliano 


Un brefotrofio c’è 
ma solo da guardare 

Potrebbe subito ospitare 80 bambini ma ancora deve es¬ 
sere collaudato sebbene i lavori siano finiti da tempo 


tutl’oggi non ancora è 
stato utilizzato il nuovo e nio 
derno brefotrofio, co.struito su 
una bella collina del comune 
di Mercogliano. 


Nel prossimo ottobre l’Ente 
Mareàfoda Capri, su invito 
dell’Istiluto italiano per il 
Commercio con l’Estero, por¬ 
terà le sete di S. Leucio a 
Tokio ed in altre città del 
Giappone. 

E’ questo il primo impor- | 
tante risultato dell’aspetto di | 
rivalutazione delle famase se- i 
tenie del centro di Terra di 
Lavoro il cui prestigio, af¬ 
fermatosi in tutto il mondo. I 
si era andato succcssivamen- { 
te affievolendo. 

Per questo l’Ente Mare- 
Moda Capri, di concerto con 
l’asse.ssorato regionale al ' 
Commercio, si è fatto prò 
motore di un rilancio delle 
Sete di S. Leucio, rilancio 
cominciato nella primavera 
scorsa con un’esposizione dei 
preziosi prodotti in occasione 
della quinta edizione di «E’ 
moda a Napoli » e continuata 
poi attraverso una .serie di 
programmi che hanno portato 
all’invito in Giappone da par¬ 
te dell’TCE. 

Prima della trasferta in 
Giappone le Sete di S. Leu¬ 
cio saranno esposte in una 
mostra che sarà approntata 
in occasione della 10. edizione 
di MareModa che si svolgerà 
a Capri dal 9 al 12 settem¬ 
bre e per la quale l’Ente 
• organizzatore ha già messo 
! in vendita presso l'ufficio in¬ 
formazioni, nella piazzetta di 
Capri, e presso agenzie di 
viaggio di Napoli e dell’Isola 
1 i biglietti per le serate alla 
Certosa. • 


E’ da! giugno scorso che 
il brefot lofio — la cui pra¬ 
tica fu avviata nel lontano 
1970 — è completo in ogni 
finimento. Ma i bambini ri- 


Nuoto per 
giovaiiissim. 
a Procida 

Intcrcs.santì gare di nuoto 
ri.servatc ai giovani si sono 
svolte a Procida. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata da un gruppo sportivo 
locale, ho visto la partecipa¬ 
zione dì numerosi giovani 
nuotatori elio si sono cimen¬ 
tati nei quattro stili. Buoni 
ì tempi se si tien conto del 
basso grado di sviluppo di 
questo sport nella nostra re¬ 
gione. 


COMMISSIONE 
SPECIALE TPN . 

Si è riunita a Palazzo San 
Giacomo, sotto la presidenza 
del vice-sindaco avv. Antonio 
Carpino, e con la partecipa¬ 
zione del liquidatore prof. 
Franco Di Sabato, la spe¬ 
ciale commi.ssione consiliare 
per le TPN che ha esaminato 
una .serie di questioni rela¬ 
tive all’azienda. La commis¬ 
sione si riunirà ancora il 18 
e il 25 agosto e in tale ul¬ 
tima data incontrerà i rap¬ 
presentanti c sindacali e di 
categoria per di.scutere la 
questione del personale e la 
politica dell’azienda. 


coverati stanno ancora nel 
vcccliio e sempre più cadente 
brefotrofio di Avellino, il pa¬ 
lazzo di piazza del Duomo 
dove — come ricorda una 
lapide — risiedette Victor 
Hugo. 

Perclic non si jiiovvedc al 
trasferimento dei piccoli as¬ 
sistiti nel palazzo di Merco¬ 
gliano? 

La verità ò clic il nuovo 
brefotrofio non è stato an¬ 
cora collaudato (Juesto per¬ 
chè r.ammini.strazione provin¬ 
ciale (DC-PSDI da pochi gior¬ 
ni dimi.ssionaria) non ha de¬ 
liberato gli stati finali dei 
lavori e deve ancora risol¬ 
vere alcuni problemi (assai 
marginali) .sulla revisione dei 
prezzi e sulla contabilizz.iizio 
ne finale. 

C’è, inoltre, una difficoltà 
più gro.s.sa, totalmente dovuta 
all’incapacità degli ammini¬ 
stratori distintisi in quc.sti me 
si solo per favoritismi ed as- 
sunz.ioni clicntcrali. Intatti, 
non sono state ancora acqui¬ 
state le attrezzature per il 
nuovo comple.sso n.ssistcnzia- 
le. Anzi, ad essere più pre¬ 
cisi, non è stata neppure de¬ 
liberata la gara d’appalto. 
Mancano i fondi? Bastava, nel 
mentre si costruiva il brefo 
trofio. aprire una trattativa 
con un istituto bancario per 
avere contributi e mutui di 
copertura delle spese. 

Tutto ciò non c stato (col¬ 
pevolmente) fatto, e tutto 
sembra rinviato a quando la 
crisi alla provincia sarà rl- 
■solta. Ma un .simile comporta¬ 
mento aggraverebbe i prece¬ 
denti errori. Bisogna, infatti, 
procedere al più presto al 
trasferimento degli 80 bam¬ 
bini dal vecchio al nuovo bre- 


turc. 

Nel contempo, si può prov 
vedere — celermente e se 
condo legge — all’acquisto 
delle nuove attrezzature. 

g. a. 


disfazione e giii-sto orgoglio, 
sottolineava le fasi salienti 
del lavoro svolto. La coopera¬ 
tiva Ila lavorato e;l espor¬ 
tato ventimila quintali di pa¬ 
tate per un importo di cir¬ 
ca -l.io milioni, esportazione 
diretta verso Oeniiania, Olan¬ 
da. Francia c Cec().slovac- 
clii.i. 

La cooiH-rativa di 80 soci, 
costituita apjX'iia un anno fa. 
.si alte.sia oggi in Campania 
come la prima struttura asso¬ 
ciativa nel settore della espor¬ 
tazione delle patate. I .soci 
intervenuti, nel corso della 
assemblea, sottolineavano che 
qut*sti risultali erano stati 
raggiunti nonostante l'incspe- 
rienza e le precarie condi¬ 
zioni strutturali di ixirtenza, 
ma alcuni di essi già formu¬ 
lavano inlercssanti proposte 
per fare meglio in avvenire. 
La cooperativa di Brusciano 
non rapprc.sciita un fatto i.so- 
lato nella nostra regione, al¬ 
tre realtà n'isociative vanno 
emergendo: Consorzio dell’a¬ 
gro nocermo. Stalla sociale di 
Olivete Citra, cooix?rative di 
Parete, di Francolise, di Villa 
Literno, clic insieme alle as¬ 
sociazioni dei produttori costi¬ 
tuiscono il formarsi di uno 
strumento democratico e di 
forza contrattuale per i pro¬ 
duttori agricoli. 


Sulla Domiziana 


Alfetta contro 
carro soccorso: 
un morto c 
tre feriti 

Un morto e tre feriti co.sti- 
tuiscono il tragico bilancio di 
un incìdente stradale avvenu¬ 
to nella giornata di Ferrago¬ 
sto sulla Domiziana. L’auto 
« Alfetta » targata NA 9-r2453, 
guidata dal medico Giustino 
Carbonelli di 45 anni, e a bor¬ 
do della quale erano anche 
la moglie Italia Tramontano c 
i figli Alfonso di 8 .inni, Mi¬ 
lena di 11 e Ugo di 12. si è 
scontrata con un carro di soc¬ 
corso clic faceva manovra. 


Monterotondo, essendo avve¬ 
nuto l’incidente al confine 
con il Lazio. Nella serata è 
stato neces-sario reperire .san¬ 
gue per le trasfusioni neces¬ 
sarie ai feriti. Lo ha fatto la 
polizia stradale. 


In ottobre a Tokio 
le sete di S. Leucio 


fotrofio. utilizzando per il mo¬ 
mento (e solo per il mo 
i mento) le vecchie attrezza¬ 


li medico è morto sul col¬ 
po mentre gravemente feriti 
.sono rimasti la moglie e i fi¬ 
gli Milena e Ugo che .sono Ua 
ti ricoverati all’ospedale di 


SCHERMI E RIBALTE 


To- ; SANTA LUCIA (Vi* S. Lucia, 59 
! Tei. 415.572) 

(Chiusura estiva) 


TEATRI 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu¬ 
nale - Tel. 685.657) 

Calè chantant. 

MARGHERITA (Calieri* Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo dì Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO (Villa Pi- j 
gnatelli - Tel. 411.762) 

« La cummedìa de la Pignata >, 
con Ida Di Benedetto Regia di 
Mico Galdieri. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alb* 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSV (Via F. Da Mora • Te- 
ictono 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalrarìo. 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milane fronte ex caserma Ber- 
Mglicri) 

Attrazioni per tulle la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUiello, 35 . Sie- 
die Collana - Tel. 377.057) 

Il colpe grosse del manìglìete, 
con M. Porel • OR (VM 14) 


1 ACACIA (Via Tarantino, 12 
leiono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Prossima apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

La professoressa di scienze na- 
j turali, con L. Carati • 

C (VM 18) I 

! I 

CORSO (Corso Meridionale - Te- | 
leiono 339.911) 

La professoressa dì scienze na- | 
turali, con L. Carati i 

C (VM 18) j 

DELLE PALME (Vicolo Veirena | 
Tel. 418.134) I 

(Chiusura estiva) , 

1 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele- [ 
Ione 268.479) j 

Il colpo grosso del marsigliese, j 
con M Porel DR (VM 14) j 
FIAMMA (Via C Poeno. 46 ■ Te¬ 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

La casa del peccalo mortale, co.t 
A. Sharp - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

La prelessoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 

C (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotia, 12 

Tal. 688.360) 

(Chiusura astiva) 

ROXV (Via Tarsia T. 343.149) 

La casa del peccale mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sfida negli abissi, con J. Casn 
A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) , 

Un loro da monta • (VM 18) 

ADRIANO (Via Mcnteoliveto. 12 
Tei. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- j 
tale - Tel. 616.303) 

(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 1 
Tel. 377.583) 

Il tempo degli assassìni, con 1. 
Dailess.ndro - DR (V,M 18) 

ARCO (Via Alessandro Poeno. 4 j 
Tel. 224.764) ! 

L’educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 

ARiSTUN (Via Morghen. 37 Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Operazione Casinò d'Ore, con ' 
T. Dobron - A (VM 18) I 

• I 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- j 
lefono 377.109) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moorc - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico ■ Te¬ 
lefono 444.800) 

Squadra volante, con T. M.lian 
G 

- DIANA (Via Luca Giordano - Ta- 
lelone 377.527) 

Il settimo viaggio di Sìnbad, con 
K. Mathews • A 

EDEN (Via C. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Chen il gigante del Kung-lu, con 
C. Chlang • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tal. 293.423) 

Il rapinatore solitario (Gela- 
way), con S. McQueen 
DR (VM 14) 


' GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te- 

I lefono 291.309) 

I Domani: Tempo degli assassini, 

I con J. Dallesandro 

DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- | 
leiono 324.893) 

L'educanda, con P. Gorl 
S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele- 
fono 370.S19) 

(Non pervenuto) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
lono 403.588) 

Anno duemila la corsa della mor¬ 
ie. con O. Carradine 
DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Domani: Giù la lesta, con R. 
Steiger - A (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.722) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C j 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 I 
Tel. 321.984) 

, (Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cemuna. 33 ■ Tele- 
le no 519.280) 

((..niuso per rinnovo) 

A • 3 (Vìa Vittorio Veneto - Mia- 
no Tel. 740.60.48) 

(C.nlusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
na 341.222) 

( .hiusura estiva) 

I BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele- 
Ione 343.469) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 


COLOSSEO (Galleria Umberto > Ta- 
leiono 416.334) 

Il Decamerone 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
tlro • Tel. 321.339) 

(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 68S.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Domani- Buona fortuna, mister 
Bradbury. con D. N.vcn - DR 

. MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 35 - To- 
lelono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tei. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanie, 36 - T*l> 
tono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via PozzuoH, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Domani; La .sognalina, con K. 
V/ell - C (VM 18) 

VALENTINO (Vi* Risorgiment» 
Tel. 767.85.S8) 

Appassionata 

VITTORIA (Via Pìscilelli, 18) 
(Chiusura estiva) 


TELENAPOLl 


20,00 Telenapoli oggi 

Film: e La voce della 
foresta * con Ma)f 
Niltson 

21.30 Telenotizie 

22,00 Telenotizie sport 

22.30 Film: ■ I gangster do;* 
la via AvenuBa 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE UUNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


marcile 


Un problema da affrontare nel contesto dell'azione per il superamento della mezzadria 

Pesa suir agricoltura la gestione 
fallimentare degli Enti pubblici 

Le terre sono siale gestite come un bene redditìzio ancorato alla ricerca dei massimi protitli magari atiraverso investimenti extra-agricoli 
li caso del bretotrotio di Fermo — E' necessario bioccare le deroghe agii ospedali in materia di alienazione di beni immobili e titoli 


.Senigallia 

11 comune 
attiva 
sei nuove 
sezioni di 
scuola 
materna 

SENIGALLIA, 6 
H Comune di Senigallia 
attiverà per il prossimo 
anno scolastico altre sei 
sezioni di scuola mater¬ 
na. raggiungendo cosi la 
quota di 42 sezioni per un 
totale di 1.350 bambini tra 
1 3 e 1 6 anni (non com¬ 
piuti). 

Ove si pensi che nel 
1970 esistevano soltanto 7 
sezioni di scuola mater¬ 
na o dell’Infanzia si potrà 
valutare l’enorme progres¬ 
so compiuto. Senigallia in¬ 
fatti è, tra le città italia¬ 
ne, quella che dispone, In 
rapporto al numero di abi¬ 
tanti, del più alto coeffi¬ 
ciente di scuole materne. 
- Le nuove sezioni saran¬ 
no aperte a Montlgnano 
(in sostituzione di quella 
comunale), a Ponte Ros¬ 
so (zona Saline), a Borgo 
Molino (seconda sezione), 
a Cesano, a Piazza D’Ar¬ 
mi. L’Assessorato alla 
Pubblica Istruzione e cul¬ 
tura di Senigallia ritiene 
che con altre cinque o 
sei sezioni da attivarsi nel 
prossimi due anni, potrà 
essere considerato soddi¬ 
sfatto al 100 per cento il 
fabbisogno senigallicse. 



Il superamento della mezzadria è condizione essenziale per 
la rinascita deH'agricoltura marchigiana 


ANCONA, 16 

Nel contesto dell'azione che si sta conducendo per II 
superamento del contralto di mezzadria In affitto, non 
può e non deve essere ignorato « l'uso e la destinazione delle 

aziende agricole di proprietà degli enti pubblici e morali » 
esistenti nelle Marche. Su questo problema si è in ritardo, 
sia come impostazione politica regionale, che come iniziative 
concrete. Ritardo che deriva 


dalle mancata spinta di en¬ 
ti pubblici nel determinare 
un cambiamento strutturale 
nelle condizioni delia nostra 
agrlcoltur’a. Gli enti pubblici 
e morali dovevano essere di¬ 
venuti già da tempo un pun¬ 
to di riferimento atto a con¬ 
tribuire alla cancellazione de¬ 
gli anacronismi contrattuali 
esistenti nelle campagne. 

Nelle Marche parlare delle 
terre degli enti e delle terre 
incolte o mal coltivate signi¬ 
fica tornare praticamente al¬ 
le conclusioni della commis¬ 
sione speciale per la monta¬ 
gna. 

La situazione economica e 
socl’ale che ne risulta è di 
una profonda crisi che ha 
radici nel passato: presenza 
degli enti della conduzione 
mezzadrile: scarso sostegno 
dato alle aziende agricole 
contadine per svilupparsi; 
scarsa considerazione in cui 
11 potere pubblico ha tenuto 
le terre di sua proprietà, qua¬ 
si come un bene redditizio 
ancorato alla ricerca del capi¬ 
tale fondiario ed agrario e 
alla massimizzazione del pro¬ 
fitti, magari attraverso Inve¬ 
stimenti extra-agricoli. Sic¬ 
ché, laddove c’è stato un pur 
minimo reddito da ogricoltu- 
ra, questo non è stato quasi 
mai reinvestito per migliora¬ 
menti civili e sociali di abi- 
t’azionl coloniche, né tanto 
meno per riconversioni coltu¬ 
rali e produttive. 

■ In pratica la « proprietà 
assenteista» la si trova an¬ 
che negli enti pubblici, al 
pari cioè di quanto avviene 
in casa padronale. La situa¬ 
zione marchigiana è dram¬ 
matica sotto il profilo della 


Nella prima serata del festival delPUnità 

- - —^— --- — ^ 

Urbino democratica si stringe 
attorno ai patrioti dell’ OLP 

Domani una nuova manifestazione internazionalista con i compagni cileni e 
spagnoli - Un programma denso di iniziative che si concluderà domenica 22 


URBINO, 18 
Il Festival deH’Unità, che si 
concluderà 11 22 agosto, è in 
pieno svolgimento ad Urbino. 
Si è lavorato per montare gli 
stands nel Parco della Resi¬ 
stenza, per allestire le mo¬ 
stre, per fissare definitiva¬ 
mente appuntamenti, orari e 
manifestazioni. Mal, forse, co¬ 
me quest’anno Tentusiasmo è 
stato grande, 11 lavoro cosi 
impegnativo. Si hanno alle 
spalle i risultati del 20 giu- 


Acquasanfa Terme 

Soppressa dal Comune 
la scuola a tempo 
pieno: proteste ed 
iniziative dei PCI 


ACQUASANTA TERME. 16 

Il Consiglio comunale di 
Acquasanta Terme, neirulti- 
ma seduta consiliare ha deli¬ 
berato la soppressione della 
scuola a tempo pieno. L'impo¬ 
polarità e la gravità della de¬ 
cisione. insieme ai fragili mo¬ 
tivi addotti per giustificarla, 
ha spinto la locale sezione del 
PCI, forte del consenso di nu¬ 
merosi cittadini, a prendere 
varie iniziative per spingere 
rAmministrazlone ad annul¬ 
lare rinfelice provvedimento. 

11 capo gruppo consiliare 
del PCI. durante ima riunio- 
fie informale dei consiglieri 
comunali, ha sollevato di 
nuovo la questione rileveuido 
come si continui ancora ad 
amministrare con il malco¬ 
stume di sempre, ignorando 
o fingendo di inorare che 
1 mutati rapporti di forza e 
ia progressiva presa di co¬ 
scienza del cittadini sui loro 
problemi e sul modo di risol¬ 
verli. avrebbero doinito spin¬ 
gere gli amministratori, pri¬ 
ma di prendere la grave de¬ 
cisione. ad un’ampia consul¬ 
tazione 

Ncn è poi convincente la 
giustificazione di carenze di 
bilancio, in primo luogo per¬ 
ché è chiaramente mancata 
la volontà di una reale ri¬ 
cerca di soluzioni finanzia¬ 
rle alternative, poi perché de¬ 
vono sempre essere privile¬ 
giate le scelte utili alla co¬ 
munità. rispondenti alle aspi- 
. razioni e alle necessità della 
popolazione, piuttosto che 
altre. Nel caso specifico di 
Acquasanta, fra raltro. gli 
orari delle lavoratrici. Imoe- 
gnate alle Terme seno sfa¬ 
sati rispetto all'orario ^i 
chiusura delle scuole. 

La locale sezione del PCI, 
unitamente a tutte le forze 
democratiche del Comunei 
ha ribadito l’iinpegno di non 
lasciare nulla di intentato 
per ottenere il consenso e 
. l'adesione di tutta la citta¬ 
dinanza interessata alla con- 
clu.sione positiva di questa 
«trUe • necessaria battaglia. 


gno e di fronte ci sta l'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista. C’è an¬ 
che la situazione politico-cul¬ 
turale attuale di cui non si 
può non tenere conto. In que¬ 
sta situazione i compagni 
non hanno risparmiato sfor¬ 
zi per costruire un festival 
ricco di iniziative e die af¬ 
frontasse tutti i temi politici 
piò rilevanti. 

Questa sera alle ore 21 in 
Piazza della Repubblica si 
apre il festival con una ma¬ 
nifestazione per la Palestina, 
a cui saranno presenti com¬ 
pagni dell'O.L.P. Domani, 
martedì, alle ore 17, nei Cor¬ 
tile del Collegio Raffaello ci 
sarà uno spettacolo di burat¬ 
tini. con una compagnia di 
Reggio Emilia, per piccoli e... 
grandi (volendo). Ancora_ una 
manifestazione internaziona¬ 
lista (PCI - PC Cileno - PC 
Spagnolo) in Piazza della Re¬ 
pubblica mercoledì 18 agosto 
alle ore 21. I a Portuali di 
Ravenna» presenteranno can¬ 
zoni popolari e della resisten¬ 
za alle ore 21 del 19 agosto. 
La serata continuerà con !a 
sa era del cocomero. 

Venerdì 20 agosto alle ore 
21 si potrà ascoltare il gruppo 
Folk Cileno « Icalma ». Si tor¬ 
nerà invece alla canzone ita¬ 
liana sabato 21 alle ore 20.30 
aprirà la serata l’orchestra 
Ariston con Daniele e le So¬ 
relle. mentre alle 23 Gianni 
Morandi inizierà il suo re¬ 
cital. 

Domenica 22, ultirno gior¬ 
no. dalle 15 -n poi li saran¬ 
no l'Orchestra Folk Rino Ca¬ 
vaìlari c Toni Santagata (ore 
22.30); alle 18.30 si terrà il 
comizio di chiusura del Fe¬ 
stival. 

Nel Parco della Resisten¬ 
za stands gastronomici, mo¬ 
stre. stands di libri, giochi e 
premi per tutti completano il 
quadro di questo Festival, 
che è “ come al solito — 
un’occasione per ritrovarsi 
con r « Unità » e per 1’ « Uni¬ 
tà ». ma che ha quest’anno 
i suoi mementi culminanti 
nelle manifestazioni intema- 
zionallste con i compaoni del- 
rO.L.P„ cileni e stiaRnoli. Sia¬ 
mo sicuri che i cittadini ur¬ 
binati e quelli che si trov.a- 
no momentaneamente nella 
nostra città non mancheran¬ 
no di partecipeire. e porteran¬ 
no la loro simpatia e il loro 
appoggio al poooli che si bat¬ 
tono per la libertà e la de¬ 
mocrazia. 

• • • 

S. ELPIDTO A MARE, 16 

Festival de « l'Unità » d.a 
domani, martedì 22 agosto 
anche a Cascinare di SanfEl- 
pidio a Mare. Tra le inizia¬ 
tive politiche di magzlor ri¬ 
lievo quella di mercoledì 18 
agosto in cui gli amministra¬ 
tori comunali risponderanno 
alle domande dei cittadini. 

Pino a domenica 22 com¬ 
presa si svolgeranno una se¬ 
rie di gare popolari l cui par¬ 
tecipanti si clir.€nteranno in 
gare di briscola, bocce, mar- 
celonghs ecc. Serate danzan¬ 
ti avranno luogo tutte le .'ere 
con l’orchestra a The New 
Flowers ». 


Deserte l'altro ieri le spiagge marchigiane 

Ferragosto umido e sotto tono 
ma almeno con pochi incidenti 

ANCONA. 16 

Ferragosto sotto tono nelle Marche; le avverse con¬ 
dizioni meteorologiche hanno rinviato alle vecchie foto 
l’immagine rituale delle spiage sovraffollate. Dopo una 
mattinata con sole pallido e aria umida, in varie zone 
della regione è ripreso a pioiere. Molte comitive hanno 
preferito inoltrarsi in auto verso l’entroterra, con meta 
soprattutto nel centri storici come Ascoli e Urbino, 

La « costante » del maltempo è, tuttavia, solo una ra¬ 
gione del calo delle attività turistiche. Evidentemente ha 
pesato sulle « ferie », soprattutto delle famiglie dei lavo¬ 
ratori. la crisi economica e il livello proibitivo del prezzi. 
Ecco un dato-spia relativo proprio alla giornata di ferra¬ 
gosto: sulle strade delle Marche hanno circolato 151 mila 
automezzi; un traffico di poco superiore a quello di una 
normale giornata festiva. Tranne le dovute eccezioni, an¬ 
che le trattorie — negli altri anni con il cartello del «tutto 
esaurito » suUa porta — domenica scorsa presentavano 
parecchi tavoli vuoti. 

E’ un discorso, questo delle difficoltà del settore turi¬ 
stico. che non mancheremo di riprendere a fine stagione; 
tuttavia, sin d’ora va registrata l’acutezza del fenomeno. 

Data la riduzione del traffico si è avuta — ed è que¬ 
sta una delle poche note liete del ferra^sto 1976 — una 
parallela diminuzione del numero degli incidenti stradali. 
Tra quelli di dimensioni più gravi; nei pressi di Can¬ 
tano ove un’auto ha falciato un gruppo di donne di cui 
una è deceduta; a Centobuchi (Ascoli Piceno) ove un’auto 
e uscita di strada con decesso del conducente; a Montol- 
labate di Pesaro ove un motociclista ha perduto la vita 
nello scontro in curva con un automezzo. 

Moltissimi posti di lavoro sono rimasti chiusi anche 
nella giornata di oggi. Ma il maltempo prosegue impla¬ 
cabile. Piogge e temporali sono segnalati in tutta ia re¬ 
gione: spiagge deserte ed ambiente autunnale. 


produttività e della re.sa eco¬ 
nomica: sono ben 361 gli 
enti pubblici che risultano 
proprietari terrieri per com¬ 
plessivi 47.847 ettari di ter¬ 
reno divisi in 1.329 aziende. 
Di queste, 544 sono condotte 
a mezzadria (9.096 ettari), 
596 in affitto (5.748 ettari), 189 
a conduzione salariale (12.839 
ettari). I restanti 20.174 et¬ 
tari costituiscono proprietà, 
comunanze agrarie, boschi, 
ecc. 

Il problema va dunque af¬ 
frontato. subito ed in pro¬ 
fondità. Tuttavia per resi¬ 
stenze di varie matrici, non 
è questa una questione facil¬ 
mente risolvibile: occorre so¬ 
prattutto l’inipegno politico 
di tutti. 

Il superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria ha tro¬ 
vato del resto resistenze per¬ 
sino da parte dei mezzadri. 
Ma per comprendere queste 
riluttanze bisogna saper da¬ 
re adeguate risposte ad al¬ 
meno tre interrogativi: co¬ 
me sono stati tratti sino ad 
oggi i mezzadri degli enti 
pubblici? Quale ruolo ha e- 
sercitato l’ente nella condu¬ 
zione della azienda mezza¬ 
drile? Quali prospettive di 
investimenti e remunera¬ 
zione sono state date a co¬ 
storo? 

Gli enti, nella maggior par¬ 
te dei casi, si sono mostrati 
« assenteisti ». cedendo per lo 
più la delega a fantomatici 
fattori (direttori di azienda). 
Ne è scaturita una gestione 
fallimentare. Esempio: ii bre¬ 
fotrofio di Fermo ha una pro¬ 
prietà ed un carico passivo di 
circa 800 milioni di lire, il che 
significa 800 mila lire di ri¬ 
messa ogni ettaro. Questo ov¬ 
viamente non è il solo caso e- 
slstente nelle Marche, è sol¬ 
tanto il più eclatante. Altri 
esempi, per contro, riguarda¬ 
no i poderi affittati da enti 
pubblici (San Salvatore di 
Pesaro, IRCE di Macerata, 
IRCE di Ancona, Ente ospe¬ 
daliero di Offida. Opere Lau- 
retane di Loreto): in questi 
casi si sono registrati aumen¬ 
ti di produzione (sia nei pro¬ 
dotti delia terra che in quel¬ 
le delle stalle) che raggiungo¬ 
no anche il 50 per cento. 

Secondo un bilancio pre¬ 
sentato da una azienda di 
10 ettari assunta in affitto 
si rileva un reddito netto per 
l’affittuario di 5 milioni 580 
mila lire con un aumento di 
2 milioni e 380 mila rispetto 
alla conduzione a mezzadria. 
La resistenza del mezzadro 
dell’ente pubblico ha radici 
nella mancanza di filucia de¬ 
rivante da inesatta coscien¬ 
za del problema, alimentata 
dall’azione dell’ente proprie¬ 
tario: (mancano gli investi¬ 
menti, molte proprietà sono 
state vendute senza che la 
relativa rendita sia stata rein¬ 
vestita in agricoltura). 

C’è poi la resistenza dell’ 
ente pubblico che, a seguito 
della legge n. Il del 1971 per 
la determin’azione dei cano¬ 
ni di affitto, si è visto con¬ 
trarre la sua rendita di un 
buon 40 per cento. Ciò ha de¬ 
terminato una accentuazione 
della tendenza alla vendita 
del patrimonio terriero pub¬ 
blico e alla conseguente ri¬ 
cerca di più redditizie forme 
di investimenti. Corsa alla 
privatizzazione, quindi, con 
in testa gli enti ospedalieri 

La legge 386 del 17 agosto 
1974 vieta agli enti ospeda¬ 
lieri di procedere alla alie¬ 
nazione di beni immobili e ti¬ 
toli facenti parte del loro 
patrimonio, salve però dero¬ 
ghe consentite con autoriz¬ 
zazione dalle Regioni, dero¬ 
ghe che — fra l’altro — ven¬ 
gono concesse un po’ troppa 
generosamente. La Regione 
Lombardia ad esempio ne ha 
concesse, soltanto nel 1975; 
per oltre 30 miliardi di lire. 
Anche la Regione Marche 
non è immune da questa spe¬ 
cie di assurdità sociale ed an¬ 
che economica. E’ necessario 
invece bioccare qualsiasi for¬ 
ma di deroga in questo sen¬ 
so. secondo del resto l’impo- 
stàzione unitaria scaturita 
d’ai convegno di Macerata sul 
superamento delia mezzadria. 

Remo De Mìnicìs 


1 , 


Un comunicato dell'Arci-caccia di Pesaro 


Va applicata la legge venatoria 

Demagogiche le manovre della Federcaccia contro la nuova regolamentazione regionale 


PES.\RO. 16 

L'.ARCI-C.àCCIA pro\incia- 
le di Pesaro e Urbino ci ha 
in\iato un comunicato che 
pubblichiamo. 

« Da parte di tutte le altre 
associazKMii venatorie, con in 
testa la Federcaccia, che ha 
le maggiori responsabilità, in 
tutti questi giorni non si è 
fatto che parlare di illegitti¬ 
mità della legge regionale per 
il calendario venatorio. 

« L’Arci<accia in pubbliche 
assemblee e nel Comitato pro- 
vindale caccia, ha ripetuta- 
mente affermato che. cosi fa¬ 
cendo. altro non si sarebbe 
ottenuto se non che la legge 
regionale venisse ritenuta il¬ 
legittima dal Governo, solo 
per la parte che tutelava la 


nostra provincia dalle inva.sio- 
ni esterne. 

« Cosi è avvenuto — prose¬ 
gue il comunicato dell’.Arci- 
caccia — pur tutta ria la leg¬ 
ge regionale è operante fino 
alla sua modifica, pertanto i 
cacciatori non residenti c quel¬ 
li non nativi potranno venire 
a caccia solo dal 4 ottobre. 

« Ci resta da sperare che il 
Consiglio e la Giunta regio¬ 
nali dimostrino più responsa¬ 
bilità di certi cresponsabili» di 
associazioni venatorie, capa¬ 
ci solo di fare demagogia, im¬ 
provvisi voltafaccia (vedi a- 
pertura duplice), d' farsi stru¬ 
mentalizzare a fini politici c 
personalistici da personaggi 
politici locali, noti fino ad 
oggi nell'ambiente venatorio 


per te loro riserve private, di 
cui noi da tempo reclamiamo 
rabolizionc. 

c Chiediamo pertanto al Con¬ 
siglio e alia Giunta regionale 
di tutelare i! lavoro. la pas¬ 
sione e i sacrifici dj mi.gliain 
di nostri cacciatori e latra¬ 
tori della terra, non modifi¬ 
cando la legge regionaW 

c .Additiamo — conclude il 
coniùnicato deir.Arci-caecia 
provinciale di Pesaro e Urbi¬ 
no — ai cacciatori e all'opi¬ 
nione pubblica, come respon¬ 
sabili di ogni eventuale inva¬ 
sione, le altre associazioni ve¬ 
natorie della nrovìncia ed in 
modo particolare la Fedcrcac- 
cia, che hanno < brigato » in 
ogni modo per contrastare ta¬ 
le legge regionale». 
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Chiesta dal PCI la convocazione straordinaria del Consiglio 

Umbria tutta mobilitata 
per salvare Fagricoltura 

Una mozione del gruppo consiliare* comunista • Oltre ai raccolti interamente distrutti, da con¬ 
siderare il generale scadimento della qualità - Urgono provvedimenti da parte del Governo 


PERUGIA, 6 

Anche Ieri, giorno di terragosto, in Umbria 
è (tata inteiiia l'altivilà politica e ammlnlitra- 
llva. La graviti delle recenti grandinate, con 
il loro carico di decine di miliardi di danni, 
con 5 mila fra contadini e braccianti rimasti 
praticamente sema redditi e sense lavoro, ha 
latto si che anche II giorno di lesta al tra- 
slormasse In una ulteriore occasione per defi¬ 
nire meglio gli interventi e le initlative che si 
rendono necessarie. 

Assemblee e incontri si sono svolti nei cen¬ 
tri più colpiti daU’eccezionale evento calamito¬ 
so, per sottoporre al giudizio delle comunità 
locali, dei più diretti Interessati i provvedi¬ 
menti adottati tempestivamente dalla Giunta 
regionale e di cui abbiamo già riferito 


A Collepepe, proprio Ieri, si i svolta una 
assemblea allollatlssimi cu! hdnno preso parte 
il compagno Lombardi, in rappresentanza del 
consiglio regionale. Il compagno on. Barlolini, 
presidente dell'Alleanza regionale del Conta¬ 
dini, esponenti della Coldiretti e i sindacl del 
centri colpiti dalla grandine. A Pistrino, pres¬ 
so la Cooperativa Produttori Tabacco, si è svol¬ 
to un incontro tra il presidente della Giunta 
regionale, compagno Marri, e ! dirigenti della 
cooperativa, la più colpita e a più riprese dalla 
grandine. 

Molle le indicazioni emerse. Insieme al giu¬ 
dizio positivo sulla lempcstivllà dell’intervento 
della Giunta regionale. In particolare è emer¬ 
sa con forza la richiesta di una rapida ema¬ 
nazione da parie del Governo di un decreto 


legge per l'assegnazione straordinaria alla Re¬ 
gione di mezzi iinanzierl adeguati alla dimen¬ 
sione del donni. Intanto oggi, il compagno 
Francesco Mandarini, presidente del gruppo 
consiliare regionale del PCI, ha avanzato, a 
nome del gruppo, et presidente del Consiglio 
Fiorclli, la richiesta di una urgente convoca¬ 
zione straordinaria del Consiglio regionale, 
la cui ripresa d'attività era prevista per set¬ 
tembre. Sempre oggi il gruppo consiliare re- 
' gtoiialc comunista ha presentato una mozione 
I al consiglio regionale, in cui vengono espres¬ 
so le valutazioni c te proposte del comunisti 
umbri sulla drammatica situazione venutasi a 
determinare per l'agricoltura umbra c sui modi 
per fronteggiarla. Riportiamo qui sotto il te¬ 
sto Integrale della mozione. 


Gli eventi disastrosi del 
10 agosto u.s. lianno deter¬ 
minato la completa distru¬ 
zione delle colture agricole 
di estese parti del territorio 
regionale oltre a notevoli 
danni alle cose e agli abi¬ 
tanti. 

Ciò .si è aggiunto agli In¬ 
genti danni causati all’agrl- 
coliura regionale dalle vio¬ 
lente grandinate che si sono 
susseguite dal mese di aprile 

Le prime rilevazioni Iden¬ 
tificano una valutazione ap¬ 
prossimativa superiore ai 20 
miliardi e non si è in grado 
attualmente di calcolare le 
gravi conseguenze per la pro¬ 
duzione di alcuni settori agri¬ 
coli per la prossima annata. 

E’ necessario quindi, che i 
problemi del settore ed l nuo¬ 
vi aspetti determinati dalla 
calamità naturale abbattuta¬ 
si sulla regione, siano af¬ 
frontati con la massima de¬ 
cisione e tempestività. 

I danni riguardano, come 
è noto, alcune aree, in parti- 
colar modo dove l'intensità 
del fenomeno atmosferico b.a 
determinato la pressoché to¬ 
tale distruzione di tutte le 
colture. In alcuni casi la 
successione pressoché inin¬ 
terrotta degli eventi da apri¬ 
le in poi ha praticamente 
impedito qualsiasi tipo di 
raccolta di tutta l’annata 
agricola. Questo riguarda la 
Alta Valle del Tevere e la 
Vallata del Nestore. Ma le 
avversità atmosferiche hanno 
determinato diffusamente in 
tutta la Regione notevoli 
danni economici per la scar¬ 
sità e la cattiva qualità dei 
prodotti raccolti. 

SUI PROVVEDIMENTI DEL¬ 
LA GIUNTA — Mentre si dà 


atto che la Giunta Regio¬ 
nale si è mossa con tempe¬ 
stività per delimitare le aree 
e valutare i danni allo scopo 
di poter accedere ai benefici 
della legge 364, non si può 
non rilevare che tale legge 
si presenta insufficiente nei 
confronti degli eventi atmo¬ 
sferici che abbiamo esami¬ 
nato anche per i limili og¬ 
gettivi che tale legge con¬ 
tiene e che riguardano In¬ 
nanzitutto l'entità comples¬ 
siva del finanziamento, i ri¬ 
tardi inevitabili con cui le 
disponibilità finanziarie pos¬ 
sono venire erogate anche 
con il mancato trasferimen¬ 
to alle Regioni delle pro¬ 
cedure d’intervento. 

Se si aggiunge che l’anna¬ 
ta meteorologica è stata par¬ 
ticolarmente sfavorevole in 
tutto il Paese, si compren¬ 
de l’insufficienza di tale leg¬ 
ge nel confronti della situa¬ 
zione straordinaria che si è 
verificata in Umbria quest’ 
anno. Anche l’altra misura 
presa dalla Giunta regiona¬ 
le per un intervento ponte 
volto a mettere a disposizio¬ 
ne un finanziamento per ac¬ 
cedere a un credito di 15 mi¬ 
liardi per quattro me,si, pur 
rappresentando rindleazione 
di una immediata iniziativa 
con le scarse risorse regiona¬ 
li per far fronte olle prime 
necessità, può costituire ele¬ 
mento negativo se ncn col¬ 
legato con altre immediate 
iniziative. 

Il termine di quattro mesi 
per il prestito anche se con 
1 ’ impegno dell ’ automatica 
proroga è motivo di perples¬ 
sità e di timore specialmente 
per i piccoli coltivatori che 
setnono l’impossibilità di po¬ 
ter far fronte a un impegno 


di questo genere. E' diffusa 
infatti la convinzione, fon¬ 
data su oggettive ralutazio- 
nl, che di fronte alle perdite 
subite è necessaria una dila¬ 
zione di almeno due anni per 
far fronte ai prestiti con¬ 
cessi in forza della legge. 

I BRACCIANTI — Gravis- 
sive sono le prospettive per 
quanto riguarda i braccianti 
e gli operai agricoli i quali 
solo per una parte potranno 
usufruire della cassa Integra¬ 
zione, poiché il 90''p circa 
sono a tempo determinato e 
per di più, non avendo rag¬ 
giunto il numero di giorna¬ 
te necessarie iwr accedere al¬ 
l’indennità di occupaziOFte, 
si troverebbero privati anclie 
del beneficio degli assegni. 
Gravissime sono le prospet¬ 
tive per la prossima annata 
anche per quanto riguarda lo 
stesso reperimento delle se¬ 
menti che in alcune zone so¬ 
no completamente scadenti 
e inutilizzabili. Da questo 
complesso di cose si rende 
sempre più necessaria un’ini¬ 
ziativa che vada oltre l’at¬ 
tuale legislazione nazionale 
e regionale e per la quale le 
risorse della nostra regione 
sono del tutto insufficie.nti. 

NECESSARI PROVVEDI¬ 
MENTI STRAORDINARI 
DEL GOVERNO — Da qui 

la richiesta al Governo di un 
contributo straordinario da 
far affluire sulle entrate re¬ 
gionali. Ciò permetterebbe 
l'opportuno ed adeguato fi¬ 
nanziamento della legge 30 
con le modifiche inerenti agli 
operatori del settore colpiti 
dal maltempo, portando al¬ 
meno a due anni le scaden¬ 
ze del prestiti. Contestual¬ 


mente a CIÒ l’ulilizzaziono 
della 364 a tempi accelerati, 
cogliendo l’occasione anche 
per avanzare la richiesta del- 
radeguamento della le^ge a 
rivendicando il trasferimento 
alle Regioni delle procedure. 

CONTROLLO DEMOCRA¬ 
TICO DEGLI INVESTIMEN¬ 
TI — E’ questa anche un'oe- 
easione i>er sottolineare la 
necessità della real:/./.a/.ìone 
al più presto del deeentra- 
mento degli uffici regictiall 
nei vari comprensori per met¬ 
terli al servizio del Comuni 
e delle Comunità montane 
per le attività istituzionali di 
competenza o delegate. Un 
altro elemento che ri sembra 
necessario richiamare è quel¬ 
lo del controllo democraileo 
degli investimenti che si met¬ 
teranno in campo per la lo¬ 
ro equa distribuzione e ch« 
vedranno, vicino agli organi 
regionali, i rappresentanti 
delle categorie interessate e 
delle Amministrazioni re¬ 
gionali. 

Queste ed altre Iniziative 
che possono emergere dal 
dibattito del Consiglio regio¬ 
nale e dagli incontri che ii 
dovranno sviluppare nei vari 
comprensori, attraverso vere 
e proprie conferenze di pro- 
duziotie possono costituire 
gli elementi per ridare fidu¬ 
cia alle prospettive della 
nostra agricoltura, far fronte 
al grave danno economico 
subito dagli operatori del set¬ 
tore, limitare 11 danno emer¬ 
gente e dare un nuovo im- 
puLso a quel settore agricolo 
e zootecnico che abbiamo di¬ 
mostrato in più occasioni es¬ 
sere elemento trainante del¬ 
la nostra economia regio¬ 
nale. 


CITTA' DI CASTELLO - Dopo l'ondata di maltempo dei giorni scorsi 

Gli aiuti non sono più sufficienti: 
ora è necessario un piano agricolo 

I primi dati ufficiali parlano di 15 miliardi di danni causali dalla grandine - « Non c'è cuiiura che non sia sfata 
disfruffa » - Bisogna programmare infervenfi a breve e lungo fermine • i commenti dei dirìgenti contadini 


CITTA’ DI CASTELLO, 16 

Con il passare dei giorni 
si vanno accavallando le ci¬ 
fre del danni causati dalla 
grandine in Umbria. Stan¬ 
do comunque al dati uffi¬ 
ciali si tratta di 15 miliardi. 
Ma, si dice, tali cifre, che 
vengono fuori da stime di 
solito abbastanza precise, 
non tengono conto di una 
serie di effetti negativi non 
immediati. Stando comunque 
anche solo alle stime fatte 
sui parametri di legge si co¬ 
glie la vastità e la gravità 
dei fenomeno che ha colpito 
l’Umbria e l’Alta Valle del 
Tevere, dove si concentrano, 
con quasi 8 miliardi, circa 
la metà dei danni dell’intera 
regione. 

Anche qui. mentre queste 
notizie circolano con preoc¬ 
cupazione e colpiscono l’opi¬ 
nione pubblica, si vanno pre¬ 
disponendo fatti concreti per 
dare risposte immediate ai 
coltivatori colpiti, si su^e- 
guono incontri tra ammini¬ 
stratori locali, responsabili 
delle categorie contadine e 
tecnici per mettere in moto 
meccanismi eccezionali, ade¬ 
guati all’eccczionaUtà del¬ 
l’evento. E proprio da colo¬ 
ro che vivono del lavoro del¬ 
la terra viene il grido d’al- 
l’arme. « Non c'è coltura che 
non s;a stata distrutta ». ci 
dice ;1 ccmoagno Vaient;. di¬ 
rigente della cooperativa U- 
bacchicoltori di San Giusti¬ 
no. con un tono preoccu¬ 
pato che non gli è solito. E 
continua — « zìi anziani non 
ricordano una cosa del ge¬ 
nere; il maltempo, la gran- 
d:ne non hanno dato respi¬ 
ro. hanno colpito il tabacco. 
:1 pomodoro, ii grano, l’uva, 
tutto. Non c’è nemmeno la 
risorsa del bestiame, la gen¬ 
te è sbalordita ». 

Ma il suo pensiero è già 
.ai problemi concreti che si 
presentano e al modo di n- 
.tolverli. «E’ necess-aria una 
vasta azione organizzata, è 
necessario programmare di 
nuovo ». E ^r programmare 
c’è bisogno di dare subito 
certezze ai lavoratori della 
terra. C’è bisogno che agli 
interventi immediati e a b'e- 
ve termine, assicurati dalia 
Regione con il potenziamen¬ 
to de’la legge n 30. facciano 
seguito agevolazioni a più 
'ungo termine e che abbia¬ 
no le caratteristiche della 
tempestività e della concre¬ 
tezza. Qualità che non pos¬ 
sono assicurare né la k^ge 
n. 364, per lo meno così co¬ 
me è. se si pe:^ che an¬ 
core deve risarcire i danni 
delle grandinate del 1973, 
né la sua copia regionale pro¬ 
posta dal consigliere de Pi- 
cuti, 

C’è la consapevolezza che 
1 danni di questa « batosta » 
si faranno sentire per un 


bel pezzo e che comunque 
non sono solo materiali. E’ 
nel morale, nelle prospettive, 
non solo economiche, che ri¬ 
schiano di incidere m.aggior- 
mente. E questo, si badi be¬ 
ne, non è un fatto indivi¬ 
duale, isolato. « La zona del- 
l’alto Tevere — sono le pa¬ 
role di Puccinelll — sì regge 
su quello che proviene dalla 
campagna. Anche per que¬ 
sto la crisi generale si è sen¬ 
ato di meno ». Cosi il sin- 
aaco di Cltema, compagno 
Serinio, ci fa un sintetico 
quanto significativo bilancio 
dei danni di quel comune; 
un miliardo tondo tondo p>er 
tremila abitanti. 330 mila li¬ 
re p>er ogni abitante, com¬ 
presi i bambini e gli anzia¬ 
ni. Certo questa è una delle 
zone più colpite, ma la me¬ 
dia di danno pjer abitante 
non scende sotto le 100 mi¬ 
la lire nemmeno se si con¬ 
sidero l’intero territorio del¬ 
l’Alta Valle del Tevere, E’ 
quindi comprensibile l’allar¬ 
me. 

Tutte queste cose — ci di¬ 
cono — sono state fatte pre¬ 
senti al presidente delia giun¬ 
ta regionale compiagno Marri. 
che proprio il giorno di Fer¬ 
ragosto si è recato al centro 
della coopjerativa tabacchi- 
co’tori di San Giustino, per 
prendere immediato contatto 
e re.ndersi conto di piersona 
della gravità de! problemi. 

Giuliano Giombini 


Ferragosto tranquillo: 
numerosi gli stranieri 

PERUGIA, 16 

Tempio incerto, traffico intenso ma non caotico; affollati, 
comunque, i centri più suggestivi della regione; il ferragosto 
è trascorso in Umbria tranquillamente. A sentire le aziende 
di soggiorno e turismo e i vari comandi della Polstrada, il 
movimento turistico nella « verde regione » si è mantenuto 
sul livelli dell’anno scorso: una leggera flessione negli spo¬ 
stamenti interni degli umbri, cui ha corrbposto una presenza 
notevolLssima di turisti stranieri. 

Epicentri di questa giornata dedicata olle ferie sono stati 
la miriade di centri medioevali grandi e piccoli — meta per 
lo più di turisti stranieri — la cascata delle Marmore e le 
isole del lago Trasimeno. I traghetti che assicurano i colle 
gamenti fra i vari centri del lago hanno quest’anno, lavorato 
più che negli anni passati. Presa addirittura d’assalto Ti-sol» 
Polvese la più sconosci'Jta tra le isole del Trasimeno — é 
stata aperta ai pubblico soltanto due anni fa — ma anche 
le altre due isole h.anno vi.sto un notevole afflus-ìo d: 
turisti. 

A rendere ridotto lo spastamento degli umbri e dei 
vicini — marchigiani e inz.ali — oltre al temp» ha sicu 
ramente influito il mancalo « ponte » p>cr il fatto che que 
sfanno il ferraeosto ha coinciso con la domenica. 

Pieni gli alberghi, in provincia di Perugia; la giornata 
è trascorsa .senza incidenti stradali di rilievo: qualche 
tampwnamento. alcune cadute da moto di grossa cilindrata, 
qualche ciclista sbattuto sui cigli delle strade, ma nessun 
morto. Soltanto sabato — il traffico è stato più intenso 
alla vigilia di ferragosto — un incidente mortale è venuto 
a funestare il week-end sulle strade umbre Ne è rimasta 
vittima lolan^ Borzone, 35 anni, abitante a Ponte Pattoii. 
E’ stata investita, verso le 23.30. da un’auto 128 Fiat, con¬ 
dotta da Franco Adiuli, mentre, m compagn.a di Isolina 
Gon, stava rientrando a casa a piedi 


ROTECASTELLO - Un'iniziativa della sezione di S. Venanzo 

Un festival delFUnità 
fra le mura medioevali 


TERNI. 14 

Nei giorni 19 20-21-22 aeasto 
si .svolgerà a Rotecastelio 
(San Venanzo) la festa de 
l’Unità. La manifestazione, 
che è al suo secondo anno d: 
vita, avrà luogo allo interno 
delie nr.ura di un antico cen¬ 
tro mediovale rimasto quasi 
intero nel tempio e che ospi¬ 
ta circa 20 famiglie, dove il 
PCI raccoglie circa il 70% 
dei voti. 

La festa del nostro giornale 
nacque, e vive anche quest’an¬ 
no. pier iniziativa di un grup>- 
{>0 di giovani compagne e 
comtMgni che di essa hanno 
fatto il loro maggiore impe¬ 
gno estivo. 

n programma su cui si arti¬ 
colerà la manifestazione è il 
seguente: giovedì 19 ore 20.30 
inizio torneo di bocce. Vener¬ 
dì 20 ore 20J0 proseguimento 
torneo di bocce; ore 22 proie¬ 
zione del film a colori Metello 


con Massimo Ranieri e Otta 
via Piccolo. Sabato 21 ore 15 
torneo di briscola: ore 21 sera¬ 
ta danzante con il complesso 
OK Band, presenta Aldo Rom- 
boli. Domenica 22 ore 9 diffu¬ 
sione straordinaria de L’Uni¬ 
tà; ore 15-17 estempxjranea di 
pittura p>er bamb.n:, ai p>arte- 
cipjanti verrà fatto dono di un 
libro di fiabe russe; ore 15 17 
finali torneo di bocce e pre¬ 
miazione vincitori; spjettaco’.o 
di musica e canzoni presenta¬ 
to da Aldo Romboli; ore 18,.30 
comizio, pMtrleranno i compa¬ 
gni Franco Subicini sindaco 
di Marscìano, Antonio Gallet¬ 
ti della .segreteria di sezione 
di San Venanzo; ore 21 serata 
danzante. 

Verrà inoltre allestita una 
mostra mercato dei prodotti 
artigianali in ferro battuto. 
Nel corso della festa verranno 
effettuati giochi pxipolari. 


■i I 


^ I programmi 
dì radio lIMlffiiA 


Ore 7,45; Notiziario; 8.15: 
Rassegna stampa umbra; 9: 
Miscellanea: 10,30: Appicci¬ 
caticcio; 12,45: Notiziario; 
13; Ore 13; 14: Lo scorpione; 
15: In vacanze con gli enti lo¬ 
cali: 8. Giustino; 16: Cantau¬ 
tori italiani; 17: Folk vive; 
18: Oreat black music; 18,45: 
Notiziario; 19,30: Concerto 
della aera; 20,30: Torneo del¬ 
le frazioni: il calcio di chi 
lavora; 21: Cantautori um¬ 
bri; 22: Hard rod; 22,45: No¬ 
tiziario; 23: Radio Umbrio 
J4B- 
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COSENZA • Contro la ventilata riduzione dei livelli occupazionali 

Ferragosto in fabbrica 
all' Infoca e all' Andreae 

Dovrebbero essere licenziati circa 260 operai - Per venerdì o 
sabato prevista una riunione dei Consigli comunali dei centri del 
Pollino - Una dichiarazione del segretario regionale della CGIL 

Dal nostro corrispondente | 


COSENZA, 16 

Ferragosto in fabbrica per 
gli operai — circa un mi¬ 
gliaio — delle due fabbriche 
tessili INTECA e « Andreae 
Calabria » di Castrovillari, 
in provincia di Cosenza, i 
quali una settimana fa ave¬ 
vano bloccato per due ore il 
traffico sull’autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria. 

I lavoratori, rimanendo per 
tutta la giornata festiva di 
ieri a presiedere il loro po¬ 
sto di lavoro, hanno voluto 
ancora una volta richiamare 
l’attenzione dell’opinione pub- 
Mica sulla grave situazione 
in cui si trovano le fabbriche 
tessili di proprietà della mul¬ 
tinazionale italo-svlzzera An¬ 
dreae in Calabria (sono 5) 
e in particolare l’INTECA e 
la « Andreae Calabria » do¬ 
ve, dopo il passaggio delle 
due industrie alla Montedi- 
son, si prevede una drastica 
diminuzione degli attuali li¬ 
velli occupazionali (si dice 
che dovrebbero essere licen¬ 
ziati 260 operai), che prelu¬ 
derebbe addirittura alla chiu¬ 
sura definitiva delle fabbri¬ 
che medesime. 

Verso la fine di questa set¬ 
timana, venerdi o sabato i 
consigli comunali dei centri 
della zone del Pollino si riu¬ 
niranno a Castrovillari, ad 
iniziativa di quella ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra, per discutere i problemi 
della INTECA e della An¬ 
dreae Calabria e ricercare 
forme e modi per un con¬ 
creto appoggio aila lotta del 
lavoratori. 

Sulla situazione dellJ due 
fabbriche tessili di Costrovil- 
lari e più in generale sulla 
vicenda del gruppo Andrea 
in Calabria, sono da regi¬ 
strare anche due importanti 
prese di posizione da parte 
della segreteria provinciale 
della CISL e del segretario 
regionale della CGIL. La se¬ 
greteria provinciale della 
CISL in un documento attac¬ 
ca con molta durezza la po¬ 
litica portata avanti finora 
in Calabria dal gruppo An¬ 
dreae, che dopo aver promes¬ 
so fabbriche a destra e a 
manca e ottenuto cospicui 
finanziamenti pubblici, non 
riesce a far funzionare nem¬ 
meno quelle poche realizzate. 
« Evidentemente — è detto 
nel documento — ni trovia¬ 
mo di fronte a gente che è 
alla stessa stregua dei ben 
noti missionari che in passa¬ 
to hanno prima realizzato i 
loro profitti e poi hanno det¬ 
to addio alle terre di Cala¬ 
bria ». ■ .- .- 

II segretario regionale del¬ 
la CGIL, compagno Saverio 
Zavettieri, in una dichiara¬ 
zione resa ed un giornale lo¬ 
cale, ha ricordato come il 
gruppo Andreae, contando 
sui pareri di conformità 
espressi dal CIPE, si era im¬ 
pegnato in sede di contratta¬ 
zione programmata a costrui¬ 
re una serie di impianti tes¬ 
sili in varie zone della Cala¬ 
bria ma, salvo lo sforzo ini¬ 
ziale teso ad acquisire ri¬ 
spettabilità e credito, come 
gruppo imprenditoriale, si è 
subito arenato, denunciando 
il continue e croniche diffi- 
colfji finanziarie e, rivelan¬ 
do cosi ala sua natura e con¬ 
sistenza n e mettendo seria¬ 
mente in forse ala attuazio¬ 
ne del programma tessile nel¬ 
la regione ». 

H compagno Zavettieri ana¬ 
lizza con attenzione il com¬ 
portamento del gruppo dal 
suo arrivo in Calabria fino 
alle ultime vicende di que¬ 
sti giorni e propone una trat¬ 
tativa globale tra sindacati, 
governo e gruppi imprendito¬ 
riali per una verifica del-, 
l’intero programma tessile in 
Calabria. 

In attesa di tale verifica, 
che secondo il segretario re¬ 
gionale della CGIL deve av¬ 
venire a brevissima scadenza, 
per evitare l’inasprirsi del¬ 
ia vertenza, il comp.igno Za- 
vett-icri suggerisce il blocco 
della (^razione Montedison. 

O. C. 



Un'immagine interna della fabbrica tessile < Andreae » di 
Reggio Calabria 


Riprende a settembre l'attività deil'ARS 

La definizione 
del programma, 
prima scadenza 
per i partiti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 

Riprenderà a settembre la attività politica in Sicilia. 
Per giovedì 23 è stata convocata la commissione speciale 
che dovrà provvedere alla riforma del regolamento del- 
l'ARS,. mentre per mercoledì 29 settembre è previsto 
l’inizio della seconda sessione dell’assemblea. 

La prima sessione e stata chiusa senza che fossero 
completati tutti gli adempimenti previsti, e cioè senza 
che siano ancora insediate le nuove presidenze delle 
commissioni (per le quali, comunque, esiste già un ac¬ 
cordo di ripartizione di massima), e soprattutto senza 
che sia stato definito il programma del nuovo governo 
regionale eletto la scorsa settimana. Ed è appunto questo 
il nodo principale da sciogliere. Infatti, proprio le mo¬ 
dalità di formazione e i contenuti di questo programma 
rappresenteranno la pietra di paragone decisiva per il 
nuovo governo. C'è una precisa richiesta del PCI rivolta 
al presidente della Regione di convocare a metà settem¬ 
bre una riunione degli esponenti di tutti i partiti costi¬ 
tuzionali per cominciare a elaborare e definere col-.e- 
gialmente l'elenco delle cose da fare. 

Sarebbe la prima volta che la formazione del pro¬ 
gramma (di solito consideiato dai governanti regionali 
via via succedutisi poco più di un atto dovuto e come 
un K libro di sogni» e di promesse da porre rapidamente 
nel cassetto) diventa invece il punto centrale attorno 
a cui i vari partiti misurano il loro atteggiamento nei 
confronti del governo. 

Nell’associarsi alla richiesta comunista i socialisti han¬ 
no fatto sapere, inoltre, di considerare decisivo e pregiu¬ 
diziale per la loro adesione al governo regionale, cui per 
adesso partecipano con una loro delegazione di asses¬ 
sori, la conclusione delle trattative sul programma. 

Non può sfuggire, dunque, l'importanza di questo 
periodo di vacanza politicoparlamentare. Alla ripresa 
si tratterà, per il partito di maggioranza di assumere 
finalmente una posizione chiara sul metodo e sui conte¬ 
nuti dell'azione del governo. 

' Una presa di posizione, questa, che ancora tarda a 
venire per il permanere all'interno dello scudo crociato 
siciliano di ben definiti condizionamenti, che finiscono 
sempre per venire al pettine, mettendo in crisi equivoci 
e precari unanimismi, ogni qualvolta si affronti una que¬ 
stione decisiva per l'aspetto istituzionale e per la gestione 
del potere in una regione come la Sicilia che ha ormai 
espresso sempre di più una radicale insofferenza per 
il modo tradizionale, clientelare e improduttivo nel quale 
è stata finora governata. 

Del resto, i problemi urgono drammaticamente. Per 
affrontarli e tentare di risolverli non c’è che una strada. 
(Quella di un accordo sempre più esplicito e franco tra 
le forze che trent'anni addietro stipularono il patto del¬ 
l’autonomia siciliana. E’ un obiettivo che emerge con 
sempre maggiore chiarezza nella coscienza e nelle piat¬ 
taforme di un largo ventaglio di ceti e di settori della 
società siciliana, che attendono precisi segnali per la¬ 
sciarsi dietro le spalle un passato di malgoverno e di 
parassitismo. 

Y. va. 


L'ultima testimonianza é recente: tre giorni fa è morto un operaio ex minatore 

A Capistrello si muore di silicosi 

Sono oltre ottanta i minatori periti in incidenti ~ La mobilitazione delle forze demo¬ 
cratiche — In progetto la realizzazione di un centro per la diagnosi e la cura dei mali 
che hanno origine nel lavoro in miniera —< La catena dolorosa d<dgii omicidi bianchi 


Attentati contro 9 
auto di militari 
americani di stanza 
alla Maddalena 


LA MADDALENA. 16 

Nove autovetture di pro¬ 
prietà di militari americani 
di stanza alla base statuni¬ 
tense per sommergibili nu¬ 
cleari di La Maddalena so¬ 
no state ■ date alle ‘ fiamme 
quasi contemporaneamente 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica. . Le nove macchine 
erano parcheggiate in diver¬ 
se località: tre a La Madda¬ 
lena. tre a Palau e tre a 
Santa Teres.a di Gallura. 

A La Maddalena, mentre si 
operava per spegnere le fiam¬ 
me appiccate alle autovettu¬ 
re. gli attentatori hanno at¬ 
taccato il fuoco ad una ser¬ 
randa nel cortile interno del¬ 
l’edificio che ospita gli uf¬ 
fici della base militare sta¬ 
tunitense. 


Grande affluenza 
popolare al 
festival deirUnità 
di Catanzaro Lido 


CATANZARO, 16. 

Un’affluenza straordinaria 
la sera di ferragosto alla chiu¬ 
sura del festival dell’Unità 
organizzato dalla sezione di 
Catanzaro Lido. 

La marina catanzarese ha 
ospitato per anni il festival 
provinciale, era prevedibile 
quindi una flessione della 
partecipazione dei cittadini a 
causa del programma più con¬ 
tenuto rispcTto alle preceden¬ 
ti edizioni, invece il pronosti¬ 
co è stato rovesciato: piazza 
Murano, dove .sorgeva il mi¬ 
nuscolo villaggio, è stata, du¬ 
rante le tre acre di svolgi¬ 
mento della manifestazione, 
co.stantemrnt-'' p-emita: me¬ 
nto di un programma ben az¬ 
zeccato che ha offerto ai cit¬ 
tadini. dibattiti, proiezioni 
cinemataera fiche, spettacoli 
mu.sica’ii tì; buon livello arti¬ 
stico. 


Montedoro: alla DC 
danno fastìdio 
le bandiere e le 
insegne del PCI 


PALERMO. 16 

Iniziativa di netto sapore 
quarantottesco della ammini¬ 
strazione democristiana di 
Montedoro, un piccolo cen¬ 
tro di tremila abitanti in 
provincia di Caltanissetta. 

Gli amministratori, visto il 
successo delle manifestazioni 
del Festival dell’Unità che 
si sono susseguite con grande 
partecipazione di pubblico 
negli ultimi due giorni han¬ 
no preso a pretesto l’intral¬ 
cio alla circolazione che sa¬ 
rebbe determinato dalla festa 
per cercare di ostacolare, ad¬ 
dirittura con una apposita or¬ 
dinanza. lo svolgimento del 
festival. 

Ciò che disturba i de di Mon¬ 
tedoro sono, a quanto sem¬ 
bra, le bandiere e le insegne 
del partito, le quali, secondo 
l'ordinanza, danneggerebbero 
gli alberi sui quali sono sta¬ 
te po.ste. 


PUGLIA - Lenti i finanziamenti per i raccolti distrutti dal maltempo 

I FONDI ALLE AZIENDE SERVONO SUBITO 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

Sta per essere pubblicalo in 
questi giorni il decreto inter¬ 
ministeriale che dichiara la 
eccezionalità delle calamità 
naturali verificatisi in Puglia 
fino al 14 luglio. E’ inoltre 
in corso di preparazione da 
parte dell’assessorato all’Agri¬ 
coltura il lavoro per la deli¬ 
mitazione delle zone più col¬ 
pite dalle avversità (grandi¬ 
ni, nubifragi, ecc.) per met¬ 
tere nelle condizioni il mini¬ 
stero dell’Agricoltura e quello 
del Tesoro di emanare i de- 
creti di delimitazioni delle 
zone per consentire l’eroga¬ 
zione dei prestiti e dei con¬ 
tributi finanziari ai coltivato¬ 
ri danneggiati previsti dalia 
legge del fondo di solidarietà. 

Allo stato attuale è solo in 
vigore l’art. 7 di questa legge 
che consente al coltivatori che 
ne facciano richiesta, di otte¬ 
nere dagli istituti di credito 
la proroga delle scadenze del 
credito agrario agevolato. 

Quando però i coltivatori 
potranno effettivamente be¬ 
neficiare di questi contributi 
che serviranno solo in picco¬ 
la parte a compensarli del 
gravi danni subiti? Il fine di 
M«U legge è di fornire un 


pronto intervento di soccorso 
per i contadini colpiti dalle 
av\-ersità. ma in realtà pas¬ 
sano diversi mesi e a volte 
anni perché le previdenze pre- 
v,stc giungano (anche se i 
termini sono stati un po’ ri¬ 
dotti perché la Regione si as¬ 
sume ora il carico degli inte¬ 
ressi passin che vanno dalla 
data del decreto del contri¬ 
buto fino alla sua effettiva 
erogazione ai contadini col¬ 
piti). ■ • 

E’ una legge che cod com’è 
congegnata non risponde af¬ 
fatto allo spirito per il quale 
era stata creata cioè al pron¬ 
to intervento di soccorso ver¬ 
so i colpiti dalle avversità. 

Cosa fa in effetti il mini¬ 
stero dell’Agricoltura? si li¬ 
mita a prendere atto di quan¬ 
to richiesto dall’assessorato 
regionale deH’Agricoltura: ma 
per far questo impiega mesi e 
a volte più di un anno. E’ 
evidente che a questo decen¬ 
tramento amministrativo si 
impone ancora con successo 
la burocrazia ministeriale con 
gravi ripercussioni sulle a- 
ziende coltivatrici e su tut¬ 
ta l’economia agricola regio¬ 
nale. • ... - 

Si pensi inoltre che tutta 

la itruttura burocratica per 


remanazione di questi decre¬ 
ti SI d-eve ripetere ;ii un bre¬ 
ve giro di tempi, qu.indo c:o-r 
le avversità, come quesi’eaia- 
tc. si sono ripetute oltre il 
14 luglio. E’ di questi giorni 
un’altra grandmata nella zo¬ 
na di Sanleramo ove. a causa 
delle piogge iS centimetri). 1 
contadini non riescono ancora 
a mietere tutti i cereali sul 
terreni invasi dall'acqua in 
pieno agosto. 

Né i coltivatori hanno altri 
modi e mezzi per rifarsi vali¬ 
damente, sia pure in parte, 
dei danni subiti dalla gran¬ 
dine Dal 1968 al 1975 solo 
per le grandinate si sono avu¬ 
ti in Puglia danni alla pro¬ 
duzione agricola per 6 miliar¬ 
di e mezzo con una media di 
800 milioni l’anno. Le società 
di assicurazioni pur avendo 
ricevuto mediamente 403 mi¬ 
lioni all’anno dai coltivatori 
che si sono assicurati hanno 
rimborsato in media solo 18 
milioni. . r 

n fenomeno delle avversità 
atmosferiche va sempre più 
assumendo dimensioni gravi, 
e andrà studiato dal punto 
di vista scientifico perché in¬ 
veste una buona parte dell’e- 
conomla della legione • 1 col¬ 


tivatori sono nella più com¬ 
pleta impossibilità di difen¬ 
derà.. I razzi antigrandine 
non si possono utilizzire in i 
Puglia i»r non intralciare ì 
voli degli aerei miìit.ari. quan¬ 
do invece proprio l’Aeronauti¬ 
ca Militare potrebbe utilizza¬ 
re le sue strutture per indi¬ 
viduare la formazione dei nu¬ 
clei grandiniferi e segnalarli 
ai Consorzi di difesa antigran¬ 
dine per metterli in condizio¬ 
ne di utilizzare gli strumenti 
di difesa attiva dalla grandi¬ 
ne. 

A questo proposito la segre¬ 
teria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL della provincia di 
Bari in una sua nota affer¬ 
ma che i danni che le avver¬ 
sità atmosferiche hanno arre¬ 
cato aH’agrico’itura avranno 
come conseguenza anche un 
calo daU’occupazione e della 
produzione e rivolge un invi¬ 
to al Governo regionale e a 
quello centrale per mettere in 
atto quegli interventi che pos¬ 
sano ridurre i danni dovuti 
alle avversità atmosferiche, 
quali i piani di rimboschimen¬ 
to. le opere dì canalizzazioni 
delle acque e della viaMlità 
ruralo. 

Itale PalaKiano 


AVEZZANO, 16 

A Capistrello, grosso cen¬ 
tro della Valle Roveto, si 
muore di silicosi. L’ultima 
dolorosa testimonianza è 
di questi giorni. La morte 
dell’operaio silicotico. e.\ 
minatore, si aggiunge alla 
lunga catena di vittime che 
pesa drammaticamente sul 
destino di questo comune 
dove 1*80% dei lavoratori 
conosce la vita dura della 
miniera, di conseguenza 
(una conseguenza spietata 
e ineluttabile) conosce la 
silicosi. 

Il dramma di questa po¬ 
polazione non sta solo nel¬ 
l’alta percentuale di mala¬ 
ti di silicosi, ma anche nel¬ 
l’elevato numero di mina¬ 
tori periti in disgrazie sul 
lavoro. 

Si può dire che non vi 
è terra del mondo dove si 
lavora in miniera e dove 
si scavano gallerie, che i 
minatori di Capistrello non 
conoscano. Presso il comu¬ 
ne di Canistrello abbiamo 
preso visione di un lungo 
elenco: si tratta di oltre ot¬ 
tanta nomi (e sono padri 
di famiglia e sono giovani) 
di lavoratori caduti in di¬ 
sastri minatori. 

Qualche anno fa. ad ope¬ 
ra di un comitato cittadi¬ 
no. è stata presa una lode¬ 
vole iniziativa: un appel¬ 
lo alle forze politiche e so¬ 
ciali e agli enti rappresen¬ 
tativi per la erezione di un 
monumento al minatore. 
L’iniziativa, su cui tuttora 
le forze democratiche stan¬ 
no lavorando, non vuole 
solo rendere omaggio alla 
fatica e al .sacrificio dei 
minatori, ma vuole ricor¬ 
dare l’infinita doloro.sa ca¬ 
tena degli omicidi bianchi, 
dei caduti in miniera e dei 
morti a causa di affezione 
da silicosi. 

Tra i progetti delle for¬ 
ze democratiche, figura an¬ 
che la costruzione in Capi¬ 
strello. con l’inten-ento del¬ 
le autorità sanitarie, di un 
centro per la diagnosi e la 
cura dei mali che hanno 
origine nel lavoro in mi¬ 
niera. prima fra tutti la 
silicosi. 

La morte dell’ex minato¬ 
re avvenuta in questi gior¬ 
ni sta a testimonl.ire quan¬ 
to sia doverosa sui piano 
morale e necessaria sul 
piano pratico la realizza¬ 
zione delle due iniziative 
su cui. anche con questa 
nota, vogliamo richiamare 
l'attenzione delie autorità 
locali, provinciali, regiona¬ 
li e governative. 

f. I. 
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SARDEGNA - Cominciano gli ossolti olle navi a Porto Torres e od Olbia 

Sano insuffìchtttì ì traghetti: 
file estenuanti per ii rientro 

Il PCI sollecita un intervento della Regione presso il Governo perché assicuri mi¬ 
sure di emergenza — La crisi dei collegamenti marittimi si ripercuote negativamente 
sulla economia sarda — Il grave ricatto messo in atto dalla Società Traghetti Sardi 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI, 16 

Sia nei porti di imbarco del 
continente che in quelli sardi, 
ogni anno d’estate succede il 
finimondo quando si traila di 
ti’aghettare emigrati c turi.sti 
vcr.so l’isola e viceversa. 

Già da oggi, a qualche set¬ 
timana di distanza dalle lun¬ 
ghe file di uomini e macchi¬ 
ne c dai grandi a.ssalti alle 
nari sul molo di Civitavec¬ 
chia, le stesse paurose scene 
si presentano nei porti di Ol¬ 
bia e Porto Torres. Non vi so¬ 
no traghetti sufficienti per 
riportare emigrati e turisti 
nel continente, una volta fi¬ 
nite le vacanze di ferragosto. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti compagni Antonio 
Marras, Enrico Loffredo, Ma¬ 
rio Birardi e .-\ntonio Secchi, 
in una interrogazione urgen¬ 
te rivolta al presidente della 
giunta e all’assessore aj tra¬ 
sporti. sollecitano un inter¬ 
vento presso il governo per 
assicurare misure di emer¬ 
genza affinchè gli episo<li dei 
giorni scorsi a Civitavecchia 
non si ripetano nei momen¬ 
ti cruciali del rientro sulle 
banchine dei porti sardi. 

.Allo stesso tempo la giunta 
deve sollecitare il governo — 
secondo il gruppo del PCI — a 
interventi programmatici, con¬ 
siderato che il caos nei porli 
continentali c sardi si ripete 
puntualmente da parecchi an¬ 
ni. senza che nessuna misu¬ 
ra concreta sia stata adot¬ 
tata. 

II gruppo del PCI chiede 
anche che vengano valutati 
i danni economici e sociali 
che la drammatica situazio¬ 
ne dei trasporti causa alla 
Regione e ai cittadini. La cri¬ 
si dei collegamenti maritti¬ 
mi si ripercuote negativamen¬ 
te sulla economia sarda che 
non vive certo momenti feli¬ 
ci. La crisi — denunciano i 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti — può diventare ancora 
più grave, soprattutto se Io 
stato di blocco dei carri fer¬ 
roviari c dei mezzi gommati 
carichi di derrate deteriora¬ 
bili dovesse perdurare an¬ 
cora per molti giorni. . 

Il governo deve interveni¬ 
re. inoltre, per respingere il 
ricatto delle società private. 
Emblematico è il caso della 
Società Traghetti Sardi di 
proprietà della Bastogi che 
ha deciso all’improvviso di 
abbandonare le rotte della 
Sardegna e quindi un servi¬ 
zio pubblico essenziale per 
dedicarsi ai più lucrosi traf¬ 
fici sulle rotte del Medio 
Oriente. 

La Società Traghetti Sardi, 
non può essere dimenticato, 
fu costituita con un parzia¬ 
le sussidio pubblico della Re¬ 
gione. con i capitali della 
vecchia SES (Società elettri¬ 
ca sarda) ed al fine di contri¬ 
buire attraverso un sistema 
più efficiente di trasporti, al¬ 
la rinascita dell’isola. 

Si impone con sempre mag¬ 
giore chiarezza quel piano 
complessivo dei trasporti sar¬ 
di che deve essere strumen¬ 
to non solo del rilancio del¬ 
la economia isolana, ma an¬ 
che di una più profonda in¬ 
tegrazione dell’economia na¬ 
zionale e del compimento del 
processo di effettiva unifica¬ 
zione della Sardegna aU’Ita- 
lia. 

Il gruppo dei parlamentari 
comunisti sardi e del partito 
in Sardegna assumerà le ini¬ 
ziative opportune per fare 
della que.stione dei collega¬ 
menti con la Sardegna un 
grande problema nazionale. 

g. p. 



Il Poetto deve essere una spiaggia per tutti 


CAGLIARI, 14 

Per circa trent’anni le giunte di centro 
destra e di centro sinistra dominate dalla 
Democrazia cristiana hanno tentato di pri¬ 
vare i cagliaritani delia spiaggia del Poetto. 
C’erano i piani pronti per fare del Poetto 
una Costa Smeralda del Sud, ad opera degli 
ex elettrici della SAIA. Sono saltati tutti. 

Migliaia di lavoratori, con alla testa i 
comunisti, hanno costretto con la lotta uni¬ 
taria gli amministratori del capoluogo re¬ 
gionale a bloccare i piani delia speculazione 
turistica. 


Un po' di sabia e un po’ di sole rimane 
ancora, d’estate, ai ceti popolari, ai figli de¬ 
gli operai, dei contadini, degli impiegati. Ri¬ 
mane molto da fare. Bisogna trasformare 
Il Poetto in un luogo attrezzato per il turi¬ 
smo sociale. I partiti autonomisti e antifa¬ 
scisti — che in questi giorni si Incontrane 
per tentare di dare a Cagliari una giunta 
comunale unitaria sulla base di una concre¬ 
te piattaforma programmatica — non devo¬ 
no ignorare II plano di ristrutturazione del 
Poetto. 


POTENZA - PCI e PSI respingono le proposte della Giunta regionale 

Entro settembre la discussione sui 
fondi per la cooperazione agricola 

Si tratta di 3 miliardi e mezzo - Contraddizioni dell’atteggiamento della DC 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 16 
La Giunta regionale e la 
seconda Commissione consi¬ 
liare permanente « Bilancio e 
Programmazione » si sono 
congiuntamente riunite per 
due volte nei giorni scorsi — 
per esaminare il problema 
della ripartizione dei fondi 
del decreto La Malfa sulla 
cooperazione agricola. Il com¬ 
pito a provvedere in tal sen¬ 
so entro il 15 agosto era sta¬ 
to rimesso loro dal Consiglio 
Regionale nella sua ultima 
riunione del 30 luglio scorso 
quando approvò il piano di 
utilizzazione dei fondi (circa 1 


100 miliardi) provenienti alla 
Basilicata dai decreti anticon¬ 
giunturali, stralciando la par¬ 
te riguardante la cooperazio¬ 
ne agricola. Si tratta di 3 mi¬ 
liardi e mezzo, dei quali, 1.55/ 
milioni di lire proposti dalla 
Giunta Regionale di erogare 
all’Ente di sviluppo agricolo 
per interventi a ripiano di bi¬ 
lanci deficitari della Centrale 
ortofrutticola di Metaponto, 
della Centrale del latte di 
Scanzano, della Centralvalli 
di Potenza. 

Essendo mancata l’unani¬ 
mità nelle due riunioni sud¬ 
dette, il problema verrà ri¬ 
preso nel prossimo settembre 
sia a livello di verifica poli¬ 


PALERMO - Per iniziativa del provveditore 

Inchiesta sui «corsi di 
recupero» mai cominciati 

PALERMO, 16 

Con un certo ritardo sotto Ferragosto il provveditore agli 
studi di Palermo, prof. Natale Betta ha aperto una inchiesta 
sul comportamento delle autorità scolastiche degli istituti 
dove avrebbero dovuto tenersi i < corsi di recupero > per i 
rimandati. 

Sull’argomento era intcr\’enuto nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, un gruppo di operai dei cantieri navali che hanno 
protestato perché il preside dello « Antonello da Alessina >, 
la scuola del quartiere Montalto. aveva praticamente con¬ 
segnato i loro ragazzi alla macchina speculativa delle 
lezioni private, per non avere effettuato i corsi che erano 
stati richie.sti dai genitori. 

Lo stesso è accaduto all’istituto commerciale « Ferrara ». 
Qui. come denuncia la CGIL-scuola in una nota, tutto è stato 
determinato dal « comportamento antidemocratico e dall’inam- 
missibile e colpevole silenzio del preside Giuseppe Jannitto. 
che ha volontariamente eluso una regolare decisione del 
consiglio di istituto sull’istituzione dei corsi di recupero per 
gli alunni rimandati a settembre ». 

Invitato ripetutamente dai rappresentanti dei sindacati a 
convocare entro il 10 giugno il collegio dei docenti per sta¬ 
bilire norme e modalità di partecipazione degli insegnanti ai 
corsi, il preside non ne ha fatto nulla. Poi è andato in ferie, 
senza lasciare alcuna indicazione al suo sostituto. Il 15 luglio, 
data di inizio dei corsi, qualche studente si è presentato 
davanti ai cancelli, ma li ha trovati chiusi. 


tica e programmatica — da 
avviarsi il 15 settembre — co¬ 
me concordato — sia negli or¬ 
gani istituzionali regionali. 
Le ragioni per cui sono siate 
respinte — certo non in senso 
assoluto le proposte della 
Giunta, dal severo e respon¬ 
sabile atteggiamento dei 
gruppi comunista e socialista 
(già ampiamente spiegate in 
sede di Consiglio) sono state 
ribadite nelle suddette due 
riunioni congiunte, per il no¬ 
stro partilo dal compagno 
Vincenzo Montagna, presi¬ 
dente della seconda Commis¬ 
sione consiliare, e per il PSI 
dal compagno Cascino. È'in- 
terpretazlone corretta, cioè, 
deH'art. 13 del decreto La 
Malfa convertito nella legge 
n. 493 non consente interven¬ 
ti nella cooperazione agrico¬ 
la per puri e .semplici ripiani 
di bilanci deficitari. 

Ma il problema è, fra l’altro 
di vedere bene come sono 
diventati così gravemente de¬ 
ficitari i bilanci delle struttu¬ 
re cooperative dirette dall’En¬ 
te di Sviluppo agricolo. Si ac¬ 
certerà che c’entra il prezzo 
politico del latte? Bene. Ma 
perché non vedere anche che 
cos'altro potrebbe entrarci? 
La diffidenza, del resto, sor¬ 
ge dal fatto che. per esempio, 
la Centralvalli di Potenza è 
stata messa sotto inchiesta 
giudiziaria. Va quindi verifi¬ 
cata reffettiva utilità e vali¬ 
dità di tali strutture, come 
strutture a servizio deU’agri- 
coltura 

Forti dubbi sorgono di fron¬ 
te a dati di fatto veramente 
assurdi: la Centralvalli di 
Potenza lavora 500 q.li d: lat¬ 
te al g;orno. ma di essi ben 
250 q.l; provengono dairEmi- 
lia; cosi dica.si della Centrale 
del latte di Scanzano che la¬ 
vora 300 quintali al giorno 
de; quali 100 sono importati 
da'.i'EmiIio. Sia Montagna 
che Cascino hanno sostenuto, 
quindi, che il problema della 
ripartizione dei fondi ella 
coopcrazione agricola va ri¬ 
preso nel quadro di un discor¬ 
so più globale con tutte le 
componenti della cooperazlo- 
ne democratica 

Francesco Turro 


AdjlfliiElfiJì 


Onorevole Spina, sveglia! 


La DC prima firma il do¬ 
cumento dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale che san¬ 
cisce la caduta di ogni di¬ 
scriminazione a sinistra 
nel Comune di Cagliari, 
po: subito dopo lancia un 
siluro annunciando che 
non desidera « fughe in 
avanti ». 

La segreteria provinciale 
dello scudo crociato, diret¬ 
ta dall'ineffabile fanfan 
doroteo on. Guido Spina, 
si dichiara favorevole ad 
« un programma eventual¬ 
mente concordato dalle 
forze costituzionali » ma 
respinge l'ipotesi di «as- 
■ semblearismo nella gestio¬ 
ne deirammimstrazione 
cittadina ». Che significa: 
un passo indietro? I comu¬ 
nisti non sono simpatici 
all’on. Spina e ai suoi ami¬ 
ci, ma non è affatto vero 
che quelli del PCI voglia¬ 
no andare a nozze con la 
sua DC. Il problema, per 
, fortuna, è ben diverso. Qui 
si tratta di vedere come 
può essere finalmente go¬ 


vernato il capoluogo re¬ 
gionale. 

Constatato, in un docu¬ 
mento ufficiale firmato 
anche dai democristiani, 
che il centrosinistra deie 
essere morto e sepolto, 
quali vie di uscita si iti- 
tende trovare? Forse ven¬ 
gono chiesti i favori dei 
comunisti pur lasciandoli 
nel ghetto? Troppo como¬ 
do. E’ impensabile che i 
voti comunisti vengano 
concessi a scatola chiusa. 
La DC sa bene che il tem¬ 
po delie tacche grasse (e 
sottogoverno, con i guasti 
enormi della speculazione 
edilizia e degli intrallazzi 
clientelarli 'è irrimediabil¬ 
mente al tramonto. Le e- 
lezioni del 20 giugno hanno 
segnato un nuovo balzo in 
avanti del PCI e delle si¬ 
nistre nel loro complesso, 
ponendo in primo luogo 
il problema del supera¬ 
mento rapido dei vecchi 
fallimentari modelli di ge¬ 
stione delia cosa pubblica. 
Non t possibile continua¬ 


re con gli affarismi, l'i¬ 
nerzia e l'immobilismo. 

Insamma, l'amministra¬ 
zione comunale di Caglia¬ 
ri ha urgente bisogno di 
una «cura ricostituente». 
Si tratta di trovare la me¬ 
dicina giusta, cioè buogna 
riunirsi attorno ad un tavo¬ 
lo con i comunisti, per ela¬ 
borare un programma rea¬ 
listico di sviluppo del ca¬ 
poluogo sardo. Su questo 
ormai nessuno ha dubbi. Si 
tratta di vedere in che mo¬ 
do i comunisti debbono es¬ 
sere • « responsabilizzati ». 
Debbono entrare o no in 
giuntnf Basta stabilire con 
essi una piattaforma pro¬ 
grammatica? E’ sufficiente 
un appoggio esterno, fina¬ 
lizzato al buon governo e 
agli interessi collettivi'* E' 
valida la proposta democri¬ 
stiana (di certa DC. inten¬ 
diamoci bene) di confron¬ 
to aperto nella distinzione 
dei ruoli della maggioran¬ 
za e dell’opposizione? 

I quesiti sono diversi, ma 


tornano tutti all’unico co- 
mune denominatore: la 
questione comunista è al 
centro della crisi. E con i 
comunisti bisogna fare i 
conti se si vuole dare a 
Cagliari una diversa pro¬ 
spettiva. Se all’on. Spina 
e ai suoi seguaci o ispira¬ 
tori la cosa non garba, pos¬ 
sono andare pure al bar 
o in gelateria per rilassarsi 
leccando il dolce dopo tan¬ 
to amaro. J partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, ma cre¬ 
diamo soprattutto la DC, 
possono pure fare a meno 
di loro, stando alla larga 
dal clima di divisione, di 
lacerazione, di tensione 
che essi vogliono creare. 

Non è davvero il caso di 
fare il broncio maccartista. 
On. Spina, svegliai Non si 
accorge cosa sta succeden¬ 
do in tutta Italia e pure 
in Sardegna?- La «guerra 
fredda » è finita da un pez¬ 
zo e gli steccati innalzati 
contro un grande partito 
popolare e nazionale come 
il PCI cadono ovunque. 




























